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IL PICCOLO 


CLAMOROSA FRATTURA TRA CGIL, CISL, UIL NEL GIORNO DELLA FESTA DELLA RICONCILIAZIONE 


ORMAI DECISO IL RIALLINEAMENTO DELLE VALUTE EUROPEE 


Sme verso nuove parità 


| Dopo il caos della settimana scorsa, 
| Forse si rivaluterà soltanto il marco: 


MILANO — La modifica 
delle parità di cambio fra le 
Inonete della Cee verrà decisa 
In questo fine settimana. Nel 
ardo pomeriggio di ieri è sta- 
9 convocato a Bruxelles (pa- 
le su richiesta del Belgio) il 
Comitato monetario della Co- 
unità, del quale fanno parte 
governatori delle banche 
Centrali, che si riuniranno og- 
BÌ. Spetta al comitato espri- 
Mere un parere tecnico men- 
tre Îl riallineamento dei cam- 
Di viene di solito deciso dai 
Ministri finanziari europei, 
Che si riunirebbero domani. 


Scontata la rivalutazione 

î del marco. Se fosse del 5 per 
| Cento, tutti potrebbero accon- 
Ntarsi. Se i tedeschi non 
Volessero andare oltre il 4, i 
ancesi dovranno decidere se 
SValutare il franco e gli italia- 
i E Se adeguarsi a loro con la 
Ita, in tutto o in parte. Altre 
‘Onete in odore di svalutazio- 
ni Potrebbero essere la belga, 
‘A danese, la sterlina irlande- 
Se. Pare si tenti, per comincia- 
te, un accordo limitato alla 
liValutazione del marco. In 
Questo caso i governatori po- 
*bbero bastare. Se ci saran- 
0 complicazioni, dovranno 
a forza intervenire i mini- 


wÉosa abbia indotto i tede- 
Ton ‘ad accelerare i tempi del- 
Pi rivalutazione del marco, 
eigza aspettare l’esito delle 
©zioni in Germania, fissate 
it il 25 gennaio, lo si può 
aginare. In questi giorni 
Bundesbank si è letteral- 
dele svenata nella difesa 
ì Île monete europee perico- 
du comprandole in cambio 
Ù Marchi ma senza venire a 
apo del problema, assisten- 
anzi all’ampliarsi della cri- 


si monetaria europea. Con la 


complicazione, considerata 
terribile dai tedeschi, di dover 
inondare di marchi il proprio 
mercato, gonfiandone la liqui- 
dità, con immediati pericoli di 
inflazione, 

Giovedì la Bundesbank 
sembrava già favorevole a 
prendere il toro per le corna. 
Continuava a resistere solo il 
governo di Bonn, desideroso 
di superare le elezioni senza 
rivalutazione, alla quale sono 
contrari gli agricoltori tede- 
schi. L'andamento della gior- 
nata di ieri nei mercati dei 
‘cambi, con una nuova serie di 
giganteschi esborsi e con la 
necessità di dover sostenere 
anche il dollaro, tornato deci- 
samente debole (è previsto in 
dicembre un altro deficit com- 
merciale record in Usa), deve 
aver convinto il governo tede- 
sco a rompere gli indugi. 

Del resto, non si riesce a 
capire come possa pretendere 
di rinviare la rivalutazione un 
paese che non solo ha un gi- 
gantesco. attivo commerciale 
con l’estero (110 miliardi di 
marchi nel 1986, si è saputo 
ieri, superiore ad ogni previ- 
sione), ma che si rifiuta anche 
di abbassare i tassi e che anzi 
li aumenta, come ha fatto nel- 
l’ultimo mese la Germania, 

Questo poi è il momento 
‘meno sfavorevole per mettere 
mano alle parità di cambio 
nel sistema monetario euro- 
peo, lo Sme. Le monete più 
deboli — il franco francese, 
quello belga, la corona danese 
— sono ai limiti minimi con- 
sentiti, la speculazione non 
può sperare di guadagnarci 
perché più in basso non pos- 
sono scendere. 

È G.M. 


si riunisce oggi il comitato monetario 
l’entità sarebbe del quattro per cento 


Giorni d’euforia a Wall Street 


NEW YORK — Ilrecord è 
stato battuto negli ultimi 
venti minuti. Mentre, quasi 
contemporaneamente la te- 
levisione trasmetteva le pri- 
me immagini di un Reagan 
del tutto ristabilito che, sor- 
ridente, lasciava l'ospedale 
di Bethesda, a Wall Street, 
dopo una mattinata di in- 
tense e frenetiche contrat: 
tazioni, l'indice Dow Jones 
della Borsa superava la so- 
glia storica dei duemila 
punti. Il termometro, esat- 
tamente sedici secondi pri- 
‘ma del gong finale delle 16 
(le 22 di giovedì in Italia) 
veniva fissato a 2002,25 con 
un aumento di 8,30 punti 
rispetto alla chiusura di 
‘mercoledì. Confrontato con 
lo scorso anno, il Dow Jo- 
nes, nonostante i recenti 
contraccolpi si trova in van- 
taggio di 484 punti, un livel- 
lo giudicato «ragguardevo- 
le» dagli esperti americani. 


Che con l'apertura del 
Congresso subito dopo le 
vacanze di Capodanno la 
Borsa si sarebbe messa a 
correre verso l’alto, era sta- 
to un pronostico abbastan- 
za diffuso in America. An- 
che i piccoli investitori se 
ne sono accorti e, visti i 
risultati di mercoledì, han- 
no in pratica preso d’assal- 
to tutti i titoli disponibili a 
Wall Street. Nella giornata 
del record sono stati tratta- 
ti 124 milioni e 500 mila 
azioni di tutti i tipi. 
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Per il porto di Genova 
| sindacato 


si spacca i 


Annullata la prevista conferenza stampa congiunta di Pizzinato, Marini e Benvenuto 


ROMA Ieri doveva essere 
il giorno della festa della ri- 
conciliazione tra Cgil, Cisl e 
Uil. Forse era pronto anche lo 
champagne. All’ultimo mo- 
mento l'ennesima rissa (in 
questo caso il porto di Geno- 
va) ha mandato tutto all’aria. 

Tutto era stato organizzato 
a puntino, Il giorno della Be- 
fana erano partiti gli inviti. «I 
segretari generali Antonio 
Pizzinato (Cgil), Franco Mari- 
ni (Cisl) e Giorgio Benvenuto 
(Uil) illustreranno obiettivi e 
proposte sindacali sui grandi 
temi economici e. sindacali 
(dai contratti, all’occupazio- 
ne, al fisco, e così via) che già 
in queste prime settimane del 
1987 tornano a proporsi con 
grande evidenza. Dato l’inte- 
resse dell’iniziativa, la presen- 
za della stampa, italiana ed 
estera, è particolarmente gra- 
dita». 

Per chi ricorda le divisioni, 
le lotte, le polemiche tra i 
sindacati negli ultimi anni, il 
significato era chiaro: «Cari 
giornali, radio, televisione da- 
te al mondo intero la notizia 
che Cgil, Cisl e Uil hanno fatto 
la pace, e promettono di non 
dividersi mai più». 

La riunificazione di una 
grande famiglia fa sempre 
piacere, e tutti erano pronti a 
celebrarla. Ieri mattina, due 
‘ore prima della festa, una tele- 


fonata: «La conferenza stam- . 


pa unitaria non si fa più. È 
rinviata a data da stabilire». 
«Ma perché?». La risposta è 
imbarazzata: «In nottata ci 
sono stati problemi con il por- 
to di Genova; non ci pareva il 
caso». 

E così Cgil, Cisl e Uil conti- 
nueranno a vivere la loro vita 
da «separati in casa». L’occa- 


APPELLO ALL’UNITÀ DI FRONTE AL CONGRESSO DEL PSDI 


ri portuali. 


integrale dell'accordo. 


ligure. 


Cgil contro l'accordo 


GENOVA — Si è risolta con una formale spaccatura 
del fronte sindacale la lunga notte di trattative per il 
raggiungimento di un accordo sulla riorganizzazione 
del lavoro nel porto di Genova: il documento proposto 
dalla delegazione del consorzio autonomo, infatti, è 
stato sottoscritto da Cisl e Uil e respinto dalla Cgil. 

Dopo otto ore di serrato confronto, i rappresentanti 
della Cgil, la confederazione più largamente rappresen- 
tativa fra i lavoratori della banchine dello scalo ligure, 
hanno lasciato il tavolo delle trattative denunciando la 
mancanza di un terreno negoziale sull'aspetto salariale 
e sui criteri di composizione delle squadre dei lavorato- 


Nelle ultime battute della riunione, i rappresentan- 
ti della Cgil avevano chiesto un ulteriore rinvio di 48 
ore delle trattative per approfondire le posizioni, ri- 
chiesta caduta nel vuoto di fronte al diniego della 
controparte e alla decisione delle altre due componenti 
sindacali di giungere alla definizione dell'accordo. 

Cisl e Uil, dal canto loro, avevano proposto alcune 
modifiche al documento del consorzio. Le modifiche, 
recepite sostanzialmente dalla controparte, hanno di 
fatto rimosso gli ultimi ostacoli alla sottoscrizione 


La possibilità di un coinvolgimento unitario delle 
tre organizzazioni sindacali nel raggiungimento di un 
accordo con il consorzio ha incontrato il principale 
ostacolo sui criteri retributivi della «Terminal contai- 
ner spa», la società operativa fulcro del nuovo modello 


di organizzazione del lavoro sulle banchine dello scalo 
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sione per l’ennesima litigata 
(come spieghiamo in un altro 
articolo qui sopra) è venuta 
dalla vertenza sul porto di 
Genova. Ieri notte la Cisl e la 
Uil hanno firmato un accordo 
sulla ristrutturazione e la re- 
visione dell’organizzazione 
del porto di Genova, che la 
Cgil si è rifiutata di sottoscri- 
vere. 

Il segretario della Cgil, Piz- 


zinato, giovedì sera aveva 
avvisato Benvenuto e Marini: 
«State attenti che se a Geno- 
va ci spacchiamo, la Cgil non 
parteciperà all’incontro con 
la stampa». Consultazioni 
febbrili, intrecciarsi di telefo- 
nate tra le sedi sindacali di 
Roma e Genova. Alla fine non 
c’è stato nulla da fare, tutto il 
‘mondo ha saputo che la riap- 
pacificazione era degenerata 


SECONDO ALCUNE INDISCREZIONI TRAPELATE SUL RAPPORTO 


\ Craxi: ormai senza motivo lrangate: Reagan scagionato 
dalla commissione inquirente 


la divisione tra socialisti 


mEOMA — «Noi socialisti de- 
®Ocratici», ha detto il presi- 

| {te del Consiglio Bettino 
| Staxi davanti allo stato mag- 
Ore del Psdi che comincia 
Meosta mattina il suo ventu- 
dipimo congresso. E gli ap- 
&usi sono diventati scro- 

| mranti. Un po’ meno forti po- 
uiopo, quando ha parlato di 

tà fra Psi e Psdi. 

I pper i socialdemocratici di 
a aANco Nicolazzi, ieri doveva 

| were una giornata celebrati. 
1 È con i riconoscimenti e la 
'dìde posta a commemorare 

: q Scelta di palazzo Barberini, 
| Narant'anni fa. Ci ha pensa- 
î ci presidente del Consiglio, 
Porche segretario del Psi, a 
ùn care subito il dibattito su 
pieno squisitamente poli- 


i wi motivi della traumatica 
| Carazione di quarant'anni 

: hg Sono stati tutti superati», 

an petto Craxi. Che non ha 
Ja ito timore alcuno nel par- 

è apertamente di ricon- 
Ca È gimento: «l’unità organi- 
WE la logica conseguenza di 
è arto è avvenuto, e la meta 

Me ludibile», ha detto. 

li 2 il presidente del Consi- 
| îg0 Non ha parlato solo dei 
| {®Porti fra le due componen- 

€lla sinistra socialista. Ha 
| ate'gato il tiro all'intera sini- 
| ché non risparmiando criti- 
Î %; a un Pci «in ritardo conla 

ta, o 
i 
ti 
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fusione. 


agonizzante, 


stentava quasi a credere. 


Era naturale che îl discorso più atteso 
alla celebrazione del quarantesimo anni- 
versario della scissione di Palazzo Barberi- 
ni fosse îeri quello dì Bettino Craxi, il 
segretario del partito socialista: îl partito 
che nel 1947 perse con Giuseppe Saragat e 
altri cinquanta parlamentari l’ala più auto- 
nomista e riformista, rivoltatasi contro l’u- 
nità operativa già realizzata con î comuni 
sti e quella elettorale che era all’orizzonte, 
destinata secondo molti a sfociare nella 


L'attesa non è stata delusa. Craziì ha 
colto l’occasione offertagli dalla manifesta- 
zione per concludere quel processo di tra- 
sformazione del partito socialista da lui 
avviato nel 1976, quando ereditò da France- 
sco De Martino un Psi sostanzialmente 


Craxi ha concluso questo: processo di 
trasformazione, condotto all’insegna del- 
l'autonomia e del riformismo, riconoscendo 
a Giuseppe Saragat, senza mezzi termini, 
senza ipocrisie, con grande onestà politica 
e intellettuale, il merito di avere difeso 
anche la scissione di Palazzo Barberini e 
con la fondazione del partito socialdemo- 
cratico «ideali e posizioni che dovevano 
essere salvaguardate». Ha riconosciuto il 
carattere «ingiusto» degli attacchì rivolti 
allora a Saragat dai socialisti, oltre che dai 
comunisti. Ed ha parlato, ad un certo pun- 
to, dì «noì, socialdemocratici». L'assemblea 


Conseguente a questi riconoscimenti è 
l'affermazione fatta da Craxi che «sono 


Trasformazione completata 


stati superati ìî motivi della traumatica 
separazione» socialista del 1947. 

Con il discorso dì ieri Crari ha pratica- 
mente raccolto e rilanciato la prospettiva 
diunanuova unificazione socialista indica- 
ta poco più di due mesi fa da Saragat con 
una intervista accolta sinora dal Psdi — 
bisogna riconoscerlo — con un misto di 
imbarazzo, dì sorpresa e di timore: una 


reazione, questa, che deve avere deluso il 
fondatore del partito ed ha forse contribui- 


to, più ancora delle sue condizioni di salute, 


a trattenerlo ierì a casa. Di Saragat è stato 
soltanto letto un messaggio. 

Vedremo oggî e neì prossimi giorni, 
quando sî aprirà e sì svilupperà il ventune- 
simo congresso nazionale del Psdi, se e 
come le spinte congiunte e autorevoli di 


Crari e dì Saragat troveranno ascolto, 


vinceranno i residui opportunismi e orgogli 
e faranno superare divisioni. 

Una cosa comunque sì è già avvertita. 
La prospettiva di una nuova unificazione 
socialista, per la quale esistono certamente 
condizioni migliori che nel 1966, quando fu 
tentata una prima, analoga operazione, 
purtroppo fallita tre anni dopo, non fa 
comodo ai comunisti. Il vecchio Giancarlo 
Pajetta sì è affrettato dalla tribuna del 
congresso a incoraggiare ì socialdemocra- 
tici a difendere le distinzioni e a dimentica- 
re gli insulti ricevuti quarant'anni fa da 
Togliatti, richiamati invece alla memoria 


della platea poco prima da un altro ospite: 


Giulio Andreotti. 


Francesco Damato 


| INCREDIBILE ERRORE DELLA NOSTRA GIUSTIZIA 


WASHINGTON—Ilritorno 
del presidente Reagan alla 
Casa Bianca, dopo l’operazio- 
ne alla prostata, coincide con 
la ribadita estraneità all’affa- 
re dei contras. Secondo la rete 
televisiva «Nbc», il presidente 
rimase «sorpreso» quando, ai 
primi di novembre, scoppiò lo 
scandalo dell’irangate e gli fu 
riferito che il denaro di Kho- 
‘meini era finito alla resistenza 
anti-sandinista in Nicaragua. 

La versione della «Nbe» si 
basa su estratti del rapporto 
conclusivo della scaduta com- 
missione senatoriale d’inchie- 
sta. Quattro giorni fa ne ave- 
va parlato il «Washington 
Post». Ma l’autore del servi- 
zio, il noto Bob Woodward, 
faceva capo a indiscrezioni. 
Ora non sono più indiscrezio- 
ni ma brani dello stesso rap- 
porto, di cui — come si sa — i 
democratici non vogliono la 
pubblicazione. 

Il presidente Reagan aveva 
autorizzato la fornitura di 
«minuscole» quantità d’armi 
all'Iran a:«fini strategici», co- 
me disse in novembre. «Vole- 
vamo evitare che un paese 
strategicamente’ così impor- 
tante cadesse nell’orbita so- 
vietica», 

Ora invece il rapporto parla 
di fini prevalentemente uma- 
nitari: scambiare le armi con 
gli ostaggi in Libano. Esclùde 
ogni autorizzazione e ogni in- 
formazione sulla questione 


| Vertice a primavera? 


GINEVRA — Diplomatici sovietici e funzionari svizzeri 
hanno affermato ieri che la primavera prossima potrebbe 
tenersi un nuovo vertice tra il presidente americano Ronald 
Reagan e il leader sovietico Mikhail Gorbacev. Una fonte 
diplomatica sovietica ha detto che «sono in corso colloqui» in 
vista di un incontro in marzo o in aprile da tenersi a Ginevra 
oppure in un’altra località in un paese neutro. I diplomatici 


sovietici stanno infatti considerando la possi 


ilità di un 


nuovo vertice informale simile a quello di Reykjavik dell’11 e 
12 ottobre scorso. Un funzionario ha dichiarato: «i sovietici ci 
hanno detto che sono in atto colloqui per un incontro in 
primavera a Vienna, Helsinki, o Ginevra». 


dei fondi ai contras. Il presi- 
dente viene scagionato. Non 
sapeva nulla. Circa dodici mi- 
lioni di dollari, pagati dagli 
ayatollah, sono stati trasferiti 
su conti correnti svizzeri e di 
qui, sotto forma di armi e 
munizioni, agli anti. 
sandinisti. 

Questo è il punto cruciale 
dello scandalo, che da due 
mesi scuote Washington. Se il 
Presidente avesse saputo 0, 
peggio, avesse autorizzato l’o- 
perazione, avrebbe violato 
leggi — è la tesi della Casa 
Bianca — ordinando forniture 
di armi all'Iran. Glielo con- 
sentivano i suoi privilegi ese- 
cutivi. 

Il discorso si sposta dal pia- 
no giuridico a quello politico. 
Ci si può chiedere se, politica- 
mente, sia stato saggio o me- 
no dare armi a un paese che 
«ha dimostrato, in passato, di 


praticare terrorismo di stato. 
Ci si può anche chiedere per- 
ché lo staff del Presidente fos- 
se così scollato e perché alcu- 
ni personaggi, come il colon- 
nello North, godessero o si 
fossero appropriati di tanta 
autonomia. Ma legalmente, 
nell’esercizio dei suoi poteri 
costituzionali, il presidente 
sembra al riparo dal sospetto 
di abusi. 

Questo spiega l’insistenza 
della Casa Bianca per la pub- 
blicazione immediata del rap- 
porto che, per quanto imba- 
razzante, costituisce un primo 
verdetto assolutorio. Questo 
spiega anche l’opposizione 
dei democratici. 

I democratici, nelle nuove 


commissioni del nuovo Con-, 


gresso, riprenderanno da zero 
l'inchiesta e sperano di tirarla 
in lungo, sino alla campagna 
elettorale per le presidenziali. 


Convengono che «al momen- 
to non esistono evidenze coin- 
volgenti il Presidente», come 
formula il «New York Times», 
ma aggiungono che il «quadro 
è parziale e dunque fuorvian- 
te». Mancano le deposizioni 
del colonnello North e del- 
l'ammiraglio Poindexter, che 
sinora si sono trincerati dietro 
il quinto emendamento costi- 
tuzionale. 


L'altra notte, subito dopo le 
rivelazioni della «Nbc», la Ca- 
sa Bianca ha diffuso un comu- 
nicato. «Noi crediamo — si 
legge — che il rapporto sotto- 
lineerà come il Presidente 
non conoscesse assolutamen- 
te nulla della divisione dei 
fondi iraniani ai contras e co- 
me questa politica non sia 
mai stata approvata dal Pre- 
sidente. 


Le pressioni della Casa 
Bianca si fondano sugli ele- 
menti che scagionano Rea- 
gan, nonostante altri elemen- 
ti compromettano la coerenza 
della sua politica medio- 
orientale. Dal rapporto esce 
confermato il doppio binario 
nel conflitto Iran-Irak: gli Usa 
vendevano armi all'Iran, men- 
tre fornivano all’Irak informa- 
zioni sull’Iran. Inoltre la ven- 
dita sarebbe stata motivata 
dalla questione degli ostaggi 
enon solo, esclusivamente, da 
ragioni geo-politiche. 


Cesare De Carlo 


in una nuova lite. Forse le 
bottiglie di champagne le 
hanno stappate nelle sedi dei 
sindacati autonomi. 

La giornata di ieri è stata 
dedicata tutta alle accuse sot- 
tili, e alle dichiarazioni ufficia- 
li impostate sulla frase: «Per 
carità non drammatizziamo». 

Sta di fatto che è saltato 
fuori che Benvenuto aveva 
chiesto di fare gestire la «que- 
stione Genova» dalle centrali 
romane del sindacato e di non 
lasciare la partita in mano ai 
sindacati genovesi, che una 
clamorosa spaccatura è stata 
evitata per un capello anche 
al momento di firmare il nuo- 
vo contratto sugli statali, che 
differenze sostanziali ‘vi sono 
sulimodo con cui affrontare la 
regolamentazione degli scio- 
peri, su che cosa battere nella 
vertenza fisco, su che cosa 
chiedere per l'occupazione, 
eccetera. 

Insomma, la festa della ri- 
conciliazione ha riportato a 
galla ciò che divide i tre sinda- 
cati. A voler essere maligni si 
potrebbe dire: «tutto». Senza 
essere maligni: «quasi tutto». 

Alla fine Benvenuto ha vo- 
luto lanciare ancora un mes- 
saggio di ottimismo: «Spero 
che riusciremo a fare presto 
una riunione per trovare alcu- 
ne regole minime di compor- 
tamento su cui impostare in 
futuro l’unità d'azione. L’86 
per il sindacato è stato un 
anno positivo, però ora 
rischiamo di oscurare tutti i 
risultati». 

Intanto, lo champagne è 
tornato in cantina. Il rischio è 
che quando riemergerà sarà 
diventato uno champagne 
d’annata. 

Nu. Na. 


Domani 
il nuovo 
Piccolo 


«Il bene nonfa rumore, îl 
rumore non fa bene» così 
ha scritto quest'anno con 
la solita diabolica intelli- 
genza Giulio Andreotti sui 
suoi biglietti di quauri. 

È un po’ quello che 
abbiamo fatto tutti noi de 
«Il Piccolo», con una pun- 
ta di silenzioso orgoglio, in 
questi giorni che ci separa- 
vano dal primo dei tanti 
importanti appuntamenti 
con cui dovremo misurarci 
in questo 1987: la nuova 
veste grafica del giornale, 
che vedrà la luce domani. 

Quando circa sei mesi fa 
assunsi la direzione di 
questo glorioso giornale 
promisi che sarebbe stato 
nostro impegno, poten- 
ziarlo nelle pagine, ade- 
guarlo ai tempi con l’intro- 
duzione delle nuove tecno- 
logie e dargli una veste 
che gli consentisse di esse- 
re svelto e gradevole senza 
che, per questo, dovesse 
rinunciare alla sua gran- 
de tradizione, al solo fine 
di tenere il passo con una 
realtà che brucia in pochi 
attimi gran parte di ciò 
che genera. 

Piacerà, non piacerà? Vi 
chiediamo solo un giudizio 
non. frettoloso, confortati 
dalla convinzione di aver 
fatto scelte giuste e medi- 
tate. L'importante è che 
qualcosa sì muova; che il 
nuovo non faccia più pau- 
ra. A domani, e grazie. 


Marco Leonelli 


UNA CINQUANTINA DI VITTIME DEL GELO IN URSS MA ANCHE QUI NON SI SCHERZA 


A 12 anni, un mese in galera Fa proprio un freddo da morire 


W°OMA — Una ragazzina di 
Inni è rimasta un mese 
Bi0 in carcere prima che i 
ù ‘ici ne accertassero l'età e 
Sh ‘Consegnassero alla ma- 


Ome vicenda, avvenuta a 


È 
anità 


proprio durante le fe- 
di fine anno, è di quelle 
bi) perno pensare, soprattut- 
Fan) Questo momento in cui 
Cape Ci si interroga sulle reali 
Tape dell’inefficienza giudi- 
da € della scarsa credibili- 
Ul sistema, fino a giungere 
Mi fUestione della responsa- 
Civile del magistrato. 
‘anpitagonista dello sconcer- 
na Apcaso giudiziario è Sabi- 
qizovic, nata a Napoli da 
Ue oPpia di nomadi di origi- 
Vag&Va. La piccola vive nel 
Sig, Campo lungo la via Ca- 
UNI all'estrema periferia 
@ capitale, dove il comune 
Camtcolto Je roulottes e i 
oi Rie di centinaia di zinga- 
dhe ttamente un mese fa, il 


©Mmbre, una sua giovane 


zia, Silvia Salkanovich, appe- 
na giunta a Roma da Parigi, 
decide che per Sabina è giun- 
ta l’ora di imparare una delle 
«arti di sopravvivenza» prati- 
cate dai nomadi. Così la pren- 
de per mano e la trascina a 
bordo di un autobus. Proprio 
mentre le sta insegnando co- 
me sfilare il portafogli delle 
tasche di un passeggero, l’au- 
tista se ne accorge e avverte 
gli agenti di una volante. 
Scatta immediato l’arresto 
‘per concorso in rapina e Sabi- 
na finisce, con la zia, in una 
cella del carcere per adulti di 
Rebibbia. 

"Tre giorni dopo un magi- 
strato della procura, andato a 
interrogarla, riconosce «a oc- 
chio» che quanto meno Sabi- 
na non ha 18 anni e ne ordina 
il trasferimento nella casa di 
reclusione per minorenni di 
Casal del Marmo. Qui final- 
mente la madre, Zulifa Salka- 
novich, la rintraccia e si impe- 


gna in una incredibile batta- 
glia per dimostrare che la fi- 
glia ha 12 anni e non 17 come 
pervicacemente sostengono i 
giudici sulla base di una peri- 
zia psico-fisica disposta d’uf- 
ficio. 

Certamente esistevano 
grosse difficoltà per stabilire 
con esattezza l’età della giovi- 
netta. Sono infatti migliaia i 
nomadi di origine slava che 
ogni anno, con i mezzi più 
disparati e seguendo gli itine- 
rari più diversi, riescono a 
superare i valichi di confine e 
a entrare nel territorio italia- 
no. Nessuno di loro, in genere, 
si cura di denunciare non solo 
residenza o domicilio, d’altra 
parte continuamente mutevo- 
li secondo le tradizioni degli 
zingari, ma anche nascite, 
morti o qualsiasi altro avveni- 
mento anagrafico. Come ac- 
certare se veramente allora, 
come andavano sostenendo i 
genitori, Sabina aveva 12 an- 


ni? Si poteva credere alla pa- 
Tola di una madre disposta a 
tutto pur di riavere con sé la 
figlioletta o a un padre, Ramiz 
Adzovic, patricida confesso e 
condannato a 18 anni di gale- 
ra? Sarebbe stato comunque 
sufficiente rintracciare qual- 
che dipendente dell’ospedale 
napoletano per accertare la 
verità. Cosa che è stata fatta 
soltanto dopo un mese quan- 
do il tribunale ha finito col 
rintracciare alcuni testimoni. 
Tra questi una suora missio- 
naria spagnola, Mercedes 
Amostegui Hermoso, che al 
Cardarelli stette accanto alla 
madre di Sabina durante il 
parto. I suoi ricordi sono stati 
precisi: la ragazzina era nata 
nel giugno del 1974. 

Tutto chiarito, dunque? Sì, 
ma storie come queste sono 
troppo amare perché, quando 
viene ristabilita la verità, si 
‘possa parlare di «lieto fine». 


S. G. 


|Primato a Fusine: —23 


La morsa del gelo, in Friuli, non accenna ad allentarsi. 
Anzi, quella di ieri, è stata la giornata più fredda di questo 


inverno. Il termometro a Fusine ha registrato all’una di notte 
una temperatura di 23 gradi sotto lo zero, il massimo valore 
negativo per tutta la regione, Temperature polari anche in 
altre zone del Friuli e della Carnia con meno 16 a Tarvisio, 
meno 11 a Tolmezzo e meno 8,2 a Udine, valore, questo, 
registrato poco dopo la mezzanotte di giovedì. 

Nel capoluogo friulano la colonnina di mercurio è riuscita 
asalire a malapena oltre la soglia del gelo: la massima, infatti, 
è stata, alle 14, di quattro decimi di grado sopra lo zero, 
mentre il tasso di umidità dell’aria si è mantenuto su una 
media del settanta per cento. Permangono dunque in monta- 
gna le difficoltà relative all’approvvigionamento dell’acqua. 

Le sorgenti sono gelate in molti comuni della Carnia e del 
Tarvisiano, ma anche in qualche zona della fascia pedemonta- 
na. Molti sindaci hanno trovato necessario emettere ordinan- 
ze che proibiscono alla popolazione di aprire i rubinetti 
durante le ore notturne per evitare che l’acqua si congeli nelle 
condutture con il rischio di farle «scoppiare». 


Questo freddo polare, però, dovrebbe, secondo «Afrodite», 
il satellite meteorologico, finire. 


D. D. 


ROMA — Freddo da mori- 
re? La frase, in molte parti 
d'Europa va presa alla lettera. 
Infatti nell'Unione Sovietica, 
secondo quanto ha riferito 
nella sua edizione di ieri il 
quotidiano «Izvestia», tra il 
l.o e il 7 gennaio, l’esordio 
d’anno più gelido che si ricor- 
di in Russia da lungo tempo, 
48 persone hanno perso la vita 
per incidenti connessi con i 
rigori invernali. 

Ma anche in Italia non si 
scherza, benché, secondo gli 
esperti, che hanno messo a 
confronto i dati attuali con 
quelli del passato, il nostro 
Paese abbia conosciuto in 
gennaio temperature ancor 
più rigide. Nella giornata di 
ieri, tuttavia, al Nord il termo- 
metro ha segnato quote parti- 
colarmente basse, specie nel 
Friuli-Venezia Giulia e in Alto 
Adige con un meno 23 da 


| primato sia a Fusine, sia a 
Dobbiaco. Cervinia si è segna- 
lata con 20 sottozero, Sappa- 
da con meno 18 e Cortina 
d’Ampezzo (insolitamente 
uguagliata dall’Aquila) con 
meno 15. 

A Roma il freddo ha fatto 
‘un’altra vittima, Giorgio Fio- 
renza di 73 anni, calabrese, 
che è stato trovato morto l’al- 
tra sera in un casello ferrovia- 
rio in disuso presso Manziana, 
a pochi chilometri dalla capi- 
tale. Mercoledì era stato tro- 
vato senza vita, su una pan- 
china di piazza Vittorio, il bar- 
bone Vittorio Adamo, di 58 
anni e l'autopsia aveva accer- 
tato che il decesso era avve- 
nuto per assideramento. 

Le prefetture di quasi tutta 
Italia sono state avvisate dal 
ministro della protezione civi- 
le Zamberletti a tenersi pron- 
te a fronteggiare la situazione 


meteorologica in atto, che è 
caratterizzata non solo dal 
freddo intenso, ma anche da 
forti venti, mari mossi, preci- 
pitazioni nevose, siccità in 
particolare al Nord e in Si- 
cilia. 

Il centro operativo aereo 
unificato continua a seguire, 
schierando in modo opportu- 
no gli aerei antincendio, l’evo- 
luzione del tempo sulle regio- 
ni alpine, dove la siccità sta 
causando un elevato numero 
di incendi boschivi. 

Quali sono le previsioni per 
l'immediato futuro? Per la se- 
conda decade di gennaio, ini- 
zialmente, tempo instabile e 
perturbato con abbondanti 
nevicate sulle Alpi e sugli Ap- 
‘pennini, anche a quote basse; 
poi la temperatura tenderà a 
risalire e si avranno in tutta la 
penisola condizioni di variabi- 
lità. 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


SÌ APRE STAMATTINA IL VENTUNESIMO CONGRESSO DEL PSDI 


E Craxi lancia la sua sfida 


leri doveva essere solo una gio 
L'intervento del presidente del Consigli 


Minoranza del Psdi: 
accordo in extremis 


ROMA — Raggiunto l'accordo, i delegati socialde- 
mocratici che si riconoscono nelle posizioni di Romita e 
Preti parteciperanno ai lavori congressuali. Lo ha detto 
Romita ieri sera, poco prima della riunione notturna con 
i delegati della sua componente. 

La decisione è stata presa al termine di una giornata 
intensa di contatti e consultazioni. A un primo incontro, 
nella tarda mattinata tra Nicolazzi e Romita, seno 
seguite altre riunioni nel pomeriggio. Alla minoranza 
verrebbe garantita una rappresentatività superiore al 10 
per cento accordato in un primo momento e verrebbe 
assicurata inoltre la presenza degli esponenti della mino- 
ranza negli organismi di partito. 

Viene così meno l'elemento di tensione all’interno del 
partito socialdemocratico che, in certi momenti, aveva 
anche fatto pensare a possibili clamorose scissioni. 

Per la verità, sia Romita che Preti avevano escluso 
queste eventualità, mentre non era stata esclusa la 
possibilità di non partecipare ai lavori congressuali se la 
maggioranza del partito non avesse accettato le richiesze 
della minoranza, che chiedeva una rappresentatività 
maggiore di quella che le era stata riconosciuta. 

Dopo le violente polemiche di qualche settimana fa, 
in cui i dissensi sulla proposta di alternativa proposta da 
Nicolazzi si univano alle contestazioni sul modo con cui 
veniva organizzato il congresso, negli ultimi giorni ci 
sono stati segnali distensivi. Nella riunione della direzio- 
ne di giovedì è parso possibile un riavvicinamento tale 
da escludere iniziative clamorose, anche se una decisione 
era stata rimandata all'incontro in programma per oggi 
tra Romita e Nicolazzi. 

L'incontro è avvenuto nella tarda mattinata e Romi- 
ta al termine ha lasciato capire che un'intesa era possibi- 
le. «Sono state confermate — ha detto. Romita — le 
ipotesi positive di apertura e disponibilità della maggio- 
ranza». Romita ha aggiunto che l'intenzione della mino- 
ranza è verificare quali siano le situazioni in cui si è avuto 
un tesseramento «che non giudichiamo rappresentativo, 
per trarre delle conclusioni. Non chiediamo percentuali, 
ma solo che queste anomalie vengano corrette». 

Ancor prima di questo incontro Romita e Preti 
hanno riunito i 90 delegati della minoranza in un albergo 
romano e nel corso di questa riunione è parsa evidente la 
volontà di partecipare ai lavori congressuali. 

Preti nel suo intervento ha espresso l'opportunità 
che la minoranza partecipi alle assisi nazionali. «Una 
decisione contraria — ha detto Preti — creerebbe una 
situazione non facile, anche perché molti dei delegati 
sono venuti per partecipare al congresso e, inoltre, 
potrebbero accusarci di comportamento scissionista». 

Per una decisione definitiva i delegati della minoran- 
za sono stati invitati a una nuova riunione nel corso della 
notte. Prima però, al palazzo dello sport dell'Eur, mentre 
era in corso la cerimonia celebrativa per il quarantennio 
del Psdi, ci sono stati incontri tra gli esponenti della 
minoranza e della maggioranza, che hanno portato a una 
intesa, illustrata successivamente ai delegati della mino- 


ranza. 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Doveva essere 
‘una giornata di festa per Nico- 
lazzi e il Psdi tutto e in parte 
lo è stata per l’alluvione di 
riconoscimenti piovuti sui se- 
guaci di Giuseppe Saragat, 
per la lapide posta a comme- 
‘morare la scelta di palazzo 
Barberini, per il complesso 
delle celebrazioni che hanno 
contrassegnato l'anniversario 
dei quarant'anni di fondazio- 
ne del partito socialdemocra- 
tico, preludio al ventunesimo 
congresso che apre questa 
mattina i suoi lavori. 

Ma il protagonista principa- 
le e un po’ inatteso della gior- 
nata è stato invece Bettino 
Craxi. Che con un intervento 
molto più politico che cele- 
brativo, ha ricordato — quasi 
esaltandole — le ragioni che 
portarono Saragat alla scis- 
sione del ’47; che ha fatto 
capire di ritenere ormai supe- 
rata la logica della divisione 
tra Psi e Psdi, proponendosi 
come guida di un nuovo ag- 
glomerato riformista; e che in 
pratica ha scoperto alcune 
delle sue carte a tre mesi dal 
congresso del suo partito. 

«Noi socialisti democratici» 
ha detto calcando sui toni a 
un certo punto tra applausi 
seroscianti meno forti quando 
ha parlato di unità fra Psi e 
Psdi. E in quelle due parole, in 
effetti, è parso di cogliere l’in- 
tero suo messaggio di piena 
sintonia con quello lanciato 
quarant’anni prima da un Sa- 
ragat che il Presidente del 
consiglio ha ricordato con pa- 
role affettuose, rilevando co- 
me fu a suo tempo «erronea- 
mente inascoltato e ingiusta- 
mente combattuto». 

«Nessun imbarazzo» dun- 
que, nel commemorare quella 
pagina di storia, ha chiarito. 
Anche perché proprio «i moti- 
vi di quella traumatica sepa- 
razione sono stati tutti supa- 


rati». 

Già negli anni ’60, se il Psi 
avesse seguito l’impulso di 
Nenni — ha tenuto poi a met- 
tere in rilievo — il ricongiungi- 
mento avrebbe potuto esser 
percorso per intero. 

Così non fu, ma da allora 
molta acqua è passata sotto i 
ponti e «l'impostazione rifor- 
mista del nuovo Psi» ha fatto 
il resto. L’unità organica, allo- 
ra, «deve essere la logica con- 


seguenza» di quanto è avve- 
nuto. E anche se il cammino 
sarà lungo (e se possono sor- 
gere problemi di peso non rile- 
vante cui non bisognerebbe 
prestare orecchio) la meta è 
«ineludibile». 

Ma non è solo al Psdi che 
Craxi ha guardato ieri — evi- 
tando tra l’altro un’imposta- 
zione egemonica che avrebbe 
potuto far storcere il naso a 
molti dei suoi ospiti: il Presi- 
dente del consiglio ha allarga- 
to il tiro a un esame più com- 
plessivo della prospettiva del- 
la sinistra intera. 

E qui non ha risparmiato 
rabbuffi pesanti e critiche affi- 
late a un Pci che, sebbene in 
evoluzione, a suo parere è 
sempre in ritardo con la 
storia. 

Il problema dell’unità della 
sinistra infatti, secondo Cra- 
xi, «non troverà una sua solu- 
zione perla via di un ritorno a 
unitarismi confusi o a unità 
più o meno nazionali, né con 
la riproposizione di ciò che la 
storia ha già sperimentato e 
scartato. E neppure attraver- 
so scorciatoie genericamente 
euro-sinistriche giacché la 
questione è nazionale. Il caso 
è italiano e il problema riguar- 
da il socialismo nel nostro 
Paese». 

Poche giustificazioni, in- 
somma, per un Pci che si at- 
tarda su bastoni (ideologici), 
su linee di retroguardia. E 
nessun rilievo al tentativo co- 
munista di farsi accreditare 
dalla sinistra europea. 

Ma, invece, un nuovo invito 
a Natta e compagni — presen- 
ti nel loggione degli ospiti as- 
sieme a De Mita, Spadolini e 
tanti altri — a scegliere con 
maggior decisione la via rifor- 
‘mista se davvero perseguono 
una nuova scala di «valori 
umani, sociali, civili, di liber- 
tà». E naturalmente — anche 
se questo Craxi non l’ha detto 
— se vogliono diversi equilibri 
politici. 

Un intervento, quello del 
Presidente del consiglio e se- 
gretario del Psi, che ha messo 
un po’ in ombra gli altri di- 
scorsi. Da quello di Andreotti 
(un ricordo di palazzo Barbe- 
rini giocato sul versante inter- 
nazionale con l'accento sulla 
politica «egemonica» del- 
TUrss di allora), a quelli di 


rnata celebrativa, con riconoscimenti e lapidi 
o è stato invece teso all’unità d'azione 


Giancarlo Pajetta, Matteo 
Matteotti e Leo Valiani. 

A quello, ancora, di Shimon 
Peres (che pure è stato di 
rilievo per la parte dedicata 
alla politica mediorientale e 
per la «cautela» consigliata in 
vista della cosiddetta staffet- 
ta di marzo dato che il leader 
laburista israeliano l’ha speri- 
mentata sulla sua pelle nello 
scorso autunno), a quello infi- 
ne dello stesso segretario del 
Psdi Nicolazzi. 

Il quale ha tenuto a ricorda- 
re più di una volta come «la 
storia» abbia «dato. ragione» 
alla scelta di Saragat, ma che 
non si è poi avventurato trop- 
po nell’analisi della situazio- 
ne d’oggi, forse perché si è 
riservato questa parte per la 
relazione introduttiva che ter- 
rà questa mattina, limitando- 
si a confermare soltanto il 
progetto «dell’alternativa de- 
mocratica e riformista». 

In realtà, del resto, quella di 
ieri — più che la giornata di 
Nicolazzi — è stata, e proprio 
a quarant'anni da una scissio- 
ne sofferta e dolorosa, la gior- 
nata della ‘socialdemocrazia 
italiana tutta intera. 

Maturata con gli anni forse 
più in chi decise di rimanere 
nella casa-madre che in chi ha 
avuto «la storia dalla sua». La 
giornata del Psdi comincia so- 
lo oggi, con la relazione di 
Nicolazzi, segretario del parti- 
to, ai seicento e passa dele- 
gati. A.C. 


M IMPRESARIO — Un impresa- 
rio edile di Campo Tures, Karl 
Wieser di 51 anni, è stato condan- 
nato dai giudici del tribunale di 
Bolzano a cinque mesi di reclusio- 
ne, con i benefici di legge e la 
sospensione condizionale della pe- 
na. Il Wieser era finito nei guai con 
la giustizia dopo il ritrovamento 
da parte dei carabinieri nel cantie- 
re di sua proprietà di 700 metri di 
miccia a lenta combustione, di 
dieci chilogrammi di dinamite, di 8 
chili di polvere pirica da mine e di 
15 accenditori. 


BILADRO DI BESTIAME — Un 
giovane ladro di bestiame proba- 
bilmente finirà nel Guinness dei 
primati per il grande numero di 
pecore e capre infilate nella sua 
macchina, ma questo non gli evite- 
rà certo la galera. Infatti è stato 
scoperto, arrestato e incarcerato. 
Era riuscito a stiparne addirittura 
22 sulla sua «181», Il giovane è 
stato sorpreso da una pattuglia di 
carabinieri che aveva istituito un 
posto di blocco. 


LA DESOLANTE AMMISSIONE DEL MINISTRO SPADOLINI 
| due italiani rapiti in Etiopia: 
«Una situazione indecifrabile». 


Ma una misteriosa telefonata annuncia: Marchiò e Marteddu presto liberi 


ROMA — «La situazione è 
indecifrabile». Giovanni Spa- 
dolini concede ai giornalisti 
solo questa laconica confes- 
sione. Ha appena fornito a 
Craxi (e in precedenza a Cos- 
siga) le notizie più fresche sul- 
lo stato della trattativa per la 
liberazione di Giorgio Mar- 
chiò e di Dino Marteddu, i 
tecnici italiani sequestrati in 
Etiopia il 27 dicembre dai 
guerriglieri anti-Menghistu. 

È un’ammissione desolante. 
E perdippiù viene dall'uomo 
politico che in questi giorni 
ha avuto la possibilità di rac- 
cogliere notizie di prima ma- 
no, soprattutto dal premier 
sudanese Al Mahdi che ha 
impegnato nel negoziato coni 
rapitori tutto il suo ascenden- 
te sui ribelli nemici del regime 
di Addis Abeba. Non siamo 
allo sconforto, ma quasi. An- 
che se la Farnesina sostiene 
che il «contatto c'è e conti- 
nua». Insomma il negoziato è 
più complesso del previsto. 


Sabato, 10 gennaio 1987 


"ai 


Una conferma indiretta ce 
l’ha data lo stesso ministro 
della difesa quando, nel po- 
meriggio, lo abbiamo avvici- 
nato al Palaeur, durante la 
cerimonia di celebrazione del 
quarantesimo anniversario 
del Psdi. «Non intendo ag- 
giungere nulla», ci ha detto 
«perché non voglio in alcun 
‘modo mettere a repentaglio la 
vita degli ostaggi». 

La facile euforia dei primi 
giorni è definitivamente eva- 
porata. Anche se alcuni parti- 
colari sembrerebbero rendere 
credibile l'annuncio dato a 
Paese Sera che Marchiò e 
Marteddu potrebbero essere 
liberati in tempi brevi. Al quo- 
tidiano della capitale ha tele- 
fonato da Parigi, a nome del 
Partito rivoluzionario popola- 
re dell'Etiopia, una donna che 
ha detto di chiamarsi Girma. 
Nelle file dell’Eprp in effetti 
milita Ghenet Girma, tren- 
t'anni, un’aristocratica del 
Goggiam che sarebbe tornata 


in Etiopia per vendicare lo 
sterminio della famiglia del 
Negus e che rivestirebbe addi- 
rittura la carica di «segretario 
generale» dell’organizzazione. 
Girma sarebbe alla testa poli- 
tica di una formazione che ha 
dimostrato un'efficienza mili- 
tare inattesa. 

Nessuno in Etiopia accredi- 
tava l’Eprp di grande capaci- 
tà di combattimento, soprat- 
tutto lontano dai suoi santua- 
ri al confine con il Sudan. 
Negli anni scorsi i militanti 
dell’organizzazione erano sta- 
ti massacrati a centinaia da- 
gli uomini del regime militare 
di Addis Abeba. La perfezione 
dell’operazione del 27 dicem- 
bre ha lasciato a bocca aperta 
per primi proprio gli ufficiali 
dell’esercito etiopico. 

Qualcuno ha ipotizzato, for- 
se non a torto, che un altro 
gruppo di ribelli abbia aiutato 
gli uomini dell’Eprp. L’allean- 


dra della «Salini» e della Etc Veti 
(l’Anas dell’Etiopia), aprendo i 
la pista nella boscaglia si era tanto. 
spinta in una zona controllata: 
dalla guerriglia, nella quale Tutt 


l’esercito di Addis Abeba non. | fram 
si era mai avventurato. Nelle 
Su un piano più complessi- | nelli x 
vo la strage e il rapimento — unost 
potrebbero essere un segnale... per 
inequivocabile del fatto che. una È 
gli oppositori della giunta mi-., dalle È 
litare cercheranno di impedi- Seguin 
reconogni mezzo l'irrigazione ho, pe 
della valle del fiume Bele. È | ture; 
un progetto vecchissimo — | ssirac 
risale addirittura a un'epoca.» giato, 
precedente l'occupazione ita-  terioci 


liana — che prevede la costru- | N 
zione di un canale sotterraneo ‘eg 
fra il lago Tana e la valle. Ù 


Se fosse realizzato permet- mme 
terebbe di trasferire nel com- |} bj ti, 
prensorio decine di migliaia | 19,0 
di persone. Sarebbe un visto | 7000) 


so successo politico peril regi- | Vuo 
me di Menghistu. L’Italia per 


COLLOQUI A ROMA DEL MINISTRO ISRAELIANO CON CRAXI E ANDREOTTI 


Peres chiede all’Italia 
un ruolo di mediazione :: 


ROMA — L’Italia come camera di 
compensazione dei problemi ma anche 
delle speranze di pacificazione del Medio 
Oriente. È cronaca di questi giorni e dei 
prossimi. Shimon Peres, ministro degli 
esteri israeliano e fino a due mesi fa 
primo ministro, ha esposto ieri in lunghi 
colloqui con Craxi e Andreotti la posizio- 
ne di Gerusalemme sul Libano, i palesti- 
nesi, re Hussein di Giordania, il terrori- 
smo, la situazione economica dell’area. 

Una disponibilità ampia che, su preci- 
sa richiesta di Peres, Craxi e Andreotti 
riferiranno la prossima settimana a re 
Hussein che verrà in Italia ospite di 
Cossiga. Sempre ieri il vicepresidente del 
Consiglio Forlani è partito a sua volta 
per Israele: vi rimarrà per quattro giorni 
e avrà incontri al massimo livello. 

Oltre un’ora e mezzo con Andreotti, 
quasi tre ore (compresa la colazione) con 
Craxi. Due colloqui riservati: il primo è 


avvenuto nello studio privato del mini- 
stro degli esteri, di fronte alla Camera, il 
secondo non ha avuto testimoni; anche 
alla colazione le delegazioni erano ridot- 
te. all'osso: un collaboratore per parte. 

Stretto riserbo alla fine dei colloqui 
sulloro contenuto, almeno nei comunica- 
ti ufficiali che sottolineano, da parte 
italiana, «l’esistenza di compiere rinno- 
vati sforzi, cogliendo tutte le occasioni di 
contatto, per ampliare i margini di com- 
prensione e di fiducia tra le parti interes- 
sate al fine di restituire vigore all’azione 
negoziale». 

Peres ha rilanciato nei suoi incontri 
romani una proposta che è.l’idea cardine 
di Gerusalemme per arrivare a una pace 
allargata e duratura: una conferenza sul 
Medio Oriente alla quale partecipino le 
parti interessate ai problemi dell’area. 
Ma questo è l’obiettivo. Per arrivarci è 
necessario percorrere molte tappe, alcu- 


za potrebbe essere stata ce- | ora ha finanziato solo uno stu- ne 
mentata dal fatto chela squa- | dio di fattibilità. a 
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ne non necessariamente politiche. Come, Tespon 
la realizzazione di un piano di sviluppo lag 
della Cisgiordania proposto da re Hus- Quello 
sein: un progetto che Israele vede con. bign, 
favore e per il quale Peres ha invitato tore 
l'Italia a fornire la massima collaborazio- | met 
ne, in accordo con gli altri paesi europei. DTS 
Nei colloqui di ieri è stato esaminato Sanz, 
anche il problema del terrorismo, le de- Dersos 
vastazioni che provoca in Europa e in Clato 
Medio Oriente al processo di pacificazio- Song 
ne. Non si è però parlato di singoli paesi. Seco 
sospettati di alimentare la «diplomazia lgy, 
armata». Sull'argomento tra Italia e. Seo 
Israele c'è da tempo una sostanziale i roo 
concordanza di vedute. Peres ha ribadito n 
la ferma intenzione di Gerusalemme di 
non intromettersi più nelle vicende inter- Ura 


ne del Libano, ma ha anche ricordato chel Sa ra 


LUNEDÌ ARRIVA JARUZELSKI, ACCOLTO DA MOLTE POLEMICHE 


Per ogni cento profughi 


ROMA — Una specie di dia- 
spora strisciante. Fino a po- 
chi annî fa erano qualche cen- 
tinaio. Adesso il 90 per cento 
dei profughi, dei rifugiati per 
motivi politici, che chiedono 
asilo in Italia, sono polacchi. 
Arrivano in maechina come 
turisti, o in pullman, accom: 
pagnati dal parroco con la 
scusa di andare a Roma per 
vedere il Papa. Varcata la 
frontiera, spariscono e si pre- 
sentano a qualche commissa- 
riato di polizia o al campo 
profughi di Latina: «non vo- 
gliamo tornare». La maggio- 
ranza sono giovani. 


Molti detestano Jaruzelski, 
molti di più odiano le vetrine 
vuote dei negozi di Varsavia e 
di Posdam. L'Italia è il paese 
del Bengodi. Allo «Sporting 
residence», sulla via Aurelia, 
7192 camere sono occupate da 
polacchi e italiani sfrattati. I 
bambini di Varsavia giocano 
a piastrella sul marciapiede. 
Panni stesi ai balconi dell’ex 
elegante albergo. «No, non an- 
drò alla fiaccolata contro 


novanta sono I 


ROMA — Lunedì arriverà in Italia il capo dello Stato | 
polacco generale Jaruzelski. E la sua prima visita in un 
paese dell'Occidente e questo particolare ha sollevato 
una serie di riserve e di polemiche. 

Radicali, sindacati confederali ed esponenti di altri 
partiti chiedono che non venga dimenticato di sottoli- 
neare il dissenso del nostro paese nei confronti del 
regime che ha soffocato Solidarnose. Dall'altra parte 
Palazzo Chigi ha più volte sottolineato che la politica di 
apertura verso la Polonia oltre a consentire iniziative 
commerciali può favorire un processo di liberalizzazione 
in quel paese. 

Come si sa, Jaruzelski ha fatto sapere che non 
intende incontrare i rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil. Un 
colloquio era stato espressamente richiesto dalle tre 
organizzazioni sindacali, che in risposta stanno prepa- 
rando manifestazioni di protesta. Una fiaccolata contro il 
generale Jaruzelski è stata preannunciata per martedì 
sera dal partito radicale. n] 


olacchi 


Jaruzelski, me ne starò a 
casa», risponde Marek, 37 an- 
ni, una militanza in Solidar- 
nosc. «Aspetto il visto per 
partire per il Canada». E tu? 
«Nie, Jaruzelski», risponde un 
ragazzo che cinque mesì fa è 
fuggito con tutta la famiglia. 

Perché no? «Per noi, politi- 
ca non esiste», risponde Karol 


Kowalski, 20 anni. E allora 
perché siete venuti in Italia? 
«Perché c’è tanta libertà». 
Che vuol dire? «Che vai nei 
negozi e compri quello che 
vuoi», interviene il padre, 
mentre ripara il motore della 
vecchia Polski-Fiat, che è ser- 
vita per varcare la frontiera. E 
del generale, che opinione 


avete? «Non pensiamo niente. 
Forse ha fatto bene, perché 
sarebbe finita in una guerra 
tra polacchi contro polacchi». 
Quindi viva il generale Jaru- 
zelski? «Non viva». E allora 
come? «È un polacco e viene 
qua per chiedere soldi». 


Ce ne sono molti che la 
pensano così, per questo è 
improprio chiamarli rifugiati 
politici, del resto la commis- 
sione ministeriale incaricata 
di vagliare le domande di asi- 
lo ha fatto unlavoro che parla 
da sé: su 3312 domande di 
fuggiaschi, soltanto 61 sono 
state accolte per concedere 
l’asilo politico. Gli altri non 
sono veri e propri perseguita- 
ti, è gente che è scappata, 
esasperati, guidati dal mirag- 
gio di un Occidente pieno di 
soldi e di botteghe imbottite. 

Il fenomeno sorprendente è 
che sembra di essere tornati 
negli anni Cinquanta. Nel ’75 
le richieste di asilo politico 
furono 750, l’anno scorso sono 
arrivate a 5.322 ‘e di queste 
ata nelacchi. 


AUMENTO MEDIO DI 146.500 LIRE DILAZIONATE IN TRE ANNI 


Parastatali, accordo raggiunto 


ROMA — Il rinnovo del contratto dei 
parastatali probabilmente sarà ricordato 
come il più rapido della storia sindacale 
italiana. 

La discussione è iniziata giovedì 
pomeriggio e dopo una lunga e laboriosa 
trattativa protrattasi ieri tutta la matti- 
nata e parte del pomeriggio, alle 18.15 
sono state apposte le firme. Per gli 80 
mila dipendenti del settore la partita è 
quindi finita, e il ministro della Funzione 
pubblica Gaspari può tirare un altro. 
sospiro di sollievo. 

Sul piano economico l’accordo preve- 
de un aumento medio delle retribuzioni 
nel triennio ’86-'88 di 146.500 lire. Si parla 


AUMENTI STI 


di media perché gli aumenti sono diversi 
secondo i vari livelli di qualifica. Per il 
1986 saranno pagati gli arretrati. Altro 
elemento di particolare importanza è il 
passaggio dell'orario di lavoro da 38 a 36 
ore settimanali per tutti. 

E° da notare che anche per i parasta- 
tali vi è il blocco degli scatti di anzianità 
fino al 1988, 

Per il resto il nuovo contratto dei 
parastatali ricalca (e non poteva essere 
diversamente) molto da vicino l’intesa 
raggiunta per gli statali. Quindi, anche 
per i parastatali è stato istituito il fondo 
per la produttività (è pari allo 0,80% del 
monte retribuzioni), una diversa organiz- 


PENDIO PARASTATALI 


zazione del lavoro con possibilità di ricor- 
tere all’orario flessibile, turnazione, mo- 
bilità e apertura degli sportelli in orari 
pomeridiani. Tutto questo dovrà rendere 
più efficace il servizio fornito dagli enti 
parastatali ai cittadini. 

Il fondo di produttività sarà destinato 
a quei dipendenti collegati a progetti 
generali di efficienza e di iniziative speci- 
fiche che rendono più celere e dinamico il 
servizio pubblico. 

Al di là delle dichiarazioni di principio 
molti dei «progetti speciali» consisteran- 
no nell’accelerare le procedure per la 
definizione delle pratiche sia dell’Inps, 
sia degli. altri enti previdenziali. 


dipendente percepirà a titolo di arretrati 


La tabella mostra come si articolano gli ‘aumenti economici per i parastat: nici to anni a sigi 2 
in più durante un intero anno. Per cui, per ‘stabilire l'aumento mensile basta dividere per 13 (dodici mensilità più la tredicesima). La somma. che ogni 
è pari all'incremento annuo per il 1986. Ossia, 


Incremento | Incremento annuo ] Incremento annuo incremento annuo 
nei_triennio all’1 gennaio 1986 dall’1 gennaio 1987 dall'1 gennalo 1988 
500.000 150.000 325.000 500.000 
800.000 240.000 520.000 800.000 
1.100.000 330.000 715.000 1.100.000 
1.100.000 330.000 715.000 1.100.000 
1.500.000 450.000 975.000 1.500.000 
1.650.000 495.000 1.072.000 1.650.000 
2.100.000 630.000 1.365.000 2.100.000 
2.700.000 810.000 1.755.000 2.700.000 
3.660.000 1.098.000 2.379.000 3.660.000 


‘ali. È da notare che l'incremento annuo sta a significare quanto si prende 


per il primo 


livello 150.000, per il nono 1.098.000. 


SUI RAPPORTI CON L'URSS DI GORBACEV 


Fra Cossutta e il Pci 


ITALIA IN BREVE 


Re Hussein a Cortina? 


CORTINA D'AMPEZZO — Re Hussein di Giordania 
sarà forse ospite di Cortina dal 19 gennaio prossimo. La 
notizia non ha trovato conferme ufficiali, ma le voci sul 
prossimo arrivo del sovrano hascemita sono circolate a 
lungo nella località di villeggiatura particolarmente 
frequentata in questo periodo. Con il Re dovrebbe 
giungere anche la famiglia con il seguito di dignitari. 


Scuola: cominciano gli scioperi 


ROMA — Cominceranno oggi in tutte le scuole di 
ogni ordine e grado le agitazioni indette dal sindacato 
autonomo Snals, che si protrarranno per tutto il mese di 
gennaio e culmineranno con il blocco degli scrutini di 
chiusura del primo quadrimestre. Intanto i dirigenti Usl, 
del servizio sanitario nazionale (Cida-Sidirss) hanno 
confermato lo sciopero proclamato per i giorni 26 e 27 
gennaio. 


Sciopero piloti venerdì 16 


ROMA — Uno sciopero di 24 ore per il prossimo 
venerdì 16 gennaio, con la sospensione di tutte le 
partenze dal territorio nazionale dalle 0.01 alle 24 dei 
piloti dipendenti da Alitalia e Ati, è stato proclamato 
dall’Anpac. 


Vertenza medici 


ROMA — La Federazione dei medici di medicina 
generale (Fimmg) ha confermato la sospensione dello 
sciopero della categoria (passaggio all’assistenza indiret- 
ta), in programma a partire da lunedì 12 gennaio, 
riservandosi di rivalutare la situazione dopo la nuova 
riunione con il ministro della sanità e la parte pubblica, 
in programma per mercoledì 14 gennaio. 


Al Csm il «Pacchetto Rognoni» 


ROMA — La commissione riforme del Consiglio 
superiore della magistratura ha avviato ieri mattina a 
palazzo dei Marescialli l'esame dei provvedimenti di 
riforma della giustizia, che vanno sotto il nome di 
«Pacchetto Rognoni». 


Abolire i senatori a vita? 


grandi mass media». 


i 


ROMA — L'eliminazione della figura del senatore a 
vita è stata proposta al Senato dal gruppo della Sinistra 
indipendente, con un disegno di legge costituzionale che 
reca come prima firma quella del sen. Gianfranco Pa- 
squino. Nella relazione che accompagna il provvedimen- 
to, stampato e distribuito ieri a Palazzo Madama, si 
spiega che la soppressione della figura del senatore a vita 
può costituire un primo tassello di una più ampia e 
organica riforma dell’istituto parlamentare. Secondo i 
parlamentari della sinistra indipendente, infatti, la nomi- 
na a senatori a vita degli ex presidenti della repubblica 
«rispondeva alla logica di mantenere in Parlamento 
competenze ed esperienze di particolare rilevanza, com- 
pito che adesso può essere assolto con l'utilizzazione dei 


la polemica continua 


ROMA — Il sen. Armando 
Cossutta, in un articolo che 
apparirà sull’«Unità» di oggi 
di cui è stato anticipato il 
testo, tratta la posizione del 
Pci nei confronti della nuova 
politica di Gorbacev e dei rap- 
porti col Pcus. 

L’esponente comunista 
scrive che non era difficile 
prevedere che dopo le dichia- 
razioni di Occhetto sull’incon- 
tro con Gorbacev a Mosca VI 
sarebbe stata polemica: «Per 
la verità — aggiunge — l’at- 
tacco che viene condotto da 
parte degli avversari dei co- 
munisti è la solita misera 
cosa. Si rimprovera in sostan- 
za al Pci di esprimere sulla 
grande positiva opera di rin- 
novamento in atto nell’Urss 
apprezzamenti troppo elogia- 
tivi! Si tratta di una polemica 
priva di argomenti, che non 
regge al confronto dei fatti e 
dalla quale i comunisti do- 
vrebbero ben poco preoccu- 
parsi. 

«Così — prosegue Cossutta 
— come non dovrebbero par- 
ticolarmente preoccuparsi 
della critica di quanti rimpro- 
verano al Pci di aver abban- 
donato o messo in sordina i 
giudizi negativi espressi negli 
ultimi due congressi sulla 
realtà della politica sovie- 
tica». 

Cossutta ricorda che le rela- 
zioni tra comunisti italiani e 
sovietici hanno attraversato 
un periodo di stasi critica an- 
che se non si sono mai inter- 
rotte: «Ora finalmente ripren- 
dono e si intensificano e non 
vedo perché il Pci debba esse- 
re per questo rimproverato, 
dal momento che col Pcus 
hanno relazioni intense non 
solo partiti comunisti ma par- 
titi socialisti e altri». 

All’articolo del sen. Cossut- 
ta su Gorbacev e il Pci, ri- 
sponde il direttore dell’«Uni- 
tà», sen. Gerardo Chiaromon- 
te, affermando di non riuscire 
a comprendere «dove Cossut- 
ta trovi imbarazzo” nelle po- 
sizioni e nei commenti (dei 
dirigenti, ndr) sulla linea e 
sulle iniziative dell’attuale di- 
rezione del Peus. 

«Noì — prosegue Chiaro- 
monte — appoggiamo in pie- 
no quella linea e quelle inizia- 
tive: e basterebbe leggere, per 
convincersi di ciò, le corri- 
spondenze da Mosca che ogni 
giorno pubblichiamo sul no- 
stra giornale. Il nostro soste- 
gno a quest'opera è tanto più 
convinto in quanto vediamo 
con chiarezza gli ostacoli e le 
resistenze che a essa si oppon- 


mann 


quel conflitto, come quello tra Iran e Tohnn 

Iraq, è un focolaio pericoloso, non solo, Nine 

per il Medio Oriente. hi Ccoer 
‘emi 
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RACCONTI, ARTICOLI, APPUNTI DELLA PLATH 


Sylvia, non ascoltare 
l'amico Johnny Panic 


Aveva da poco compiuto 
trent'anni, Sylvia Plath, 
i pgando la mattina dell’11 feb- 

taio 1963 si chiuse in cucina, 

fl SPA il forno e i rubinetti del 
Sas. Era appena uscito il suo 
ico romanzo «La campana 

Vetro» (che Mondadori pub- 
do. Îlicò nel 1968), preceduto sol- 
Ta. ‘a&Nto dalla sua prima raccol- 
ta A di poesie, «Il Colosso». 
le | Tutto il resto era inedito, 
on. Îtammentario, non finito. 
Nell'80 sono uscite da Feltri: 
Nelli le «Lettere alla madre», 
Uno strumento indispensabile 
Der entrare nelle pieghe di 

a scrittrice tanto amata 
alle ultime generazioni, per 
Seguire gli snodi del suo desti- 
te ber carpine le maschera- 

Ure attraverso le quali Sylvia 
“Sì raccontava» al più privile- 

ato ed esigente dei suoi in- 

‘tlocutori. 


eo | Negli Oscar Mondadori vie- 
.l Île proposto ora un denso vo- 

fl ‘Ume di racconti, articoli, ap- 
Dunti, «Johnny Panic e la Bib- 
19) dei sogni» (pagg. 390, lire 
<.000), che riempiono gli spa- 
chioti del puzzle letterario 
lamato Sylvia Plath. Trop- 
sE denso, però, in quanto affa- 
ella brani molto diversi tra 
‘Oro, per riuscita, significato, 
‘Postazione: richiede al let- 


ore una continua altalena 
Critica, 


Hi Volume è a cura di Ted 
Ughes. Gran parte dell’esi- 
za di Sylvia Plath fu a 
Cra di Ted Hughes, come 
4 gen parte delle sue opere po- 
. %Ume, Niente da dire, se non 
e lo scompenso provocato 
‘abbandono di lui riacu- 
tazò l passati scompensi di lei 
‘a portò dritto dritto al suici- 
n E non è solo questione di 
{pPonsabilità, ma confronto 
due ben diversi destini: 
tI pilo di lui, guidato da una 
i tema stella, (che lo ha porta- 
ù facilmente al successo co- 
lp Poeta e commediografo) 
sfaeché sorretto dalla pre- 
IG fisica e dalla simpatia 
ciponale; quello di lei, intral- 
so fin dall'infanzia dalla 
i sopgitta e dalla lotta per non 
| ly COmbere. Lei, non c'è più; 
n Cura «amorevolmente» le 
i E Opere e, si suppone, anche 
Îroventi che ne ricava. 


a ; 
j Ùl racconto che dà il titolo 
d qa taccolta è il panegirico a 

©hnny Panic, non una perso- 
1 lin came e ossa, ma il nome 
rpenome che Sylvia Plath, 
big IScherzosamente, affib- 
Volt al Panico: «Panico dal 
mE 0 di cane, di diavolo, di 
let Sera, di puttana, panico a 
al tere maiuscole senza volto 
Tono, è sempre lo stesso 
È tonno v Panic, da svegli o nel 
allessuno lo conosceva me- 
a di lei, e se ancora non 
ope bastata tale intrinsi- 
| ocra, volle conoscerlo me- 

IRSA attraverso i terrori altrui, 
Da rando all'archivio del re- 
duo psichiatrico del Massa- 
RpSetts General Hospital di 
sjston, È facile vedere in que- 


quella forza che impediva il 
libero fluire della sua scrit- 
tura. 

È un racconto che fa dell’e- 
sperienza autobiografica un 
discorso collettivo sulla Pau- 
ra, fitto di particolari gelidi/ 
fangosi/vitrei (tipici della 
Plath), ma sostenuto dall’u- 
morismo perverso e dall’at- 
tenzione a uno squarcio di 
vita americana (gli strizzacer- 
Velli e i pazienti, gli orari e le 
mense, gli uffici e le gerar- 
chie). Una escalation di incu- 
bi, fino all’elettroshock inflit- 
to alla curiosa registratrice, in 
cui resiste l'inno a Johnny 
Panic: «La sola cosa da amare 
è la Paura. /L'amore della 
Paura è l’inizio della saggez- 
za. /Sia ovungue Paura e Pau- 
ra e ancora Paura». E il dispe- 
rato inno del terrorizzato, che 
vuole salva l'unica certezza 
della. sua labile vita. 

o 

Altrì racconti riposano, in- 
vece, in case nel verde, tra 
bambini e vicini, intrusioni e 
conoscenze, Î meno convin- 
centi sono quelli in cui Sylvia 
Plath si piega al desiderio di 
essere pubblicata nelle più 
prestigiose riviste femminili e 
tenta di solleticare il gusto 
delle lettrici. Ne è esempio «Il 
giorno: del successo», che sa- 
rebbe una buona analisi degli 
sbalzi di una giornata casalin- 
‘ga (dall’euforia, alla gelosia, al 
crollo, alla ripresa), se non 
avesse un melenso lieto fine. 

Del resto, il suo problema fu 
a lungo proprio questo: come 
essere una narratrice di storie 


oggettive? Non era la sua 
strada, e perseverarvi fu uno 
spreco d’energie. Ma, in un 
fulminante saggio del 1962, 
«Un confronto», infine lo capì. 


Il romanziere ha tutto il 
tempo del mondo, «io posso 
concedermi circa un minuto». 
Il romanzo è una mano aper- 
ta, in cui leggere tutte le linee; 
la poesia è un pugno chiuso e 
stordisce, «Una porta si apre, 
una porta si chiude»: in que- 
sto battibaleno si svolge la 
poesia, e nello sguardo getta- 
to in quella frazione d’attimo, 
tutto è cambiato e non sarà 
più lo stesso. Sylvia Plath 
individuava così il suo stile 
nella poesia, anche quando 
scriveva racconti: concentra- 
to, insistente, drastico, 

xd 


Il Panico, secondo i canoni 
poetici, non va diluito, ma 
ferocemente affrontato. Ha il 
volto viscido dell’inseguitore 
o quello della banalità dome- 
stica. \ 


Forse, in quella mattina 
tranquilla, quando il momen- 
to più doloroso della crisi 
coniugale sembrava passato, 
quando il romanzo le apriva le 
porte del successo letterario e 
i bambini dormivano beati 
nella stanza di là, Sylvia 
Plath ebbe paura di vederlo 
ancora una volta nella faccia 
del lattaio o della baby sitter 
che stavano per suonare. E 
non resse. 

Carmela Fratantonio 


Nella foto, Sylvia Plath. 


Ecco come 


ogni cosa 
è simbolo 


di qualcosa 

L'età dei mass media è 
dominata dall’immagine e 
la comunicazione avviene 
molto più attraverso sim- 
boli che attraverso la 
scrittura (che pure è com- 
posta da segni simbolici: 
le lettere dell’alfabeto). 
Non a caso gli studi di 
semiologia hanno avuto 
in questo dopoguerra un 
grande impulso, che ha 
portato a studiare anche il 
passato in modo nuovo, 
perché la rappresentazio- 
ne di idee per «figure» è 
antica quanto l’uomo, se è 
vero che i famosi animali 
graffiti nelle grotte di Al- 
tamira sono una specie di 
preghiere per favorire la 
caccia dei preistorici an- 
tenati. 

E simbolo infatti il 
segnale stradale per il di- 
vieto di sosta, come il 
monte a tortiglione che 
rappresenta il purgatorio 
dantesco, la freccetta sul 
telecomando del televiso- 
re, come un oggetto visto 
in segno. 

Proprio questa molte- 
plicità di segni e la plura- 
lità di possibili interpre- 
tazioni attraverso religio- 
ni, storia e cultura fa dei 
due volumi del «Diziona- 
rio dei simboli» di Jean 
Chevalier e Alain Gheer- 
brant, ora tradotti da Riz- 
zoli e pubblicati nella Bur 
(pagg. 1300, lire 38.000), 
più che strumento utile di 
studio, una lettura affasci- 
nante, in cui si riflette tut- 
ta la storia del mondo. 

Religione, mitologia, 
antropologia, psicologia, 
letteratura e filosofia so- 
no le chiavi principali per 
‘interpretare simboli, em- 
blemi, allegorie, metafore, 
archetipi, segni storici 
(dallo zodiaco ai tarocchi, 
dalle aquile romane alla 
svastica nazista) raccolti 
sotto 1600 denominazioni 
relative alla cultura occi- 
dentale come a quella 
orientale, selezionate da 
una équipe di studiosi 
francesi guidate dai due 
firmatari del lavoro. 


Si può cominciare da un 
segno molto riprodotto 
nelle recenti giornate -di 
festa: la stella cometa, vi- 
sione di fortuna e speran- 
za per i cristiani, di scia- 
gura e sfortuna peri popo- 
li antichi e per la cultura 
popolare fino quasi ai no- 
stri giorni, come Halley 
insegna. 


Si comincia con l’abis- 
so, inferi per gli antichi, 
dannazione per certe cul- 
ture orientali, luogo del 
Leviatano per gli ebrei, 
pozzo dell’inconscio per la 
psicoanalisi, e si procede 
in una lettura che è tutta 
sorprese, rimandi (anche 
da una voce all’altra), gio- 
chi etimologici che coin- 
volgono i numeri come le 
idee di destra/destro e sì- 
nistra/sinistro in continue 
mutazioni, metamorfosi 
del pensiero, dialettico 
confronto attraverso il 
tempo e lo spazio che in 
noi, lettori d’oggi, si fon- 
dono. 

P. Pe. 


GLI ANTICHI E L'AMORE: UNA DELIZIOSA SERIE DI LIBRETTI E CONSIGLI 


Perché Eros non faccia Caos 


Demostene accusa la cortigiana Neera, Ovidio guarisce dai problemi di cuore, Plutarco cerca di conciliare 
passione con ordine sociale, toccando un punto dolente: quali contromisure contro questa «forza» eversiva? 


«Di nuovo Eros mi assale, il 
dio che scioglie le membra, 
amara dolcezza] irresistibile 
fiera strisciante»: così un 
celebre frammento di Saffo ha 
fissato, con formulazioni de- 
stinate a millenaria fortuna, 
la divina e dirompente poten- 
za dî amore. L'intensità icasti- 
ca di questi versi fa sbiadire 
la tradizionale e, tutto som- 
mato, tranquillizzante imma- 
gine del dio che abbiamo ere- 
ditato da un calligrafico clas- 
sicismo di maniera, e sembra 
evocare arcane e primordiali 
forze non troppo rassicuranti. 

Scompare il paffuto bric- 
concello alato, scompare il 
malizioso arciere dal dardo 
piacevolemnte tossico; al suo 
posto riaffiora la figura pos- 
sente del dio cosmico cantato 
da Esiodo: dio primigenio che 
emerge dal Caos iniziale e si 
fa dominatore di mortali e 
immortali, forte di misterioso 
potere «che scioglie le mem- 
bra» al pari dì morte. Sentito 
come forza naturale che non 
ammette scampo, oppure co- 
me principio contraddittorio 
di ordine e disordine, Eros 
dolcelamaro ha occupato una 
posizione di rilievo nel siste- 
ma di pensiero della società 
antica, collezionando via via 
una serie nutrita di metamor- 
fosì. 

Non sorprende pertanto 
che nella galleria dei suoi ri- 
tratti sì succedano immagini 
mostruose di alienante follia e 
rappresentazioni benedicenti 
di unione soddisfatta, crude 
figure di eccessi fisiologici 0 
più spirituali tensioni platoni- 
che verso il mondo ideale del- 
la bellezza al di là del caos del 
mondo sensibile. 

Nella molteplice fenomeno- 
logia di Eros, insomma, sì tra- 
duce în forma visiva l’inces- 
sante indagine che la cultura 
antica ha condotto su cause 
ed effetti dell’attraitiva amo- 
rosa, nella prospettiva di va- 
lutarne l’impatto sulla realtà 
psicofisica del singolo e le 
conseguenze che si ripercuo- 
tono în ambîto sociale. Sul 
piano individuale le fonti pre- 
sentano una minuziosa casi- 
stica che sì modella sulle fasi 
dello sviluppo della sessuali 
tà e sui momenti rituali che 
tali fasî consacrano, dise- 
gnando mappe dettagliate dî 
quanto succede sotto l’impul- 
so del desiderio amoroso. 

Ma poiché la dinamica del- 
l’amore non si ferma al singo- 
lo e produce necessariamente 
rapporti interpersonali, coin- 
volgendo strutture e valori dî 
gruppo (classi dî età, educa- 
zione, istituzioni familiari 
ecc.), è inevitabile che il 
discorso si allarghi alla socie- 
tà, a conferma che la sessuali- 
tà — come insegnano gli 
antropologi — è anche un 
modo di pensare le relazioni 
sociali. 

Ammesso în società, Eros vî 
porta îl segno della sua natu- 
ra contraddittoria: inventore 
e organizzatore della vita as- 
sociata, si fa garante dell’or- 
dine fondato su matrimonio e 
procreazione di prole legitti- 
ma; signore di forze e di istinti 
che non ammettono costrizio- 


ni, sovverte ogni regola e'at- 
tenta, con minacce di perico- 
loso disordine, alla stabilità 
stessa dell’assetto sociale che 
ha contribuito a creare. Ed è 
naturale che questo secondo e 
preoccupante aspetto abbia 
finito per imporre la ricerca 
di contromisure adatte a eli- 
minare, o ridurre, l'alto po- 
tenziale di trasgressività pre- 
sente nella prassi d'amore. 
In proposito numerosi do- 
cumenti attestano la messa in 
atto di strategie repressive o 
di contenimento a livelli diffe- 
renziati. In sede filosofica, per 
esempio, c'è solo imbarazzo di 
scelta: accanto al grandioso 
progetto platonico di subli- 
mare l'impulso naturale di 
Eros in amore di verità su 


scala individuale, e in nostal- 
gico desiderio dì ricongiungi- 
mento con l’essere su ‘scala 
cosmica, sta una lunga schie- 
ra di moralisti che predica il 
dominio delle passioni, pro- 
ponendo di curare l’anima 
dalla «malattia d'amore» con 
severi esercizi di autosuffi- 
cienza e di autogoverno. 
Esercizi severi sempre ri- 
proposti e poco. praticati, a 
giudicare dall’insistenza delle 
esortazioni e dalla dimensio- 
ne di solito elitaria delle scuo- 
le filosofiche. Ma per ì molti 
che non conoscono o non se- 
guono la lezione dei filosofi, 
società e cultura — raramente 
così solidali — escogitano 
altri rimedi e mettono a punto 
altre tecniche di controllo. Ne 
possiamo segnolare qualche 
esempio concreto, approfit- 
tando della recente pubblica- 
zione dî alcune opere antiche 
che lodevole impegno di cura- 
tori e di case editrici sottrae a 
ristrette confraternite di spe- 
cialisti e immette în circuiti 
più ampi di lettura. 
Iniziamo con un testo inse- 
rito nella raccolta delle ora- 
zioni demosteniche, l'atto di 
accusa contro Neera, che vie- 
ne proposto da Elisa Avezzù 


in garbata versione nella col- 
lana «Il convivio» dil’editore 
Marsilio: «Demostene. Pro- 
cesso a una cortigiana» (con 
originale greco a fronte, intro- 
duzione e note; pagine 172, 
lire 14.000). 

Sul testo pesa il sospetto, 
già avanzato dagli antichi, di 
non autenticità, per ragioni 
moralistiche che si possono 
compendiare nelle parole del 
nostro Melchiorre Cesarotti: 
«Il processo della vita di una 
meretrice non è soggetto mol- 
to atto a nobilitar la penna di 
un grande oratore». Ma pro- 
blemi di attribuzione e «pru- 
derie» di interpreti non impe- 
discono all’orazione di rive- 
larsi come straordinario do- 
cumento dell’accanita resì- 


TT 


a ogni forma di scalata socia- 
le il rigore delle leggi poste a 
difesa dell’ordine costituito. 
Se nel caso di Neera si mo- 
bilitano le norme giuridiche e 
le convenzioni della morale 
pubblica per evitare insidiose 
confusioni di ruoli («ci tenia- 
mo le cortigiane per il piace- 
re, le mogli per la custodia 
della casa e la procreazione 
di figli legittimi»), altrove e în 
altro tempo si farà ricorso a 
sofisticate operazioni lettera- 
rie per propinare a chi soffre 
d’amore non corrisposto anti- 
doti efficaci contro un male 
che rende schiavi e contrav- 
viene al «bon ton» della socie- 
tà mondana e galante. E il 
caso, questo, di un gradevole 
poemetto ovidiano che viene 


stenza opposta, nell’Atene del 
IV secolo. a. C., ai tentativi di 
integrazione nel corpo citta- 
dino da parte diuna donna di 
origine straniera e, per giun- 
ta, di piccola virtù. 

L'atto dî accusa è formulato 
in base alla legge ateniese che 
«non consente a una stranie- 
ra di sposare un cîttadino, né 
a una cittadina di sposare 
uno straniero» escludendo la 
legittimità di eventuale prole; 
bersaglio dell’accusatore è, 
assieme alla donna (Neera di 
Corinto, cortigiana), l’atenie- 
se Stefano, responsabile di te- 
nersi in casa Neera come mo- 
glie e di aver fatto passare 
per propri è figli di lei, iscri- 
vendoli nelle liste dei cittadini 
a pieno titolo. 

L’accusa è dunque di usur- 
pazione dei diritti civili, con- 
quistati surrettiziamente a 
colpi di seduzione e di audaci 
«exploit» erotici. Tutta la car- 
riera della donna diventa 
pertanto oggetto di una im- 
placabiîle requisitoria, che 
esorcizza i rischi rappresen- 
tatì dall’ingresso di una etèra 
nella comunità dei cittadini 
liberî  degradando il perso- 
naggio a rango di ignobile 
prostituta e contrapponendo 
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«Woody Allen sono io». 


sta» (Umberto, Eco). 


Perché l'Europa occidentale che cos'è se non una 
gigantesca periferia di New York? E così l’insicuro, troppo 
cittadino ebreo newyorkese Heywood Allen Stewart Koni- 
sberg, «vulgo» Woody Allen, nei suoi instancabili autoritrat- 
ti mutamente ci ammonisce: «De te fabula narratur». Noi 
siamo i suoi personaggi: siamo lui. Le nostre insicurezze 
sono le sue — a partire, si capisce, dall’ipocondria, ch'è 
iscritta ormai nel nostro Dna, e la trasmetteremo ai nipoti 
—-. Le nostre spiritosaggini echeggiano le sue. I nostri 
burrascosi amori arieggiano i suoi con Diane Keaton (e 
Quanto più desideriamo arieggino invece quelli di Sylvester 
Stallone con Brigitte Nielsen, tanto più siamo alleniani). 

Si potrà disquisire di gradazioni o gravità del caso, ma 
non c’è vaccino, come per l'Aids: siamo una sterminata 
popolazione di woody allens. Una bella constatazione per 
l’uomo che ha detto: «Ho un solo rimpianto nella vita, ed è 
di non essere qualcun altro». 

. Non prendetelo per uno stregone. Non ci ha trasformati 
lui. Woody Allen è semplicemente un «esemplare da labora- 
torio», dai tratti particolarmente puri o marcati, che è 
giunto all’autocoscienza e ci ha costruito sopra un successo 
comico ormai sconfinato nella filosofia. 

; Come tutti noi ha un atteggiamento compulsivo nei 
riguardi dell'alta cultura (Bergman, Tolstoj, Schopenauer) 
ma la sua mitologia è quella della cultura di massa: il suo 
super/io è Humphrey Bogart («Provaci ancora, Sam). Come 
butti noi ha un rapporto leggermente traumatico con se 
stesso e con un inconscio dispettoso: «Allen... è un Id che 
inciampa di continuo nel Superego e finisce a faccia in giù 
sul divanetto facendo sbellicare dalle risa il suo psicanali- 


E appunto! Come tutti noi va — o dovrebbe proprio 
andare — da anni dall’analista. E ha detto: «Gli concedo 
ancora due anni, poi vado a Lourdes». 

Come tutti noi soffre di angosce metafisiche. Galleggia, 
barchetta di carta sperduta sul mare della Necessità, senza 
meta, avendo perduto quel saldo aggancio trascendentale 
che dava una sicurezza piuttosto fantascientifica ai nostri 
antenati. E come tutti noi ha paura («Che cosa c’è nella 
morte che mi turba tanto? Probabilmente gli orari»). 

Infine, come tutti noi, vede nella donna un’affascinante 
essere pericoloso e tendenzialmente alieno, con il quale il 
rapporto è sempre sul filo del rasoio fra lo scontro diretto e 
una perplessa autonomia. Ma anche un campo di delizie 
sessuali da sognare/fruire... purtroppo più sognare che 


TESTI E SCENEGGIATURE DEL REGISTA-AUTORE, TUTTI DA RISCOPRIRE 


Ballando il Woody Wood 


Ha detto: «Ho un solo rimpianto nella vita, quello di non essere un altro» 
Eppure in lui (e nelle sue nevrosi) si riconoscono schiere di «alleniani» 


Si dice che Madame Bovary affermasse: «Gustave 
Flaubert, c'est moi». Allo stesso modo noi tutti, postindu- 
Striali nevrotici vagamente intellettualizzati (come chi di- 
cesse il 90 per cento della popolazione: restano fuori solo 
ererhiti e politici), allo stesso modo noi tutti possiamo dire: 


fruire... in modo goloso e (direbbe il vecchio Freud) perverso/ 
polimorfo. La sua dichiarazione «Vorrei essere il collant di 
Ursula Andress» è la perfetta definizione mai data della 


sessualità contemporanea. 


Se questo è il quadro, Woody Allen — che ha compiuto 
da pochi giorni 51 anni — naturalmente col passare del 
è la vita stessa che mola elavora 


tempo ciha lavorato sopra. 


ciascuno di noi (perlopiù, lavora ai fianchi). Dalle sue 
esperienze iniziali di gagman a ripetizione, è pervenuto nei 
suoi film — in parallelo con un prodigioso adeguamento 
tecnico — a una visione sempre problematica ma in qualche 
misura più serena (vedi per esempio gli affetti familiari, 
dalla parodia acre di «Prendi i soldi e scappa» alla quieta 
elegia di «Hannah e le sue sorelle»). 

Feltrinelli ha ristampato ora «Provaci ancora, Sam/Io e 
Annie» (pagg. 189, lire 18 mila) e «Tutto quello che avreste 
Voluto sapere sul sesso ma che non avete mai osato 
chiedere» (pagg. 96, lire 11 mila). Sono tre opere ottime per 
dare un quadro d'insieme dei diversi aspetti della comicità 
alleniana. «Provaci ancora, Sam» (qui è dato il testo della 
commedia, non il suo adattamento cinematografico) è senza 
dubbio il capolavoro dell’Allen scrittore di teatro. «Io e 
Annie», sceneggiatura del film omonimo, è dolce e bellissi- 
mo, e nella matura tranquillità del suo finale anticipa la 
trepida speranza su cui si chiuderà poi «Manhattan», il 
capolavoro di Woody Allen, che apre la strada alla sua 


ultima produzione. 


Quanto a «Tutto quello che...» ecc. ecc., dobbiamo dire 
che la trascrizione su pagina «rende» meno che sullo 
schermo, anche a causa di inaccuratezze che fanno perdere 
alcuni particolari gustosi. Per esempio nell'episodio in cui 
Gene Wilder si innamora di una pecora (e qui Allen fa la 
parodia del film americano classico di sventure coniugali) 
finendo rovinato, solo e alcolizzato, leggiamo qui che «tra- 
carina una bottiglia di qualche porcheria». In realtà nel film 
beve un prodotto per pulire la lana! 

E questo un peccato, anche perché — assieme ad 
«Amore e guerra» — «Tutto quello che avreste voluto sapere 
sul sesso» è il film di Woody Allen più sottovalutato. Anche 
così, comunque, Queste amenità si possono apparentare 

‘piacevolmente ai brevi e divertenti scritti di Allen già 
pubblicati, in Italia, da Bompiani («Saperla lunga», «Citarsi 
addosso»). Ma preghiamo il lettore di credere che il film è 


qualcosa di più. 


Un Allen scrittore, dunque, che è inevitabile ma un po’ 
ingiusto sia così oscurato dall’Allen regista. Rileggiamolo, 0, 
nel caso, scopriamolo: ne vale proprio la pena. 


‘Giorgio Placereani 


Nelle foto, due curiose espressioni di Woody Allen. 


proposto alla nostra attenzio- 
ne dalla stessa collana di 
Marsilio: «Ovidio. Rimedi 
contro l’amore» (a cura di 
Caterina Lazzarini; introd. di 
Gian Biagio Conte; pagine 
178, lire 14.000). 

«Imparate a guarire da chi 
vîi ha insegnato ad amare!»: 
questo èil programma didat- 
tico di chi già è stato maestro 
d’amore (si pensi soprattutto 
all’«Ars amatoria») e ora met- 
te le proprie competenze in 
materia al servizio di quanti 
intendano liberarsi dalle pe- 
ne di amori infelici. Così, 
sfruttando l’assimilazione 
amore/malattia cara alla filo- 
sofia morale, Ovidio mette a 
punto un arguto manuale di 
medicina del cuore: le parti- 
zioni tradizionali della medi- 
cina antica (chirurgia, diete- 
tica, farmacologia), rivisitate 
secondo l’ottica imposta dalle 
peculiarità del male, scandi- 
scono un complesso itinerario 
terapeutico che prevede dra- 
stiche separazioni e pratiche 
di autosuggestione, salutari 
astinenze e amplessi alterna- 
tivi, concreti dîversivi e bene- 
fiche amnesie. È 

Ricettario dei sentimenti e 
clinica dell’anima, îl sorriden- 


te poemetto ovidiano è anche 
un brillante gioco letterario în, 
cui — come ben precisano le 
pagine dell’introduzione — il 
poeta, mentre libera dalle pe- 
ne di cuore, si libera dai mo- 
delli convenzionali (ormai un 
po’ consunti) dell’elegia d’a- 
more. 


Un ultimo esempio, infine, è 
offerto da uno specifico dialo- 
go plutarcheo che da qualche 
mese è stato messo in circola- 
zione dalle edizioni Adelphi 
nella versione di Vittoria Lon- 
goni: «Plutarco. Sull’amore» 
(introd. di Dario Del Corno; 
pagine 160, lire 10.000). Que- 
sta volta non si invocano se- 
verità di leggi o terapie poeti- 
che per tenere a bada îl desta- 
bilizzante potere di Eros; 
piuttosto, tra le maglie di un 
ricchissimo patrimonio cultu- 
rale (in cuì sì assommano co- 
noscenze giuridiche e citazio- 
ni di poetîi, massime sapien- 
ziali e tradizioni mitologiche, 
lezione platonica e personale 
esperienza) si ricerca una via 
di blanda conciliazione tra le 
spinte eversive della passione 
e l'esigenza di un ordinato 
sviluppo del vivere sociale. 


Sotto forma di resoconto di 
vivaci conversazioni che han- 
no avuto per protagonista 
l’autore stesso, il testo riporta 
una singolare storia d’amore: 
una bella e ricca vedova, in- 
vaghitasi di un giovanetto, lo 
fa rapire con l'intento di spo- 
sarlo; il ratto sottrae il giova- 
ne ai desideri di non pochi 
ammiratori, iquali sì indigna- 
no e minacciano vendetta nei 
confronti di quella donna dal- 
l'animo scandalosamente au- 
dace. L’insolita vicenda riac- 
cende l’antico dibattito tra 
due tipi di amore: gli interlo- 
cutori del dialogo sî dividono 
in due parti e con dovizia di 
esempi sostengono ora la su- 
periorità dell'amore eteroses- 
suale ora l’eccellenza di quel- 
lo omosessuale. 


Spetta agli interventi dî 
Plutarco il compito di smorza- 
re le punte conflittuali delle 
due proposte erotiche, dimo- 
strando che nessuna è supe- 
riore all’altra ma che entram- 
be, in momenti diversi della 
vita dell’uomo, si fanno porta- 
trici di valori positivi sul pia- 
no sociale, a patto di inten- 
derle correttamente: l’attra- 
zione (transitoria) verso î bei 
ragazzi come tensione educa- 
trice, l'attrazione femminile 
come momento fondante del 
matrimonio e della conserva- 
zione della. specie. 


Al termine della saggia di- 
squisizione plutarchea giunge 
la notizia che sì stanno per 
celebrare le nozze della vedo- 
va col giovanetto e che il cor- 
teo sarà guidato proprio da 
chi al giovane era legato da 
rapporto d’affetto: il lieto fine 
sembra segnare il definitivo 
addomesticamento dî Eros, 
che da «fiera selvaggia e irre- 
sistibile» si trasforma în bene- 
volo nume tutelare dell'amore 
coniugale e dell'amicizia ma- 
schile depuraia da ogni sti- 
molo fisico. 


Gian Franco Gianotti 


«Conoscevo il pittore Mario 
Lannes e sapevo che versava 
in gravi difficoltà morali ed 
economiche. Nella mia posi- 
zione pensavo che offrirgli la 
possibilità di fare una mostra 
sarebbe stata l'occasione per 
ridargli fiducia in se stesso e 
riguadagnare quel prestigio 
che, comunque, gli spettava. 
Non era mai troppo tardi per 
cercare di riacquistare il tem- 
po perduto causato dal suo 
voluto isolamento che dura- 
va, ormai, da moltissimi an- 
ni». Con queste parole la Gal- 
leria Rettori Tribbio di Trie- 
ste comincia la presentazione 
della mostra postuma di Ma- 
rio Lannes, che si apre oggi 
alle 18. 

Timido e ritroso, il pittore 
triestino accettò quell’invito, 
salvo poi rimandarlo indefini- 
tamente per «Cgravi vicissitu- 
dini familiari». Morì in mise- 
ria e solitudine nel 1983. Ora, 
a dodici anni di distanza, ecco 
l'omaggio — purtroppo postu- 
mo — a una delle voci artisti- 


che più interessanti di' 


Trieste. 
Lannes nacque nel 1900. 


Lannes: omaggio postumo 


Studiò alla Scuola industriale 
come allievo di Wostry, e poi 
all’Accademia di Venezia sot- 
to la guida di Augusto Sezan- 
ne. Espose per la prima volta 
a Trieste nel 1924; due anni 
dopo, la prima personale, Nel 
'’28 suscitò polemiche il pre- 
mio che vinse alla mostra re- 
gionale con «Automobile in- 
fernale». Negli anni successivi 
intensificò la propria attività 
di ritrattista e paesaggista, 
curando nel frattempo una 
cospicua attività murale (Ca- 
stello di Primano, municipio 
di Carbonia, e in molti altri 
posti). , 

Tra il ’52 e il ‘53 eseguì 
pannelli decorativi in alcune 
‘motonavi lloydiane, e fu nel 
decennio fra il ’40 e il ’50 che 
l’artista espresse il meglio di 
sé, con opere di piacevole, 
monumentale, luminoso ef- 
fetto. 

La mostra alla Rettori Trib- 
bio (piazza Vecchia 6), resterà 
aperta fino al 23 gennaio col 
seguente orario: 10.30-12.30 e 
17.30-19,30 nei giorni feriali; 
11-13 in quelli festivi; chiuso il 
lunedì. 


Klagenfurt espone 
celebri bronzi 


KLAGENFURT — Un’inte- 
ressante mostra storica è alle- 
stita fino al 18 gennaio a Kla- 
genfurt. Con il titolo «Guss 


‘ und Form» («Fusione e for- 


ma») è infatti presentata alla 
Stadthaus della capitale ca- 
rinziana una nutrita serie di 
bronzi facente parte della rac- 
colta di antichità del Museo 
di storia dell’arte di Vienna. 
Sono in totale circa 340 pezzi, 
romani, greci ed etruschi, fra i 
più famosi del mondo. 


Arte di oggi 


nel Triveneto 


LATISANA — Nella sala 
esposizioni di Palazzo Molin 
Vianello resterà aperta fino al 
25 gennaio la mostra «Segnal/ 
azioni» (pittura contempora- 
nea triveneta e nazionale), or- 
ganizzata in collaborazione 
con la galleria Banelli di Trie- 
ste. Significativa la presenza 
triestina (Devetta, Giuffrida, 
Stacul, Tigelli). 
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DICHIARAZIONE A SORPRESA A PROPOSITO DEL CASO 7 APRILE 


«Mai stato irreperibile» 


Fioroni deporrà a Roma? 


Col volto rifatto, il pentito preannuncia la presenza al processo Metropoli 


Un'altra condanna 
per Barbara Balzerani 


ROMA — Sei anni e mezzo di reclusione per banda 
armata e detenzione illegale di armi. Una condanna che 
Barbara Balzerani — 38 anni il prossimo 16 gennaio, ex 
leader della Brigate rosse — ha accolto senza batter 
ciglio quando ieri mattina il presidente della terza Corte 
d’assise ha letto la sentenza nell’aula-bunker annessa al 
carcere di Rebibbia. Una impassibilità, quella della 
Balzerani, motivata dal fatto che la terrorista ha già un 
ergastolo sulle spalle (strage di via Fani, sequestro e 
omicidio di Aldo Moro) e oltre cinquant'anni da scontare. 

Sei anni e mezzo di carcere i giudici hanno inflitto, 
per gli stessi reati, anche a Gianni Pelosi, 30 anni, 
arrestato con Barbara Balzerani il 19 maggio '85 ad 
Ostia. Per la coppia il pm Franco Jonta aveva chiesto la 
condanna ad otto anni. La Corte non ha accolto nemme- 
no le condanne sollecitate dalla pubblica accusa nei 
confronti di due imputati minori, Giorgio Vanzini e 
Antonio De Luca. Il pm aveva chiesto rispettivamente 5 
e 7 anni di reclusione per banda armata: il primo è stato 
invece assolto per non avere commesso il fatto, il 
secondo per insufficienza di prove. 

Il processo si riferiva alle armi e al materiale eversivo 
di cui era pieno il covo di via Diego Simonetti 54, ad 
Ostia, dove Barbara Balzerani e Gianni Pelosi si nascon- 
devano da circa tre mesi. La cattura dei due terroristi da 
parte dei carabinieri si svolse in due tempi e fu rapidissi- 
ma, senza clamori. Sono le ore 11 di mercoledì 19 giugno 
'85. La Balzerani — abbronzata, ingrassata, capelli rac- 
colti in uno chignon, pantaloni bianchi e maglietta — è 
alla fermata dell’autobus. Tre carabinieri del Reparto 
operativo le saltano addosso impedendole di impugnare 
la pistola Astra 7,65 parabellum che la criminale ha nella 
borsa. L'arma, pronta all’uso, ha il proiettile in canna e il 
cane alzato. La terrorista riesce a gridare soltanto: «Sono 
delle Brigate rosse», poi viene infilata in un'auto che 
parte a razzo. 

Due ore più tardi è la volta di Gianni Pelosi, 
immobilizzato da otto carabinieri mentre sta rientrando 
nell’appartamento-covo (due camere e servizi) dove abi- 
tava con la Balzerani. 


Dopo dieci anni di «latitan- 
za», Carlo Fioroni, il primo 
pentito della storia del terro- 
rismo italiano, ha deciso di 
presentarsi in pubblico con il 
volto nuovo rifattogli da un 
chirurgo plastico. Salvo ri- 
pensamenti dell’ultima ora, lo 
farà lunedì prossimo nel pro- 
cesso che si sta celebrando al 
Foro Italico per il cosiddetto 
«Progetto Metropoli» in cui 
sono imputati Franco Piper- 
no e Lanfranco Pace. 

‘Anche se è impossibile fare 
previsioni su.quello che Fioro- 
ni possa dire ai giudici, è pro- 
babile che il suo apporto fini- 
rà per rivelarsi minimo o nullo 
in quella ricerca della verità 
in cui da mesi la corte d'assise 
è impegnata per accertare se 
in effetti Piperno e Pace cer- 
carono di egemonizzare le Bri- 
gate rosse. 

Ma la presenza del «super- 
pentito» nell’aula-bunker, a 
prescindere da quello che di- 
rà, riveste ben altra importan- 
za. A citarlo è stato l’avv. 
Tommaso Mancini, che a 
«Metropoli» difende i due lea- 
der dell’autonomia. Ma non 
bisogna dimenticare che lo 
stesso Mancini assiste il prof. 
Toni Negri nel processo al «7 
aprile» che, a partire dal pros- 
simo 23 gennaio rivivrà a 
Roma un «secondo tempo» 
con l’inizio del giudizio d’ap- 
pello. Il docente padovano, 
padre, secondo il famoso teo- 
rema del giudice Calogero, del 
terrorismo rosso, è già stato 
condannato a 30 anni di reclu- 
sione, soprattutto sulla base 
delle rivelazioni di Fioroni. 

Durante il processo di 1.0 
grado, invano la difesa di Ne- 


gri chiese alla corte (che era 


presieduta dal dott. Severino 
Santiapichi, lo stesso che diri- 
ge il giudizio di «Metropoli») 
di ascoltare il pentito. Ma la 
polizia rispose che Fioroni era 
irreperibile. 

Ora è stato lo stesso Fioro- 
ni, raggiunto telefonicamente 
da una giornalista della Rai a 
Lilla, in Francia, dove vive da 
anni con volto e nome nuovi, 
a smentire la storia della sua 
irreperibilità. 

«La realtà — ha spiegato — 
è che nessuno mi ha chiama- 
to. Una parte della stampa ha 
dato per scontato che io fossi 
stato chiamato. In realtà non 
è arrivata nessuna comunica- 
zione né a me né ai miei geni- 
tori». 

Fioroni ha affermato che al- 
l'epoca del primo processo sì 
trovava, come oggi, a Lilla. 
«L'unico che in quel momento 
sapeva della mia presenza a 
Lilla — ha aggiunto — anche 
se frequentavo il consolato, 
era il dott. Risi perché il con- 
sole stesso, almeno a mia co- 
noscenza, non era al corrente. 
Io, per esempio, non ero regi- 
strato al consolato». Nell’in- 
tervista al Grl, Fioroni ha 
affermato comunque che «an- 
che se personalmente non ero 
reperibile, per lo meno uffi- 
cialmente non reperibile, 0 
difficilmente reperibile (anche 
seinrealtà penso che si sapes- 
se dove ero), almeno chi dove- 
va saperlo lo sapeva...». 

«E una storia molto strana 
— ha concluso Fioroni a pro- 
posito del fatto che era stato 
cercato inutilmente —. Mi ha 
molto divertito perché ’’cerca- 
to” non so come, in ogni caso 
non formalmente». 


Sergio Geraldini 


DAL CARCERE SVIZZERO A QUELLO DI TORINO 


Il petroliere Milani 
«rispedito» in Italia 


TORINO — Il tribunale federale di Coira (Svizzera) ha 
concesso l'estradizione per Mario Milani, il petroliere coinvolto 
nello scandalo del contrabbando e rimasto latitante fino al 


novembre scorso. 


Il rientro in Italia di Milani era stato richiesto sia dai 
giudici della sesta sezione, davanti ai quali si sta svolgendo il 
mazxi-processo per il contrabbando (oltre 150 imputati, senten- 


LE TRADIZIONALI ANTEPRIME DI PALAZZO PITTI 


Il classico impera 
nel guardaroba 
dell’uomo 1987 


FIRENZE — Con la presentazione della moda ma- 
schile, si sono aperte le manifestazioni dedicate all’abbi- 
gliamento per l’autunno-inverno 1987. «Pitti Uomo Ita- 
lia», a Firenze dal 9 al 12 gennaio, e «Milano Collezioni 
Uomo» a Milano dall'11 al 14 gennaio, offrono agli 
operatori del settore un completo panorama delle propo- 
ste per la moda maschile della prossima stagione inver- 
nale. 

Trecentottantasette espositori a «Pitti Uomo Italia» 
inuna nuova concezione espositiva che ha praticamente 
riunito in un'unica espressione le due vecchie manifesta- 
zioni fiorentine (Pitti Vomo e Uomo Italia) presentano le 
più significative collezioni pret-à-porter italiane e di 
alcuni prestigiosi ospiti stranieri. A «Milano Collezioni 
Uomo» avranno luogo invece le presentazioni delle 
«prime linee» dei grandi stilisti. Nessun doppione, quin- 
di, o—come qualcuno ha insinuato — nessuna lotta più o 
meno intestina tra Firenze e Milano: solo due ben 
distinti, anche se complementari, «filoni» di produzione. 

Sempre consolante il profilo economico del settore. 
Pur senza i galoppanti incrementi registrati negli anni 
scorsi, anche nel 1986 l'export ha avuto un aumento del 
13,7 per cento, rispetto a quello del 1985, anno nel quale 
si era registrato un incremento del 15 per cento rispetto 
al 1984. Anche la struttura del comparto, secondo i dati 
forniti dall’Associazione industriali abbigliamento, risul- 
ta abbastanza solida. Alla fine del 1986 la consistenza 
era di 4050 aziende con almeno dieci dipendenti per un 
totale di 123 mila occupati e un fatturato di 10600 
miliardi di lire (più 11,4 per cento rispetto all'85). 

In questi tempi di svogliata calma anche la moda, sia 
maschile che femminile, non è in vena di grandî svolazzi 
di fantasia. Così, più che su rivoluzioni quest'anno le 
novità si imperniano su pensose modificazioni. Alcuni 
espositori si basano su di un rifacimento, aggiornato; 
dello stile dei grandi divi, hollywoodiani e no, degli anni 
Trenta e Quaranta. Ad esempio sì ispirano al bello maun 
tantino edonista Cary Grant di «Notorius»: spalle evi- 
denti ma non abbondanti, pantaloni ammorbiditi da 
pinces, tessuti preziosì — alpaca, cachemire, purissima 
lana —, dettagli ricercati e preziosi, 

La fantasia gioca invece molte carte nelle splendide 
collezioni di maglieria: inedite le lavorazioni con filati 
particolari che realizzano stupendi effetti a rilievo jac- 
quard sù temi classici e mitologici (Nadini per Calugi e 
Giannelli). Ancora un po’ di classico-fantasia nelle 
scarpe. I fratelli Rossetti, ad esempio, propongono per le 
occasioni eleganti scarpe dall’impronta raffinata arti- 
gianale dì gusto inglese in vitello prezioso e scamosciato. 


Elisa Starace Pietroni 


IL DEGRADO IGIENICO-SANITARIO DELLA CITTÀ 


Palermo: studentessa 
uccisa dalla puntura 
di una zanzara 


«Lesmaniosi», una malattia che colpisce i cani 


PALERMO — Una morte 
assurda. Marizia Messina, una 
studentessa palermitana, è 
stata uccisa da una zanzara. Il 
referto medico stilato lo scor- 
so 3 dicembre (ma la notizia è 
stata diffusa soltanto giovedì 
n.d.r.) attribuisce il decesso a 
lesmaniosi viscerali, una ma- 
lattia-che colpisce soprattut- 
to i cani, Marizia ha contratto 
la terribile infezione nel perio- 
do estivo, mentre faceva il 
bagno sulla spiaggia di Mon- 
dello, Lì è stata punta dal 
Phlebotomus, la zanzara vei- 
colo della malattia che in que- 
sti mesi sta causando una 
strage di cani a Palermo. 

Alla fine dell'estate Marizia 
ha cominciato ad accusare i 
primi disturbi: pallore in viso, 
stanchezza, senso di nausea; 
dagli esami emerge che il nu- 
mero dei globuli rossi e bian- 
chi nel sangue è a livelli mini- 
mi. La ragazza viene subito 
ricoverata alla seconda clini- 
ca medica del policlinico ma 
le sue condizioni si aggrava- 
no, L’ingrossamento della 
milza non lascia dubbi: si 
tratta di lesmaniosi viscerale 
o «bottone d'Oriente», come 
viene soprannominata la ma- 
lattia, un calvario che dura 40 
giorni. 

Quella di Marizia si può 
definire una «morte annun- 
ciata»: da alcuni mesi il medi- 
co provinciale ripete che la 
situazione igienico-sanitaria 
di Palermo ha ormai raggiun: 
to il livello di guardia. Sotto 
accusa è il degrado della 
fascia costiera che con i suoi 
rifiuti costituisce un formida- 
bile focolaio di infezioni. Tra 
«gli acquitrini maleodoranti 
della zona vivono infatti inte- 


re colonie di zanzare, colpevo- 
li di diffondere la lesmaniosi. 
Si calcola che siano almeno 
tremila gli animali infetti, an- 
che se la malattia colpisce 
raramente gli uomini. 


In questo momento — dice 
Francesco Bruno, specialista 
in malattie infettive all’ospe- 
dale palermitano Della Gua- 
dagna — non ci sono altri casi 
incittà. Lo scorso anno abbia- 
mo avuto tre malati, poi per- 
fettamente guariti. La lesma- 
niosi (che quando infetta l’uo- 
mo prende il nome di «Kala- 
azar») è una malattia gravissi- 
ma, contratta soprattutto dai 
bambini, Il miglior rimedio, in 
questi casi, è la prevenzione». 


Ma come evitare la puntura 
di una zanzara? «Disinfestan- 
do a fondo la fascia costiera», 
risponde Maurizio Romano, 
professore associato di semio- 
nica chirurgica all’università 
di Palermo, che più di due 
anni fa lanciò un allarme con- 
tro i pericoli della lesmaniosi. 
«Se non si interviene prima 
dell'estate c'è il rischio che il 
‘bottone d'Oriente’ faccia 
nuove vittime». 


La morte di Marizia, dun- 
que, costituisce un campanel- 
lo d'allarme. Nei giorni scorsi, 
il comune, per fronteggiare 
l'emergenza rifiuti, ha chiesto 
RES l'intervento dell’eserci- 

0. 


«Avevamo però chiarito che 
il nostro impegno era valido 
soltanto per una settimana — 
spiega ìl generale Paolo Re- 
motti, capo di stato maggiore 
del comando militare ella Si- 
cilia — il nostro dovere è sol- 
tanto quello di tamponare l’e- 
mergenza». 


FORSE UNO SPIRAGLIO DI LUCE NEL MISTERIOSO OMICIDIO DI VARESE 


ITALIA IN BREVE. 


—, 


Neonata trovata morta 


VARESE — Il corpo di una neonata, morta secondo i 


VARESE — Una ragazza di Arolo, un picco- 
lo centro-vicino a Varese, potrebbe aver visto 
in faccia l'assassino di Lidia Macchi, la giova- 
ne misteriosamente uccisa a coltellate lunedì 
scorso, Sempre all'uscita dell’ospedale di Citti- 
glio, infatti, nell’ampio e buio parcheggio la 
ragazza fu importunata da un balordo che 


za prevista per aprile) sia dal giudice istruttore Mario Vaudano, 
il magistrato torinese che ha condotto le principali inchieste 
sui petroli e che ha ancora aperto il fascicolo sulla bancarotta 
fraudolenta di due delle società al centro dei traffici, la Costieri 


Alto Adriatico e la Sipca. 


L’autorità giudiziaria svizzera, però, ha ritenuto di conce- 
dere l’estradizione solo per quest’ultimo capitolo: Milani, 
dunque, non siederà al processo in veste di imputato, almeno 
per ora, ma verrà interrogato dal giudice Vaudano, che già lo 
aveva ascoltato nel carcere svizzero. Il petroliere, che si era 
vivacemente opposto al rientro in Italia, è giunto nel tardo 
pomeriggio di ieri nel carcere di Torino, mentre la moglie, 
Aldea Sottovia, è stata anche essa estradata, ma si trova in un 


altro istituto di pena. 


Mutui fasulli: arresti 
a Mazara del Vallo 


MARSALA — Su ordine di 
cattura del procuratore della 
Repubblica di Marsala per as- 
sociazione per delinquere di 
tipo mafioso e malversazione, 
icarabinieri di Marsala hanno 
arrestato il presidente della 
Cassa rurale e artigiana di 
Mazara Del Vallo, Francesco 
Salvo, di 78 anni, il figlio, 
Gabriele, di 34, direttore dello 
stesso istituto, il mediatore di 
affari Salvatore De Vita, di 65, 
e una quarta persona della 
quale non è stato reso noto il 
nome. Ad altre persone il 
provvedimento è stato notifi- 
cato in carcere. 

Il magistrato ha inoltre 
emesso sei «ordini di accom- 
pagnamento» per i consiglieri 
di amministrazione della Cas- 
sa rurale per concorso in mal- 
versazione e associazione per 


delinquere. Le indagini prese- 
ro l’avvio in seguito all’aggua- 
to, a colpi di fucile caricato a 
pallettoni, teso a Salvatore 
‘De Vita. Questi, che rimase 
gravemente ferito e gli fu an- 
che amputata una gamba, ol- 
tre a fare i nomi dei sicari 
raccontò i motivi dell’ag- 
guato. 

In pratica De Vita era inca- 
ricato di trovare nullatenenti 
ai quali intestare appezza- 
menti di terreno di proprietà 
di Giuseppe Di Leo che veni- 
vano acquistati con prestiti 
superiori all’effettivo valore 
concesso dalla Cassa rurale. 
Secondo gli accertamenti dei 
carabinieri sarebbero stati 
concessi mutui per alcuni mi- 
liardi di lire e il maggiore 
beneficiario sarebbe stato 
Giuseppe Di Leo. 


GUARDIA TROPPO ZELANTE DAVANTI AL MUNICIPIO DI PADOVA 


«Lei assessore? Esibisca i documenti» 
E il vigile viene sospeso dal servizio 


cello. «Chi va là?», intima il 


PADOVA — Una serie di 
«niet» ad assessori e consi 
glieri comunali ha messo nei 
guai il vigile urbano Giuseppe 
Procida, del servizio di vigi- 
lanza notturna del municipio. 

I fatti risalgono all’altra 
notte quando al cancello del- 
l’edificio si avvicina un'om- 
bra: «Per favore apra, ho la- 
sciato l’auto posteggiata in 
cortile». «E lei chi è? — chiede 
Giuseppe Procida che, inso- 
spettito, estrae la rivoltella 
dalla fondina — «sono Marco 
Zaccaria, capogruppo libe- 
rale». 

«Esibisca i documenti». Il 
vigile li sfoglia e poi esclama: 
«Chi mi assicura che lei è 
consigliere?». Ha inizio una 
discussione che raggiunge to- 
ni vivacissimi. 


. Nel frattempo arriva l’asses- 
sore Giuseppe Calore che, do- 
po essersi qualificato esiben- 
do tra le inferriate il passapor- 
to, chiede di poter entrare per 
ritirare la vettura. Ma Procida 
è inflessibile: «Lei è certo 
Calore Giuseppe — replica — 
ma chi mi assicura che è l’as- 
sessore?». E, sempre con la 
pistola in mano, prega i due di 
allontanarsi. 


Scoppia un putiferio: Giu- 
seppe Calore rintraccia il co- 
mandante dei Vigili urbani 
che rassicura il subalterno 
sull'identità dei due, i quali 
possono finalmente prendere 
possesso delle automobili. 


Sembra tutto finito, ma cin- 
que minuti dopo, riecco un’al- 
tra ombra presentarsi al can- 


medici da 24-36 ore, è stato trovato tra i rifiuti della 
discarica di Gerenzano (Varese) da due operai. Il cadave- 
re era contenuto in un sacchetto di plastica che è 
affiorato mentre una ruspa stava spostando un cumulo 
di immondizie. Sul posto sono intervenuti i carabinieri e 
il pretore di Saronno. La bambina aveva ancora il 
cordone ombelicale attaccato e presentava un parziale 
schiacciamento del cranio, Il corpo è stato trasportato 
all’obitorio di Saronno dove sarà compiuta l'autopsia. 


Inchiesta su patenti facili 


MILANO — Si allunga l'elenco delle persone coinvol- 
te nell'inchiesta sulle cosiddette «patenti facili». Al 
momento sono oltre 2000 gli indiziati. Il sostituto procu- 
ratore della Repubblica, Antonio Di Pietro, ne ha già 
interrogate 700, tutte colpite da ordine di comparizione. 
La vicenda riguarda un giro attraverso il quale molte 
persone riuscirono a ottenere la patente di guida senza 
seguire i corsi previsti, ma semplicemente pagando 
somme varie con le quali i titolari di cinque scuole guida 
riuscivano a corrompere i funzionari della motorizzazio- 
ne civile addetti agli esami. 


«Scandalo terremoto»: condanne 


MACERATA — Cinquantacinque imputati condan- 
nati e 25 amnistiati: questo il verdetto emesso dai giudici 
del tribunale di Macerata, dopo dieci ore di camera di 
consiglio, sul cosiddetto «scandalo del terremoto» che ha 
visto coinvolte un centinaio di persone. Le pene vanno 
da 3 a 7 mesi: tutti, comunque, hanno beneficiato della 
sospensione condizionale della pena e della non menzio- 
ne. L'accusa era di tentata truffa ai danni dello Stato. 


Truffa all’Inail: arresti 


REGGIO CALABRIA — Otto persone sono state 
arrestate — e altre tre si sono rese latitanti — nell’ambito 
di un’indagine fatta dai carabinieri di Reggio Calabria su 
una truffa ai danni dell'Inail, l'istituto per l'assicurazione 
degli infortuni sul lavoro. Secondo il rapporto dei carabi- 
nieri e gli ordini di cattura spiccati dal sostituto procura- 
tore della Repubblica del tribunale di Reggio Calabria, 
Loria, le undici persone avrebbero dichiarato all’Inail 
falsi infortuni e falsi nomi di infortunati. Le indagini 
avrebbero accertato, fino al momento, un’entità della 
truffa di 40 milioni con trenta truffe portate a termine e | 


dieci tentate. 


voleva una sigaretta e che tentò di salire in 
macchina: qualche ora dopo il delitto nel 
bosco di Cittiglio, la vittima anche lei in 
macchina, il posto anch'esso frequentato da 


balordi. 


Era l’unica pista da seguire, abbiamo già 
detto ieri, ma sembra che la testimonianza sia 
ora qualcosa più di una pista: la giovane di 
Arolo ha individuato con precisione nell’al- 
bum delle foto segnaletiche l’uomo che l’aggre- 
dì giorni or sono e ora gli agenti potrebbero 
essere già sulle sue tracce. Da parte del giudice 
Agostino Abate nessuna conferma: «Io faccio 
l’inchiesta — ha detto polemicamente — e voi 
giornalisti ne fate un'altra, La mia scelta è 
stata fino all’inizio di estremo riserbo, riserbo 


Una donna avrebbe visto il volto 
dell’assassino di Lidia Macchi 


imposto dai fatti». 

Intanto davanti alla villetta dove abitano i 
genitori della ragazza uccisa continua il pelle- 
grinaggio degli amici e dei ragazzi di Comunio- 
ne Liberazione, l’organizzazione religiosa della 
quale Lidia era un attivissimo membro. Il 
padre Giorgio, funzionario della Sip di Varese, 
rimane lucido e composto nel suo dolore. 
Cattolico convinto anch'egli, sostiene di non 
provare odio per l'omicida. «Un poveretto, un 
braccio violento di:una società violenta», ma 
spera nella sua pronta cattura affinché «non 
gli sia permesse di fare ancora del male ad 
altre ragazze». 

La madre di Lidia, signora Paola, appare, 
invece, come schiacciata dalla tragedia ma 
trova anche lei parole di elogio per la sua 
figliola «una ragazza buona, leale, allegra». La 
salma intanto è stata composta nella Chiesa di 
San Vittore, ex duomo di Varese, proprio 
accanto alla sede di Comunione Liberazione 
dove una multitudine di giovani si alternano 
nella veglia tra canti e preghiere. 


I DUE TERRORISTI LIBANESI CONDANNATI A TRIESTE 


Caso Sarkis ed El Mansouri 
E’ probabile la revisione 


ROMA — Per Abdo Sarkis e 
Abdallah El Mansouri, due 
terroristi delle Farl (Frazioni 
armate libanesi) si potrebbe 
‘arrivare quanto prima a una 
revisione del processo. La no- 
tizia circolata nei giorni scorsi 
trova autorevoli conferme. 

L'istanza di revisione, in ba- 
se all’art. 557 del codice di 
procedura penale, può essere 
proposta da un avvocato 
iscritto nell’albo speciale del- 
la Corte di cassazione che de- 
ve produrre contemporanea- 
mente una serie di atti e docu- 
menti. 

L’Abdo e El Mansouri, che 


precedentemente erano stati 
assolti dal tribunale di Roma 
dall'accusa di banda armata, 
vennero condannati il 15 di- 
cembre in ultima istanza ri- 
spettivamente a 13 e 14 anni 
per aver introdotto in Italia 
oltre sette chili e mezzo di 
micidiale esplosivo. 

Pena particolarmente pe- 
sante, un vero record, in 
quanto solitamente per il rea- 
to di detenzione di esplosivo 
viene comminata un terzo 
della condanna. Per il tribu- 
nale di Trieste, che esaminò il 
«caso» furono decisive le con- 
siderazioni aggravanti «a fini 


Operaio 

travolto 

dal treno 

vaio delle Ferrovie dello Stato 


è morto nella tarda serata di 
giovedì investito da un treno 


vigile. «Sono Giorgio Forna- 
siero, l’ex presidente del- 
l’Usl», risponde una voce. Pi- 
stola in pugno, Giuseppe Pro- 
cida intima al Fornasiero e 
all’assessore Bigolaro, so- 
praggiunto nel frattempo, di 
andarsene. Ogni tentativo di 
spiegazione si rivela inutile. 
Per l'assessore, che abita as- 
sai lontano dal municipio, 
non resta altro da fare che 
tornare a casa dopo una lunga 
passeggiata con qualche gra- 
do sottozero. 

Ora il vigile-Rambo corre il 
rischio di finire sottoaccusa 


per minaccia a pubbliche au- 
torità ed è stato sospeso dal 
servizio e dallo stipendio dal- 
la giunta comunale che, invi- 
perita, minaccia un'inchiesta. 


nei pressi dello scalo merci di 
Coppelle, tra le stazioni di 
Vasto e Termoli della linea 
adriatica, mentre sulla zona 
infuriava una violenta bufera 
di neve. Pietro Angelo Pelusi 
di 43 anni di Montenero di 
Bisaccia (Cb) era intento a 
pulire uno scambio rimasto 


bloccato dalla neve e dal 


ghiaccio, allorché è soprag- 
giunto il treno locale Pescara- 
Foggia. 

Forse a causa della scarsa 
visibilità il macchinista del 


convoglio non si è accorto 
della presenza dell’operaio sui 
binari, Il Pelusi è stato inve- 
stito in pieno ed è deceduto 
sul colpo. È stato lo stesso 
macchinista a dare l'allarme 
dopo aver bloccato il treno. 


OTTOMILA COPIE DI 8 PAGINE: DA COLLEZIONE 


Computer rotto: La Notte 
esce scritto a macchina 


MILANO — Il quotidiano del pomeriggio «La Notte» è 
uscito ieri in edizione di emergenza, in seguito a un guasto al 
suo elaboratore elettronico: sole ottomila copie, con una sintesi 
scritta a macchina delle maggiori notizie e con i titoli fatti a 
mano. La pagine realizzate in modo così singolare sono state 
fotocopiate e quindi stampate. Le ottomila copie del giornale 
che, ha scritto il direttore Pietro Giorgianni, «può diventare da 
collezione», sono state poste in vendita a 200 lire e sono andate 


esaurite in pochi minuti. 


Il giornale, la cui foliazione è stata ridotta a 8 pagine, titola, 
sotto la testata: «La Notte: straordinaria per fedeltà ai lettori». 
Inoltre pubblica, sempre in prima pagina, un editoriale scritto 


su carta intestata del direttore e intitolato: 


«Traditi dal 


computer». In esso, Giorgianni spiega le ragioni della scelta, 
«Stamante alle 9.30, visto che gli elaboratori, dopo 5 ore di 
black-out, non avevano ancora ripreso a funzionare, abbiamo 
scritto le notizie più importanti a macchina e poi ne abbiamo 
fatto dei cliché che, grazie alla collaborazione di tecnici e 
tipografi, siamo riusciti a stampare. I titoli, compreso quello in 
prima pagina, sono stati disegnati a mano dal grafico. Le 
uniche pagine normali sono quelle di cinema e tv, prefabbrica- 
te. All’interno abbiamo stampato i menabò delle pagine che 


dovevano uscire». 


N 


di terrorismo». 

I legali dei due esponenti 
delle Farl intendono chiedere 
una revisione della posizione 
processuale dei loro assistiti. 
Se la Cassazione accettasse la 
richiesta il processo verrebbe 
assegnato a una Corte d’assi- 
se d'appello incaricata di ri- 
considerare Ì fatti. 


MEX MARESCIALLO — Mario 
Marino, l'ex maresciallo dell’eser- 
cito arrestato mercoledì a Pesaro 
perché trovato in possesso di un 
arsenale di esplosivo e munizioni 
di armi da guerra, è stato proces- 
sato per direttissima e condanna- 
to a quattro anni di reclusione 


Napoli: tenta 
il suicidio i 
in questura 


NAPOLI — Un giovane, 
Gennaro Cinque, di 18 anni, 
pregiudicato, ha tentato di 
suicidarsi mentre sì trovava 
chiuso in una camera di sicu- 
rezza della questura di Napo- 
li. Il giovane si è tagliato al 
polso destro con una lametta 
da barba. Soccorso da alcuni 
agenti è stato trasportato nel- 
l’ospedale «Pellegrini» dove è 
stato medicato. Dopo qualche 
ora il giovane è stato riaccom- 
pagnato in questura. 

Agli agenti della squadra 
mobile ha detto di aver trova- 
to la lametta sul davanzale 
della stanza in cui era chiuso. 
Cinque era stato fermato dal- 
la polizia nell’ambito delle in- 
dagini per identificare i re- 
sponsabili del ferimento della 
sorella Anna, di 17 anni. Que- 
st'ultima era stata ferita al 
capo mercoledì scorso con un 
colpo di pistola. 


STAINLESS TRADER 


Arrestato 
per reticenza 
un marinaio 


supersti e 


CAGLIARI — Uno dei com- 
ponenti dell'equipaggio sud- 
coreano, scampato al naufra- 
gio della motocisterna ciprio- 
ta «Stainless Trader», affon- 
data il giorno di Natale a circa 
20 miglia al largo delle coste 
meridionali della Sardegna, è 
stato arrestato ieri su disposi- 
zione del sostituto procurato- 
re della Repubblica dott. Ma- 
rio Marchetti che conduce 
l'inchiesta giudiziaria. 

L'arresto è stato eseguito 
dai Carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria ed è avve- 
nuto al palazzo di giustizia nel 
corso degli interrogatori che il 
magistrato sta effettuando 
per accertare eventuali re- 
sponsabilità nel naufragio, 
che è costato la vita ad otto 
marittimi, tre annegati e cin- 
que dispersi in mare. 

Sull’arresto viene mantenu- 
to il massimo riserbo in que- 
sta fase dell'indagine, Si sa 
comunque che il marittimo 
arrestato non è il comandante 
del. mercantile, ma uno dei 
componenti dell’equipaggio. 
Si chiama Kim Seang Wean 
31 anni, sudcoreano. 

Nel corso dell’interrogato- 
rio da parte del dott. Marchet- 
ti il marittimo non ha fornito 
alcuni particolari sulle circo- 
stanze relative al naufragio. Il 
magistrato ne ha quindi ordi- 
nato l’arresto provvisorio per 
reticenza ed il trasferimento a 
«Buoncammino» per una 
pausa di riflessione. Il maritti- 
mo verrà nuovamente interro- 
gato stamane. 

Il sostituto procuratore che 
‘ha fatto ritirare i passaporti ai 
dieci — nove sudcoreani ed un 
greco — superstiti del naufra- 
gio, ha iniziato gli interroga- 
tori con l'intervento del con- 
sole sudcoreano in Italia che 
funge da interprete. Il conso- 
le, giunto appositamente da 
Roma, si è anche interessato 

alle condizioni dei superstiti 
alloggiati in un albergo citta- 
dino, dopo essere stati dimes- 
si dall'ospedale. 
ei] 


t 


‘Dopo breve malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Leone Santo 
Maresciallo Maggiore 
a riposo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARCELLA, la figlia 
GRAZIA, il genero MOUHREZ 
e il nipotino ANDREA. 

Un ringraziamento vada al 
personale medico e paramedico 
della I Divisione Medica dell’o- 
spedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno il giorno 
13 RE alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 

Trieste, 10 gennaio 1987 
oo a] 


II ANNIVERSARIO 


Emilio Zugan 


La moglie Lo ricorda con rim- 
pianto. 


Trieste, 10 gennaio 1987 
ZIONE IT 


ZARISTA E 


t 


Si è spento serenamente il 


DOTT. 


Ettore Catolla 
Cavalcanti 


Bersagliere 
Volontario Giuliano 
già Direttore Generale | 
degli Ospedali Riuniti 


di Trieste 


Lo annunciano la moglie, l@ 
figlie, la sorella, i nipoti e pron 
poti CAMBER e ASSANTI, |. 
familiari tutti. 

Un particolare ringrezionent 
to al dott. VINICIO MARIA 
AMBROSI e alla cara signore 
ALBINA. | 
I funerali seguiranno oggi all 


ore 12.30 dalla Cappella di vif 


Pietà. 


"Trieste, 10 gennaio 1987 


‘Ricordano con tanto affettolli 


nonno: 

— GIULIO, ROBERTA, RIC 
CARDO 

— ETTORE, DONATELLA 
BEATRICE, PIERO, GIU 
LIANA, STEFANO 

— PIERO, PAOLA; CHIARA 
GIOVANNI | 

— MARINA, MAURO | 


— FABIO, GUIDO, FRANCE | 


SCA con papà NICOLA 
Trieste, 10 gennaio 1987 


RICCIOTTI SANTORINI || 


partecipa al lutto delle famiglie 
CATOLLA-CAMBER per il der 
cesso del 


DOTT. 


Ettore Catolla 
Cavalcanti 


Trieste, 10 gennaio 1987 


Partecipano al lutto VITO ® . 
FULVIO ! ‘Ri 


GIORGIA LEVI, 
LAURA TOMIZZA. 


Trieste, 10 gennaio:1987. 


| 
È) 

Il Centro italiano femminili 
partecipa al lutto della sua PI 
sidente. 


‘Trieste, 10 gennaio 1987 


‘Prendono parte al lutto i cli | 


gini: 

— GEMMA MATOSEL CERO 
VAZZI e figlie 

— MARIO e FULVIO DI BÉ 
NEDETTO con GIANNA ‘ 
LUCIA 


Trieste, 10 gennaio 1987 


L’Ordine dei medici chirur 
e degli odontoiatri della prov! 
cia di Trieste partecipa con p! 
fondo cordoglio al lutto per ! 
scomparsa del 


DOTT. 
Ettore Catolla 
- Cavalcanti 


Trieste, 10 gennaio 1987 


Con rimpianto e gratitudinl 
partecipano al lutto le famigli 
ANTONIO CAMBER e FRAN 


Trieste, 10 gennaio 1987 


L'Associazione Provinciali 


Allevatori di Gorizia parteci È 


con profondo cordoglio al lut! 
per la scomparsa del 


GR. UFF. 


Mario Lucca 


Gorizia, 10 gennaio 1987 


Il Presidente dell’Ersa, i ù 
LIO DEL GOBBO, il Consigli 


di Amministrazione, il Diret 
e il personale partecipano 
cordoglio dei familiari per 
scomparsa del 


GR. UFF. 
Mario Lucca 


primo Presidente dell’Ersa, 
cordandone l'impegno e la di 


zione a favore dell’agricolti i È 


Tegionale. i 
Gorizia, 10 gennaio 1987 | 


La Federazione Provino È 


Coltivatori Diretti di Got 
partecipa con profondo cord 4 
glio al lutto per la scomp@! 
dell'amico KI 
GR. UFF. 
Mario Lucca © 


fondatore della Coldiretti MA 
Friuli-Venezia Giulia e PIOI 
dente del Consorzio Agrario 

Udine, Gorizia, Pordenone. | 


Gorizia, 10 gennaio 1987 


Friuli-Venezia Giulia 
NO BIASUTTI e gli assess 
Dare Ono con RO c 
(o) eo 
elio grave lutto c cord 


Il Presidente della Regio i 


d 
colpito la famiglia per la do! 
sa scomparsa del 


COMM. GR. UFF. 
Mario Lucca 


già Presidente dell’Ente Reel Ì 
nale per lo Sviluppo dell’Aff 


coltura. 
Trieste, 10 gennaio 1987 


i 


7 Sabato, 10 gennaio 1987 


(REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL MANCATO RICONOSCIMENTO DEGLI ONERI DI TRASPORTO DA MARGHERA 


‘ Minacciato il blocco del gasolio 
dai commercianti di combustibili 


Dopo la chiusura della raffineria Aquila aumento di 360 mila lire per ogni autobotte in arrivo 


I commercianti di combu- 
) Stibili minacciano un blocco 
Ù della distribuzione nella no- 

Stra provincia di gasolio e olio 

Ber riscaldamento. Motivo 

della protesta è il mancato 

Ticonoscimento alla categoria 

dei maggiori oneri (12 lire al 

chilo) per il trasporto a Trie- 
| Ste di questi prodotti petroli- 
e, le feri — che fino all’anno scorso 
| Uscivano dalla raffineria 
ron: Aquila — dai depositi costieri 
di Marghera (Venezia). Una 
«Secisione in tal senso spette- 
Tebbe al Cip (Comitato inter- 
Ministeriale prezzi), che l’As- 
Sociazione dei commercianti 
di combustibili di Trieste ha 
Sollecitato più volte ma inva- 
Ro, anche tramite la propria 
lappresentanza nazionale, 
l'Assopetroli. 

Il problema si era posto già 
Nel dicembre dell’85, quando i 
Cancelli della raffineria Total 

| Si Aquilinia si chiusero per la 
| Prima volta. I rivenditori di 
Prodotti per riscaldamento 
dovettero rivolgersi per gli ap- 
Provvigionamenti a Marghe- 
, impiegando le autobotti su 
1 Unpercorso molto più lungo e 
disagevole. Chiesero perciò 
applicazione, in regime di 
Drezzi amministrati, della fa- 
I Scia tariffaria prevista per la 
distribuzione in zone distanti 
| dalle raffinerie, al posto di 
Quella minore, fino a quel mo- 
\Mento applicata a Trieste 
(Che la raffineria l'aveva in 
Casa). È 
Anche allora il Cip fece 
Do Orecchie da mercante e la di- 
Stribuzione dei prodotti in cit- 
ARA là fu sospesa per due volte, il 
| 10 dicembre e il 19 dicembre. 
AGR poi attuato un particolare 
NCE* ‘Tegime di sconti, che fece sal- 
A Va l’ultima parte della stagio- 
7 lle del riscaldamento inver- 
e. 
Ed ecco che con il nuovo 
“verno i rivenditori sono tor- 
ti alla carica. In un tele- 

‘amma inviato ieri al mini- 
Mero dell’industria (indirizza- 
to al Comitato prezzi), l’Asso- 

Ciazione di categoria afferma 

“plicitamente che «il manca- 

to riscontro delle precedenti, 

lipetute, richieste per una re- 

. Visione almeno temporanea 
delle fasce di applicazione dei 
ITO È ‘Prezzi dei prodotti petroliferi 
J1O È ‘Nella provincia di Trieste co- 
Stringe le aziende a preparare 

7: Sospensione delle consegne 


dei KOMONSZDL, 
AR Na OLA 
minill che telegramma si ribadisce 


sto 
RIC 


RIN 
miglie 
il der 


7 


«i superiori costi di tra- 
Sborto derivanti dall’obbliga- 
0 approvvigionamento dai 
depositi di Marghera costrin- 
88 le aziende a sacrifici econo- 
‘ici non più sopportabili». 
&ttere di analogo contenuto 
ono state anche inviate dal- 
‘l'Associazione combustibilisti 
Commissariato del governo 

© alla prefettura. 
È, come detto, di 12 lire al 
©hilo il maggiore onere di tra- 
\SPorto che influisce sui costi 
rurghi dei prodotti (gasolio e olio 
Combustibile) e che, senza un 
per i Ntervento del Cip, non può 
Sssere ammortizzato nei prez- 
î di vendita al pubblico. Per 
@ categoria si ha una ingiusta 
i Srosione del margine di utile, 
peri a 12 mila lire alla tonnel- 
i Che diventano 360 mila 
è per ogni autotreno che 


37 5 iva a Trieste dal deposito 
toltiero di Marghera: un’au- 
tudo botte, infatti, trasporta nor- 


migli Salmente 30 tonnellate di 
RAN' Îrodotto. 

| aifll'Associazione dei riven- 
TI mori risulta d’altra parte già 
mms Utonto un provvedimento ap- 


ncialî osito, che risolverebbe la 
rtecip gestione: ma da mesi sareb- 
I Jutt0 n fermo nei cassetti. Da qui 
Ù Ulecisione di passare a un’a- 

4 pole dimostrativa, che, se 

N Tdurasse per alcuni giorni, 

fg Chierebbe di mettere al 

87 Udo molti stabili a Trieste. 


B. U. 


IERI HA FATTO MENO FREDDO E IL CIELO SI ANNUVOLA 


Tre mezzi della nettezza urbana (due spargisale e una «lama») nel deposito della 


SI RIFÀ L'ASFALTO 
Lavori stradali 
innumerose vie 


Vaste opere di straordinaria manutenzione di strade e 
piazze della zona Sud della città stanno per essere realizzate a 
cura dei competenti servizi del Comune. In un rilevante 
numero di località saranno sistemate carreggiate e marciapiedi 
e rifatti i «tappeti di usura». 


A seguito di tali lavori, e fino ad esecuzione degli stessi, 
saranno operanti nei giorni feriali, dalle ore '7 alle 18, divieti di 
sosta e ui fermata per tutti i veicoli su ambo i lati delle seguenti 
vie (marciapiedi compresi): Calcara (tratto tra via di Servola e 
via Banelli), Pindemonte (solo il ramo laterale che conduce al 
numero 9), salita al Promontorio (tra Riva Grumula e via 
Belpoggio), Belpoggio (tra Riva Grumula e Salita al Promonto- 
rio), via del Rivo, via Ss. Martiri, Cavana (tra via Venezian e via 
dell’Annunziata), piazza Hortis (tra via dell'Annunziata e via 
San Giorgio), Cappello (tra via de Fin e via Bazzoni), Androna 
Santa Eufemia e Santa Tecla, piazzola tra le vie Settefontane e 
Matteotti, Revoltella (tra via Rossetti e via Vidacovich nonché 
sul lato dei numeri pari nel tratto tra via Rossetti e via 
Vergerio), Rossetti (tra via dei Porta e via Mameli), Cancellieri 
(tra via Gavardo e via Cigotti), Petitti di Roreto, San Daniele. 


Ancora, su tutte le carreggiate di piazza Venezia, sulla via 
Gavardo lato scuola Bergamas, sul piazzale della Resistenza 
(nel tratto sottostante il giardino di piazzale Rosmini), sul lato 
dei numeri dispari delle vie Daurant, Eremo (tra via D’Angeli e 
via Felluga), Giustinelli, Carpaccio (tra via Besenghi e via 
Daurant) e Montfort; sul lato dei numeri pari delle vie Montec- 
chi (tra via Ponzanino e via Molino a Vento), Alberti (tra via S. 
Marco e la galleria S. Vito), passeggio S. Andrea (tra il numero 8 
e il viale Campi Elisi, Colautti e Rivalto. 


Stadio: sì regionale alla variante 


La giunta regionale ha approvato la variante al piano 
regolatore del Comune di Trieste che riguarda la realizzazione 
del nuovo stadio. La decisione, adottata su proposta dell’asses- 
sore ai lavori pubblici Bomben, reca una serie di prescrizioni 
alle quali il Comune dovrà attenersi per garantire il rispetto 
degli standards regionali per i parcheggi di servizio alla nuova 
infrastruttura sportiva. Inoltre, doyrà essere predisposta una 
variante alla viabilità del piano regolatore per attuare soluzioni 
di sistemazione della via Flavia e degli incroci di piazzale 
Valmaura e piazzale Cagni, in modo da pervenire a una 
configurazione definitiva dell’intero quartiere. 

Riguardo ai problemi segnalati, la giunta regionale ha 
puntualmente recepito le osservazioni formulate dal comitato 
tecnico regionale che si occupa dei problemi urbanistici. 
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i È di Tana 
Di qu Tui generali, toracici, ortopedici, vascola- 
rario È St hanno ricostruito il diaframma, il mu- 
ine. | 


9870 ge 


> contro il palo, 


i ta di strada con la sua «Porsche 944» 

tra notte in viale Miramare. Per salvarle 
Qagita si sono mobilitati all’ospedale di 
di tinara numerose équipe mediche. Per pri- 
mpal? i mono intervenuti sul suo corpo martoriato 

i Up dici del reparto di rianimazione diretto 
dl Professor Giuseppe Mocavero. Poi gli 
the lesisti l’hanno preparata: all'intervento 
: RO A iniziato poco dopo le 6 di ieri mattina. 
4 DS tavolo operatorio si sono alternati chi- 


ape che fa muovere i polmoni, ridotto le 
Agire allo sterno, alle costole, al bacino, 
ip braccia e ai femori. Nel frattempo i 
t ‘ghi vascolari hanno ricollegato con 
®sì di plastica i monconi delle arterie e 
Vene distrutti’ nell’impatto della «Por- 


e 
til'onerazione è stata particolarmente diffi- 


© A TARDA SERA LA DONNA ERA ANCORA IN SALA OPERATORIA 
Dopo l'incidente nella Porsche 


per più di 16 ore sotto i ferri 


Più di 16 ore di intervento, Tanto è rimasta 
Sotto i ferri Graziella Picco, 30 anni, 
ugletaria in uno studio dentistico a Udine, 


. . 


Graziella Picco nell'ottobre scorso 


Automezzi pronti in caso di nevicate 


nettezza urbana di via Orsera, pronti a intervenire in città in caso di nevicate 


r gli anestesisti che hanno dovuto 
; de al millimetro il loro intervento. 
| “la fTaziella Picco è uscita dalla sala operato- 
t i poco dopo le 22 di ieri. «Continueremo a 
| Riifaerla addormentata almeno per altre 
Leg hanno detto i medici del reparto di 
Vyazione. «Il suo cervello e il suo corpo 
Slip Ro riposare senza subire stimoli. Il risve- 

òtrebbe turbare un equilibrio già di per 
87... ÈScario..>. 

ttanto leggermente migliorato l’altro 


occupante della vettura, Alessandro Toma- 
sin, 40 anni, residente a Porpetto e titolare di 
una azienda agricola. La prognosi anche per 
lui è comunque ancora riservata. 

Con tutta probabilità la «Porsche 944) è 
uscita di strada a causa della patina ghiaccia- 
ta che si era formata in viale Miramare. 

«E una vettura molto veloce e stabile — 
ha detto un esperto —. Difficilmente sbanda. 
Ma quando lo fa non si riesce più a rimetterla 
in carreggiata, parte per la tangente e via...». 


Si è attenuata l'ondata di 
gelo che ha avuto il suo 
apice nella notte fra merco- 
ledì e giovedì, con il termo- 
metro sceso in città di diver- 
si gradi sotto lo zero. Secon- 
do î dati del servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica 
militare, ieri la minima è 
stata di meno 2,2 gradi; il 
termometro è poi risalito în 
mattinata sopra lo zero, ri- 
manendo:su valori posttivi. 

Lasciando agli esperti le 
previsioni su possibili nevi- 
cate, valla pena piuttosto di 
vedere come il Comune si 
sia preparato per fronteg- 
giare un'emergenza bianca.. 
Nel deposito della nettezza 
urbana in via Orsera sono 
già carichi di 6 metri cubi 
(complessivi) di cloruro di 
sodio due automezzi spargi- 
sale. 

Non è una gran forza con- 
tro’le insidie del ghiaccio în 
prima battuta, anche se a 
Trieste nevicate în grado di 
paralizzare la vita cittadina 
sono rare. L’anno scorso tut- 
tavia la bufera bianca sortì 
due volte questo effetto, poi- 
ché nevicò sempre di lunedì, 
coni negozi chiusi e i conse- 
guenti ritardi nella pulizia 
dei marciapiedi, e con i net- 
turbini in agitazione. 

Nei magazzini di via Orse- 
ta: sono anche in deposito 
tre mila quintali di «sale», 
sufficienti per 4-5 giorni di 


(Italfoto) intervento. 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


SI APRE UNA VERTENZA SUL SOCIALE CON GLI ENTI LOCALI 


I sindacati elaborano un piano 
per la tutela dei cittadini deboli 


Gli anziani non autosufficienti al centro delle richieste più immediate 


Cgil, Cisl e Uil di Trieste hanno deciso di 
lanciare il «guanto della sfida» agli enti locali e 
all’Usl in materia di politica sociale. Di fronte 
al fenomeno tristemente emergente, nel capo- 
luogo giuliano e nella sua esigua provincia, di 
una terza età abbandonata a se stessa, priva di 
tutela e assistenza adeguate, i sindacati chie- 
dono ora interventi immediati. Lo fanno in un 
lungo documento che annuncia l’apertura di 
una vertenza sui problemi sociali. Prima di 
tutto quelli degli anziani non autosufficienti 
ma, più in generale, quelli sofferti dai cittadini 
più deboli. E giù un articolato elenco di cose 
da fare: l'abbattimento delle barriere architet- 
toniche nelle abitazioni, negli uffici e servizi 
pubblici, sui mezzi di ‘trasporto. 

In sintesi Cgil, Cisl e Uil chiedono «più 
efficacia ed efficienza nei servizi sanitari e 
socio-assistenziali». Una richiesta, precisa il 
sindacato, che non può non trovare risposta 
anche in periodi di magra del bilancio pubbli- 
co, visto «l’aggravarsi della situazione». 

Cosa propongono, in breve, le tre organizza- 
zioni sindacali? Innanzitutto un lavoro preli- 
minare di ricerca sui fabbisogni e la condizione 
dell’anziano‘a Trieste. Questo per raggiungere 
un coordinamento finale degli interventi. 

Ma veniamo ai punti ritenuti imprescindi- 
bili: va riconosciuta l’assoluta necessità del- 
l'intervento pubblico nei confronti degli anzia- 
ni non autosufficienti; va costituito un segreta- 
riato comunale che funzioni da punto di riferi- 
mento della politica d’intervento; vanno ac- 
centrate deleghe uniche e responsabilità, in 
campo sanitario all’Usl e nel settore socio- 
assistenziale all’Itis (Istituto triestino inter- 
venti sociali). 

I sindacati individuano anche-degli «inter- 
venti urgenti». Eccoli: ristrutturazione imme- 
diata dei padiglioni di San Giovanni, degli 
spazi liberi dell'ospedale Maggiore ed eventua- 
le convenzione «non'sanitaria» per un reparto 
alla «Pineta del Carso», al fine di consentire 
l’azzeramento dell’attuale «lista di attesa» esi- 
stente per il ricovero di anziani non autosuffi- 
cienti, negli istituti gestiti dal Comune e ciò in 
attesa del programma di ristrutturazione del- 
l’Itis, del completamento della Casa Bartoli e 


DECISIONE DELL’USL PER I MESI NECESSARI AI LAVORI 


Cardiochirurgia resta ospite 


del reparto di rianimazione 


Nessuno sfratto. La terapia intensiva postoperatoria del 
reparto di cardiochirurgia resterà ospite del centro di rianima- 
zione all'ospedale Maggiore. La decisione, che pone fine alle 
polemiche di questi giorni, è stata presa l’altra sera dal 
comitato di gestione dell’Unità sanitaria locale. 


La struttura diretta dal prof. Branchini — così ha stabilito 
il vertice dell’Usl — coabiterà con la rianimazione fino ‘al 
completamento dei lavori di ristrutturazione del reparto, che 
prevedono l'aumento degli spazi di lavoro e l’impianto di una 
nuova sala operatoria. Tempi previsti, da quattro a (più 
probabili) sei mesi. 


Quanto all’attività cardiochirurgica vera e propria si è 
deciso di utilizzare la sala operatoria attualmente impegnata 
dalla divisione ortopedica. E quest’ultima, per non sospendere 
l’attività, farà capo per la parte traumatologica (gli interventi 
urgenti) alla sala della prima divisione chirurgica del Maggiore 
e per la chirurgia d'elezione (gli interventi programmabili) a 
Cattinara, dove da tempo opera la clinica ortopedica. . 


Come si vede, tutta l'operazione prevede un certo numero 
di spostamenti, anche di una certa consistenza, Spostamenti e 
traslochi che si stanno concordarido e attuando in queste ore. È 
ovvio però che risistemazioni di una certa portata comportano 
qualche problema. 


Si è posto, per esempio, quello di garantire sterilità e asepsi 
a chi ha appena subito un intervento al cuore. Nel caso 
specifico la sala operatoria assegnata alla cardiochirurgia dista 
un piano in altezza da quella dove ha trovato posto la terapia 
intensiva. È stato così necessario riservare un ascensore ai 
‘malati per evitare possibili infezioni. 


«L’Usl si era presa da tempo l’impegno di ristrutturare il 
reparto di cardiochirurgia — dice il presidente, il dottor 
Claudio Bevilacqua —. È chiaro che i lavori comportano 
qualche sacrificio. Ma è il prezzo da pagare per garantire una 
assistenza adeguata». 

Bevilacqua non è tenero con chi ha sollevato il problema 
della convivenza difficile fra le due strutture. «Le infezioni 
crociate — afferma — esistono in tutti i settori della terapia 
intensiva. Ma la loro incidenza varia da un minimo del 20 a un 
massimo del 30 per cento. Di fronte alla chiusura del reparto si 
è scelto il male minore. Con una raccomandazione, quella di 


limitare gli interventi al cuore ai casi urgenti e non dilaziona-* 


bili». 
M. Ne. 
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È INIZIATA IL 7 GENNAIO 
LA VENDITA 
PROMOZIONALE 


RENE — 


Spettacolare 
scontro 
° ° 
in galleria 

Spettacolare incidente ieri 
mattina nella galleria di San 
Vito. Gian Luigi Colognutti, 
26 anni, via Crispi 7, ha tam- 
ponato violentemente un au- 
tocarro con la sua Volvo. La 
struttura differenziale della 
vettura svedese è riuscita ad 
assorbire l’impatto e ilcondu- 
cente ha subito solo contusio- 
ni al volto e una distorsione al 
rachide cervicale. stato 
medicato all’astanteria dell’o- 
spedale di Cattinara e dimes- 
so con una prognosi di 15 
giorni. 

Il camion era guidato da 
Guido Spina, 42 anni, residen- 
te in via Rossetti 29. 


Tamponamento 
in autostrada 


Un automobilista triestino, 
Giuseppe Cozzolino, 50 anni, 
via dell'Uva 13, è rimasto feri- 
to, andando a tamponare, con 
la propria Alfa 90 (Ts 286047) 
un autocarro, l’altra sera ver- 
so mezzanotte nel tratto auto- 
stradale da Redipuglia al Li- 
sert, in comune di Doberdò 
del Lago. Nell’impatto, l’uo- 
mo ha riportato un trauma 
cranico. con una vasta ferita al 
capo, un trauma toracico con 
fratture costali multiple e la 
frattura della clavicola de- 
stra, per cui è stato trasporta- 
to all'ospedale di Monfalcone. 


2011 


a 


COM. EFF. 


TRIESTE 


della ristrutturazione del Lungodegenti. 

Non finisce qui. Nella nota si parla anche 
della ristrutturazione della casa di riposo di 
Muggia e di borgo S. Mauro in modo tale da 
renderle adeguate a ospiti non autosufficienti. 
Sul piano più strettamente organizzativo, Cgil, 
Cisl e Uil ricordano la necessità di un amplia- 
mento del servizio domiciliare da combinarsi 
con un utilizzo più razionale del personale già 
in organico e il completamento della pianta 
organica. Senza sottovalutare poi l'apporto 
del volontariato, chiamato a lavorare «a fianco 
e in collaborazione» col servizio pubblico. 

Quanto ai servizi e le strutture sul territo- 
rio, cioè i distretti sanitari di base integrati da 
«tutte le prestazioni socio-assitenziali- 
sanitarie preventive, curative e riabilitative», 
il sindacato ritiene essenziale la loro presenza. 
Se organizzati bene questi servizi, si legge 
nella nota unitaria, possono infatti ridurre al 
necessario l’ospedalizzazione. 

Dalla sanità al settore socio-assistenziale. 
Qui Cgil, Cisl e Uil prevedono tutta una serie di 
interventi anti-emarginazione: strutture pro- 
tette dove gli anziani possano soggiornare 
brevemente se rimangono soli, centri diurni, 
alloggi in edilizia sovvenzionata (assegnazione 
di piani bassi), minialloggi a costi differenziati 
affidati all’edilizia privata, alloggi da risanare 
con interventi finanziari ad hoc se gli inquilini 
sorio anziani e poveri, installazione di servizi di 
emergenza e tele-soccorso. 

Anche nel settore dei trasporti pubblici non 
possono mancare, ricorda il sindacato, gli 
interventi per favorire l'integrazione degli an- 
ziani. E dunque: agevolazioni sui percorsi o 
addirittura nel caso di utenti poveri, «lascia- 
passare» gratuiti. Un discorso che vale anche 
per quanto riguarda l’ingresso nei teatri, nei 
musei, nei cinema e negli stadi, 

Infine, le barriere architettoniche. Qui il 
sindacato ha accenti duri. Devono sparire. La 
loro esistenza è sintomo «di rifiuto e non 
considerazione». In fondo non si tratta che di 
applicare, nella provincia di Trieste, una nor- 
mativa già esistente e per ora largamente 
disattesa. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Aldo — Il sole sorge 
alle 17.45 e tramonta alle 16.40; la 
luna si leva alle 12.49 e cala alle 

54, 

Teri: temperatura massima gra- 
di 3,2, minima gradi —2,2; pressio- 
ne millibar 1014,7 in diminuzione; 
‘umidità 54 per cento; vento km 12 
da Sud; mare poco mosso con 
temperatura di gradi 8,6. 

Maree oggi: alta alle 5.49 conem 
35 e alle 20.44 con cm 11 sopra il 
livello medio; bassa alle 13.36 con 
em 42 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 
8.30 alle 13 e dalle 16 alle 20.30: 
piazza Oberdan 2, tel. 62412; via 
Tiziano Vecellio 24, tel. 727028; via 
Zorutti 19, tel. 766643; largo Osop- 
po 1 (Gretta), tel. 410515; piazza 
Cavana 1, tel. 300940; piazza Giotti 
1, tel. 761952; lungomare Venezia 3 
Muggia, tel. 274998. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: Piazza Oberdan 2; via 
Tiziano Vecellio 24; via Zorutti 19; 
largo Osoppo 1 (Gretta); lungoma- 
re Venezia 3, Muggia. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Giotti 1; piazza Cavana 1; lungo- 
mare Venezia 3 Muggia, 

Farmacie aperte solo dalle 8.30 
alle 13: Aurisina, tel. 200466; Ba- 
gnoli, te. 228124. Dalle 13 in poi 
(servizio diurno e notturno) solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8, prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


[STATO CIVILE 


NATI: Peruzzi Consuelo, Gher- 
bassi Mara. 

MORTI: Carminati Elda, anni 
90; Stocca Ondina, 58; Rizzo v. 
Matjac Silvia, 76; Martina Maria, 
90; Piani Luciano, 42; Agresti Vin- 
cenzo, 84; Pacillo Francesco, 66; 
Gerdina Anna, 80; Norbedo Bian- 
ca, 74, Manestar Alba, 88; Vovk 
Michela, 77; Fulin ved. Hribar Me- 
dea. 92: Iermav Riccardo. 


Caprice 


via S. Lazzaro 1 - Trieste 


LIQUIDA 


TUTTO 


PER 


D'AZIENDA 


E arrivato Il gran freddo!! 


sa La Pelle 


Abbigliamento in pelle di ALTA MODA 
P.zza Scorcola 3 - TRIESTE - Tel. 65131 


rovere Prezzi eccezionali |. 


i vostri acquisti superscontati 


OGGI 


da a Moda 


l'abbigliamento di via Udine 30, 
inizia il promozionale pazzesco!! 


ANCHE MERCE PRIMAVERILE ED ESTIVA 


CESSIONE 


PREZZI SOTTOCOSTO. 
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FERVE IL DIBATTITO SULLA CULTURA A TRIESTE AVVIATO SULLE COLONNE DEL NOSTRO GIORNALE 


nella scienza Po 


AI circolo della Stampa de Ferra 
ha illustrato le nostre chances 
per far della cultura un’industria 


Come Ginevra, città senza 
retroterra, chiusa tra il monte 
e l’acqua del lago, ha fatto 
della pace la sua industria, 
Trieste, che ha una situazione 
geografica singolarmente si. 
mile, deve fare della cultura la 
sua industria, 

Questo il possibile sviluppo 
per gli anni Novanta e quelli 
dopo il Duemila ipotizzato dal 
prof. Giampaolo de Ferra, già 
rettore dell’Università e 
sovrintendente del Teatro 
Verdi, all'incontro organizza- 
to mercoledì da Fulvia 
Costantinides al Circolo della 
Stampa, che ha inaugurato 
così il suo 24.0 anno di atti- 
vità. 

In sala, oltre al folto pubbli- 
co di signore cui era dedicato, 
com'è, tradizione, l'appunta- 
mento, c'erano vari nomi di 
spicco; il rettore dell’universi- 
tà Fusaroli, il presidente del 
tribunale Boschini, il colon- 
nello Augusto in rappresen- 
tanza del generale Lalli, il pre- 
side della Facoltà di giuri- 
sprudenza Conetti. 

Sollecitato dalla discussio- 
ne nata sulle colonne del no- 
stro giornale, l’intervento del 
prof. de Ferra si intitolava 
appunto «Trieste operazione 
cultura». 

«Cultura (che per Karl 
Kraus era "la quintessenza di 
tutto quanto era stato dimen- 
ticato”) non è solo la tradizio- 
ne umanistica — ha avvertito 
Giampaolo de Ferra —; è ogni 
attività in cui il cervello ha il 
sopravvento sulle mani, com- 
prende quindi la scienza, pri- 
ma di tutto, e anche l’indu- 


‘ stria più sofisticata». 


Perché scegliere la cultura? 
Il sovrintendente del Teatro 
Verdi l’ha spiegato citando le 
Ecclesiaste: «Si può vivere 


‘ all’ombra del denaro e all’om- 


bra della sapienza, ma è 
meglio vivere all’ombra della 
sapienza perché questa da la 
vita». 

E poi con questa scelta si 
valorizza l'esistente: «Non 
credo a, quanto si afferma da 
più parti, alla rovinosa deca- 
denza della cultura triestina. 
Sgomberiamo il campo dagli 
alti lai, non guardiamo osses- 
sivamente al passato e valu- 
tiamo con più obbiettività il 
presente». 

Presente che, dice de Ferra, 
non ha solo aspetti negativi, 
anzi. Guardiamo al campo 
letterario: basta Claudio Ma- 


\ gris a darci un respiro euro- 


peo. Oppure a quello musica- 


le; il Trio di Trieste di oggi 


| Elargizioni 


non è certo inferiore a quello 
di Jankovic, Dudovich e Ba- 
raldi di ieri, non dimentichia- 
mo musicisti come Gulli e 
Siskovic. 

C'è però un punto dolente: 
istituzioni fondamentali della 
cultura come i musei e i teatri 
si stanno sgretolando sotto la 
spinta del tempo e di una 
legge di. protezione civile. «E 
‘un problema di pubblici pote- 
ri — ha affermato de Ferra — 
che non possono non farsi ca- 
rico di questa drammatica si- 
tuazione». 

«Ma il concetto attuale di 
cultura si espande anche al- 
Yattività scientifica ed è que- 
sto l'acceleratore sul quale è 
bene premere» ha sottolinea- 
to de Ferra. «L’Imaginaire 
Scientifique, la parte della 
mostra parigina del Trouver 
‘Trieste dedicata alla scienza, 
ha sintetizzato efficacemente 
quanto la città ha realizzato 
in questo campo, affermando- 
si a livello mondiale». Sono 
successi consolidati (sui quali 
si è soffermato poi il prof. 
Fusaroli) che bisogna però 
raccontare meglio e più. 

«Dobbiamo darci da fare 
per un «lancio» internaziona- 
le della città, puntando sulle 
sue proposte culturali, quelle, 
cioè, attualmente più valide e 
capaci di richiamare l’atten- 
zione. Ma per questo è neces- 
sario che impariamo a essere 
prima di tutto dei buoni pro- 
motori di noi stessi». 

Stella Rasman 


«Direttissima» per due gio- 
vani agli arresti domiciliari. 
Sì tratta di David Viola, 19 
anni, via di Valmaura 57, e 
Gianfranco Mandorino, 21 an- 
ni, via dell'Istria 48, imputati 
del furto di una Vespa e il 
secondo, inoltre, di guida in 
stato di ebbrezza. 

Il Pretore Antonio De Nico- 
lo, che li ha giudicati, dichiara 
di non doversi procedere nei 
loro confronti per patteggia- 
mento cioè per l'avvenuto 
pagamento di una sanzione 
pecuniaria che per Viola è 
stata determinata in 750 mila 
lire, per il coimputato in 500 
mila mentre è stato assolto 
dalla contravvenzione perché 
il fatto non sussiste e, alla 


zione 


»er il futuro 


Due «cittadelle» messe a confronto al «Che Guevara» 


Trieste vive in uno stato di 
schizofrenia. Da una parte è 
una. città italiana medio- 
piccola în cui sì conoscono 
tutti e in cui si sviluppano î 
modelli sociali tipici del pae- 
sone; dall’altra è una città 
che dialoga con il resto del 
mondo, în cui si sviluppano 
progetti scientifici d’avan- 
guardia che la rendono nota 
universalmente. 

E questa Trieste delle citta- 
delle, quella scientifica e quel- 
la idealmente raccolta intor- 
no al borgo Teresiano, simbo- 
lo delle passate fortune mer- 
cantili, si domanda quale sia 
la sua cultura, la sua identità 
(di frontiera?) e, în definitiva, 
il suo ruolo. 

Il dibattito, avviato su que- 
sti argomenti dal nostro gior- 
nale, è stato recepito l’altra 
sera anche al circolo di studî 
politico-sociali «Che Gueva- 
ra» con il titolo «Un'idea di 
città»; relatori Gianni Con- 
tessi, storico dell’arte, Gianni 
Gori, critico musicale, Paolo 
Budinich, docente di fisica e 
responsabile del Centro di Mi- 
ramare, e Pietro Cordara, ar- 
chitetto e presidente del cura- 
torio del Museo Revoltella. Ha 
introdotto il presidente del 
circolo.«Che Guevara», Mario 
Collìi. A testimonianza che 
parlar di cultura non è sol- 
tanto pura accademia, era 
presente un pubblico numero- 
sissimo e interessato, che ha 
resistito anche all’ondata di 
interventi succeduti alle rela- 
zioni. 

Da queste è scaturita l’im- 


fine, entrambi sono stati libe- 
rati. 

Il fatto, come abbiamo già 
riferito, accadde l’altra notte 
in Strada Vecchia dell'Istria, 
dove i brigadieri dei carabi- 


Concerto 


Oggi alle 18 nella sede di via 
Santa Caterina 2 il pianista 
Mauro Ebert eseguirà musi- 
che di Beethoven e Chopin. 
Inaugurerà così la stagione 
del Circolo culturale della 
Ras. Durante la serata ver- 
ranno premiati anche i vinci- 
tori del concorso di pittura e 
scultura promosso dalla fon- 
dazione «Lilian Caraian». 


magine di città schizofrenica, 
della quale s'è detto in esor- 
dio, e che è stata ben centrata 
dall’ingegner Roberto Costa 
(intervenuto nel successivo 
dibattito); città dove son tri- 
stezze molte nella cittadella 
chiusa nel suo passato e 
un’opzione per il futuro nella 
cittadella della scienza. 

La distinzione è manichea 
ma serve a riassumere un in- 
contro ricco di spunti, anche 
se a tratti dispersivo proprio 
per la vastità dell’argomento, 
che rende difficile la sintesi. 

Cominciamo dalle tristezze 
molte, denunciate ironica- 
mente da Gianni Contessi e 
con amarezza da Gianni Go- 
ri. Hanno parlato di una cul- 
tura sclerotizzata e conserva- 
trice, priva di vitalità; una' 
cultura a peso (19 conferenze, 
10 tavole rotonde, 20 concerti 
ecc...), velleitaria (chiara al- 
lusione alle mostre parigine 
intitolate «Trouver Trieste»). 
Hanno detto che la città è 
incapace di creare le condi- 
zioni per produrre cultura 
perché le istituzioni sono sof- 
focate dal burocratismo e del- 
la mancanza di mezzi; perché 
non c’è un coordinamento di 
iniziative; perché non ci sono 
progetti di ampio respiro che 
tengano conto delle tradizioni 
locali, ma anche di quanto 
avviene negli immediati din- 
torni; perché aleggia la pau- 
ra di confrontarsi con la con- 
temporaneità. 

A fronte di questa situazio- 
ne — ha detto Pietro Cordara 
— non resta che un deciîso 


Furto di una Vespa: due davanti al 


nieri Ferrigno e Pellegrin fer- 
marono Mandorino, che avan- 
zava in sella a una Vespa da 
50 cc. lanciata a notevole an- 
datura, 

Mentre i militari stavano 
procedendo alla sua identifi- 
cazione; sopraggiunse Viola, il 
quale dichiarò candidamente 
che avevano prelevato la mo- 
toretta in un’autorimessa. 
Mandorino sostenne, invece, 
di avere ignorato il fatto e di 
essere salito in sella al veicolo 
perché l’amico non si sentiva 
bene. 

Risultò che la Vespa era 
stata sottratta a Paolo Caris, 
di 39 anni, via di Valmaura 57, 
il quale in mattinata ne è 


dei lettori 


tornato in possesso. 


In memoria di Carolina e Um- 
berto Bisi (9/1) da Iolanda Radini 
50.000 pro Movimento apostolico 


| ciechi (sez. giovanile). 


In memoria di Carlotta Tarah 
ved. Gentilli per il compleanno 
(10/11) dalle figlie Gisella, Bianca 
‘ed Emilia e nipoti Flavia e Claudia 
20,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Perissutti 
Mayer nel VI anniversario (10/1) da 
Ego Mayer 100.000 pro Associazio- 
ne Amici del cuore, 

In memoria del dott. Leo Posto- 
gna nell'XI anniversario (10/1) dal- 
la moglie e dai figli 30.000 pro 
Ricreatorio Lucchini. 

In memoria di Benita Zito nel 
XVI anniversario (10/1) dalla 
mamma, dalle zie Laura e Andrei- 
na 30.000 pro Associazione fami- 
glie caduti e dispersi della Rsi. 

Im memoria di Pietro e Luigia 
Valente (10/1) dalla figlia Stella 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Aldo Wschimal 
nel I anniversario (10/1) dalla mo- 


» glie Nadia Zaro 50.000 pro Centro 


tumori Lovenati. 

Per il Santo Natale dalla fami- 
glia Innocente Miculian 50.090 pro 
Agmen. 

In occasione del nuovo anno da 
Walter ed Evy Alberti 100.000 pro 
Div. cardiologica prof. Camerini, 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, 100.000 pro Istituto Rittmeyer, 
100.000 pro Senecute, 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Enpa. 

Per Misa I (10/1) da E. L. 50.000 
pro Astad. 

Nel trentesimo anniversario di 
matrimonio (10/1) da Norma e 
Claudio de Pulciani 100.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Federico Zavadil 
da Mario Veronese 20.000 pro Vil 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Fabio e Cristina 
Zaardi dal Triestina club «Al Me- 
tendero» 55.000 pro Banca del san- 
gue, 55.000 pro Ass. donatori orga- 
ni; dal Triestina club «Al Ritrovo» 
10.000 pro Banca del sangue, 
10.000 pro Ass. donatori organi; 
dal Triestina club «Al Delfino» 
135.000 pro Banca del sangue, 
135.000 pro Ass. donatori organi. 

In memoria di Anna Maria Zaro 
da Marcella Zaban 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Volpi da 
Alice e Sergio Balestra 25.000 pro 
‘Piccole suore dell'Assunzione. 

In memoria dei cari defunti da 
Herta e Nino Avanzo 30.000 pro 
Astad. 

Da Davide Salmona 600.000 pro 
Kereri Kayemeth (alberi in Israe- 
le), 200.000 pro asilo «Marco Tede- 
schi», 200.000 pro Pia Casa «Genti- 
lomo», 200.000 pro scuola «Mor- 
‘purgo», 100.000 pro Pro Senectute. 

n memoria di Guido Assalini 
dagli amici e colleghi di Roberto 
‘10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giordano Ban dai 
condomini di via Felluga 51 40.000 
pro Divisione cardiologica prof. 
Camerini. 

In memoria di Ludmilla Baretto 
Senizza dalla famiglia Maddalena 
‘Rumiz 50.000 pro Chiesa Madonna 
‘del Mare. 

In memoria di Norma D'Orlando 
da Mirta e Aurelio Liggieri 20,000 
pro Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Nunzia Bartolone 
ved. Brusca da Sergio, Lalla e 
Andrea Norbedo, Rino, Laura e 
Chiara Faiman'50.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore; da Marian- 
ne Tommasini 30.000 pro Centro 
rianimazione e terapia del dolore; 
da Concetta Scalici e dalle fami- 
glie Bran e Comar 60.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Baxa dalla 
famiglia Cogoy 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Maria Bellen da 
Sondra, Fedora e Ro wno 50.000, 
da Alessandra, Luisa e Licia 
150.000, da Rosa e Pia Stabile 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Bernetti 
da Silvana Agostinis 20.000 pro 
Croce rossa italiana; da Brunilde 
Coretti 20.000 pro Itis. 

In memoria di Etta Benussi da 
Gemma Saiz Rutter 10.000 pro 
Chiesa San Vincenzo de Paoli. 

. In memoria di Carla Bonacci dai 
figli 20.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
e 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Guido Cassoni da 
Adelio Dagiat 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Anna Maria Ca- 
stellan dalla sorella Antonia e ni- 
pote Ucci 10,000 pro Divisione car- 
diologica prof. Camerini. 

Im memoria di Clelia Cergol ved. 
Barcarichio dalle famiglie Barca- 
ricchio, Barbieri, Sdrigotti 100.000 
pro Divisione cardiologica prof. 
Camerini e 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. x 

In memoria di Mario Cervani da 
Antonio e Nerina Salvadore 30.000 
pro Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Massimiliano Cer- 
necca dagli ex compagni di scuola 
Chiama, Degrassi, Depase, Dilica, 
Frausin, Giustina, Glessi, Pignat, 
Ruini, Scarazzato, Scandiffio, 
Tommasini, Vio e dalla maestra 
Maffei 110.000 pro Agmen e 110.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Roberto Cinerarì 
dalla moglie 20.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria di Giuseppina Do- 
naggio Gregori da Lidia ed Endy 
30.000 pro Associazione Amici del 


‘ cuore; da Alma e Giorgio Benedet- 


ti 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Angela Drassich 
dalla famiglia Bruno Zamperlo 
10.000, dalla famiglia Ugo Zamper- 
lo 10.000, dalla famiglia Livio Zam- 
perlo 20.000 pro Associazione Ami- 
ci del cuore (prof. Camerini). 

In memoria di Stanislao Faifer 
dalla famiglia Aresca 20.000 pro 
Istituto «Burlo Garofolo». 

In memoria di Francesco Fonda 
dalla moglie e dal figlio 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalle fa- 
miglie Ruzzier, Bartole, Valente 
150.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla sorella Rita e dal nipote 
Fulvio 100.000, dal fratello Tullio 
50.000 pro Centro cardiovascolare 
dott. Scardi. 

In memoria di Laura Gasparini 
da Gioietta Petracco 10.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Lucy Ghidini ved. 
Bradaschia da Marcella Massi 
15.000 pro Ricreatorio G. Pa- 
dovan. 

In memoria di Mario Giovannini 
da N.N. 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Ernesto Gomezel 
da Norma Weber 20.000 pro Socie- 
tà San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Giuseppina Gre- 
gori da Ada de Luyk 20.000 pro 
Croce rossa italiana. 

Im memoria di Marino Gruber 
daicondomini di via San Benedet- 
to 10 110.000 pro Divisione cardio- 
logica prof. Camerini. 

In memoria di Vittorio Krecic 
dalla moglie e dal figlio 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luigia Just ved. 
Motta dalla famiglia Dessanti 
‘40.000 pro Pro Senectute (telesoc- 
corso), 

In memoria di Uccio Latzel da 
Manuela e Piero Robba 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Giorgio Laurenti 
dalla moglie Lidia Laurenti 
100.000, dalla figlia Luciana, gene- 
ro Claudio, nipoti Furio, Marina e 
Sandra 100.000, dagli amici di Al- 
fredo e Marina Laurenti-Videlongo 
100.000, da Aurelio Scrimali 50.000 
pro Chiesa Evangelica Metodista. 

In memoria di Gisella Laghi da 
Fernanda Palese 30.000 pro Opera 
Pia Educandato Gesù Bambino. 

In memoria di Eugenia Loren- 
zutti dalla famiglia Grison 30.000, 
dalla famiglia Paini 25.000 pro Di- 
visione Cardiologica prof. Came- 
rini. 

In memoria di Maggi Vecile 
Manzini dai condomini di via Ca- 
valli 10 50.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

Da Gianni e Nella 50.000 e da N. 
N. 100.000 pro Lega antivivisezio- 
nista nazionale di Firenze. 

In memoria dei propri familiari 
da Elio e Carla Chiama 30.000 pro 
Astad. 

In memoria di Guerrino Adam 
dagli inquilini di via Pittoni n. 5 
110.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Laura Alfieri da 
‘Anna Ziliotto 20.000 pro Lega na- 
zionale. 

In memoria di Bruna Almerigo- 
gna dalla famiglia Antonio Trom- 
ba 30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Nives e Alberto Levi 
20,000 pro Centro tumori «Love- 
nati». 

In memoria di Fabio Apollonio 
da Gioconda e Mauro Corenica 
20.000, da Evelina Mauro ved. Za- 
ratin 10.000 pro Divisione cardiolo- 
gica prof. Camerini. 

In memoria di Giuseppe Barbo 
(Vittorio) da Muchino, Metus, Fur- 
lan, Spetti, Abrami, Suber, Gior- 
gioni, Framalico, Macchi, Cran- 
cich, Zupin e Caputo 110.000 pro 
‘Associazione Amici del cuore. 

In memoria del dott. Mario Baxa 
da Andreolo e Renata Della Zonca 
100.000 pro Pro Senectute; da Wil- 
ly Cavalieri 50.000 pro Lega tumori 
Manni, 

In memoria di Nicoletta Bartole 
ved. Fragiacomo dai nipoti Bar- 
duccì, Bartole E., De Grassi, Fra- 
giacomo, Giraldi, Venchi 120.000, 
dalla famiglia Bossi 20.000 pro Pro 
Senectute; da Ida Fait 20.000 pro. 
Chiesa del S. Cuore. 

In memoria della prof.ssa Eufe- 
mia Benussi da Nella Padovani 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Etta Benussi da 
Anita Zucchi 30.000 pro Seminario 
diocesano. 


“In memoria di Ofelia Belloni da 

Lidia Ferrara 10.000, da Giorgina 
Mandelli 20.000, da Eliana Peretti 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Angelo Carli da 
Dario Cogoi e Liliana Furlani 
20.000, da Elvira Renier 20.000 pro 
Società alpina delle Giulie (sez. 
rifugi). 

In memoria di Angelo Cassutti 
(Giordano) dai condomini di via G. 
‘Tonello 22 100.000 pro Centro im- 
munotrasfusionale. 

In memoria di Clelia Cergol da 
Ginevra, Loredana e Antonio 
60.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Romilda Cesari v. 
Moirani dalla fam. Zinato 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Vilma Cerlenizza 
in Paliaga da Fulvia e Luigi de 
Franceschi 20.000 pro Famiglia 
‘umaghese. 

In memoria di Norma D'Orlando 
dalla famiglia De Santi 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Jolanda de Nardo 
da Marcella Simoncini 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Irma Pertot ved. 
Russignan dalle famiglie Russi- 
gnan e Vranicich 60.000 pro Centro 
tumorì Lovenati. 

In memoria di Fulvio Pola dal 
personale del Caffè degli Specchi 
150.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Armando Puzzer 
da Remigio e Valeria Coslovi 
15.000, da Gianni ed Ervina Cigui 
15.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Bruno Rutter dal- 
la moglie Albina 30.000, dagli ex 
colleghi dell'Enel 60.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da Silvio e 
Liana Schleimer 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Livio e Maria 
Bean 20.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In memoria di Davide Salmona 
da Edgardo e Luisa Brandi 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Livia e Giulio Desenibus 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Nello Salvadori 
dall’esercizio gru-Porto vecchio 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Scrignani 
da Valeria Scrignani 20.000 pro 
Uildm. 

In memoria della piccola Fran- 
cesca Sigovini da Libera Pegan 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Pietro Srebernik 
dalle famiglie Fragiacomo, Rinal- 
di e Vidal 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Guido Stanta dal- 
la famiglia Fanin 20.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer; da Mario e Doris 
Valle 20.000, da Carmela e Gianna 
Paoletti 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Nevenka Stok da 
Doretta Deschmann 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Stok in 
Luisa dalla sorella Nerina 30.000, 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Savino Teodoro 
dal'reparto set Don Baxter 84:000. 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Tullio Viterbo da 
Frida Russo e famiglia 20.000 pro 
Pro Senectute. 


intervento per rivitalizzare le 
istituzioni del settore. Come? 
Scavalcando la burocratizza- 
zione; dando autonomia a chi 
ci lavora; pretendendo quali- 
ficazione dagli operatori. E, 
se serve a ciò un'azienda per 
la cultura con la partecipa- 
zione dei privati, ebbene se ne 
può discutere. 

L'opzione scientifica è stata 
delineata da Paolo Budinich, 
che ha brevemente ripercorso 
la storia della cittadella 
scientifica fiorita intorno al 
Centro di Miramare, per giun- 
gere all’«Immaginario scien- 
tifico», ultima delle mostre del 
«Trouver Trieste» che sarà 
riproposta a Milano e che co- 
stituirà il nucleo del Museo 
della scienza. 

Proprio su questa idea si 
impernia lo sforzo della citta- 
della scientifica di farsi cono- 
scere dall’altra cittadella; 
passaggio necessario per da- 
te ossigeno {«aria fresca» 
aveva chiesto Contessi) alla 
cultura triestina. 


Fin qui le relazioni. Nel se- 
guente dibattito sono emerse 
altre questioni. Prima fra tut- 
te quella giovanile, sollevata 
da Gianfranco Sodomaco (îin- 
segnante e scrittore) e da 
Maurizio Bekar dell’associa- 
zione «Il posto delle fragole». 
Poi quella, a essa collegata, 
degli spazi, sempre carenti. 
Quindi, quella di progetto del- 
l'azienda per la cultura, rì- 
proposto dall'assessore alle 
istituzioni culturali del Comu- 
ne Arnaldo Rossi, che ha an- 


retore 


Sfratti: 
consigli 
del Sunia 


Il sindacato inquilini Sunia 
consiglia a tutti coloro, che 
hanno Io sfratto esecutivo fis- 
sato entro il 30 giugno 1987 di 
partecipare al bando di 108 
alloggi emanato dal Comune 
di "Trieste con scadenza 20 
gennaio 1987. Precisa inoltre 
agli interessati che la doman- 
da presentata ‘a suo tempo 
presso l’Ufficio casa del Co- 
mune di ‘Trieste, non è valevo- 
le per questo bando di concor- 
so, Raecomanda pertanto di 
ritirare nei propri uffici o al 
Comune l’apposita documen- 
tazione. 
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cora una volta denunciato 
l'impotenza dell’apparato 
pubblico a far fronte a tutte le 
esigenze di una società che 
cambia. 


E ancora, si è parlato dell’e- 
sperimento Basaglia (ricor- 
dato dal professor Panizzon); 
dell’attività del vivace circolo 
Miani, punto di collegamento 
con le più importanti espe- 
rienze culturali e di costume 
italiane (ricordate dal suo 
presidente Maurizio Fogar); 
delle proposte musicali inutil- 
mente formulate dal musico- 
logo Carlo de Incontrera, ar- 
tefice delle fortune culturali 
della vicina Monfalcone; e di 


tante altre esperienze. Una 
sequela di occasioni perdute, 
ma anche di esperienze rea- 
lizzate e di possibilità per il 
futuro. 

Qualcosa è già realtà. In 
sede di replica il professor 
Budinich ha esposto quanto 
viene fatto nella cittadella 
scientifica per i giovani; per i 
quali, tra l’altro, altre possibi- 
lità dì contratti sono costitui 
te dalla presenza del Collegio 
del Mondo Unito. Poi è stata 
istituita la Aisa (Associazione 
internazionale scienza e arte) 
con lo scopo di studiare le 
relazioni che intercorrono tra 
le scoperte scientifiche e la 
cultura umanistica. IL futuro 
allora è già cominciato anche 
se molto resta da inventare. 
Un'impresa affascinante e 
congeniale a una città «inven- 
tata». 

Pierluigi Sabatti 


Fotoconcorso 
dell’Act 


L’Azienda consorziale tra- 
sporti ricorda che scade oggi 
il periodo utile per effettuare 
le fotografie inerenti il concor- 
so fotografico indetto dall’Act 
in collaborazione con l’Asso- 
ciazione artigiani di ‘Trieste 
(gruppo fotografi), I lavori po- 
tranno essere consegnati da 
lunedì 12 a sabato 17 gennaio 
allo sportello Act della Stazio- 
‘ne autolinee di piazza Libertà 
dalle 10 alle 12.e dalle 15 alle 
18, escluso sabato pome- 
riggio. 

Mi PALLAVOLO — Il Dopolavoro 
ferroviario Altipiano carsico apre 
le iscrizioni al gruppo pallavolo ai 
giovani nati negli anni ’73, ‘74, '75, 
"76. Gli allenamenti si effettueran- 
no nella palestra «Cobolli» di via 
della Valle il lunedì e il giovedì 
dalle ore 18 alle 19.30. Per informa- 
zioni e iscrizioni rivolgersi nelle 
stesse ore alla palestra «Cobolli». 


dott. U. CIOLI 
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Care Segnalazioni, vorrei 
Conoscere il nome di quel mi- 
| nistro che, bontà sua, ha 
| dispensato con una legge bef- 
fa migliaia di pensioni a ex- 
i Soldatiora cittadini jugoslavi: 
Sono miliardi di lire. che gra- 
è Ziosamente vanno oltre confi- 
| ne, mentre i profughi dai terri- 
| tori ceduti aspettano ancora, 
î dopo quarant'anni, un con- 
i gruo rimborso per i beni ab- 
| bandonati. 
| Per questi ultimi sono stati 
| Stanziati lo scorso anno centi- 
Naia di miliardi ma la prima 
Darte è finita certamente in 
i chissà quali tasche mentre 
‘ l’ex possessore di una misera 
| Casetta dovrà aspettare chis- 
| sà quanti anni ancora (o forse 
| prima passerà a miglior vita). 
©. Si sono trovati pure, in un 
È batter d'occhio, i 500 miliardi 
è Der sanare i conti in rosso 
delle società calcistiche e i 
« fondi per pagare (due milioni 
| mensili) i portaborse dei no- 
‘ Stri deputati superpagati e 
® troppo numerosi per un paese 


rete a 


risolto. 


come il nostro. 
Mi si obbietterà che così 


«vuole la Costituzione che do- 


po quarant'anni mostra tutte 
le sue crepe; io rispondo che 


‘negli Usa ben 200 anni fa han- 


no varato una Costituzione 
che è modernissima anche 
‘adesso, senza bisogno di ri- 
tocchi. 

Sarebbe ‘inoltre molto 
istruttivo conoscere i nomi 
dei partiti che hanno appro- 
vato il succitato danno per le 
casse dell’Inps, onde far sì che 
i pensionati si ricordino per 
chi non votare alle prossime 
elezioni. 

Per concludere: in ogni fa- 
miglia, quando le uscite supe- 
rano le entrate o si cerca di 
ridurre le prime o aumentare 
le seconde. Per queste lo Sta- 
to ci sta già spremendo trop- 
po (pareri di autorevoli econo- 
misti) e quindi non rimane 
che ridurre le uscite. A quan- 
do il prossimo «bonus» a cit- 
tadini stranieri? 

Lettera firmata 


Il problema del Teatro Verdi 


Abbiamo letto su «Il Piccolo» del 31 dicembre scorso 
l'articolo riguardante la sorte del Politeama Rossetti e 
siamo rimaste profondamente amareggiate nel venire a 
conoscenza che il problema del teatro non sia ancora 


î Ciò che ci ha più colpito è l’aver saputo che tutto era 
ormai pronto: cioè soldi stanziati e modalità di pagamen- 
to stabilite. Soltanto l’Amministrazione comunale non 
aveva dato alcuna risposta... È 

i Perché questa inerzia da parte della nostra Ammini- 
strazione? A "Trieste non si è più capaci proprio di 


decidere tempestivamente per il bene della città? Eppu- 
Te si sa quanto necessario sia l'acquisto e la ristruttura- 
zione del Politeama Rossetti anche nell'eventualità che 
: il Teatro Verdi dovesse essere chiuso per un periodo. 
% Vogliamo che Trieste perda anche il teatro e così 
muoia del tutto? Non lamentiamoci poi se altri più 
solleciti di noi ci portano viale buone occasioni dandosi 
da fare per migliorare le sorti delle loro città! Siamo un 
gruppo di signore di Trieste ‘appassionate di teatro ma 
anche e soprattutto interessate al futuro della città che 
non vogliono vederle morire. 
Lettera firmata 


Zona pericolosa per i pedoni 


A Bisogna dare atto al Comune di aver mantenuto, da 
Li tempo e con coerenza, una linea di condotta univoca in 
î tema di scoordinamento amministrativo che, probabil- 
| mente, continuerà finché non verrà premiata l’efficienza 
‘e la produttività. È 

‘A prova di ciò si possono portare numerosi esempi, 
tra i quali ne scelgo a caso due, aventi per oggetto 
disfunzioni, non gravi ma emblematiche, interessanti 
una zona ristretta. 

All’inizio di via Scorcola, sulla destra, un cartello 
p indica «via senza uscita» mentre è risaputo che, da anni, 
detta strada è collegata, a monte, con la via Romagna. 

Da qualche mese è stata parzialmente asfaltata la 
parte bassa di via Commerciale senza che fossero rifatte 
î le strisce pedonali all'angolo di piazza Scorcola e la via 
li omonima, zona pericolosa per i pedoni dato che l’area 
' |° parcheggio della piazza impedisce la visibilità ai mezzi in 
salita che si presentano in eccesso di velocità nella zona 


che dovrebbe essere zebrata. 

Per rispetto ai limiti di spazio, chiudo con una 
domanda semplice, ma chiara: se un pedone viene 
investito sulla zona di carente ma dovuta segnaletica, 
sulla quale ha il diritto di precedenza, la colpa viene 
attribuita in toto all'amministrazione o, almeno in parte, 


zia cristiana ci scrive: 


al cittadino che ha scelto male i suoi reggitori? 
K. 


«Consigli rionali ormai isolati» 


Il responsabile per il decentramento della Democra- 


Care Segnalazioni, la sera del 7 gennaio, in una 
riunione dei capigruppo della Dc nei consigli circoscri- 
I zionali, ho ritenuto opportuno prendere in esame la 


lettera, pubblicata su questa rubrica, del coordinatore 
| dei gruppi circoscrizionali della LpT. 

Il giudizio è stato unanime: alla proposta di un 
rilancio effettivo dei consigli circoscrizionali e di un 
allargamento della maggioranza politica per ridare inci- 
sività all’azione dei consigli stessi — che attualmente si 
trovano in una situazione fallimentare — si risponde con 
estrema leggerezza e superficialità, con l'unica preoccu- 
pazione di mantenere le «sedie». 


dalla realtà rionale. 


‘Tale proposta, inoltre, non è stata avanzata solo nel; 
consiglio di Chiadino-Rozzol, ma anche altrove, e la 
Tisposta è stata sempre la stessa, da parte della LpT e 
non degli altri partiti della coalizione: «No, a qualsiasi 
inserimento della Dc nella maggioranza». 

Lascio giudicare ai lettori la coerenza di chi regge 


Comune e Provincia con l'apporto determinante della 
De, e anzi, proprio grazie al senso di responsabilità della 
Dc esprime il sindaco di Trieste, e rifiuta, con un’inaccet- 
tabile discriminazione, di considerare questo partito 
nella maggioranza che regge i consigli circoscrizionali, 
contribuendo così a mantenerli in una specie di «ghetto», 
ridotti come sono a mero strumento burocratico e avulsi 


Gianfranco Benci 


SAREMO LIETI DI OFFRIRVELO BRINDANDO_E PROVANDO LA 
NUOVA ROVER SERIE 800 


da AUTOSANDRA s.r.I. 


Quando lo Stato regala miliardi 


Le indicazioni 
degli autobus 


Dall’Act (Azienda consorziale 
trasporti) riceviamo: 

In risposta alla segnalazio- 
ne del signor Rinaldo Vidale 
del 7 gennaio intitolata «Indi- 
cazioni poco chiare degli au- 
tobus» l’Azienda consorziale 
trasporti informa che nel pro- 
getto di ristrutturazione della 
Tete di trasporto è già previsto 
che la linea 11 barrata di col- 
legamento con l'ospedale di 
Cattinara assuma una nuova 
numerazione oltre che un 
nuovo percorso. 

Azienda consorziale 


È trasporti 
Colombi 
e gabbiani 


Alle Segnalazioni, desidero 
rendere pubblico che nell'am- 
pio cortile, compreso fra via 
dell’Agro, largo Mioni, via del- 
la Tesa e viale D'Annunzio, e 
precisamente sulla tettoia 
dell’ampio garage di proprie- 
tà del Lloyd Adriatico ubicato 
in viale D'Annunzio 41, vivo- 
no oltre 60 gabbiani e più di 60 
colombi cibati giornalmente 
con abbondanti granaglie o 
altro da alcuni abitanti delle 
case circostanti. 

‘Le bestiole ovviamente non 
si muovono dalla tettoia. Allo 
scopo di evitare eventuali ma- 
lattie epidemiche si richiama 
l’urgente e particolare atten- 
zione dell’Ufficio d’igiene per- 
ché provveda nel modo più 
efficace a sgomberare la tet- 
toia ricoperta di escrementi 
pericolosi. 

Giuseppe. Rossi 


delle pezze d’asfalto. 


altezza. 


«Far e disfar xe tuto un lavorar» 


Care Segnalazioni, spesso si legge e sì 
sente predicare da certi pulpiti, che per 
migliorare i nostri bilanci si deve anche 
ridurre la «spesa pubblica». Non so se 
questa voce comprenda anche le spese 
sostenute dagli enti locali per le varie forme 
dì manutenzione di qualunque parte del 
patrimonio pubblico. Se così fosse, l’esem- 
pio che sto per citare, dimostra che se 
esistesse una programmazione dei lavori, le 
spese subirebbero già una bella riduzione. 


-Marciapiedi sventrati 


Oggetto dell’esempio è il tratto di via 
Rossetti che va da via Revoltella a piazzale 
De Gasperi. Tempo addietro, quando la Sip 
cambiò certi numeri telefonici, per la siste- 
mazione dei relativi cavi, dovette scavare 
lungo î marciapiedi e di traverso alla stra- 
da dei canali per il loro alloggiamento. 
Ultimato il lavoro, venne rifatto il manto 
stradale e vennero sistemati e asfaltati i 
marciapiedi. Qualcosa, però, non deve aver 
funzionato all’altezza dei due semafori agli 
angoli con via Revoltella, perché una squa- 
dra fu costretta a scavare nuovamente în 
punti asfaltati da poco. A lavoro finito, le... 
«ferite stradali» vennero tamponate con 


Qualche settimana fa, l'assessorato alle 
piantagioni, mi sembra regionale, si è preso 
cura degli îppocastani, ormai secolari, che 
si trovano ‘in quel tratto di strada. Poco 
dopo arrivò una squadra che praticò delle 
«incisioni» in alcuni tronchi per asportare 
le parti ammalate. Successivamente si pre- 
sentò un’altra squadra — o forse era la 
stessa — che con l'ausilio di una «scala 
Porta detta anche all’italiana», incominciò 
la potatura dei rami fino a una certa 


Contemporaneamente, un’altra squadra 
eliminò, attorno a ogni albero, una superfi- 
cie dî crosta d’asfalto (posto soltanto qual- 
che mese prima) di circa un metro per un 


| ORE DELLA CITTA' 


metro e lo spazio così ottenuto venne coper- 
to con cubetti di porfido, per permettere 
all'acqua piovana di filtrare nel terreno e 
arrivare alle radici delle piante. 

Poi, più vicino agli alberi, previa ulterio- 
re perforazione dell’asfalto, vennero creati 
dei pozzetti d’aerazione, con griglia, sempre 
a favore di quelle radici. Un bel lavoro, 
bisogna dirlo, ma probabilmente sì dovrà 
procedere a una nuova. asfaltatura dei 
marciapiedì. 

Successivamente, giunse un’altra squa- 
dra con una scala meccanica per la potatu- 
ra deì rami più alti. Questa squadra, arri- 
vata all'altezza delnumero 80 di via Rosset- 
ti, il 5 corrente, abbatté, segandolo alla 
base, l’ippocastanò che colà si trovava. 
Analoghe storia e sorte, sono state riservate 
anche a un altro ippocastano dello stesso 
filare. 

Non discuto sulla necessità di abbattere 
i due alberi, penso però che una program- 
mazione coordinata dei lavori avrebbe po- 
tuto evitare la prima asfaltatura dei mar- 
ciapiedi e, in quanto agli alberi abbattuti, 
se fossero stati preventivamente sottoposti 
auna visita più attenta, si sarebbero evitati 
i lavori di asporto dell’asfalto, della posa 
dei cubetti di porfido, della realizzazione 
dei pozzetti di aerazione e della relativa 
spesa per materiali e manodopera. 


Le gocce del mare 


Non sarà questa spesa una di quelle che 
possono compromettere un bilancio. Però 
non dobbiamo dimenticare che îl mare è 
fatto di goccioline d’acqua e che sono i 
rivoli a formare i fiumi... 

«A buon intenditor, poche parole...» po- 
trebbe essere il proverbio destinato a con- 
cludere questa segnalazione. Mi sa, però, 
che a concluderla sarà, purtroppo, quello 
nostrano che vuole che «Far e disfar retuto 
un lavorar...». 


Livio Grassi 


Grave problema al Burlo: il fumo 


Care Segnalazioni, sono in- 
dignato. Ed è per questo che 
mi rivolgo a voi, con la spe- 
ranza che, con il vostro aiuto, 
con le mie proteste e con l’ap- 
poggio di tutte Je mamme edi 
bambini di Trieste, si possa 
risolvere un grave problema 
che investe l'Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo. 

Mi reco spesso' in questi 
giorni in quell’ospedale per 
fare visista a mia figlia che è 
stata sottoposta mercoledì 
scorso ad un intervento chi- 
rurgico piuttosto serio: ebbe- 
ne, ogni volta ho dovuto con- 
statare, purtroppo, che lungo 
i corridoi, sulle scale e negli 
atrii c'è un'infinità di gente 
che fuma imperterrita, seriza 
curarsi minimamente del. di- 
sturbo che questo può provo- 
care ai bambini appena nati, 
alle mamme in attesa ed a 
quelle mamme che, per vari 
motivi più o meno gravi, han- 
no subito delle operazioni chi- 
rurgiche. 

I cartelli attaccati sui muri 
con le scritte «Vietato fuma- 
Te» vengono completamente 
ignorati e disattesi da tutti: 
visitatori, medici ed infermie- 
Te compresi. 

I visitatori, poi, si compor- 
tano come se fossero in una 
fumeria cinese. Il 31 dicembre 
scorso, per esempio, nell’atrio 
dove è esposto il busto di 
‘marmo del benefattore triesti- 
no barone Demetrio Econo- 
Io, eravamo almeno una ven- 
tina di persone (bambini dai 
cinque mesi ai due o tre anni, 
mamme in attesa di un bam- 
bino su sedie a rotelle, mam- 


Gite e soggiorni 


Carso - Campi solcati - La Farit, 
organizza per domenica 18 gen- 
naio un’escursione guidata ai 
Campi Solcati di Borgo Grotta 
Gigante e alla Grotta della Tarta- 
ruga. Informazioni e adesioni alla 
sede di via Paduina 9, tel. 732320, 
da lunedì a venerdì, ore 19.30- 
20.30. 


Telefono Amico 


ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


me, tra cui mia figlia, appena 
operate) ma, ciò nonostante 
cinque o sei persone fumava- 
no una sigaretta dietro l’altra. 
E poco è mancato\che non 
mettessero le mani addosso a 
me ed a mia moglie quando ci 
siamo permessi di invitare a 
smettere di fumare. 

Mi hanno risposto trionfan- 
ti che, se la direzione dell’o- 
spedale aveva collocato nel- 
l’atrio due grossi raccoglitori 
di carta con annessi portace- 
neri, voleva dire che «lì si 
poteva fumare»! 

Nulla da dire, purtroppo!, 
Ma, rimane il fatto, gravissi- 
‘mo, che al «Burlo», per anto- 
nomasia ospedale dei bambi- 


ni, si fuma senza pietà e senza 
riguardo per alcuno! 

Chiedo pertanto che al 
«Burlo» venga assolutamente 
vietato di fumare per le scale, 
lungo i corridoi e negli atrii a 
tutti indistintamente (medici, 
infermieri e visitatori), a sal- 
vaguardia della salute dei 
bambini appena nati, dei 
bambini ammalati, delle 
mamme ammalate, di quelle 
che hanno appena avuto un 
bambino e di quelle che stan- 
no per partorire! 


Sarebbe questo un bellissi- 
mo segno di educazione, di 
rispetto e di civiltà. 

Arduino Chiurco 


Immondizie in Carso 


Dalla Commissione gite del 
Club alpino italiano rice- 
viamo: 

In relazione alla segnalazio- 
ne «Il Carso e la Forestale» 
della direzione dell’Ispettora- 
to delle foreste, comparsa il 2 
gennaio, al solo fine di contri- 
buire alla soluzione del pro- 
blema desidererei fare alcune 
osservazioni: 

Non dubitiamo che il Corpo 
forestale regionale faccia 
quello che può per sorvegliare 
che non venga imbrattato il 
Carso nei pressi del confine di 
Pese, ma evidentemente il ri- 
sultato non è pari all’impe- 
gno, se in breve tempo le im- 
mondizie si riaccumulano de- 
turpando l’ambiente. 

Sarebbe interessante, ad 
esempio, conoscere il numero 
esatto dei cittadini jugoslavi 
che sono stati multati per 
aver buttato involucri di ogni 
specie e indumenti vecchi fuo- 
ri dei cestini, a suo tempo 
installati dall’Escai 

Naturalmente la Forestale 
non può far tutto, ma un 
accordo fra i vari corpi prepo- 
sti alla sorveglianza potrebbe 
dar esiti più positivi. Infine la 
gran parte degli abusi da par- 
te degli jugoslavi vengono 
commessi al pomeriggio e alla 


sera di sabato, in ore abba- | 


OGGI TUTTO IL GIORNO E DOMANI MATTINA 


VIA FLAVIA (ang. Follatoio) - Tel. 040/829777 


A TRIESTE 


da TOMAUTO sas 


VIA NIZZA 15 - TEL. 0481/83923 


A GORIZIA 


stanza individuabili. Baste- 
rebbe invitare questi turisti a 
gettare le immondizie nei ce- 


Piccolo albo 


Un girocollo in oro con brillante è 
stato smarrito sabato 4 gennaio nella 
zona della stazione delle autocorriere 
di Muggia. Il rinvenitore è cortese- 
‘mente pregato di telefonare al nume- 
ro 728016 (ore negozio). Ricompensa 
di 100 mila lire. 


Nel chiudere l'automobile e inta- 
scando le chiavi le stesse devono 
essere cadute a terra in via Conti, di 
fronte alla prima siuola, oltre Ja stra- 
da del complesso Iacp alle ore 16.30 
del 1.0 gennaio. Chi le avesse trovate 
telefoni al numero 732267. . 


Un paio di occhiali da vista sono 
stati smarriti nel tratto Marina- 
Campo Marzio. Il rinvenitore telefoni 
al numero 303428 (ore ufficio). 


‘Un bracciale d’oro è stato smarrito 
nella zona Ponterosso-via Roma-via 
Mazzini-corso Italia. Il rinvenitore te- 


Messa per gli anziani 
Oggi, alle 16, nella chiesa: di San- 
t’Antonio Taumaturgo, il vescovo 

mons. Lorenzo Bellomi celebrerà una 

messa per gli anziani della nostra 
città e per quanti sono sensibili ai 
problemi della Terza età. 


Messa per Riosa 


Domani, nella chiesa di Basoviz- 

za, verra celebrata una messa in 
ricordo di Andrea Riosa. La comunità 
Agescì invita tutti gli amici, cono- 
scenti e chi ha avuto la fortuna di 
conoscere Andrea a partecipàre. 


Maria Basiliadis 


Lunedì 12 gennaio, alle 18, alla 

Basiliadis (via Palestrina 6), ri- 
prenderanno gli «Appuntamenti del 
lunedì». Ospite di questo incontro la 
dottoressa Alix Wrastor, consulente 
di medicina omeopatica e agopuntu- 
Ta all’Università di Lubiana. Tema 
della conversazione: «Panoramica 
sulla medicina non tradizionale». 


Fondazione Caraian 
La Fondazione Lilian Caraian co- 
‘munica che la mostra delle opere 
presentate ai «Premi 1986» per le arti 


figurative, riservati a giovani artisti. 


allievi o diplomati in licei e accade- 
mie di belle arti, verrà inaugurata 
oggi alle 17 nella sala del Circolo 
aziendale della Ras (via Santa Cateri- 
na da Siena 2). Nello stesso giorno, 
alle 19.30, avrà luogo la cerimonia 


della consegna dei premi ai vincitori. 


La mostra rimarrà aperta fino al 17 
gennaio (17-19.30). La giuria, formata 
da Paolo Marani, Ugo Carà, Edoardo 
Devetta, Claudio H. Martelli e Bianca 
di Giorgio, ha assegnato i seguenti 
premi: Sezione «Premio Lilian Ca- 
raian» per giovani dell'Istituto d’arte: 
primo premio non assegnato; secon- 
do premio di lire un milione a Paolo 
Pascutto. Sezione speciale per iscritti 
alle Accademie di belle arti (2.000.000) 
a Domenico Boniello: 


AI Giglio 
Da oggi fino al 6 febbraio saldi di 


fine stagione. Trieste, via S. Nico- 
lò 23, tel. 631809. 


Maria Luisa boutique 


Sconti fino all’80% sulle collezio- 

ni più prestigiose come Moschi- 
no, Vyblos, Therry Monclair, Nella. 
Via Milano '33/b. 


Valli, Valli, Valli 


Corso Italia 3. Tessuti Alta Moda. 

Sono iniziati i saldi con sconti 
fino al 50% su tutti i tessuti di alta 
moda. Com. eff. il 3/1/87. 


La Mela 


Vendita promozionale con sconti 

dal 10 al' 60%. Via del Ponte 4 
(dietro la Portizza). Tel. 68300. Com. 
Eff. 


Loretta grandi affari 


per grandi taglie. Fino al 7 feb- 
braio sconti dal 10 al 50% per 
Tinnovo collezioni. Loretta via Cicero- 
ne e via Lazzaretto vecchio (com. eff.). 


Sconti al Bagaglio 
Piazza della Borsa 15. G. Armani, 
Missoni, Krizia, MeDouglas, Op- 
‘pio, Linea Lidia. Sconti del 30 - 40 - 


lefoni al numero 213680. Ricompensa. | 50%. (Com. com. 31/12/86). 


stini o nei pressi degli stessi 
edessere più severi con coloro 
che le buttano nel bosco. 

Essendo stati sul posto di 
sabato (non avevamo alcun 
titolo per intervenire, se non il 
buon diritto di ogni ordinato 
cittadino) abbiamo notato 
che l’opera di convincimento 
era abbastanza facile. Perché 
non tentare questa strada? 

Ottimo il suggerimento di 
‘una campagna di stampa con- 
dotta durante tutto l’anno, In 
tanti anni di benefica propa- 
ganda abbiamo visto, ad 
esempio, che i fiori non vengo- 
no più strappati e che gli ani- 
mali sono meno perseguitati. 

«Il Piccolo», che ha dedica- 
to una rubrica agli animali, 
potrebbe istituirne un’altra a 
tutela di questo piccolo lem- 
bo di Carso: di problemi ce ne 
sono tanti e le denunce e gli 
argomenti non mancherebbe- 
ro e forse si riuscirebbe anche 
a individuare certi maleduca- 
ti locali. 

Dott. Lionello Durissini 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Opera giocosa 

L’Opera giocosa del Friuli- 

Venezia Giulia informa i soci che 
martedì 13 gennaio, alle 20.30, nella 
‘sede di via del Ronco 5, ci sarà una 
serata musicale riservata agli iscritti. 
Nella stessa sede, venerdì 16 gennaio, 
alle 19,30 în prima e alle 20 in seconda 
convocazione avrà luogo l'assemblea 
‘generale annuale dell’associazione. 


Conferenza in inglese 


‘Lunedì 12 gennaio, alle 18.30, nel- 

la sede dell’Associazione italo- 
americana (via Roma 15), il prof. 
Gerald Parks, docente di lingua in- 
glese alla Scuola per traduttori e 
interpreti dell’Università di Trieste 
terrà una conferenza in lingua inglese 
sul tema: «Edgar Allan Poe's Eu- 
Teka». 


Calzature Erika 


di via Carducci 12, informa l’affe- 
zionata clientela che martedì 13 
gennaio p.v. avranno inizio i saldi di 
fine stagione. (Com. Com. dell'8/1/87). 


Le ceramiche 
della Brunetti 


Ondina Brunetti alla galleria 
Malcanton. La ceramica è vita. 
Basta lasciarsi guidare dalla spon- 
tanea intesa che le mani operose 
‘vengono a stabilire con la materia 
docile a trarre da se stessa la forza 
della forma e subito l'argilla diven- 
ta vaso. Ma ogni vaso deve avere la 
propria vita. Qui si dispiega l’arte 
semplice e misteriosa di Ondina 
Brunetti. Deforma la virtualità 
stereometrica dei prismi, prima 
‘ancora che abbia a manifestarsi, la 
constrasta mediante torsioni del- 
l’intero volume e rigonfiati canali 
disposti diagonalmente, schiaccia 
l'una sull’altra le opposte superfi- 
ci, Il vaso è una creatura. E’ nata 
dal ricordo delle figure espressio- 
nistiche che baluginavano sui di- 
pinti della pittrice. 

Quelle stesse creature si sono 
immerse nella sostanza universale 
dell'essere e ne fanno parte, come 
sela scultura fosse un vuoto, e non 
‘un pieno, scavato all’interno della 
materia, in perfetto equilibrio fra 
l’astratto e il figurativo, fra l’orga- 
nico e il geometrico, pulsioni for- 
mative compenetrate. Colorati di 
verde e nero, di rosso e terra, i vasi 
acquistano, grazie allo splendore 
vitreo delle lacche, un’apparenza 
piacevolmente domestica che li 
rende adatti all’ornamento delle 
case, complementi d'arredo, come 
scrive, con eccessiva modestia, 
l'artista. 

Sono esposti insieme ‘ad altri 
oggeti per uso casalingo e persona- 
le che Ondina Brunetti ha creato 
nel suo laboratorio d’insegnamen- 
to e di ricerca della cerimonia. A 
che non si presta la ceramica? 
Persino una diapositiva arabesca 
che, proiettata in movimento sulle 
pareti, restituisce la plastica ad 
‘una sua immaginaria origine pit- 
torica, allegro sogno astratto che 
saluta l’anno nuovo. 

G. M. 


Nastro Azzurro 


La presidenza della federazione 

informa gli «Azzurri» che per faci- 
litare il pagamento del canone sociale 
1987 nei mesi di gennaio e febbraio la 
‘segreteria osserverà eccezionalmente. 
il seguente orario: ogni giorno dalle 9 
‘alle 10 e il lunedì e il venerdì anche al 
pomeriggio dalle 17 alle 18. 


Mogli medici 
L'attività dell’Ammi (Associazio- 
ne mogli medici italiani) ripren- 
‘derà lunedì 26 gennaio, alle 10, all’Or- 
dine dei medici con l’intervento del 
dottor Alfieri Seri su: «Trieste una 
giovane città di 2000 anni». 


Assemblea Anea 


Il 12 gennaio, nella sala del Cral 

dell'Ente porto di Trieste (Stazio- 
ne marittima), alle 17 in prima e alle 
17.30 in seconda convocazione, si 
svolgerà l'assemblea annuale dei soci 
dell’Associazione nazionale emigrati, 
ex emigrati in Australia e in paesi 
d’oltreoceano. All'ordine del giorno la 
relazione morale dell'attività svolta 
nel 1986; l'intervento del presidente 


nazionale dott. Aldo Lorigiola; il rin- + 


novo delle cariche sociali; le varie ed: 
eventuali. 


Sci Cai Trieste 


La manifestazione «Promozione 

scuola sci neve ’87» prosegue sul- 
le nevi di Ravascletto ogni domenica. 
‘Sono disponibili ancora alcuni posti 
‘per ragazzi della IV e V elementare 
nonché prima e seconda media. Infi- 
ne è possibile per genitori e soci 
seguire i ragazzi approfittando dei 
pochi posti riservati ai gitanti. Per 
informazioni e prenotazioni rivolgersi 
seralmente (19-21) allo Sci Cai Trie- 
ste, via Machiavelli 17, tel. 64351. 


Da Vog 2 boutique 


è iniziata la vendita promoziona- 
le con sconti favolosi fino al 50%. 
Vog 2, via delle Torri 2. (Com. Com. 


effi). 
Girare il mondo 
e vincere 19 superpremi è possibi 
le, acquistando ai Magazzini 
Americani, via Machiavelli 13/15. Aut. 
min. conc. 


Mostre d’arte 


Brigitte Brand 


alla «Tommaseo» 


Oggi, alle 19, nella galleria Tom- 
‘maseo (via del Monte 2/1) si aprirà 
la mostra di Brigitte Brand. La 
personale dell’artista tedesca, che 
‘ha studiato all’Accademia di Stoc- 
carda e a quella di Venezia, si 
potrà visitare fino al primo feb- 
braio (feriali 17-20; festivi 11-13; 
chiuso lunedì). ci 
00000ONANcONcIcODOROnO 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
MARIO LANNES 


Inaugurazione ore 18 
000000000 NNIcONcOODONO 


Galleria Cartesius 
Due rassegne dell’incisione 


- Speciale 


automobilisti . 


Accordo della Cassa di Risparmio di Trieste con 
l’Automobile Club di Trieste. 


Per il tutto il 1987, in base alla convenzione stipulata tra 
la BIT e l’Automobile Club di Trieste, chiunque abbia 
un conto corrente presso la Cassa di Risparmio di Trieste 
ha l’opportunità di iscriversi per la prima volta all’ACI 
ad un prezzo particolarissimo. Agevolazioni verran- 
no anche riservate ai correntisti della BIT , già soci dell’ 
Automobile Club di Trieste, che intendano rinnovare la 
loro adesione per il 1987. 


Quest'anno la tessera dell’Automobile Club, oltre ai tra- 
dizionali servizi, offre i vantaggi dell’«ACI Assistance», 
una speciale forma di soccorso stradale che prevede il tra- 
sporto dell’autovettura da qualsiasi parte dell’Italia sino 


alla propria residenza e garantisce assistenza legale, me- 
dica e altri interventi. 


I correntisti della BIT , non interessati ad associarsi all’ 
Automobile Club di Trieste, avranno comunque l’oppor- 
tunità di accedere, a condizioni agevolate, ‘ai seguenti 


servizi: 
® «ACI Passport» 


C) noleggio di autovetture presso l’A.C. Trieste 


e espletamento di pratiche automobilistiche. 


Si otterranno ulteriori informazioni rivolgendosi all’Uffi- 
cio Soci dell’ Automobile Club di Trieste e presso gli spor- 


telli della Bert . 


CASSA DI RISPARMIO 


DI TRIEST 


RIESTE 


AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 
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IL PICCOLO 


DALLA REGIONE 


L'AMBASCIATORE MAGIARO È STATO RICEVUTO A UDINE 


Incontro tra Biasutti e Misur 


A 


T presidenti della giunta re- 
gionale Adriano Biasutti e del 
consiglio, Paolo Solimbergo, 
accompagnati dall’assessore 
alle finanze Dario Rinaldi, sì 
sono incontrati ieri pomerig- 
gio con l'ambasciatore d’Un- 
gheria in Italia, Misur. 

‘Alla riunione ha anche pat- 
tecipato il presidente della 
Friulgiulia, Variola, che segue 
in questi giorni il rappresen- 
tante dello stato magiaro nel 
la sua visita al Friuli-Venezia 


“""°%6@% 


Giulia. 

Biasutti, nell’aprire gli in- 
terventi, ha innanzitutto rin- 
graziato l'ambasciatore per 
l’attenzione accordata da 
quella nazione alla nostra re- 
gione ed ha nel contempo ri- 


DA 


cordato l'adesione di due re- 
gioni ungheresi all'Alpe- 
Adria, Il presidente dell’ese- 
cutivo si è detto compiaciuto 
del fatto che il governo del 
paese dell’Est europeo abbia 
iniziato a prestare interesse 
per quanto accaduto in questi 
ultimi anni nel Friuli-Venezia 
Giulia, cioè per la crescita che 
il nostro territorio ha dimo- 
strato in fatto di economia, 
strutture, e nel campo sociale 
e dei rapporti con gli altri 
paesi. 

Biasutti ha accolto con fa- 
vore l’iniziativa della Friul- 
giulia, che si è fatta carico di 
‘organizzare la serie di incontri 
dell’ambasciatore ed ha au- 
spicato la visita del ministro 
ungherese delle finanze nel 
Friuli-Venezia Giulia, per ap- 
profondire la possibilità di 
scambi commerciali. Recenti 
contatti hanno attivato una 


serie di canali di collaborazio- 
ne con il Somogit, che dovran- 
no investire i campi culturale 
e turistico, mentre è in fase 
sperimentale la collaborazio- 
ne nel contesto economico. 
Inoltre una specifica delega- 
zione di tecnici ed esperti sta 
svolgendo ricerche per avvia- 
re iniziative nel settore agri- 
colo. 

Biasutti ha anche parlato 
del sistema portuale regiona- 
le, ideale «veicolo» di collabo- 
razione e terminal dei traffici 
commerciali, che st raccorde- 
rà perfettamente con le nuove 
grandi vie di comunicazione 


Verificata la possibilità di instaurare rapporti nell'ambito commerciale 


su S 9 


. 
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che l’Ungheria sta realiz- 
zando. 

Il presidente ha concluso 
auspicando nuove ulteriori e 
più frequenti riunioni al fine 
di incrementare i rapporti con 
il paese centroeuropeo. Da 
parte sua, Solimbergo si è sof- 
fermato sulla funzione legisla- 
‘tiva dell'assemblea regionale, 
annunciando che nei prossimi 
mesi sarà organizzato a Trie- 
ste un convegno di studi fina- 
lizzato al raffronto tra gli ordi- 
namenti e i poteri nei paesi 
dell’Alpe-Adria, invitando a 
tale iniziativa anche gli espo- 
nenti ungheresi. Il presidente 


del consiglio ha pure ripreso il 
tema della portualità. 

In risposta a quanto affer- 
mato dai due massimi espo- 
nenti dell’apparato regionale, 
l'ambasciatore Misur ha rivol- 
to un vivo ringraziamento ai 
suoi ospiti per l'accoglienza 
calorosa ricevuta nella nostra 
regione. Misur ha poi assicu- 
rato la presenza di rappresen- 
tanti politici magiari nel Friu- 
li-Venezia Giulia per intensifi- 
care lo scambio di esperienze 
che. dimostrano ancora una 
volta «come realmente sia 
cambiato qualche cosa in 
questa nostra Europa». 


A-GORIZIA IN ATTESA DELLA SENTENZA DI LUNEDÌ 


DESTINATA AGLI AMMINISTRATORI LOCALI 


Finalmente è in vigore 


la leqge sulle indennità 


Il testo ha avuto un iter piuttosto travagliato 


Renzulli vicepresidente 
del Consiglio sanitario 


Il consiglio sanitario nazionale, riunitosi ieri a Roma 
sotto la presidenza del ministro Donat Cattin, ha eletto 
vicepresidente Aldo Gabriele Renzulli, socialista, e assessore 
alla sanità del Friuli-Venezia Giulia. 

Sono stati ariche eletti i tre presidenti delle commissioni 


Pubblicato sul Bollettino 
ufficiale della Regione di gio- 
vedì, come legge regionale n. 1 
dell’8 gennaio 1987, è operan- 
te a tutti gli effetti il provvedi- 
mento recante le nuove misu- 
re delle indennità attribuibili 
agli amministratori locali. Il 
testo ha avuto un iter piutto- 
sto travagliato, in quanto il 
governo nazionale per ben 
due volte ha mosso rilievi. 

Alla base delle osservazioni 
mosse al legislatore regionale, 
la legge nazionale n. 816 del 
1985: si è parlato di «concor- 
renza», infatti, tra dispositivo 
a livello regionale e testo na- 
zionale, poiché la 816, pur non 
presentando le caratteristi 
che strutturali di una legge- 
quadro, pone sicuramente 
principi fondamentali in que- 
sta materia e individua inte- 
ressi nazionali che vincolano 
la legislazione regionale. 

Se, pertanto, a livello di en- 
te amministrativo periferico 
si è tenuti al rispetto dei limi- 
ti, dei principi posti dal prov- 
vedimento su scala nazionale 
l'assemblea del Friuli-Venezia 
Giulia ha esercitato su tale 
argomento una potestà legi- 
slativa, come detto, «concor- 
rente», facendo salva una cer- 
ta autonomia regionale. 

Il disegno di legge esamina- 
to dalla giunta su proposta 
dell’assessore Renato Bertoli 
e poi approvato dal consiglio 
regionale non si presenta 
quindi come un mero recepi- 
mento della disciplina statale 
poiché introduce alcune 
disposizioni che derogano da 
questa. 


dello stesso consiglio sanitario nazionale: presidente della 
prima, che si occupa del personale e delle strutture è l'assesso- 
re alla sanità dell'Umbria il socialista Guido Guidi; Ettore 
Isacchini, democristiano, assessore alla sanità della regione 
Lombardia presiederà la seconda commissione, quella pretta- 
mente economica; infine Eolo Parodi, presidente della Federa- 
zione nazionale degli ordini dei medici è il nuovo presidente 
della terza commissione che si occupa dello stato sanitario del 


paese. 


’ airot) 
Esame a Monfalcone sull’edilizia 
I problemi della situazione produttiva e occupazionale del 
‘settore edile nell’area giuliano-isontina, sono stati approfonditi 
‘a Monfalcone dalle segreterie territoriali Cgil-Cisl-Uil degli edili 


di Trieste e Gorizia. 


‘Nella riunione si è discusso —.come informa una nota della 
Federazione provinciale lavoratori costruzioni di Trieste — del 
confronto avviato con la regione Friuli-Venezia Giulia sulle 
questioni dell'avvio delle opere pubbliche, e degli ingenti 
finanziamenti previsti da leggi regionali e nazionali. 


A Codroipo per gli animali del circo 


La sezione del Friuli-Venezia Giulia della Lega per l’aboli- 
zione della caccia ha raccolto trecento firme contro gli spetta- 
coli viaggianti che utilizzano animali. Le firme raccolte — è 
detto in una nota — sono state consegnate al sindaco di 
Codroipo (l'organismo ha la propria sede nella cittadina del 
medio Friuli) affinché emetta un'ordinanza in tal senso. 

Con questainiziativa la Lega — prosegue la nota — intende 
portare all'attenzione dell'opinione pubblica i maltrattamenti 
cui sono sottoposti gli animali da circo. 


IL TEMPO PREVISTO PER IL WEEK-END 


I giudici mandano a casa 
finanziere e pescivendolo 


arrestati 


per corruzione 


Una richiesta a tre anni di 
reclusione e all’interdizione 
per cinque anni dai pubblici 
uffici è stata avanzata dal 
pubblico ministero nei con- 
fronti del maresciallo capo 


della Guardia di finanza Vini- . 


cio Gabriele, 45 anni, di Gra- 
do, e del commerciante di 
Staranzano Walter Vettori, 42 
anni. Entrambi sono compar- 
si ieri mattina dinanzi ai giu- 
dici del tribunale di Gorizia 
per rispondere di collusione e 
tentata corruzione per aver 
nel novembre scorso tentato 
diinsabbiare gli accertamenti 
fiscali che la Guardia di finan- 
za stava svolgendo a carico di 
‘una ditta che commercia pe- 
sce all'ingrosso a Grado e del- 
la quale è titolare la moglie di 
Vettori, 

Il processo ieri sera è stato 
sospeso dai giudici al momen- 


to della replica del pubblico 
ministero, dopo che avevano 
concluso le arringhe i quattro 
difensori (avvocati Maniacco 
e Ginaldi per Vettori, Majo e 
Degrassi per Gabriele). I giu- 
dici, che hanno concesso ai 
due imputati la libertà prov- 
visoria e pertanto da ieri sera 
sono ritornati a casa, hanno 
fissato per lunedì alle 9 la 
prossima e definitiva udienza. 
I difensori, nella loro arrin- 
ga, hanno cercato di smantel- 
lare il castello di accuse, rite- 
nute non circostanziate e pro- 
vate. Tutti e quattro ilegali in 
via principale hanno chiesto 
l'assoluzione con la formula 
piena e in subordine con il 
dubbio, la sospensione condi- 
zionale di una eventuale con- 
danna e, nel peggiore delle 
ipotesi, la concessione della 
libertà provvisoria. F, re, 


Due ladruncoli a giudizio 


‘Un raid di furti porterà in tribunale due giovani: Daniele 


Turco Civer, di 20 anni e Antonio Argese, di 22, il primo di 
Aviano, via De Zan I, il secondo originario della provincia di 
Brindisi. Argese dovrà rispondere di un colpo messo a segno, il 
24 maggio 1984, all'albergo ristorante Orsini di Grizzo di 


Montereale. 


Freddo e pioggia 


VENTO 


MODERATO 


FORTE 
(I 

MOLTO FORTE 
(Us 


MARE 


VV poco inosso 
A mosso 
Atantato 


FENOMENI 


nebbia 
pioggia 


77 

dé neve 
S rovesei 
TE temporali 
Wo Srenane 


La nostra regione è interessata da una perturbazione di 
origine atlantica, in movimento verso Levante, che apporta 
condizioni di tempo perturbato. Al seguito di tale perturbazio- 
ne si dovrebbe registrare un nuovo afflusso di aria’ fredda 
dall'Europa orientale. 


Per oggi sono previste iniziali condizioni di cielo coperto 0 
molto nuvoloso con piogge estese lungo le coste e nevicate sui 
rilievi e localmente anche in pianura ma con tendenza a 
diminuzione della nuvolosità a partire dal tardo pomeriggio. 
Venti moderati occidentali, mare da poco mosso a mosso, 
temperatura in temporaneo aumento. 


Nella giornata di domani sono attese condizioni di variabi- 
lità con ampie schiarite e locali addensamenti che potrebbero 
causare solo qualche breve precipitazione locale a carattere 
nevoso. La temperatura dovrebbe risultare in nuova diminuzio- 
ne. I venti, fin dalla nottata, tenderanno a provenire intorno a 
Est e a rinforzare con carattere di bora sul golfo di Trieste. 


TRE CARABINIERI PROTAGONISTI DELL'EPISODIO AVVENUTO A_SAN GIORGIO DI NOGARO 


Sberle e minacce di morte a un giovane 
Confermata la sentenza di primo grado 


Di uno sconcertante episo- 
dio notturno ai danni di Tizia- 
no Brichese, 25 anni, da Pa- 
lazzolo dello Stella e domici- 
liato al tempo dei fatti a San 
Giorgio di Nogaro, via Della 
Fratta 6, furono protagonisti 
tre carabinieri, Benedetto 
Conte, 26 anni, da Palermo, 
Calogero Di Carlo, 23 anni, da 
Menfi, e Gianluca Bonamini, 
21 anni, da San Martino Buon 
Albergo, nel Veronese. 

Rinviati a giudizio per se- 
questro di persona, tentata 
violenza privata e lesioni per- 
sonali lievi, Conte e Di Carlo 
furono condannati a un anno 
e 8 mesi di reclusione ciascu- 
no, Bonamini a un anno e 6 
mesi, tutti ottennero i benefi- 
ci di legge, furono interdetti 
dai pubblici uffici per la dura- 
ta della pena e vennero, infi- 
ne, condannati al risarcimen- 
to dei danni a Brichese, costi- 
tuitosi parte civile .con l'avv. 
Lino Comand di Udine. 

Ricorsero con il patrocinio 
dell’avv. Terzi del fondo udi- 
nese, ela Corte d’appello, pre- 


sieduta da Silvio Costa, pro- 
curatore generale Giovanni 
Gagliardi, cancelliere Elda 
Cassoli, conferma il pronun- 
ciamento dei primi giudici ma 
dichiara condonata la sanzio- 
ne accessoria dell’interdi- 
zione. 

Il tranche de vie risale alla 
notte del 23 marzo dell’85 
quando Di Carlo e Conte bus- 
sarono alla porta di Giuliano 
‘Belian, presso il quale abitava 
Brichese che era occupato in 
una sua tenuta. I due, dopo 
avere esibito al padrone di 
casa il tesserino di riconosci- 
mento, gli chiesero di chiama- 
re l’ospite, il quale scese rapi- 
damente in cucina e seguì i 
militari che lo avevano invita- 
to all’esterno. 

Qui giunti lo fecero salire 
sull’auto di Bonamini, la vet- 
tura si avviò per poi arrestarsi 
sullo spiazzo prospiciente un 
ritrovo. La scena a questo 
punto precipitò: senza mezzi 
termini, Conte e Di Carlo 
avrebbero chiesto a Brichese 
se in serata aveva fatto qual- 


che telefonata, egli ammise di 
avere chiamato intorno alle 
21.30 certo Sante Scarpolini, 
di Palazzolo dello Stella, per 
chiedergli la restituzione di 
tre milioni di lire. 

È La risposta avrebbe fatto 
infuriare i due, i quali, dopo 
averlo malmenato, gli avreb- 
bero annunciato che Scarpoli- 
ni era un loro caro amico e che 
se per ora si erano acconten- 
tati di allungargii qualche 
sberla, alla prossima occasio- 
ne lo avrebbero fatto fuori con 
sette colpi di pistola. Lo av- 
vertirono di non fiatare sul- 


l'accaduto in quanto se lo 
avessero rivisto a Palazzolo 
accanto a un’auto qualsiasi lo 
avrebbero arrestato per il ten- 
tato furto dell'auto stessa. 

Brichese venne riaccompa- 
gnato a casa, Belian lo portò 
all'ospedale, dove fu medica- 
to e poi in questura per de- 
nunciare il caso. Venne aperta 
un'inchiesta, e il brigadiere 
che comandava la stazione di 
San Giorgio di Nogaro appre- 
se dal piantone che intorno 
alle 22 aveva chiamato Scar- 
polini per raccontargli della 
telefonata, egli lo aveva cerca- 
to nella zona e, non avendolo 
trovato, era tornato in ca- 
serma. Ù 

Seppe dal subalterno che 
Conte, Di Carlo e Bonamini 
erano rientrati alle 22.30, ave- 
vano saputo della telefonata 
di Scarpolini ed erano tornati 
a uscire per rincasare intorno 
all’una. Gli indiziati negarono 
tenacemente la vicenda, so- 
stenendo di aver cercato inu- 
tilmente Brichese, 

Miranda Rotteri 


LE TEMPERATURE DI IERI 


Trieste 
Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone 
Udine 


PRESA DI POSIZIONE DISTENSIVA SUL PROBLEMA DEI SUPERMERCATI 


Il presidente della giunta 
risponde ai commercianti 


In relazione alla richiesta 


| formale di rigetto da parte 


della giunta regionale della 
domanda per l’apertura del 
nuovo grande magazzino a 
Udine, ili viale Venezia, rivol- 
tagli dal'comm. Mario Roma- 
nin, nella sua veste di presi- 
dente dell’Unione regionale 
del commercio e del turismo, 
il presidente dell'esecutivo 
Adriano Biasutti ha dato ri- 
sposta con una nota inviata al 
presidente dell’unione stessa. 
Nella lettera Biasutti assi- 
cura in primo luogo. il suo 
intendimento di sottoporre la 
«protesta» alla giunta prima 
della decisione definitiva sul- 
l'argomento, affermando. pe- 
raltro come la presa di posì- 
zione riproponga il problema, 
non facilmente risolvibile, di 
‘un rapporto corretto tra gran- 
de e piccola distribuzione. 
«Esiste la necessità di una 
programmazione più ampia a 
livello regionale, — continua 
Biasutti nella sua nota — pro- 
grammazione che va collega- 
ta in modo più stretto e razio- 
nale anche alla normativa vi- 
gente in campo urbanistico e 
che può essere avviata con la 
vostra collaborazione e con la 


partecipazione degli stessi en- 
ti locali». E questo, prosegue 
il presidente della giunta, un 
orientamento ormai prevalen- 
te.su cui si può iniziare un 
lavoro comune. 

'Biasutti prosegue afferman- 
do come non sia accettabile 
‘una «personalizzazione» della 
protesta nei confronti dell’as- 
sessore competente che ha di- 
mostrato grande disponibilità 
e apertura verso le istanze 
della categoria e che, anche in 
questa occasione, ha procedu- 
to correttamente esaminando 
pure gli aspetti economici e 
sociali. 

Nella conclusione, Biasutti 
fa presente come il problema 
possa essere risolto «con una 
serena valutazione comune 
‘che sarebbe pregiudicata e re- 
sa impossibile da scelte unila- 
terali di interruzione di rap- 
porti sia nei confronti dell’as- 
sessore competente che in se- 
no alla commissione commer- 
cio» e come oggi un settore 
economico così importante 
richieda «scelte moderne che 
possano essere assunte! con 
serenità se permane la volon- 
tà di confronto e di collabora- 
zione». 


Si è spento 
Mario Lucca 
capostipite 
dei coltivatori 
friulani 


Il mondo agricolo friulano e in 
particolare la Coltivatori di- 
Tetti provinciale e regionale 
sono in lutto per la scomparsa 
del grande ufficiale Mario 
Lucca avvenuta ieri mattina 
dopo una breve degenza all’o- 
spedale. 


Lavoratore instancabile, il 
gr. uff. Mario Lucca poteva 
fregiarsi a pieno diritto di ben 
tre rose all'occhiello, la Colti- 
vatori diretti, l'Ente regionale 
per lo sviluppo dell’agricoltu- 
ra (Ersa) e il Consorzio agra- 
rio. x 

Ben 60 dei suoi 78 anni Luc- 
ca li aveva dedicati alla fami- 
glia («Prima viene l’uomo — 
diceva — poi l’azienda») e al 
lavoro. Era da tutti ricono- 
sciuto capostipite del movi- 
mento sindacale della Colti- 
vatori diretti della provincia , 
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AVVISO AGLI UTENTI ENEL 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
Compartimento di Venezia 
Distretto Friuli-Venezia Giulia 


COMUNICA 


che l’attuale orario (dalle 8 alle 12.45 - sabato 
escluso), previsto per l'accettazione dei pagamenti 
delle fatture di energia elettrica presso i propri 


uffici, è stato esteso anche alle ore pomeridiane 
(dalle 14 alle 15) delle giornate indicate con ap- 


i 


posito avviso affisso presso ciascun sportello. 


‘adriapelle, 


Adriafriuli-Latisana 
Aperto da lunedì a sabato. 


VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO DI MONTONI E MODA IN PELLE 
LATISANA - STRADA STATALE PER LIGNANO 


Seltz Azzurra 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


a Slibda tab 


MUGNAIONI 


Annuncia l’inizio 
dei grandi saldi 
di fine stagione 

S. SEBASTIANO ABBIGLIAMENTO 


TRIESTE, via S. Sebastiano 1 (piazza Unità) 


Com. al Com. ef. 


Linda e Adriano Bellini 


attendono clienti ed amici 


NUOVARGIA 


informa 
che è"in 


VENDITA 
PROMOZIONALE 
con alcuni 


- dei suoi articoli 
con sconti 


dal 10 al 30% 


TS - Via Gallina 1 


CALZOLERIA 


TRIESTE 


Via S.Lazzaro,13 
Tel.60.152 


/ 


dal 7 gennaio 


SVENDITA 
OTALE 


per rinnovo locali 


Com. ef. 


TEEN 


RIT lin RARI LIRA 


“Sabato, 10 gennaio 1987 


IL PICCOLO 


lar 


MINIMO 10 PAROLE 


TRIESTE: sportelli via 
Uigi Einaudi 3/b galleria 


i giorni feriali — 
ds NANO DEL FRIULI: , 
ta Dante 8, telefono 33715 —' 
î ORIZIA: Corso Italia 36, te- 
efono (34111 -— MONFALCO- 
È Via ‘Duca d’Aosta 102, 
lefono 72597 - PORDENO- 
Da viale Libertà 2, tel. 
©9114 — UDINE: Piazza Mar- 
Di 9, telefono 203924! MI- © 
@ NO: via Pirelli 32, telefono 
69/1- BERGAMO: via Zela- 
Pao 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
® 225222 - BOLOGNA: via 
Mento 12-2, telefoni 277801 -. 
8 802 — BRESCIA: telefoni 
5766 - 296475 — FIRENZE: 
“e Giovine Italia 17, telefo- 
Rp16906/7/8/9 - LODI: Corso 
M ma 68, telefono 65704 - 
'ONZA: Corso V. Emanuele 
Nel. 360247 - 367723 — NAPO- 
dggpia Calabritto 20, telefono 
811 - PADOVA: Piazza 
pVemini 12, telefoni 30466 - 
Vi? - 664721 — PALERMO: 
DE Cavour 70, telefono 
90049 ROMA: via G.B. Vico 
Co flefono 3696 — TORINO: 
tal Massimo d’Azeglio 60, 
vi ono 6502203. - TRENTO: 
® Cavour 3941, tel. 85288. 


è la pubblicazione dell'avviso. 

ordinata all’insindacabile 
sinlizio della direzione del 
dig cale. Non verranno comun- 
for nmessi annunci redatti in 
dita collettiva, nell'interesse 

i persone o enti, composti 
Bag parole artificiosamente le- 
ti cho, comunque di senso vago; 
Rete di danaro o valori e di 
‘0bolli per la risposta. 


a cura SPE 


i Carte da parati. 


1° Via S. Francesco 9 


ij Presenta 

ij Dù interessante 

ul Diù nuovo 

1 | Biù prestigioso | 
IMTESTMENTO 

1 ORALE VINILICO * 


| | 
| uîeco VENEZIANO | 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — rì- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo! 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti, — 
consulenze; 8 istruzione; 9. ven- 
dite d’occasione;: 10° acquisti 
d’occasione; ll mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; Jd'auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 1 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
sta affitto; 19 appartamenti e 


locali — offerte affitto; 20 capi- > 


tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23, turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. È 

La domenica gli avvisi ven- 
‘gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 


‘il giorno successivo termina al- 


le ore 12. 

Dopo tale orario gli ‘annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti’ da errorì di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale; 
‘mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI colf fissa donna ita- 
liana per lavori domestici 
presso famiglia poco numero- 
sa in casa situata nel centro 
storico di Bologna camera 
personale e indipendente sti- 
pendio e condizioni da concor- 
dare più vitto alloggio e con- 
tributi. ‘Telefonare al 558180 
orario ufficio. 41368/2 

CONIUGI soli cercano tuttofare 
dalle 8 ‘alle 15, telefonare 
639818 dopo ore 20. 50227/2 

PRESTASERVIZI referenziata 
bella presenza ore 8-16 per 
Opicina famiglia 2 adulti. Pre- 
sentarsi negozio Manuel via 
Roma 8. 50320/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ESPERTA. stenodattilo buona 
conoscenza inglese anche 
francese tedesco telexista of- 
«fresi tel. 571601. 64698/3 

INDOSSATRICE professionista 
tg. 42 m 1.80 offresi per cam- 
pionari escluso costumi da ba- 
gno e intimo ‘per Trieste e zone 
limitrofe, si richiede serietà, 
tel. 040-745187. 50318/8 

‘TRENTENNE autista meccani- 
co patente D-E cap. K D.cerca 
qualsiasi lavoro purché serio e 
duraturo possibilmente gior- 
naliero, tel. 0481 710646 ore 


pasti. 8/3 
24.ENNE cerca lavoro in qualità 
‘di impiegata presso concessio- 
nario di automobili zona Gori- 
zia Monfalcone. Esperienza 
pluriennale tel. 91215 (0481) 
ore pasti. , 1/3 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


® 


Lod VAMetE bbc 


22.ENNE esperto montaggio au- 


toradio con esperienza cerca 


impiego. Tel. 6040-391707. 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA ALIMENTARE 
OPERANTE in Trieste cerca 
conduttore di caldaia a vapo- 
re, con patente 2.0 grado gene- 
rale. Si darà la precedenza a 
chi, oltre alla patente, potrà 
dimostrare.di avere esercitato 
mansioni di idraulico, saldato- 
re, elettricista, scrivere invian- 
‘do curriculum vitae a cassetta 
‘h, 22/A Publied 34100 Trieste. 

CERCASI banconiere/a esperto/ 
a con referenze dimostrabili. 
Posto annuale. Scrivere cas- 
setta n. 24/A, Publied 34100 
Trieste. 050005/4 


Ù DATUTTII CONCESSIONARI LANCIA — — 


AVVISI ECONOMICI 


RISTORANTE in Trieste cerca 
commis sala e chef de rang 
referenziati. Scrivere cassetta 
n. 23/A Publied 34100 Trieste. 

È 050005/4 

SOCIETÀ commerciale con 
filiale a Trieste cerca impresa 
di pulizia per uffici centrali 
Trieste. Indispensabili refe- 
renze. Inviare offerte ‘a casset- 
ta n. 14/A Publied 34100 Trie- 
ste. ì 1244/4 

SOCIETA commerciale cerca 
subito agenti-venditori spazi 


pubblicità per Trieste e zona | 


Isontino: Inquadramento 
Enasarco, Iscrizione Camera 
di Commercio ruolo agenti. Si 
offre anticipo provvigioni e in- 
teressanti percentuali. Scrive- 
re indicando curriculm, refe- 
renze ed'esperienze a cassetta 
n. 18/A Publied 34100 Trieste. 


PELLICCERIA specializzata ri- 
‘ modella qualsiasi pelliccia 
esegue modelli nuovi, telefono 


68581: 50356/6 
8 Istruzione 


INSEGNANTE madrelingua in- 
glese lunga esperienza impar- 
tisce lezioni ripetizioni, tel. 
0481/89188. 5/8 


9 Vendite 
; d'occasione 


STUFA. Krefft legna-carbone 
vendo. Telefonare 740722, ora- 


DOSHd9: 50317/9 


DALLA. 
MONTAGNA A 


CERCASI pensionato Ppreferibil- 
‘mente fapiaica di porto, 
carabinieri oppure guardia di 
finanza, pratico navigazione e 
piccola manutenzione motori 
diesel per motoscafo da dipor- 
to normalmente ormeggiato 
Monfalcone. Indicare xolerene 
ze e pretese scrivendo a Pu- 
blied cassetta n. 16/A_ 34100 
‘Trieste. 001/4 

CONTABILE perfetto inglese 
offresi adeguato inquadra- 
mento commercio preferenza 
residenti zona Sistiana dintor- 
ni. Scrivere Publied cassetta 
n.31/A 34100 Trieste. 4/4 

OFFICINA auto autorizzata as- 
sume meccanico — richiedesi 
discreta esperienza e assoluta 
serietà. Presentarsi martedì 13 
ore 9 via del Cerreto 4/A. 


ENTE TERIMALE= 


La piu belle piste da sci, di Fondo e pendii con neve profonda 
‘sotto Îl sole verra Carinzia. Passeggiate nella neve su sentieri ben 
‘spalati; e.con ciò fa sorgente termale, il calore, il benessere, la 
soddisfazione e l'esperienza dei bagni fermali Giale gastrono: 
‘miche e prezzi convenienti 
giorni mezza pensione da Lit 238.000, a Lit 609.000. 
Riduzione durante la bassa stagione del‘ 20% ca fino al 


— SIIEISORG 


11.87.08 re dal 153:97. 


Richiedefe il prospetto informativo a: Fremdenverkehrsver: 


and 0548 Bad erichheto G Tel. 0043/42.40/8212 


BAD:KLEINKIRCHHEIM i 


n 
E 
da 100 m 
42/00 m 


SOCIETÀ ricerca segretaria con 
spiccate capacità organizzati- 
ve per la posizione di assisten- 
te del responsabile relazioni 

ubbliche. È preferenziale la 
suona conoscenza; della lin- 
la inglese. Inviare dettaglia- 
fo curriculum rofessionale a 
cassetta n. 17/A Publied 34100 
Trieste, la selezione avverrà 

conla massima ES 
VA 


6 Lavoro a domicilio 


Artigianato 


A.A, STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara, 
tel. 7771032. 5 50342/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTO tritacarne elettrica 
anche guasta. Tel. 275233. 
50275/10 
ANTIQUARIATO. Il Giardino, 
via Mazzini 12, acquista qua- 
dri, mobili, statue, porcellane. 
e ‘arredamenti d'epoca. Tel. 
68242. 107/10 


11 


‘A. ACQUISTO mobili oggetti 
qualsiasi genere più sgomberi. 
Interpellateci! 43038-768102. 

50012/11 


è 


ILVOSTRO NUOVO LOOK 1987 


12. Commerciali 


\ 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a prezzi superiori, disim- 
pegno polizze. CORSO, ITA- 
LIA 28. 245/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, Tel. 
566355. 191/14 

ACQUISTO macchine seminuo- 
ve sinistrate tutti i tipì e fur- 
‘goncini 900 T. Tel. 275233: 

CONCESSIONARIA SAAB GI 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT: Maserati biturbo, Fio- 
rino Pick-up, Nuova Golf die- 
sel, Golf cabriolet, Mercedes 
240 diesel, Volvo 760 turbo 
diesel, R5 TL 5 porte, R18 


GTS, R20 TS, Bmw 520i, 


Escort 1300 GL, Alfetta turbo- 
diesel, Toyota diesel, Volvo 
station wagon. Via Franca 4/2, 
telefono 304893. 221/14 
CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve-Car S.n.c., strada della Ro- 
sandra 50, Trieste: Volvo. 740 
GLE, Volvo 740 turbo, 740 Ti, 
240 turbo, 740 GLED 6, 345 


GLS, Bmw 635 CSI, Audi 80, 


TD, Lancia Delta HF. Usato 
garantito, permute. Tel. 040- 
830308. 226/14 
GARAGE Regina. BMW vendi- 
ta AUTORIZZATA. Esposi: 
zione, assistenza, ricambi. 
Raffineria 6, tel. 040-725345 uf- 
ficio. 244/14 
GOLF GTI anno ’80, tetto apri- 
bile, ottime condizioni, vende- 
si, Tel. 414396. 50278/14 
MERCEDES 350 SL Pagoda 
vendesi, ottime condizioni. 
Tel. 773316. 50129/14 
RENAULT 5 L anno ’79 unipro- 
rietario perfetta vendo. Tel. 
2. 50332/14 
126 1.300.000, 127 
950.000, 128 450.000, 131 
1.200.000, 126 Personal, Fiesta 
900, A112 Abarth. Tel. 68064. 
VENDO 132 2000 gas ottime pre- 
stazioni, 2.000,000 metà dila- 


zionabili. Tel. 302890. 50326/14 


Continua in 12.a ‘pagina 


Cambiate il vostro 
look: arrivate alfa- 
scino dellamille più 
esclusiva d'Europa. 


Ingennaio conlaY10 
vi attendono affari d'oro. 5 milioni sen- 
za una lira d'interesse. 5 milioni che 
potrete restituire in 11 ‘rate mensili, 
la prima dopo 60 giorni. O; tutti in una 
volta, sei mesi dopo l'acquisto. Sem- 
pre senza interessi, s'intende. Se pre- 
ferite una rateazione più lunga sarà 
sufficiente un anticipo pari alla sola 
IVA e messa su sfrada. E godrete di 
una riduzione del 30% sull'ammon- 
tare degli interessi. Esempio per la 


LIRE 


5.000.000 


SENZA INTERESSI 


DA PAGARE DOPO 6 MESI 


VIOfire: minorcosto di L.1.562.000; an- 
ticipo L. 2.085.000; 47 rate mensili di 
L. 254.000 (comprensive di L. 4.500 
per commissioni bancarie). E non di- 
menticate, se avete deciso di lasciare 
la vostra vecchia auto, i Concessiona- 
ri.Lancia valuteranno con particolare 


riguardo il vostro usato. Vi aspettiamo. 


RIDUZIONE DEL 30% 
SULL’'AMMONTARE 
DEGLI INTERESSI, 


:  L'esemplo si riferisce al listino "chiavi in mano” della YIO 


fire senza opilonal ed al fassl in vigore al 1/10786. L'inizio 


fiva non è cumulabile con altre eventualmente In corso, è 
Valida solo per le vetture disponibili presso le 


‘sedi delle Concessionarie ed'è subor- 


dinata al possésso del:normali 
requisiti di solvibilità. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Fallimento di 
Giuseppe Arsa 


Si rende noto che il. 28° 


gennaio 1987; ore 11.15, 
stanza 286, si procederà 
all'incanto dei seguenti be- 
ni immobili: 


1° lotto: P.T. 376 di Slivia, 


c.t. 1°, p.c.n. 1226, bosco, . 


cl. 4, mq 10812 e cit. 2, 
p.c.n.1227, bosco; cl. 4, mq 
8025, per complessivi mq 
18837. 


2° lotto: P.T.521 di S. Pela- 
gio, c.t. 1, p.c.n. 340/1, pa- 
scolo, cl. 3, mq 11398, e 
p.c.n. 97/23, pàscolo, cl. 2, 
mq.12325, c.t. 2, p.c.n. 189/ 
14, pascolo, cl. 3, mq 8499, 
il tutto per complessivi mq 
32222. Prezzo base ridotto: 
1° lotto Lire 35.282.240, 
prezzo base ridotto: 2° lot- 
to Lire 82.488.320. Offerte 
in aumento Lire 1,000.000. 


Gli offerenti dovranno de- 
positare, entro le ore 12 del 
27/1/1987, domande redat- 
te in bollo, accompagnate 
da assegno circolare libero 
intestato a..se medesimi 
per il 10% del prezzo base 
per cauzione, ed. assegno 
per il 15% a garanzia delle 
spese tutte a carico dell’ac- 
quirente. Dovrà essere 
indicato il proprio codice 
fiscale. Il saldo prezzo do- 
vrà essere versato entro 30 
giorni dall’aggiudicazione. 


li Direttore di Sezione 
(Giuseppe Ciccarelli) 
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DA PAGARE IN 12 MESI 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Amburgo 15.35 
Amsterdam 07.05 
Atene 07.30 
‘Barcellona 07.05 
Bruxelles 07.05 

15.35 
Cairo 10.55 
Colonia/Bonn 15.35 
Copenaghen 07.05 
Dusseldorf 15.359 
Francoforte 15.35 
Lione 15.35 
Londra 07.05 
Madrid 07.05 
Monaco. 15.35. 
New York 07.30 
Parigi 07.05 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.35 
Zurigo 15.35 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze 
Amburgo 08.00 
‘Amsterdam 11.30 

14.55 
Atene 15.50 
Bruxelles 11.10 
Colonia/Bonn 07.25 
Copenaghen 13.55 
Diisseldorf 17.10 
‘Francoforte 10.00 
Ginevra 18.15 
Lione 08.20 
Londra 16.20 
Madrid 13.20 
Monaco 17.45 
New York 18.00 
Parigi 10.45 

19.00 
Stoccarda 12.10 
Stoccolma 09.15 
Zurigo 19.40 


* il giorno dopo 


Arrivi 
22.35 
10.40 
14.55 
11.55 
10.20 
19.40 
21.20 
22.10 
13.00 
21.15 
20.40 
21.00 
10.00 
11.35 
20.55 
15.15 
14.30 
11.20 
20.55 
18.50 


Arrivi 
1445 
14.45 
22.20 
22.00 
14.45 
1445 
22.20 
22.20 
14.45 
22,20 
14.45 
22.20 
18-40 
22.20 

*10.15 
14.45 
22.20 
14.45 
14.45 


22.20 | 


Da vegi 10 ideritio 
SALDI 


MICA: 


chi prova... ci riprova. 


Pecci maia 
pre] 


Pas. 10 IL PICCOLO Sabato, 10 gennaio 1987 1° 
È. ECONOMIA, LAVORO E PORTO = 


IL MERCATO REGIONALE SECONDO IL FRIE 


irrompe l’innovazione 
ma calano gli occupati 


Segni di risveglio per turismo e portualità a Trieste 


L'innovazione tecnologi- 
ca è ormai una realtà nel- 
l'apparato economico regio- 
nale. È una rivoluzione len- 
ta, silenziosa, ma implaca- 
bile. Una rivoluzione che ha 


Disoccupati 
tecnologici 


«Il discorso è solo appa- 
rentemente cinico — spiega 
Ennio Antonini, presidente 


(sarà un impianto leader nel 
Mediterraneo); 3) la società 
Battistin di Trieste per la 
lavorazione delle carni; 4) la 
Sogetec di Gorizia per la 
‘produzione di tessuti di fin- 


GENOVA — Una frattura 
storica nel sindacato ‘nazio- 
nale, un’altrettanto storica ri- 
voluzione all’interno della 
«corporazione» forse più ati- 


fici e la concezione diametrai- 
mente opposta del lavoro por- 
tuale del Nord Europa — dove 
un porto funziona come un’in- 
dustria con i diretti raffronti 


ANALISI DELLA FRATTURA CONSUMATASI SULLE BANCHINE GENOVESI 


nella «corporazione» dei portuali 


I privilegi della compagnia contro la managerialità imposta dall’inasprirsi della concorrenza 


«La Cgil è entrata in contraddizione» 


il suo costo — anche pesan- del Frie — ma l'innovazione {a pelle; 5) la Emmegi di pica d’Italia: e, come conse- | tra costi e ricavi per ogni GENOVA — Nonostante la | ne l’esistenza), la distinzione | sempre entusiasticamente | assenza di una formale sotto- 
te — in termini di occupa- si misura proprio dalla velo- villesse (Gorizia), guenza diretta, la più grande | addetto — hanno portato già | Cgil non abbia firmato l’ac- | immediata di Cisl e Uil delle | approvato e che oggi rifiuta di | scrizione la Cgil abbia in que- 
zione, ma che lascia intrav- cità del calo dell’occupazio- «L'incremento occupazio- tempesta mai registrata negli | da qualche anno gli stessi di- | cordo sul nuovo sistema por- | posizioni della Culmv, il so--| tradurrein accordi operativi». | sto arco di tempo maturato 
vedere tempi migliori. Que- ne. Prima ci sono i disoccu- ale complessivo sarà di ultimi a; selle Danoline del | rigenti delle Compagnie acer- | tuale, il dott. Nedo Andolfo, | stegno sostanziale della Cgil | «L'accordo — dice ancora An- | importanti avvicinamenti alle | | 
sto il quadro che emerge dai pati tecnologici e meglio è. cento unità — ha detto primo; porto d'Italia. Scicoi demone ia COoO, capo della delegazione del | alle «resistenze al nuovo» del- | dolfo — contiene i principi | nostre posizioni» e che «i| NI 
dati forniti dal Frie, il fondo Perché significa che la Antonini — una cifra che è Sono questi i connotati del- Do “0î In to di de Consorzio alle trattative, si è | la Culmv, la difficoltà della | gella parità di salario a parità | gruppi di lavoro che dovranno 
di rotazione per le iniziative ripresa arriverà prima, con <clo apparentemente picco- le problematiche esplose a Sl 0» | detto «ottimista» perchéritie- | Cgil a distinguere fra i sogget- | gi Iavoro, della retribuzione a tre di contenuti tecnielie 5 
economiche che ieri ha for- . NUOVI posti di lavoro a me- i Genova tra la compagnia la- | Come a Livorno e a La Spezia, i i Co i oro, . VESTE sn 
c ì 0 3 È la. Essa va valutata innan- : le) Iche altro ci hi to. | ne «che la Ogil non si lascerà | ti da essa rappresentati (lavo- | tempo e non a cottimo, della | int iunti uno] _gr 
nito la sua relazione annua- cio termine nel campo del -siuitto come un importanti voratori portuali più grande | Qualche altro ci ha provato. | cs uo; t ; di torti anto tali o Culm RIA O ea Iivese Tac, SOLO ni d 
le ‘sull'attività. terziario. Gli esperti dicono 3 Je) e d'Italia è il Consorzio di ge- Nel frattempo ci sono stati | S!UEgire questa occasione di | ratori in qual 9 V| integrazione delle risorse di | strumento adeguato per recu- [| 
Îl volume degli investi | She fra cinque o sei anni e ‘la stione condotto con pugno di | Satti nuovi anche sul fronte | EEoSeGale da IENo Rn lavoro all’iriterno del sistema | perare nel merito il consenso] == 
menti messi in moto dagli l'offerta di posti di lavoro nuce dell'alta tecnologia di | Jerro da circa due anni dal | degli operaia eniensa della | forza ci pro: | pil accordo sottoscritto; da | portuale, che sono valori che |anche della Ckib, BI 
interventi del Frie (500 mi- addirittura supetiore alla  AUegli impianti e della qua- DO 1 tar ao Ma | magistratura ha tolto dalla | positiva». (Oisl'e Uil ha osservato] an cla (Cell 'ingiea:come suoi (ches #2 riolfo ribadisce infine chefria 
liardi) costituisce nell’ulti- — Gomarida lità del loro prodotto. Infine oberto D'Alessandro. Ma | “r;serva» dei portuali tutti | | Secondo Andolfo gli incon- | SOlf0 — è costituito «da un | si trovano nella letteratura, | «ji foglio paga del portuale | moc 
mo triennio il 25 per cento Ta radiografie degli inve. — ha concluso Antonini — è per capire a fondo quello che quei lavori in banchina non | tri hanno avuto Di itutto | Protocollo di relazioni indu- | che sono contenuti nei con- | non cambierà di una virgola» || desi 
degli investimenti fissi lordi |. sprdenti consente interes ll segnale che gli interventi a si IRenOna A Jaiti direttamente! dall'uomo: So po O SR striali che la Cgil rivendica in | tratti che ha sottoscritto negli | è che quindi «sarebbe prete: | Dî7 
dell'intero settore indu- santi conclusioni anche sul S€l Pacchetto Trieste co- talia, bisogna indare alla ra: | E sulla scia di questa visione costanti Dio SS St duesti giorni allibita anciaeA Rule 20) annice che voggit | stioso ilFinyio alla necessita fio? 
striale del Friuli-Venezia iano territoriale. Perquan:  Minciano a diventare reato 5 3 io- | moderna della «riserva», | . DI che ha rifiutato di sottoscrive- | nega». È À dute 
Giulia, e costituisce quindi plan Tai realtà. dice stessa dell’organizzazio land: G iI il Cap — sono state la «tenace G di un rinnovo contrattuale e c) 
i ; toni to riguarda le province di ne dei porti italiani nella sto- | QUando a Genova il manager ì if PRI RI 7 i rappresenterebbe una rinun-|| 9 
‘un osservatorio sufficiente. Udine e Pordenone si nota EGIIDA sa dell'ulti o socialista D'Alessandro sì è | € OStinata difesa da parte del L’esame del dirigente del PP! euri 
mente credibile della realtà una continuità notevole GULIRAO mia cere utimo Mezzo Secol0. | > mnegnato a rifondare il por- | la compagnia portuale. dei «Lo stesso accordo — prose- | porto; che non è dunque del | cia alla capacità di innovarell è sc 
economica locale. L'analisi nello sforzo innovativo so- territoriale E una storia condizionata, | {0°în chiave concorrenziale, | propri privilegi (anche con. il | gue Andolfo — riconferma la | tutto negativo. Egli dice infat- | che è uno dei punti di forza|| dal 
delle domande di credito prattutto nel comparto in- Perché il «pacchetto» nel bene e nel male, da Una | sonostati presentati meccani- | classico strumento del negar- | progettualità che la Cgil hay| ti di ritenere che «anche in | della Cgil». situ 
ARRE consente Auinai dustriale. Per quanto ri- diventi PICREINEni SR, sizione ERE JERCE smi di lavoro che comportano i înst 
effettuare una rapida in- cer 2 «bile nell’area giuliana, tu 5) «C( » elle | molti paralleli tra banchine e lev 
Ggicamaabotiid Sdi nine Merz | Comeserimogiei see | seeasegset || MOVIMENTO NAVI si 
viduare di conseguenza al- CALI tessile con la ri-  nini —è necessario che tutti tuali. Il Codice della Naviga | stanza, il portuale deve torna- - mai 
cune precise linee di ten- strutturazione di alcune i Suoi strumenti operativi zione istituì a loro vantaggio | re a esser un lavoratore che qua 
denza. Che sono essenzial- Sziende che stanno mar. diventino contemporanea- una «riserva» di manodopera | guadagna quando lavora e in ARRIVI E NAVI IN PORTO Il 
mente tre. Ciudolibenissimo mente agibili: incentivi di sulle aree demaniali portuali, | rapporto a quanto produce. r 5 MONFALCONE Sede 
; Nella provincia di Trieste, © tiPO fiscale, interventi in che significava, in parole po- Lo scontro è diventato pre- Data | Ora Nave Provenienza _| Ormeggio | Punto franco vecchio ami 
Inversione infine, i fatti nuovi sono Conto capitale attraverso il doo, ne monopolio del lavoro | sto durissimo perché a pun- 9/1 14.00 TAPUZ Haifa 43 ANTONELLA A. (dimora) Gioi 
di tendenza due: innanzitutto la ripresa, fondo Trieste, strumenti di pio De o ODeezioni gi spor. tellare la difesa dei diritti dei | 9/1 sera CINE Venezia 39 HOSS M. (imb. bestiame) NAVI IN ARRIVO per 
1) Pur nella continuità dopo anni di inerzia, di in-  EAIanzia bancaria nei fidi. LAmbNorAsi Dori olio portuali di Genova sono scese | 9/1 15.00. POLYCKIPPER Newcastle rada APULIA (inoperoso) a Bc 
della domanda di credito, vestimenti nel settore turi- Gli interventi del Frie ri- IRFISDCIE °° | tutte le compagnie d'Italia, | 9/1 20.30 BIOKOVO tapodinta 51 (15) FANAKI 2 (att. partenza) DOMENICO SCOTTO (Italia), ag.| è po 
crescono le richieste finaliz.  Stico a mare (il precedente velano un certo equilibrio Da questo diritto, sancito consapevoli di giocarsi è loro 9/1. 21,00. PETRA SHITIJKOV Ismailia 49 (7) STORM (inoperoso) Cattaruzza, cemento, da Raven-|| ta u 
zate all'innovazione del bilancio del Frie si chiuse DIE Tipeiiione dei fondi dall’articolo 110 del Cogiee privilegì. Lo scontro ha preso | 9/1 sera —SOCARQUATTRO Venezia 54 Punto franco nuovo na; THREE STAR (Panama), ag.| gua 
macchinario, mentré co. Proprio conil disappunto di de iverse province: i 119 della Navigazione, î portuali | vari connotati e il Psi ha ac- | 10/1 6.30“ JAG MANEK Capodistria rada AFANASIY MATYUSHENKO (sb. Costanzi, tronchi dalla Costa del 
minciano a scendere gli in: Antonini per la latitanza Miliardi concessi nell'86 in seppero în alcuni casì svilup- | cusato nei giorni scorsi il Pci | 10/1 630 ZIM SINGAPORE Venezia 50 (10) ferraccio) d'Avorio; ARTICO (Italia); ag:|Sos? 
Vestimenti in capannoni, triestina in questo settore) e crediti agevolati sono stati pare una accorta politica di | di «mandare al massacro» il | 10/1 630: TABA Fiume 3047 POLARIS Il (sbarca magnesite) Costanzi, olio combustibile, dal poli 
fabbricati e impianti fissi în secondo luogo coni rav- divisi più o meno in parti allargamento del raggio d'a- | porto dî Genova con una con- | 10/1 matt. ELVIRA Fiume 35 SOCARCINQUE (inoperoso) Ravenna. cad 
Vari. 2) L'incidenza del set- | vivarsi degli investimenti di | ©Euali fra l'area giuliana e | zione e del potere nei porti, | Jlittualità esasperata, solo | 101 20.00 PORTBURY Skikda 49 KRALJEVICA (sbarca varie) NAVI IN P. nzA_]lcig 
tere industriale, pur pre. tipo industriale legati all’at- Quella friulana (Udine e | come a Livorno o in parle a | per favorire il porto di Livor- | 10/1 . 14.00 VALENTINO Patrasso 2 KEIY KOKEB (imb. varie) ARTE già 
ponderante, comincia Jen- tività emporiale del porto (il. Pordenone): 32 miliardi a | Trieste mvestendo quote dai | no che è stato indicato come | 10/1 pom. FRADIAVOLO Venezia rada SOCARSEI (inoperoso) WILMA (Olanda), per Anversail| 2% 
tamente a calare in favore grande impianto Pacorini Se Sr a pordetoae SEGR Guado TE e Ia COnOnTCO i] O 00 EOLO Durazzo 26 ©OMEX PIONEER (sb./imb. conten.). | VISHVA NAYAK (India), per Fiu4| 507% 
di altri settori e in partico- | per la movimentazione del di iteste er9e arUdine ip inento ci Ste amoder 200 ci comunisti Ir reato ol SAUDA (inoperoso) me; DESYATAYA (Unione So.| 11% 
lar modo dei servizi. 3) L'in- caffè, il nuovo magazzino Come Suore il 1987? L’au- namento È Se emi operati- | Pciè ingrosso imbarazzo per- PARTENZE URSA MAJOR (sb. carbone) Viktica)i peri Molfetta ssiMABBMi CE 
novazione allo stato «nati- frigorifero della Transfruit,  SPicio del Frie è che si con- o aequis o, di mei eccone ché la sua componente sinda- A Navi o r Destinazi CAPO MELE (imb. carbone) UNO (Portogallo), per Savonalilio, Li 
orsi end cn pieole _ € i ereti proget per i SMENARO {e QI, _ | Ciegnche dioree Main inae | cole nello Ci è cosa a eee | Sale 1; 
imprese che, pur avendo Pianti di manipolazione . _.. OTROTORIONe, £ e istanze del DOT- | 9/1 12.00 SOCARCINQUE 34 Monfalcone M.11 
tutte meno di cento addetti, | merci nell’area franca): e 2000 o e o Pali e osiesto portoni ian 13001 LOMEXPIONEER ‘49 (6). Singapore ADRIACO 101 NAVI ALL'ORMEGGIO RE 
producono montagne di va- laracirerto: AR Ce RI ino 5 slo sione 9/1. 13.00 ISOLE Frigomar ordini Scalo legnami WILMA (Olanda), ag. Cattaruzzail gore 
lore aggiunto. Tanto da RACC mozionale condotta dalle liardi attraverso le banchine; | quanto perché nove decimi | Sit 13:90 HOSS M. 3 Beirut PEGASUS (attesa part.) Portorosega, sbarco caolino;l| zion 
mandare in crisi la tradizio- funziona Associazioni di categoria con privilegi che vanno da do portuali italiani sono nel- 9 sera , EUROPA È Patrasso Italsider TASOS (Honduras), ag. Costan:|| per 
nale classificazione fra pie- —Un altro dato di fatto di dalle Camere di commercio, alte ‘pensioni a retribuzioni | la sfera comunista. AE9812 0A SRALIEVICA 38 IZUO ‘CORONA AUSTRALE (sb. carbone) | 2 ESSO GENOVA (italia), 291 sec 
cola e grande industria. estrema importanza è l’av- galla società finanziarie impensabili per operai sia pu- Ti fattoche Cisl e Uil abbia- 9/1. sera: POLARIS Il 33 Ravenna Sie Costanzi, banchina Enel, sbarcol| 1;j0 
Cosa sta accadendo? Ac- vio delle prime attività pubbliche dovrebbe portare re qualificati, turni di rotazio- | no già firmato le richieste del di 00 SORMILLE rada ordini NOGS BALTÀ olio combustibile; VERITAS (Cill che 
cade che l'apparato econo-. legate ai benefici del Pac- a interessanti realizzazioni ne sul lavoro sempre meno | Cap'di Genova contro la vo- ; Da BEE potro . pro), ag. Cattaruzza, Portorose] no } 
mico regionale sta vivendo chetto Trieste, che sono in | nel periodo 1987/88, molte impegnativi, guadagni in ne-| Jonta deliportuali—st affere | IU 12.00. PENA SHITIJKOV #0) Limassol Sioba Ù Ù ga. sbarco tronchi. e segati; EY° | fra7 
in pieno la trasformazione parte «amministrati» ap- delle quali saranno appog- ro (sotto forma di regalie pra- | ma == è solo una questione di 10/1. 13,00. BIOKOVO 51 (15) Napoli TRINIDAD SEA TICHIS. (Cipro), ag. Costanzil\me7 
«post-industriale». Conipe- Punto dal Frie.Imutuicon- giate sul Frie. ticamenie imposte ‘alle navi | facciata perché i due sindaca- 10/1 13.00. CINE 39 RIDE S.A.FA. Portorosega, sbarco zolfo; SE? | lire) 
santi sacrifici iniziali che es-  Cessi sono stati cinque, per b) L'attuazione degli in- . | per accelerare le operazioni) | ‘ti hanno una rappresentativi: 10 1000 CAOS E R na } VER Isl MAK VEROLES (Unione Sovietica)l| (270 
sa comporta. La massiccia UN importo di circa 12 mi- terventi a favore di nuove e altri. L'ultimo obiettivo fu | tà ‘minima dei portuali. La | 101 pom. TRINIDAD SEA I, Si Frigomar ag. Carsica, Portorosega, sbarc0 | ng 
adozione di nuove tecnolo- liardi, e riguardano tutti iniziative dei gruppi a par- raggiunto alcuni anni or sono | battaglia di Genova si gioca | {gi LEA A MATYUSCHENKO 32 Chioggi ISOLE (sb. tonno) tondello. Peri 
gie nei settori cosiddetti Nuove iniziative: 1) la Fila- tecipazione statale, previsti con un meccanismo di «fondi | dunque tra imprenditoria € | 191 Sera SIMISINGAPORE ono o Arsenale Tr. SaniM rr VU) 
tradizionali (in particolare tura di Trieste e Altessano dalla recente L.R. 45/86. centrali» che consentì în pra- | utenza, rappresentate dal | 191 Sera RAVa CHENKI SI MAICO I PORTI — Verrà realizzata lal| Bun 
quello tessile) ha provocato (Trieste) per la realizzazione c) L’emanazione da parte tica ai portuali di lavorare da | Cap di D'Alessandro, e Cgil e sera”, TAPUZ 43 Haifa nuova darsena riminese: avrà duel | 1,03 
infatti una vera e propria di un impianto automatiz- dei Parlamento nazionale 10al4giornatealmese conla | comunisti che devono loro | li 2090 VALENTINO 22 Patrasso EUROPA cento posti barca e allevierà 141| mq, 
ecatombe di posti di lavoro zato per la filatura della del provvedimento a favore garanzia di un salario garan- | malgrado trovare un modo di | IST 22-00 TIEPOLO se IE. FIIEMEESRIE SE renna di pesta salla rapito 
che è solo parzialmente lana;2)la società Transfruit. dell'economia delle aree del tito minimo fisso, ben superio- | ‘uscirne senza rinnegare aper- 1011 2 isera 2 KENKOKEB do Istanbul Sidemar SFR înte 
compensata dalla nuova oc-  Conl’impianto atemperatu- confine orientale nel quale re al milione e mezzo mensile, | tamente î portuali. E intanto MOVIMENTI TRIESTE glio comunale riminese si sonol|terv 
ST creata dalle nuo- Ta OO CONSCI sono attesi nuovi mezzi fi- e con un costo annuo a por- | Genova va a fondo, perdendo K SERENA bruciate le tappe e per dl li gen Neo 
ve iniziative. Ma è un pro- Va I olazione . nanziari per il Frie, tuale superiore a 100 milioni. | giorno dopo giorno traffico e | Data| Ora Navi di Î Î PINGUI DIGI nie NIerieva da Mosole ide ‘un 
cesso ineludibile. di prodotti ortofrutticoli Paolo Rumiz L’offinamento della concor- | lavoro. To (di È Seno] e Omega | GIANNIESSE EEN SE CO a ine quis 
renza internazionale sui traf-. Antonio Fulvi 9/1 16.00. SOCARSEI 4a 54 THEODOROS DEHMET. di E ECONO O n 
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Il profilo di una nuova generazione di professionisti | 
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Nel giro di pochi anni i Profumieri italiani hanno saputo trasformarsi in autentici so 
% ” . . PONTI 9 È t) erp 
manager della bellezza” aggiornati e sensibili all'evoluzione del mercato e del pubblico. di” 
gua i 3 È el 
3 Rd 
5 , D . . " te D è È Da 2ue È 5) È. . es Ùi i 
Essere professionali signi- marche di prodotti cosmetici, per investito oltre 60 miliardi in studi e dei prodotti e dei servizi comporta I 
fica aggiornarsi stare al passo coi offrire alla sua clientela un assor- ricerche per proteggere la bellezza costi finali elevati 
tempi come garanzia di massima timento ottimale. di ogni donna. Per questo i prezzi al pub- : A 
serietà Una particolare attenzione L'apporto di questa Azien- blico dei prodotti Shiseido sono il i 
E° quello che ha fatto il Pro- ilProfumiere italiano l’ha dedicata da alla professionalità delle Profu- risultato di un’equilibrata valuta- | M 
fumiere italiano, che nel giro di anche alle collaboratrici del suo merie Concessionarie non si esau- zione di qualità e costi reali, ed è i 
pochi anni ha saputo rivestire il negozio, che sono oggi vere e pro- risce nella fornitura di prodotti di ancora per questo che Shiseido = 
suo lavoro con un nuovo spirito e prie Consulenti di bellezza”) pre- altissimo ‘livello: qualitativo, ma chiede ai propri Concessionari di ' Neg 
una nuova professionalità. parate e qualificate, in grado di. È | anche nell’offerta di tutto un insie- applicare, rigorosamente i prezzi Assico 
dare una risposta esauriente e me di servizi volti a consentire alle di listino. tuti 
Un esperto precisa ad ogni problema consumatrici la scelta dei prodotti .. 1 E° un principio di estrema ni ai 
=ENrauw i più adatti e la loro utilizzazione: chiarezza che le consumatrici ita- PRUCIO 
Oggi la figura del Profumie- Evoluzione professionale ottimale, in modo da ricavarne il liane, grazie alla loro sempre più È “Rgtioa 
re italiano è sempre più spesso massimo' beneficio in termini di aggiornata cultura e sensibilità, mio 
quella di un esperto, di un profes- A questa professionale evo- bellezza e di sicurezza. sono perfettamente in grado di Qlire 
sionista emergente che ha saputo luzione delle Profumerie italiane 4 comprendere ed apprezzare. (tese x 
trasformare i suoi negozi in veri partecipa con orgoglio anche Shi- La fiducia delle consumatrici . Ecco perché sicuramente 3 53 
"centri di bellezza” altamente qua- seido. Un’industria d'avanguardia, continueranno ad accordare la lo- Conve 
lificati partendo innanzitutto dal- terza al mondo per giro d'affari Come: per le. Profumerie, ro fiducia a Shiseido ed alla pro- : (ema 
l'accurata selezione delle migliori che l'anno scorso, ad esempio, ha anche per Shiseido l'alta qualità fessionalità del Profumiere, Noa 
) si : lative 
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Bundeshank 
ha bruciato 
5 miliardi - 
di marchi 


BONN — La settimana a 
Francoforte: si è chiusa în 
modo tempestoso: la Bun- 
desbank ha dovuto com- 
piere massicci acquisti del 
franco per bloccarne la ca- 
duta, e intervenire a soste- 
gno di quasi tutte le divise 
europee, mentre il dollaro 
è sceso al livello più basso 
dal novembre 1980. Una 
situazione estremamente 
instabile che ha rilanciato 
le voci di un’imminente ri- 
valutazione del «deutsche 
mark» (sì parla del tre 0 
quattro per cento). 

Il portavoce del gòverno 
federale Ost ha dichiarato 
ambiguamente che «non 
c'è alcun motivo concreto 
per svalutare il franco», e 
aBonndanessunafonte si 
è potuta avere una smenti- 
ta ufficiale per quanto ri- 
guarda la rivalutazione 
del marco, però a quanto 
sostengono gli ambienti 
Politici «non dovrebbe' ac- 
cadere nulla durante ‘il 
week-end». Ma questo è 
già superato e secondo 
logica, Bonn non avrebbe 
convenienza a rivalutare 
prima delle elezioni gene- 
Tali del 25 gennaio, anche 
se la situazione è contrad- 
dittoria. 

Da un punto di» vista 
Strettamente finanziario, 
la Bundesbank sarebbe fa- 
vorevole a una rivaluta- 
gione della valuta tedesca 
Der allentare la tensione: 
secondo quanto viene rife- 
tito a Francoforte, le ban- 
che centrali europee han- 
no bruciato a sostegno del 
d| franco 5 miliardi di marchi 
mercoledì (3500 miliardi di 
lire), tre miliardi giovedì 
(2100 miliardi di lîre) «e 
Una cifra sicuramente su- 
Deriore» ieri. 

Ufficialmente si sa che la 
Bundesbank ha comprato 
1,03 miliardi di franchi per 
Mantenere la valuta fran- 
Cese al livello minimo di 
intervento di 30,03, ma l’in- 
lervento è continuato mas- 
Siecio nel dopoborsa. La 
Bundesbank ha dovuto ac- 
Quistare anche 100 milioni 
dì corone danesì, mentre 
i| Solo il fiorino olandese che 
‘| dovrebbe seguire îl marco 
în un'eventuale rivaluta- 
“ione e la lira hanno dato 
Segni di salita (la nostra 
\| Inoneta è salita da 1,40700 
1,4100). 

La banca centrale tede- 
Sca invece non è interve- 
Nuta a sostegno del dolla- 
To che è sceso così da 1,93 
Q.1,9189, mentre i giappo- 
Nesi a Tokio sono stati co- 
Stretti ad acquistare due 
Miliardi di dollari. La Bun- 
desbank è in grado di 
intervenire a lungo e mas- 
Sicciamente, ma ciò com- 
Porta un’espansione poco 
9radita della massa valu- 
taria: già l'anno scorso è 
Salita del 7,8 per cento 
Contro un tetto massimo 
fissato al 5,5 per cento. 
Tuttavia l'inflazione ha se- 
nato un meno 0,2 per cen- 
to. Se finanziariamente la 
Repubblica federale po- 
trebbe tollerare un’ennesi- 
Ma rivalutazione della sua 
Valuta, la misura non è 
den vista dagli operatori 
economici. —. 

È vero che l’86 sì è chiu- 
So con un plus nell’import- 

€tport di ben 110,2 miliar- 
di di marchi contro i 73,4 
del 1985. CE | 
Roberto Giardina 
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BRUXELLES — La decisio- 
ne di convocare il comitato 
monetario della Cee segna 


«una prima vittoria del gover- 


no francese nel braccio di fer- 
ro che lo oppone da una setti 
mana al governo di Bonn e il 
successo della manovra della 
Banca di Francia che ha ab- 
bassato mercoledì il livello di 
difesa del franco. Una decisio- 
ne che, secondo le regole del 
Sistema monetario europeo, 
ha costretto la Banca centrale 
tedesca a intervenire pesante- 
mente sui mercati dei cambi' 
vendendo marchi e compran- 
do franchi francesi. 

Un’abile mossa che è costa- 
ta molto cara al governo di 
Bonn edèriuscita a far preva- 
lere le ragioni monetarie della 
Bundesbank a quelle politi- 
che di Kohl che prima appari 
va deciso a tirare avanti fino a 
dopo le elezioni legislative 
previste per il 25 gennaio. Ri- 
valutare ora. il marco vuole 
dire per il governo di Bonn 
mettersi contro gli interessi 
degli industriali e degli agri- 
coltori proprio in piena cam- 
pagna elettorale. 


Troppo lusso 


Evidentemente Bonn ha 
deciso che non poteva per- 
mettersi il lusso di continuare 
a pagare ancora per due setti 
mane. Ha così ceduto alle 
pressioni della banca centrale 
che già prima della decisione 
della Banca di Francia vede- 
va più favorevole una rivalu- 
tazione del marco che una 

« diminuzione dei tassi di inte- 
resse chiesta da molti partner 
della Germania Federale or- 
mai da tempo. 

Il braccio bi ferro tra i due 
paesi più ricchi della Cee non 
è tuttavia ancora finito. Esso 
continuerà oggi nel comitato 
monetario e forse domani nel- 


la riunione dei ministri finan- 
ziari, dai risultati di questa 
prova di forza dipendono non 
soltanto le nuove parità fra 
franco e marco ma anche 
quelle di altre monete. 

La lira ad esempio che è 
fortemente interessata a una 
rivalutazione del ‘marco per 
rendere più competitive le 
proprie esportazioni in Ger- 
mania Federale ma, per ragio- 
ni analoghe non può restare a 
guardare di fronte a una even- 
tuale svalutazione del franco 
tale da creare difficoltà all’in- 
terscambio tra i due paesi. 


Ostentata - 
calma 

La notizia della convocazio- 
ne è giunta a conclusione di 
una giornata dominata a Bru- 
xelles da una ostentata cal- 
ma. Alla fine di una settimana 
così tormentata e a poche ore 
dalla chiusura degli ultimi 
mercati dei cambi sulle possi- 
bilità di un riallineamento 
monetario all’interno dello 
Sme funzionari della commis- 
sione, delle rappresentanze 
nazionali, della presidenza di 
turno hanno osservato un 
prudente silenzio degno di un 
governatore. Tuttavia un 
commissario Cee che ha ri- 
chiesto l’anonimato ‘aveva 
detto che non escludeva la 
possibilità di una riunione dei 
‘ministri finanziari, 

Per tutta la giornata diversi 
segnali avevano fatto pensare 
invece che la riunione fosse 
poco probabile. A Bruxelles, 
alcuni funzionari facevano ri- 
levare che il presidente della 
commissione Cee Jacques De- 
lors non aveva rinviato il suo 
appuntamento di ieri a Roma 
conil presidente del Consiglio 
Bettino Craxi, il ministro del- 
le ‘finanze belga Mark Ey- 
skens non aveva anticipato il 


suo ritorno da Praga previsto 
per questa mattina pur essen- 
do presidente di turno della 
Cee in questo semestre. Infine 
l’«attore principale», il colle- 
ga tedesco Gerhard Stoltem- 
berg aveva anche lui mante- 
nuto i suoi impegni elettorali 
per il week-end. 

La riunione del comitato 
Cee sarà presieduta dal suo 
presidente, Hans Tietmayer. 
Il portavoce tedesco non ha 
voluto, tuttavia, precisare la 
ragione esatta di questa con- 
‘vocazione che anticipa la riu- 
nione di calendario del comi- 
tato, prevista per il 20 gen- 
naio. 


Un'eccezione 
nel 1985 


Anche se il consiglio dei 
ministri del tesoro ha di nor- 
ma seguito la riunione del 
comitato monetario per il rial- 
lineamento, si è avuta un’ec- 
cezione nel luglio del 1985, 
quando la lira fu svalutata 
dell’8%. In quell’occasione i 
lavori del comitato monetario 
durarono sette ore e furono 
tenuti il 20 luglio a Basilea, 
presso la sede della banca 
internazionale dei regolamen- 
ti. Al termine, poiché le indi- 
cazioni del comitato riscon- 
trarono l'approvazione senza 
riserve dei governi, fu cancel- 
lata la riunione dei ministri 
del tesoro, prevista originaria- 
mente per il pomeriggio della 
domenica 21. 

C'era 
Sarcinelli 

La delegazione italiana al 
comitato monetario, anche al- 
lora presieduto da Titmayer, 
era capeggiata dal direttore 
generale della Banca d’Italia 
Lamberto Dini e dal direttore 
del tesoro Mario Sarcinelli. 

Le congetture più diffuse 


na prima vittoria francese 
el lungo braccio di ferro 


due paesi più ricchi della Cee continueranno la battaglia a Bruxelles e a Basilea 


sui mercati valutari circa l’en- 
tità dell’eventuale riallinea- 
mento dello Sme vogliono 
una. rivalutazione del marco 
tedesco fra il 2% e il 4% e un 
ritocco analogo per la parità 
del fiorino olandese. Secondo 
una fonte valutaria, le autori- 
tà monetarie belghe potreb- 
bero approfittare dell’aggiu- 
stamento per una modesta re- 
Visione in. rialzo del franco 
belga rispetto alle valute più 
deboli del sistema. 

Gli esperti sottolineano che 
una rivalutazione del marco 
inferiore al 4 per cento «bruce- 
rebbe» gli speculatori che 
avevano comprato marchi 
contro franchi al limite massi- 
mo della valuta tedesca nello 
Sme (3,3303 franchi francesi). 


Un primo 
sondaggio 
«La tempesta valutaria non 
ha intaccato la solidità della 
lira che può affrontare con 
tranquillità, diversamente dal 
passato, le ipotesi di riallinea- 
mento». E quanto emerge da 
‘un sondaggio che sarà pubbli- 
cato sul prossimo numero del 
settimanale Milano finanza, 
anticipato dallo stesso setti- 
‘manale. Quasi l’80 per cento 
degli intervistati (36 esponen- 
ti del mondo, del credito, della 
finanza, dell'economia e della 
politica) — rileva la rivista — 
non ha avuto dubbi a definire 
solida la posizione della no- 
stra moneta anche di fronte a 
riallineamenti «trainati» da 
altre monete. 

Per quanto riguarda le pre- 
visioni sui livelli concreti di 
assestamento dei cambi nel 
corso dell’anno oltre un terzo 
degli interpellati ha ipotizza- 
to un dollaro oscillante tra le 
1300-1350 lire mentre solo 
l’8,8% ha previsto che il mar- 
co supererà le 730 lire. 


La lira si difende bene 
sul mercato dei cambi 


ROMA — Dopo un ribasso 
iniziale quale coda al deprez- 
zamento segnato giovedì, la 
lira si è decisamente ripresa al 
fixing di Milano dove il marco 
è sceso a 708,97 lire rispetto al 
record di quasi 710 lire. Il 
miglioramento della nostra 
valuta si è manifestato anche 
nei confronti del dollaro quo- 
‘tato a 1360,10 (1.364) e delle 
altre divise esterne alla flut- 
tuazione europea come sterli- 
na e franco svizzero. 

La nostra valuta ha certa- 
mente beneficiato dell’allena- 
mento delle tensioni sui mer- 
cati dei cambi dove le banche 
centrali non sono state impe- 
gnate in particolari interven- 
ti. Inoltre non si può dire che 
l'atteggiamento della Banca 
d’Italia che l’altro ieri si è 
limitata a seguire il deprezza- 
mento della lira non abbia 
anch'esso contribuito positi- 
vamente a scoraggiare la spe- 
culazione. Del resto un even- 
tuale riallineamento in di- 
mensioni contenute all’inter- 
no dello Sme, come sostiene 
la Confindustria, interverreb- 
be se non altro a difendere le 
nostre esportazioni, miglio- 
rando le ragioni di scambio 
conla Germania verso la qua- 
le abbiamo ancora una bilan- 
cia commerciale fortemente 
passiva e conservando l’equi- 
librio con la Francia. 

Alla speculazione non è 
rimasto che tornare a concen- 
trarsi sul franco francese. Le 
tensioni si sono di nuovo ac- 
centuate e la valuta transalpi- 
na non è riuscita a schiodarsi 
dal limite inferiore «Sme» di 
30,03. marchi per 100 franchi 
una situazione che contribui- 
sce ad avvalorare le aspettati- 
ve di. un imminente aggiusta- 
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mento delle parità nello Sme 
che potrebbe avvenire già 
questo fine settimana. 

Ad avvalorare questa ipote- 
si c'è anche la riunione dei 
governatori delle banche cen- 
trali in programma a Basilea 
per lunedì. Se negli ambienti 
finanziari Usa il riallineamen- 
to per questo week end viene 
dato con il 60 per cento di 
probabilità dalla Germania 
continuano ad arrivare smen- 
tite. In particolare un porta- 
voce del ministro tedesco del- 
le finanze ha detto di non 
essere a conoscenza di incon- 
tri programmati per il fine 
settimana. Da registrare però 


anche il sollecito dell’associa- 
zione delle Casse di risparmio 
tedesche che ha chiesto inve- 
ce un'azione immediata da 
parte delle autorità europee 
per mettere fine alla specula- 
zione sul mercato dei cambi. 
Secondo il presidente Geiger 
le tensioni potranno essere al- 
lentate con una combinazione 
di mini-svalutazioni e rivalu- 
tazioni, 

Intanto dagli Stati Uniti, 
che con il perdurare del'ribas- 
so della loro valuta hanno 
provocato indirettamente la 
«COrsa» verso il marco e quin-. 
di l’instabilità nel Sistema 
monetario europeo, giunge 


un’ennesima indicazione che 
il trand del dollaro sarà pro- 
babilmente ancora ribassista. 
Infatti il segretario al tesoro 
Baker ha escluso rischi d’in- 
flazione collegati alla discesa 
della valuta americana, osser- 
vando che gli Usa sono stati 
fortunati ad accusare il de- 
prezzamento della divisa 
quando il ribasso del petrolio 
ne ha compensato le implica- 
zioni inflazionistiche, 


La valuta americana ha co- 
munque avuto ieri qualche 
problema con Jo yen. La Ban- 
ca del Giappone è. infatti 
dovuta intervenire per difen- 
dere il dollaro. Nonostante 
l'intervento valutato dagli 
operatori come il maggiore di 
tutti i tempi il dollaro ha se- 
gnato il livello più basso da 
oltre due mesi a questa parte. 
Come è noto fra Stati Uniti e 
Giappone c'è un accordo di 
stabilizzazione valutaria (che 
gli Usa speravano di fare an- 
che con la Germania) su un 
equilibrio delle due divise in- 
torno al livello di 162 yen. 


La brusca caduta a 157,45 
yen di ieri aveva lasciato pre- 
sagire persino un’avvenuta 
rottura dell'intesa, invece la 
Banca centrale giapponese è 
poi intervenuta anche nel ti- 
more di un'ulteriore perdita 
di competitività dei prodotti 
del Sol Levante, Tuttavia non 
si può affermare con sicurezza 
fino a che punto sarà in grado 
di affrontare interventi così 
pesanti come quello odierno 
costato da 2 a 2,5 miliardi di 
dollari che ha dovuto pronta- 
mente acquistare vendendo 
yen e frenare quindi il precipi- 
toso ribasso della valuta ame- 
ricana, 


I 


n Negli ultimi dieci anni gli 
lai Curatori di rischi spaziali 
tutto il mondo hanno paga- 
thi Janni per oltre mille milio- 
di di dollari (quasi 1400 miliar- 
| belli lire), mentre nello stesso 
AE lodo la relativa raccolta 
‘mi Premi è stata pari a 600 
\glllioni ai dollari (840 miliardi 
\Uilire). Queste cifre sono state 
Se note dalle Assicurazioni 
€nerali di Trieste in occasio- 
los, Sell’annuncio del quarto 
(tel Vegno internazionale sul 
cola «Il futuro delle attività 
lio Mmerciali e industriali nel- 
Tappazio: implicazioni assicu- 
\ hanVE», che le stesse Generali 
‘per 0 organizzato a Roma 
(OST Il 12 e 13 marzo. a 
Néro 1386 è stato l’anno più 
| TO e drammatico per il ra- 


mo assicurativo spaziale. Il 28 
gennaio esplodeva poco dopo 
la partenza lo Shuttle «Chal- 
lenger», provocando la morte 
dei sette astronauti e la perdi- 
ta dei satelliti contenuti nella 
stiva. Il 10 aprile analoga sor- 
te (per il mancato funziona- 
mento del terzo stadio) tocca- 
va al vettore europeo Ariane, 
che portava nello spazio il 
satellite per telecomunicazio- 
ni Intelsat V-F14. Quasi in 


concomitanza, quindi, veniva 
azzerata l’attività spaziale 
occidentale: l’Ariane riprove- 
rà a partire questa primavera, 
mentre lo Space Shuttle non 
tornerà nello spazio prima del 
febbraio ’88. 

A giudizio di Benito Pagna- 


nelli, direttore del ramo avia- , 


zione e spazio delle Generali, 
le prospettive per il futuro si 
presentano tuttora incerte, 
anche se gli orizzonti degli 


Nuovo match Degan-sindacati ; 


Incontro interlocutorio ieri a Roma tra il ministro della 
marina mercantile Degan e i sindacati dei Portuali. Le parti 
torneranno a incontrarsi martedì prossimo. La trattativa 
riguarda la determinazione delle piante organiche nei singoli 
porti secondo quanto previsto dal decreto di riforma delle 


gestioni portuali. 


IN MARZO A_ ROMA IL QUARTO CONVEGNO ORGANIZZATO DALLE «GENERALI» 


Assicurazioni spaziali: nero il 1986 
Ma adesso arrivano russi e cinesi 


assicuratori si allargano ades- 
so verso altri Paesi, come 1}U- 
nione Sovietica e la Cina, che 
stanno tentando di offrire al- 
l'Occidente i loro lanciatori 
«Proton» e «Lunga marcia», 
fin qui tenuti sotto segreto 
per le implicazioni di caratte- 
re militare. 

«Questa barriera — ha os- 
servato Pagnanelli — è ora 
caduta e anche sovietici e ci- 
nesi tentano di inserirsi nel 
‘mercato commerciale priva- 
to, approfittando del momen- 
taneo ’’vuoto” verificatosi ne- 
gli Stati Uniti e in Europa. 
Prima, di poter assicurare 
questi nuovi lanciatori, però, 
gli assicuratori devono avere 
la possibilità di accesso alle 
basi sovietiche e cinesi, 


Bilancio 
Officine 
Bertoli 


UDINE — Sessanta miliar- 
di di fatturato contro i 45 del 
1985 (più 34 per cento), un 
consolidato di 85, una produ- 
zione di 75 mila tonnellate di 
acciaio contro le 55 mila del- 
Vanno precedente, un aumen- 
to dell’occupazione, soprat- 
tutto giovanile. Sono i dati 
fondamentali del bilancio 
1986 delle Acciaierie fratelli 
Bertoli di Udine (gruppo 
Maccaferri) che oggi inaugu- 
reranno un nuovo impianto 
di colata continua. 

«Sono risultati oltremodo 
soddisfacenti — ha detto 
l'amministratore delegato 
Luigi Arsellini — poiché otte- 
nuti in un quadro mondiale 
dell’acciaio particolarmente 
delicato e in crisi. Perl 1987, 
poi, prevediamo un aumento 
del budget del 25 per cento 
mentre importenti contatti 
sono stati avviati con società 
italiane ed estere». 


DOLLARO 


Marco al fixing lire 709,745. La nostra 
moneta ha anche guadagnato pochi punti 
nei confronti del dollaro. 


1360,05 
—-0,3% 
BORSA DI M 
9/1 8/1 
«Alimentari e’ agricole 
Alivar 10590 10600 
Bonifiche ferraresi 34200 34990 
Buitoni, 7205 7200 
Buitoni risp. ‘ . 4270 4499 
Buitoni risp. pr. 4000 4085 
Eridania 4850 4838 
Eridania r. nc. 2840 2880 
Perugina È 5150 5200 
Perugina risp. 2305 2350 
Zignago 4880 4905 
Assicurative 
Abeille 183000 184000 
Alleanza 74700. 74495 
Alleanza risp. 68650 69750 
Assitalia 22600°. 22250 
Ausonia 4100 4200 
Fondiaria 83350 83330 
Generali 131650. 131800 
Italia Assicurazioni 19200 19010 
Latina 15020 15000 
Lioyd Adriatico 20510 21000 
Milano Assicurazioni 32000 32080 
Milano risparmio. 17250 17560 
Previdente 33010 33300 
Ras 61500 61020 
Ras risp. 36480 35950 
Sai 30500 30500 
Sai risp. 16930 16800 
Toro Assic. 32280 31800 
Toro Assic. priv. 19500 19500 
Toro Assic. risp. 16900 16950 
Unipol: priv. 21400 21110 
Bancarie 
Banca Agricoltura 6015 5942 
Banca Agric. priv. 3000 3001 
Banca Agric. risp. nc. 2950 2995 
Banca Catt. Veneto 6560 6510 
Banca Mercantile. 12050 12100 
Banca Sardegna r. 15180 14650. 
Banca Toscana 7890 7900 
Banco Chiavari 5850 5900 
Banco Lariano 4600 4620 
Banco di Roma 19696 13835 
BNL risp. 24500. 24400 
Comit 26150 26100 
Cr. Commerciale 6400 6500 
Cr. Fondiario 5049 5000 
Credito Italiano ‘3450 3450 
Cr. ital. risp. 3280 3290 
Credito Varesino 3800 3895 
Credito Varesino risp. 2849 2885 
Interbanca priv. 21050 21760 
Mediobanca 236500 234500 
NBA — 3725 3705 
NBA risp. 2345 2300 
Cartarie 
Binda De Med 3910 3950 
Burgo 12680 12510 
Burgo priv. ‘9250 ‘9030 
Burgo risp. 12500. 12420 
Espresso 27500 28500 
Fabbri priv. 1960 1970 
Mondadori — 17980 ‘18200 
Mondadori priv. 10450 10600 
Mondadori risp. nc. 9790 ‘9600 
Poligrafici Editoriale 5140 5150 
Cementi 
Cement Merone 3590 3789 
Cementir 3100 3125 
Italcementi 74950. 74950 
ltalcementi, risp. 44000. 43375 
Pozzi 390) 398 
Pozzi risp. ‘330 331 
Unicem 20250 20420 
Unicem risp. 13250. 13400 
Chimiche 
Boero 6300 6100 
Caffaro 1151 1180 
Caffaro risp. 1141 1155 
Farmit Erba 10551 10450 
Farmit. risp. no. 7010 7000 
Fidenza Vetr. 9720 9820 
Fmo 2750 2825 
Italgas 2500 2535 
Manuli 3700 3690 
Manuli risp. nc. 2151 2150 
Mira Lanza 36800 36800 
Montedison 2865 2880 
Monted. risp. nc. 1447 1440 
Mottefibre 2860 2880 
Montefibre risp. nc. 1535 1551 
Ossigeno 27900 28000 
Ossigeno risp. 19000 20550 
Perlier 2100 2090 
Pierrel 2150 2155 
Pierrel risp. 1340 1389 
Pirelli spa 5000 5021 
Pirelli risp. 5000 4890 
Pirelli risp. no. 3090 3099 
Recordati 1170011705 
Record. risp. nc. 6000 6040 
Rol 2250 2470 
Rol risp. nc. 1680 1660 
‘Saffa 9020 9040 
Saffa risp. 8980 9010. 
Snia Bpd 4820 4810 
Snia Bpd risp. 4795 4790 
Snia Bpd r. nc. 2930 2915 
Snia fibre 2779 2800 
‘Snia Tecnopol 5981 5980 
Sorin 11000. 11100 
Uce 1765 1751 
Commercio 
Rinascente 976 960 
Rinascente priv. 560 564,50 
Rinascente risp. 600 601 
Silos 2315 2300 
Silos pr. 2225 2220 
Silos risp. nc. 1229 1238 
Standa 12850 12610 
Standa risp. 8000 7850 
Comunicazioni 
Alitalia 1065 1096 
Alitalia priv. 885 895 
Ausiliare 7370. 7440 
Aut. Torino-Milano 11870. 11930 
Italcable 21900 21850 
Italcable risp. 17400. 17840 
Sip 2740. 2730 
Sip risp. 2699. 2728 
Sip warrant 2755. 2752 
Sinti 9565 9510 
Elettrotecniche 
‘Ansaldo trasp. 4850 4850 
Saes gett. priv. 7851 7352 
Selm 3730 3560 
Selm risp. 3749 3750 
Sondel 1069 1070 
Tecnomasio 1369 1975 
Finanziarie 
Acqua Marcia 29952990 
Acqua Marcia risp. 1640 1550 
Agricola 4186 4205 
Agricola risp. 5000. 5140 
Bastogi 675 664 
Bon Siele 34000. 33500 
Bon Siele risp. 18700. 18650 
Breda 7700. 7700 
Brioschi 1141 1130 
Buton 2710 2700 
Camfin 3450 3490 
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Certificati di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 98,80 
(C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 98,80 
C.C.T. set. 90 sem. 5,45% 98,75 
C.C.T. ott. 90 sem. 5,40% 98,85 
C.C.T. nov. 90 sem. 6,00% 103,80 
C.C.T. nov. 90 sem. Il 5,65% 99,20 
C.C.T. dic. 90 sem. 5,85% 103,85 
C.C.T. dic. 90 sem. Il 5% 99,60 
C.C.T. gen. 91 sem. 5,70% 103,80 
C.C.T. gen. 91 sem. Il 5,95% 99 
C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 103,30 
C.C.T. feb. 91 Il 5,60% 99, 
(C.C.T. mar. 91 sem. 6,00% 101,50 
C.C.T. mar. 91 Il 5,45% 99,10 
C.C.T. apr. 91 sem. 5,90% 101,55 
C.C.T. mag. 91 sem. 5,75% 101,60 
C.C.T. giu. 91 sem. 5,60% 101,80 
C.C.T. lug. 91 sem. 5,30% 100,80 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,00% 100,65 
C.C.T. set. 91 sem. 5,85% 100,55 
C.C.T. ott. 91 sem. 5,75% 100,70 
C.C.T. nov. 91 sem. 5,60% 100,75 
C.C.T. dic. 91 sem. 5,35% 100,20 
C.C.T. gen..92 ann. 10,40% 100,10 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 98,75 
(C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 100,05 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 97; 

C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 97,25 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 97,80 
(C.C.T. giu. 95 ann. 11,20% 97,60 
C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 97,70 
C.C.T. ago. 95 ann. 11,60 99,30. 
C.C.T. 99,25 


sett. 95 ann. 11,35% 
\ 


C.C. 


. nov. 95 ann. 
. ECU 82/89 ann. 13% 
. ECU 82/89 ann. 
. ECU 83/90 ann. 
. ECU 84/91 ann. 
. ECU 84/92 ann. 
. ECU 85/93 ann. 
. ECU 85/93 ann. 
. ECU 85/93 9% 
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Cir 7050 
Cir risp. 7000 
Cir risp. nc. 4000 
Cofide 5000 
Cofide risp. he. 2910 
Comau 4680 
Comau warrant 220 
Editoriale 2450 
Eurogest 2551 
Eurogest risp. 2490 
Eurogest risp. nc. 1400 
Euromobiliare 12130 
Euromobil. risp. 5100 
Fidis 18010 
Fimpar 1845 
Finarte 2220 
Fineurop Gaic 42200 
Finrex 1390 
Finrex risp. nc. 890 
Fiscambi 6860 
Fiscambi risp. 2950 
‘Gemina 2690 
Gemina risp. 2565 
Gerolimich 160 
Gerolimich risp. 118,50 
Gim 8230 
Gim risp. 4095 
ifi priv. 28300 
fil 5310 
Ifil risp. 2985 
Iniz. Me. T.A. 16400 
In. Me. T.A. risp. nc. 8700 
italmobiliare 115700 
italmob. risp. nc. 64000 
Kemel 1050 
Mittel 3605 
Part. Finan. 3170 
Pai ris. nc. w. 2990. 
Paf r. nc. ex w. 1401 
Pirelli Co. 7000 
Pirelli Co. risp. 4075 
Rejna 20510 
Rejna risp. 20900 
Riva finanz. 9740 
Sabaudia 2450 
Sabaudia risp. no. . 1479 
Saes 2820 
Saes risp. 1475 
Schiapparelli 566 
Sem 1390 
Serfi 6801 
Sifa 1 6200 
Sifa risp. 5125 
Sme 1999 
Smi metalli 2890 
Smi metalli risp. 2520 
Sogefi 4767 
Sopaf 2401 
Sopaf risp. 1480 
Stet 4425 
Stet risp. 4450 
Stet warrant 2230 
Stet warr. Sip 1449 
Terme Acqui 4315 
Tripcovich 7200 
Tripcovich risp. nc. 3010 
Immobiliari 
Aedes 10290 
Aedes risp. 6150 
Attività imm. 5900 
Calcestruzzi 8600 
Cogefar 7300 
Del Favero 4735 
Inv. Imm. it. 3620 
Inv. Imm. It. risp. 3570 
Risanamento, 14800 
Risanamento risp. 10900 
Vianini 5420 
Vianini ind. 2110 
Meccaniche 
Aeritalia 4280 
Aturia 2280 
Aturia risp. 2125 
Danieli 7310 
Danieli risp. 3580 
Faema 4070 
Fiar 15810 
Fiat 13950. 
Fiat priv. 8000 
Fiat risp. 8101 
Fochi 2490 
Gilardini 20900. 
Gilardini risp. 15100 
Magneti 4720 
Magneti risp. 4590 
Necchi 4100 
Necchi risp. 4300 
Nuovo Pignone 4775 
Olivetti 13051 
Olivetti priv. 7400 
Olivetti risp. 12800 
Glivetti risp. nc. 7650 
Pininfarina 18430 
Pininfarina risp. 18520 
Saipem 4580 
Saipem risp. 4480 
Saipem war. risp. 1900 
Sasib 7300 
Sasib. priv. 7030 
Sasib risp. no. 4289 
Secco 2551 
Teknecomp. 2900 
Tosi 21500 
Valeo 7675 
Westinghouse 35300. 
Worthington 1715 
Minerarie 
Cantieri Metal. 4499 
Dalmine 415 
* Falck 8650 
Falck risp. 8825 
Falck risp. pr. 9500 
Lmi 1150 
Maffei 3870 
Magona, 8845 
Trafilerie 3400 
Tessili 
Benetton 16000 
Cantoni ‘9400 
Cantoni risp. ‘9400 
Cucirini 1761 
Eliolona 2250 
Fisac 7310 
Fisac risp. 7850 
Fisac risp. pr. 7430 
Linificto 1749 
Linificio risp. 1623 
Marzotto. 4810 
Marzotto. risp. 4750 
Olcese 3750 
Rotondi 15360 
Sim 11690 
Zucchi 3800 
Diverse 
Ciga 3951 
Ciga risp. nc. 2289 
Condotte To 5160 
De Ferrari 2771 
De Ferrari risp. 1716 
Jolly Hotels 10800 
Jolly risp. 11290 
Pacchetti 265 
C.C.T. ott. 95 ann. 14,60% 


10,85% 


14% 
11,50% 
11,25% 
10,50% 
9,60% 
9,75% 


C.C.T. ECU 85/93 8,75% 
Buoni del Tesoro poliennali 
B.P.T. gen. 87 ann. 12,50% 


Za 


PICPLPLOFCILCITAIOMW 


. ott. 87 ann. 12% 

. feb. 88 ann. 12% 

. feb. 88 ann. Il 12,50% 
. mar, 88 ann. 12% 

. mag. 88 ann. 


12,25% 


P. 
P. 

P. 

P. 

P. 

P. lug. 88 ann. 12,50% 
.P. ott. 88 ann. 12,50% 

P. nov. 88 ann. 12,50% 
P. gen. 89 ann. 12,50% 
P. feb. 89 ann. 12,50% 
P. mai. 89 ann. 12,50% 
P. apr. 89 ann. 12% 

P. mag. 89 10,50% 

P. gen. 90 ann. 12,50% 
-P. feb. 90- ann. 12,50% 
.P. mar. 90 ann. 12,50% 
P. apr. 90 ann. 12% 

. mag. 90 10,50% 

. giu. 90 ann. 10% 

. mar. 91 12,50% 
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7100 
7100 
4000 
5010 
2870 
4520 

216 
2480 
2605 
2560 
1450 

12130 
5180 

18000 
1890 
2219 

41490 
1400 

890 
6830 
2980 
2610 
2550 

166,25 
124,75 
8220 
4100 
28400 
5280. 
3000 
16100 
8600 
115975 
64500 
1012 
3630 
3090 
3049 
1440 
7000 
4100 
20520 
20000 
9750 
2400 
1490 
* 2840 
1489 

565 
1400 
6150 
6300 
5150 
1950 
2920 
2520 
4775 
2380 
1450 
4450 
4461 
2215 
1470 
4310 
7480 
3168. 


10690 
6045 
5640 
8590 
7300 
4690 ® 
3620 

* 3680 

15000 

10910 
5549 
2110 


4215 
2280 
2125 
7850, 
3640 
4040 
15990 
13950 
8025 
B150 
‘2490 
20870 
15030 
4560 
4495 
3920 
4290 
4750 
13105 
7450 
13000 
7680 
18510 
18630 
4600 
4500. 
1919 
7210 
7030 
4290 
2620 
2900 
22250 
7700 
34510 
1700 


4400 

403 
8520 
8825 
9500 
1124 
3870 
8900 
3400. 


16000 
9500 
‘9500 
1760 
2230 
7400 
8005 
7500 
1760 
1655 
4720 
4890 
3830 

15360 

11730 
3850 


3862 
2260 
5170 
2751 
1714 
10700 
11590 
267 


99,45 

99,25 
11, 
109,90 
108,85 
108,50 
106,25 
104,90 
104,50 
103,20 
102,50 


101,90 
102,75 
103,50 
103,20 
104,20 
104,20 
104,85 
104,50 
105— 
105,30 
105,20 
105,— 
104,60 
101,90 
107,15 
107,15 
107,15 
105,60 
102,60 
101,55 
109,10 


984 


Si esaurisce 
il flusso 


di vendite 


MILANO — Sembra essersi 
esaurito, almeno in parte, il 
massiccio flusso di ordini di 
vendita dall'estero che ‘aveva 
pesato in Borsa nei giorni scor- 
si: l'indice ha così registrato un 
lieve recupero dello 0,10 per 
cento terminando a quota 984, 
comunque al di sotto dell’1,6 
per cento rispetto ai valori di 
inizio anno. La seduta che era 
partita debolmente con pochis- 
simi scambi e i prezzi principali 
fermi sui livelli di ieri, si è poi 
‘animata verso metà mattinata e 
il volume delle contrattazioni si 
è fatto più vivace soprattutto 
sui principali titoli guida, supe- 
rando il livello dei 186 miliardi 
registrati giovedì. 

Tra questi le Fiat hanno chiu- 
so a 13.950 lire (lo stesso prezzo 
della chiusura di giovedì) ma 
sono risalite nel dopolistino fino 
a un massimo di 14.150 lire per 
poi assestarsi a 14.120. lire con 
un progresso quindi dell’1,2 per 
cento rispetto alla chiusura. Lo 
stesso andamento è stato regi- 
strato dal titolo privilegiato che 
ha perso in chiusura lo 0,31 per 
cento. con un prezzo di 8.000 lire 
migliorate nel dopolistino a 
8.150 lire. 

Le Montedison hanno chiuso 
a 2.865 lire con un assestamen- 
to dello 0,52 per cento per poi 
salire del dopolistino fino a un 
massimo di 2.885 lire; il titolo di 
risparmio si è invece apprezzato 
dello 0,49 per cento con un 
prezzo di chiusura di 1.447 lire. 
Le Generali hanno subito una 
limatura dello 0,11 per cento 
terminando a 131.650 lire ma 
sono poi migliorate fi 
132.400 lire. Le Medi 
hanno guadagnato lo 0,85 per 
cento con un prezzo di chiusura 
di 236.500 lire. 

La situazione monetaria, che 
ha pesantemente influito nei 
giorni scorsi, è stato osservata 
ieri tra le grida con maggiore 
ottimismo e un eventuale pros- 
simo riallineamento dei cambi 
non dovrebbe — commentano 
gli operatori — avere ripercus- 
sioni particolarmente negative 
sui valori azionari. 

D'altra parte — si osserva tra 
le grida — la giornata di ieri può 
essere interpretata come prepa- 
razione alla risposta premi di 
lunedì prossimo: secondo gli 
operatori il miglioramento dei 
prezzi dovrebbe consentire una 
maggiore percentuale di ritiri 


‘ sui contratti in scadenza. Per la 


giornata di lunedì gli operatori 
del mercato dei premi prevedo- 


i, Ras, Agricola. Per Fiat e 
Montedison è invece previsto 
un maggior numero di abban- 
doni. 

Anche i fondi di investimento 
— si osserva tra le grida — 
avrebbero contribuito a risolle- 
vare le quotazioni con qualche 
timido acquisto sui titoli guida 

Particolarmente brillanti, ri- 
spetto al resto del mercato, so- 
no risultati alcuni valori del 
gruppo Agnelli: le Comau han- 
no guadagnato il 3,53 per cento, 
le Magneti il 3,5 per cento, le 
Gemina il 3,6 per cento, le Rina- 
scente l'1,66. 

Tra i titoli del comparto assi- 
curativo (salito nel complesso 
dello 0,20 per cento) le Lloyd 
hanno subito un ribasso del 2,33 
per cento; in progresso sono 
invece risultate le Ras (più 0,78 
per cento), le Italia (più 0,99), le 
Alleanza (più 0,27). 

Nel gruppo Montedison le Ini- 
ziativa Me.T.A. sono salite 
dell’1,86 per cento; i diritti rela- 
tivi all'aumento di capitale (da 
tre giorni vengono offerti in Bor- 
sa quelli rimasti inoptati) hanno 
chiuso a 3.000 lire. 


[PREZZI DELL'ORO | DELL’ORO 


LONDRA -— | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 403,44 (+ 1,83) 
Hong Kong 402,95 (+ 1,45) 
New York 404,40 (+ 2,40) 
Londra 402,00 (— 0,65) 
Milano 405,93 (+ 0,14) 
Parigi 403,11 (— 0,32) 
Zurigo 401,95 (— 1,40) 


BORSA 


Mercato azionario calmo nell'ultima riunione 
della settimana. Prontamente rientrate le 


+0,10% sfasature di giovedì. 
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BORSA DI TRIESTE 


9/1 8/1 
Generali” 182400 131390 
Lloyd 20540 21000 
Ras 61500 61000 
Ras risp. 36500 35950 
Montedison® 2880. 2849 
Montedison risp.* 1460 1425 
Pirelli 5000 5020 
Pirelli risp. 5000 4890 
Pirelli risp. n.c. 3090 3100 
Snia BPD* 4830 4790. 
Snia BPD risp.* 4810 4800 
Snia BPD risp. nc. 2890 2870 
La Rinascente 976 995 
La Rinascente priv. 560 560 
La Rinascente risp. 600 610 
Gerolimich & C. 160 166 
Gerolimich risp. 118.125 
G.L. Premuda 2280 _ 2280 
G.L. Premuda risp. 1650 È 1650 
Sip* 2730 2720 
Sip risp.* 2790. 2770 
Warrant Sip* 2780 2800 
Bastogi lrbs 675 670 
Fidis 18000 18200 
Sme 2000 1970 
Stet* 4490 4490 
Stet Warrant 10* 2100 2100 
Stet Warrant 9 1450 1550 
Stet risp” 4400 4400 
D. Tripcovich 7200 . 7480 
Tripcovich. risp. 3010. 3170 
Attività immobil. 5900 5650 
Fiat 14122 13930 
Fiat priv.* 8130 7995 
Fiat risp.* 8165 8130 
Warrant Comau 220 216 
Gilardini 20900 21000 
Gilardini risp. 15000 15500 
Dalmine 405 420 
Lane Marzotto 4810 4720 
Lane Marzotto priv. 4750.4890 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu ‘900 ‘900, 
So.pro.z00 10001000 
Banca del Friuli 22900 23000 
.Camica Ass. 15800 15700 
FONDI INVESTIMENTO 
Esteri 
TITOLI PREZZI 
Capital Italia doll. 33,03, 1 
Fonditalia » 7438 — 
Interfund » 36,22 = 
Int. Sec. Fund.» 27,82 a 
Italfortune » 42,53 = 
Italunion » 22,99 24,07 
Mediolanum » 37,05 40,18 
Rasfund lire nipote 
Rominvest doll. 35,61 37,75 
Fondo TreR lire 38.187 ni 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 356.40; rispetto al giorno prece- 
dente: + 0,55; rispetto all'anno pre- 
cedente: + 40,18, 


Italiani 

TITOLI PREZZI 
Ala 12.206 
America 10.181 
Arca BB 20.067 
Arca RR 11.902 
Aureo 15.745 
Azzurro, 16.884 
BN Multifondo 12.655 
BN Rendifondo 11.486 
Gapitalcredit 10.340 
Capitalfit 12.059 
Capitalgest 14.396 
Cash Management. Fund 12.816 
Corona ferrea 10.851 
Epta Bond 10.617 
Epta Capital 10.270 
Euro Andromeda 16.358 
Euro Antares 13.141 
Euro Vega 10.760 
Euromob. Capitai Fund 10.635 
Fiorino 22.301 
Fondattivo 13.680 
Fondersel 25.792 
Fondicri 1° 11.970 
Fondicri 2° 10,266, 
Fondimpegno 10.266 
Fondinvest 1° 12.235 
Fondinvest 2° 14.753 
Fondo centrale 14.486 
Fondo Professionale 27.040 
Genercomit 16.951 
Genercomit rendita 10.204 
Geporeinvest 10.125 
Geporend 10.171 
Gestielle: B 10.368 
Gestielle M 10.797 
Gestiras 16.043 
Imicapital 24.797 
Imi 2000 10.206 
Imirend 14.936 
Interb. Azionario 18.836 
Interb. Obbligaz. 13.184 
Interb. Rendita © 12.838 
Libra 16.523 
Multiras 17.259 
Nagracapital 14.141 
Nagrarend 12.417 
Nordoapital 9.990 
Nordfondo 12.653 
Phenixfund 10.281 
Primecapital 26.043 
Primecash 12.916 
Primerend 19.092 
Redditosette 15.100 
Rendicredit 10.865 
Rendifit 11.907 
Risparmio Italia bilane. 17.429 
Risparmio Italia reddito 12.659 
Sforzesco 12.490. 
Verde 12.039 
Visconteo 15.945 
Fondo Ina 1.868,279 


Indici Studi finanziari dei fondi.co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
Variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 185,31 (— 0,58%) 
Azionari 227,11 (— 0,85%) 
Bilanciati 189,08 (— 0,62%) 
©Obbligazionari 139,77. (- 0,05%) 


CAMBI DELLA LIRA i 


VALUTE COMMERC. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1360,10 1363, 1360,05 

» USA TP LT 1340, SR NR 
Marco tedesco 708,97 707,80 ‘709,85 
Franco francese 212,74 210,50 212,74 
Fiorino olandese 628,09 626, 628,07 
Franco belga 34,05 33,25 34, 
Lira sterlina ‘2005,40 2004, 2005,95 
Lira irlandese 1911,50 1885— 1911,50 
Corona danese 187, 183,25 187,07 
Ecu 1465— —— 1464,75 
Dollaro canadese 991,10 985, 991,25 
Yen giapponese 8,59 8,50 8,59 
Franco svizzero 844,20 842— 844,54 
Scellino austriaco 100,57 100,— 100,58 
Corona norvegese 184,51 181,50 184,58 
Corona svedese 201,09 199,40 201,09 
Marco finlandese 286,10 284, ‘286,20 
Escudo. portoghese 9,28 8,50 9,28 
Peseta spagnola 10,29 10,50 10,29 
Dinaro (Milano) TG ara 2 Cenni 

» (Milano) TP Ze Sa 

» (Roma) 1,75-2 = 

» (Trieste) ue Be °° 
Dracma greca TG 9,91 Usa 9,89 

» greca TP = 8,20 = 
Dollaro australiano 908,25 875— 907,62 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 
febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 57,28 (57,41): delle 
Valute Cee 61,62 (61,65); di tutte le valute 60,64 (60,74). 


ORO E MONETE 


‘etezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di 
Mitano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 17650 (17850); 
argento (per kg) 242000 (248000); sterlina vc 128000 (134000); sterlina nc (ante 73) 
130000 (135000); sterlina nc (post 73) 128000 (134000); krugerrand 550000 
(580000); 50 pesos messicani 670000 (690000); 20 dollari oro 630000 (700000); 
marengo svizzero 112000 (118000); marengo italiano 108000 (114000); marengo 
belga 104000 (110000); marengo francese 106000 (112000). 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


E 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


‘PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- 
gi - Zagabria) 

13.35 L_V. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il ci. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 

20.20 LV. Opicina 

23.52 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 

bria - Budapest - Mosca 


© {wiAB Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuc- 
cette Il cl. Zagabria - Parigi) 

21.30 L_V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e163.11,8,25e 26.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, é 1,5.87. 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.02 D. Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine È 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna. 

10.10 L Udine 

12.30 D Udine - Tarvisio (3) 

13.10 L Udine - Carnia 

113.58 D Udine 

14.30 L_ Udine 

16.46 L_ Udine 

17.35 R_ Udine - Venezia S. L. (9) (1) 
(*) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine 

20.07 L Udine _ 

21.00 D /talien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L_ Udine 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.53 Udine 
6.30 Udine (2) 
7.17 Udine, 
7.57 Venezia S.L. - Udine (2) 
8.45 L_ Udine 
9.08 Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine. 
Udine 
Venezia S.L. -:Udine (2) (1) 
(x) E 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
17.53 Udine 
19.30 Udine 
19,46 Ex Tarvisio - Udine 
21.08. L Udine 
22.40 D_Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 
23.25 L. Udine 


orygrrer 


10.14 
11.20 


11.40 
14.31 
15.30 
16.46 


rroror 20 


(9), Servizio di sola | classe 
(1) Soppresso giorni 25 e 26.12.86, 
1.1.87. 


(2) Soppresso nei giorni festivi. 
(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 
come treno locale. 
(*) Prosegue per Venezia come treno 
rapido 851. 
(x) Proviene da Venezia come treno 
rapido 854. 


la pubblicità 
è notizia 


Per presentare 

un nuovo prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 


n x 
n 


commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo 

e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 


IL PICCOLO 


plural 


etatinnipttatonaa 


Si chiama 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


ANZIANI: la casa di riposo «Al 
freda Chalvien» accoglie per- 
‘sone autosufficienti e non. Of- 
fre assistenza completa, am- 
bienti confortevoli e menu a 
scelta. Informazioni tel. 
630179. 215/17 


18 ‘Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento Gori- 


zia o periferia. Telefonare sera 
dopo ore 20, 0432-46283. — 5/18 


Leggere attenta 
Cod..02566901 


| 


| 


ea re ee RAT epr 


GIOVANE insegnante non resì- 
dente cerca miniappartamen- 
to arredato, Telefonare ore pa- 
Sti 945104, 50336/18 

NON residente cerca affitto 150- 
200 mq. Tel. 948175. 50346/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTASI villino 3 apparta- 


menti ammobiliati. Tel. 
820222. 50339/19 


MONFALCONE Giusimmobi- 
liare affitta appartamenti ben 
SIAndCZ, 


ammobiliati varie 
prezzi. 7"19805-43934. 


i 


MOMENT ... 


MOMENT 200 contiene IBUPROFEN 
un principio attivo 
che agisce contro il mal di festa. 
Il mal di testa può dipendere 

da molteplici cause: nevralgie, etc. 


n) 


I MAL DI TESTA? I 
BASTA UN MOMENT... OPPURE DUE 


DS 
© 


Capitali 
Aziende 


CAUSA malattia più età cedo 
licenza tab. XIII che non viene 
più rilasciata vendita detta- 
glio, avviamento, inventario al 
costo, prezzo interessante. 
Scrivere a ca n. 26/A Pu- 
blied 34100 Trieste. 253/20 


CEDESI licenza con avviamen- 
to tab, IX X XIV (valigie e 
chincaglierie). Tel. 75839 Mon- 
falcone. 

6/20 


IL PICCOLO 


MOMENT 200 con IBUPROFEN 
arriva dritto alle cause. 
E rapido, efficace e tollerato, 

consentendo una pronta azione 
analgesica. 


È un medicinale, usare con cautela. Non somministrare ai bambini sotto i 12 anni. 
mente le avvertenze. ; 
9 del Ministero della Sanità. Aut. N. 7638 del Ministero della Sanità. 


GORIZIA cedesi ‘attività com- 
merciale tab. IX X XIV ben 
avviata. Telefonare 0481/ 
21310: "1/20 

RIVENDITA pane affittasi 0 
vendesi, Tel. 55395 ore pasti. 

0308/20 

VENDESI frutta verdura per 
cambio attività. L. 40.000.000 
trattabili. Tel. 810391. 50339/20 


22 Case, ville, terreni 


._, Vendite 
BONZANINI 631792 Rittmeyer 


Liberty ammezzato tricamere 
cucina bagno. 1117/22 


I lettori degli avvisi economici, pubblicati d 
quotidiano anche come uno strumento di 
la via più rapida, intelligente, efficace per vender 
Usate gli avvisi economici: il vostro quotidiano vi garantisce il pu 


Per re 


TRIESTE - P.zza dell'Uni 


GORIZIA - Corso Italia 
P.zza Marconi 9 - Tel. 0432/203924 ® PORDENONE - Vial 


MONFALCONE centralissimi 
autoriscaldati metano conse- 
gna MARZO 88: 1 camera sog- 
giorno cucina bagno garage 
cantina; 10 MILIONI entro 
febbraio ’87, 13 milioni entro 
giugno ’87, più 47 MILIONI 
mutuo agevolato quindicen- 
nale (220 mila mese). AGEN- 
ZIA ITALIA 0481/74404, 

1/22 

MONFALCONE Giusimmobi- 
liare mansarda primo ingresso 
Ronchi 100 mq garage prezzo 
interessante mutuo. 779805- 


5/22, 


CAUSE 


PRIVATO vende appartamento 
zona Revoltella L. 70.000.000. 
‘Tel, 391799 13-16. —. 50352/22 

VESTA vende villa libera Sistia- 
na di recente costruzione 
quattro stanze salone servizi 
mansarda e taverna mq 1000 
di terreno. Telefonare DT 5 

121/2: 


25 Animali 


ALLEVAMENTO di fama inter- 
nazionale famosissimo per i 
suoi pastori belgi dispone cuc- 
cioli. 0432/987069 pomeriggio. 

50337/25 


ndere efficiente e rapido questo setvizio sono a vostra disposizione le filiali e agi 


tà d'Italia 7 - Tel. 040/65065-6-7 ® TRIESTE - Gall. Tergesteo, 
36 - Tel. 0481/3411] © MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102 - 
le Libertà 2 - Tel. 0434/255114 


MAL DI TESTA 
DA NEVRALGIE 


MOLTEPLICI 
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‘ARMANDO TESTA SPA 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO 
GNA - ROMA - REGGIO CAL È 
CATANIA - SIRACUSA - PALE& 
MO - MILANO - TORINO - GÉ 
NOVA - VENTIMIGLIA 


sil. 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N.t 
Milano C. - (via Ve. Mestr 
(9) 

6.22 L Portogruaro (soppresso ni. 
giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L.- Roma (WLAÎ 
Mosca - Roma (2); l'e Il di 


Zagabria - Venezia; | e Il dl PL 
Zagabria, Budapest < degl; 
Roma). È Sa 
8.06 Ex Venezia S.L. auto 
9.00 Ex Venezia Express - Venezit. tutti 
SIL PES ; 
9.53 L Venezia SIL. È Sa 
10.25 R_ Roma T.ni (via Ve. Mestrl l piat 
® i DE 
12.37 Ex Venezia S.L. ala 
13.45 L. Portogruaro Csasi 
1445 Ex Triveneto - Venezia SL. MEI 
Bologna - Firenze SMN. Sci i 
3 Roma Tib. - Napoli ©. Peri 
Catania - Siracusa - Paleri | SUen 
mo - Reggio C. (cuccette I@ da ir 
* mo 
. Boss 
(cuccette Il cl. per Siracusé] | all'Hi 
(5). Mini 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. | lanci 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna 7 . Ne: 1 
Bari - Lecce (cuccette Il e‘ Non 
Trieste - Lecce). agli ; 
17.25 L_ Venezia S.L. è ser 
18.22 R Venezia S.L. (8) (3) glier 
18.42 L. Venezia S.L. tive, 
19.30 L_ Portogruaro. , SPon 
19.38 Ex Simplon Express - Ve. Mi i 
stre - Roma - Milano Lamb. hanr 
- Domodossola - Parigi ‘me, 
{cuccette l e Il cl. Trieste? * doc 
Sul | 
te Il cl. Zagabria - Parigi). Ra 
20.26 D Venezia S.L. | iuten 
21.30 D' Venezia S.L. - Milano Ci terzi 
Torino P.N. - Genova P.P. dio. | 
Ventimiglia (cuccette ll rai È 
Trieste - Torino; WLABf 0500 
cuccette Il cl. Trieste - Vert! J: (07 
timiglia). CRE 
23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ri ‘Dego 
ma (WLA e WLAB e cuccet Pat 
te l'e.ll ci. Trieste - Rome !Serit 
pa 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D Venezia S.L. 
6.03 L. Portogruaro (4). 
6.56 L Portogruaro. 

7.28 D. Ventimiglia - Genova P.P. 
Torino - Milano - Venez 
S.L. (WLAB e cuccette Il! 
Ventimiglia - Trieste; cu! 
cette Il ci. Torino - Trie: 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. 

‘stre (WLA WLAB e cucce! 
I e Il cl, Roma - Triesteli 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi 
Domodossola - Milani. 
Lamb. - Ve. Mestre (cuco@4 
te l e Il cl. Parigi - Triest 
cuccette Il cl. Pari 
grado; WLAB e cuccette 
cl. Parigi - Zagabria). 
9.27 D Venezia S.L. 
10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna 
Venezia S.L. (cuccette Il 
Lecce - Trieste). 

10.48 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. i 

76.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Si 
cusa - Catania - Reggio G| 
Napoli C.F, - Roma Tib: 
Firenze C.M. - Bologna. 
Venezia S.L. (cuccette | 2% 
cl. Palermo - Trieste e Cal 
nia - Trieste; cuccette Il 4. 
Reggio Calabria - Tries! 
cuccette di Il cl, Siracus@ 
Trieste). (6) 

19.00 D ia Express - Vene?! 


19.40 L Portogruaro 
20.14 D. Venezia S.L. PI 
20.54 R._ Roma T.ni (via Mestre) | 

21.42 R. Tergeste - Torino P.N. 
Milano C. (via Ve. Mestif 


23.06 L Venezia S.L. È 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLA} 
Roma - Mosca (escluso 
giovedì e sabato); | e Il A 
Venezia - Zagabria; | e Ild 
Roma - Zagabria e Rom?! 
Budapest). 

0.40 U/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le ll classe con supp! 
mento rapido. » 
(*) Servizio di sola | classe con PI 
notazione obbligatoria. 
(3) Servizio di sola | classe. 
(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
+ 28.9/al 20.12.86, dal 7.1 al 15» 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri 
solverla felicemente con ami. 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315, Mon- 
falcone 480394, Gorizia 87787- 
20241, Udine 204344. 50304/26 


Diversi 


AUTORE cerca complessi per 
poter realizzare. Scrivere a: 
sig. Oliva Alfonso, via S. Silve- 
stron. 3 (Trieste). 50280/27 


NOSTRI LETTORI NON NE PERDONO UNO. 


al quotidiano sono molto interessati, abituati a:considerare il loro 
lavoro. Per questo gli avvisi economici sul vostro quotidiano sono for 
vendere o acquistare, risolvendo ogni vostro problema. 
bblico più attento. 


lenzie della Società Pubblicità Editoriale, 


Via Finaudi 3/B - Tel. 040/65065-6-7 | Dar 
Tel. 0481/72597-41090 ® UDINE - 


dal 22.4.87 al 30.5.8 

(2) Non circola nei g 
mercoledì. 

(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 
1.1.87. 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12:86, dal 2° 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 
25.4.877 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal9 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 
26,5.87. 


D 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO. 


rivolgersi alla 


Sd 


i Bella hi 


FE: 


{ 


SRI 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Oliva e sci in un sabato di sport mondiale 


IL PICCOLO 


Sabato, 10 gennaio 1987 


AD AGRIGENTO IL MATCH PER LA CORONA DEI SUPERWELTER 


«El Gato» non fa paura 


AGRIGENTO — Patrizio 
Oliva giunge al mondiale dei 
superwelter che si disputa 
stasera ad Agrigento offrendo 
una confortante immagine di 
serenità e di sicurezza. E tal- 
mente padrone della materia 
che alcuni critici hanno in- 
travvisto in lui sintomi di im- 
borghesimento perché in que- 
ste ore di vigilia non sono 
comparsi né il nervosismo né 
fastidio e tantomeno ansie. 

La verità è invece diversa. 


Oliva non è mai stato. così 


bene come in questo momen- 
to, un campione del mondo 
cioè piacevolmente integrato 
nella parte, sornionamente 
stuzzicato dall’idea che sia lo 
sfidante, il messicano Rodolfo 
«Gato» Gonzales, a soffrire in 
queste ore le pene dell’inferno 
date dal dubbio di non far- 
cela. 

«Quando affrontai Ubaldo 
Sacco — commenta Oliva — 
ragionavo in modo diverso. O 
la va o la spacca. Se perdo, 
pazienza, ho. perso contro il 
campione del mondo — mi 
dicevo — non sarà un dram- 
ma. Ma ora da campione non 
ho più quel timore, penso 
casomai alla sconfitta come a 
un fenomeno possibile, per- 
ché sul ring può sempre capi- 
tare di tutto, ma senza ansie. 
So di non essere un super- 
man, non mi sono mai consi- 
derato un campionissimo, ma 
sono io il campione del 
mondo». 

Patrizio poi analizza l’av- 
versario: «L'ho scoperto di- 


verso rispetto alle sparate che 
avevo letto sui giornali. L'ho 
scoperto più uomo e meno 
attore. Lo considero meno 
bravo di Sacco perché l’argen- 
tino era più completo, costrui- 
va le azioni, Il “Gato” è invece 
un gatto, parte improvvisa- 
mente all'attacco, questo al- 
meno mi è parso di capire nei 
filmati in mio possesso». 

«Come mi attendo il com- 
battimento? Credo in un as- 
salto all’arma bianca dello sfi- 
dante nella prima fase: mi 
farà soffrire. Poi toccherà a 
me venire fuori alla distanza. 
Sono contento che abbia più 
‘o meno la mia statura, perché 
in questo modo potrò colpirlo 
con i miei colpi dritti. 

«Con quale consapevolezza 
salgo sul ring? So di essere 
più completo dentro. più 
maturo, più pugile. Ma 
soprattutto più uomo». 

Razionalmente sicuro Pa- 
trizio, misticamente distacca- 
to invece il «Gato» che ha 
trascorso le ultime ore acqui- 
stando le candeline per i pro- 
pri santini protettori: la Vir- 
gen de la Guadalupe e San 
Pascal Bajonne. Alla Virgen 
ha fatto un vo'o: se vincerà 
andrà in ginocchio dall’aero- 
porto della capitale messica- 
na fino alla cattedrale. 

Alla religione Rodolfo è 
legato con fanatismo: non di- 
mentichérà mai quando un 
santone gli disse: alzati e 
cammina. E lui, seduto sulla 
sedia a rotelle, cucito e inchio- 
dato dopo quel terribile inci- 


dente di cinque anni fa (240 
punti di sutura, fratture a 
gambe e braccia, il braccio 
sinistro che si ruppe otto vol- 
te durante la fase della riedu- 
cazione) restituito alla vita 
quasi per caso, trovò la forza 
di rialzarsi e urlò: «Miracolo!». 

E questa notte vorrebbe po- 
ter ripetere quella magica pa- 
rola. 

La vigilia del mondiale è 
stata vitalizzata da alcuni 
problemi di carattere tecnico. 
Due di essi sono stati risolti: 
verrà cioè usato il ring che 
Rocco Agostino ha fatto arri- 
vare qui ad Agrigento, un 
quadrato che la Ibp utilizza 
ormai da cinque anni e che il 
manager del messicano Ra- 
fael Mendoza considerava 
troppo grande: in realtà la 
misura è regolamentare (il 
massimo consentito sei metri 
e dieci centimetri di lato). 

Si è inoltre convenuto che 
verranno adottati per il titolo 
i guanti italiani della Vis e 
non quelli messicani (più 
adatti ai picchiatori) proposti 
dal clan dello sfidante. Esiste 
però ancora un elemento di 
discussione che verrà risolto 
soltanto un'ora prima del 
match. Si tratta dei bendaggi 
delle mani dei pugili. Il rego- 
lamento impone l'utilizzo di 
garza e di cerotti per avvolge- 
re la mano (palmo e dorso) 
lasciando però libere le noc- 
che e le dita. Lupe Sanchez, 
l'allenatore di Gonzales, nelle 
sedute di allenamento soste- 
nute qui ad Agrigento ha in- 


vece fasciato le mani del suo 
‘amministrato andando ben 
oltre il limite consentito con il 
cerotto, coprendo cioè anche 
le nocche e una parte della 
falange. 

E inumidendosi il cerotto 
potrebbe diventare una spe- 
cie di tavoletta con evidenti 
benefici di potenza nel mo- 
mento in cui il colpo va a 
segno. Per evitare sorprese 
dell’ultima ora Rocco Agosti- 
no ha pertanto demandato a 
Bruno Arcari il compito di 
seguire le operazioni di ben- 
daggio nel camerino dello sfi- 
dante. 

Infine le quote: bookmakers 
napoletani danno Patrizio fa- 
vorito a novanta centesimi. Il 
‘messicano si gioca invece a 
uno e mezzo. 

Da segnalare che nella sto- 
ria del pugilato, Italia e Messi- 
co si sono affrontate due sole 
volte per il titolo iridato e la 
situazione è in perfetta parità. 
Segnò il primo ideale gol il 
Messico con un omonimo del 
campione che. salirà questa 
sera sul ring: Rodolfo Gonza- 
les, che per la corona dei leg- 
geri superò il sardo Antonio 
Puddu per k.o. tecnico alla 
10.a ripresa il 27 ottobre 1973. 
L'Italia ha invece pareggiato 
il conto il 4 aprile 1975, quan- 
do sul ring di Milano Franco 
Udella conquistò la corona 
dei supermosca Wbc, batten- 
do per squalifica alla dodice- 
sima ripresa il messicano Va- 
lentin Martinez. î 

Paolo Valida 


Sci, 
slittino 

e pugilato 
sul video 


Il match di boxe tra Patri- 
zio Oliva e «El Gato» Gonza- 
les, valido per la corona mon- 
diale dei superleggeri è il 
piatto. forte di oggi per lo 
sport in televisione. 

Oggi — Sci: Raidue, 11.50: 
Coppa del mondo (discesa li- 
bera maschile da Garmisch 
Partenkirchen). 

Slittino: Raitre, 13.25: 
Campionato del mondo (pro- 
ve maschili e femminili). 

Boxe: Raidue, 20.30: Oliva- 
Gonzalez (campionato del 
mondo pesi superleggeri); 
Italia 1, 22.30: Maurizio Stec- 
ca-Cleo Garcia. 

Domani — Sci: Raidue, 
10.55: Coppa del mondo (su- 
pergigante maschile da Gar- 
misch). 

Martedì — Sci: Raidue, 
9.55: Coppa del mondo (La 
manche slalom gigante da 
Adelboden). > 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 
l.o arrivato 
2.0 arrivato 
Trotto ROMA 
l.o arrivato 
2.0 arrivato 
Trotto FIRENZE 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 
Trotto FIRENZE 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
Trotto MILANO 
S l.o arrivato 


de dI 


MiTo dg puede 


2.0 arrivato 
Trotto TRIESTE 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 


Bd di dd Td ph DO TOI 


Dori MI pd 


| Sportflash 


La Tris: Demarco, un fulmine 

Venti al via nella Tris palermitana alla quale non ha 
partecipato Dubonnet. Si è imposto un cavallo partente allo 
start, il 6 anni Demarco guidato dall’ottimo Tranchina. Demar- 
co ha sfondato nella prima parte della corsa e si è reso 
irraggiungibile, mentre il progredito Divo del Cigno ha vinto la 
volata per il secondo posto precedendo Cisnadia (che si era 
imposta nella Tris dello scorso anno) e l’appoggiato Aslan Or. 

Totalizzatore: 224; 69, 90, 46 (1138). Monte premi Tris lire 
1.346.830, combinazione vincente 8-13-19. 

Quota lire 2.709.598 per 338 vincitori, dei quali 8 a Trieste, 7 


presso la Sala Corse Monti, 1 presso l'Agenzia Ippica Tergestea. 


Biathlon a Tarvisio 


TARVISIO — Andreas Zingherle, di 26 anni. di Pieve di 
Cadore (Belluno), del Gruppo sportivo Carabinieri, ha conqui- 
stato il titolo di campione d’Italia di biathlon, categoria 
seniores sui 10 chilometri sprint, bissando il successo ottenuto 
giovedì nella prova sui 20 chilometri che ha aperto icampionati 
italiani della specialità (gara di fondo e tiro con carabina), in 
svolgimento a Tarvisio. 

Nella gara riservata aglijuniores la vittoria è invece andata 
a Giuseppe Piller (Fiamme gialle), giovedì quarto nella prova 
sui 15 chilometri. I campionati assoluti di biathlon si conclude- 
ranno domani. Alla manifestazione partecipano 59 atleti, 19 dei 
quali stranieri, che gareggiano per il trofeo internazionale 
‘messo in palio dalla regione Friuli-Venezia Giulia (per le prime 
posizioni, comunque, la classifica dei campionati italiani ha 
combaciato con quella internazionale). 

Classifica 10 chilometri sprint seniores: 1) Andreas Zingher- 
le (Centro sportivo Carabinieri) 28°33”2; 2) Werner Kiem (Cen- 
tro sportivo Esercito) 29725”°8; 3) Simon Demetz (Fiamme gialle 
Predazzo) 29’55”1. Classifica 10 chilometri sprint juniores: 1) 
Giuseppe Piller (Fiamme gialle Predazzo) 31’21”5; 2) Elmar 
Mutschlechner (Centro sportivo Anterselva) 32’00'4; 3) Wilfried 
Pallhuber (Centro sportivo Carabinieri) 32°27”4. 


Basket: Leasest-Udine al palasport 


‘Tra Stefanel e. Jadran dovrebbe spuntarla la squadra di 
Brumen. La Stefanel in questione, infatti, è quella di Treviso 
partecipante al campionato di serie B2. La compagine veneta 
ospita stasera lo Jadran ed i favori del pronostico vanno 
proprio a quest’ultimo. x 

Gran derby in serie C. La Leasest ospita stasera (palasport, 
ore 20.30) l’ArrMorena Udine. I friulani stanno meglio in 
classifica e vantano l’attacco più irresistibile del girone. I 
servolani comunque non stanno certo a guardare e da qualche 
giornata ‘stanno viaggiando a suon di «centoni». In D la 
giornata propone l'immancabile stracittadina. Domani (pala- 
sport, ore 10.30) si misureranno Inter 1904 e Don Bosco. 


LA FANTONI NELLA TANA DELLA FORTE AREXONS 


Cantù rimarrà tabuU? 


UDINE — La Fantoni a cac- 
cia di punti-speranza va a 
Cantù per saggiare la realtà di 
un’Arexons cui brucia, e non 
poco, la sconfitta patita in 
coppa Korac a spese del Li- 
moges. Sulla carta, l'impegno 
dei friulani appare proibitivo. 
I ragazzi di Toth sono infatti 
chiusi dal pronostico, ma an- 
che dalla tradizione. 

Ecco perché. La classifica 
parla da sola. La formazione 
friulana si trova sulla penulti- 
ma piazza con otto punti al- 
l'attivo dopo diciannove gior- 
nate, mentre i lombardi viag- 
giano alle spalle della lepre 
Dietor Bologna, con 26 punti 
già in saccoccia. 

Contro i ragazzi di Toth ci si 
mette anche la tradizione. 
Mai la formazione udinese ha 
vinto al palasport di Cantù. 
Nemmeno negli anni d’oro 
della Snaidero, quando però 
più volte la vittoria è arrisa 
‘agli udinesi sul parquet ami- 
co. Da anni infatti i friulani 
non riescono a vincere in casa 
in campionato, mentre un 
precedente positivo recente 
risale alla Coppa Italia della 
scorsa stagione, ma anche in 
quel caso soltanto sul parquet 
di casa e comunque poi an- 
nullato in trasferta, con con- 
seguente passaggio del turno 


Rotelle: 
alabardati 
a Modena 


Seconda trasferta consecu- 
tiva stasera per la Triestina 
che, nel campionato di A2 di 
hockey su pista, renderà visi- 


|. ta al temibile Modena. Giallo- 


blù e rossoalabardati sono a 
pari punti (a quota 10 dopo 
altrettante partite) in settima 
posizione di classifica; si trat- 
terà di una gara equilibrata 
con la Triestina al completo, 
intenzionata ad allungare la 
serie positiva. 

Lo stato di forma dei triesti- 
ni è eccellente e ogni risultato 
è possibile per le attuali possi- 
bilità della formazione di Mari 
e Sicignano. Dopo il 5-5 di 
Prato infatti Tancovich e 
compagni hanno acquistato 
ulteriore fiducia. 

Interessantissima si presen- 
ta anche la partita di Gorizia, 
dove la Vini Gorizia Ugg ospi- 
terà l’unica squadra che fino- 
Ta ha dimostrato di saper ri- 
manere sulla scia dell'imbat- 
tibile capolista Roller Monza, 
il Thiene. ; 

Di uno scontro disperato sa- 
Tà invece protagonista la Zop- 
pas di Pordenone: i ragazzi di 
Dall’Acqua ospiteranno la so- 
la squadra di A1 che li segue 
in classifica, il Villa Oro Mo- 
dena, che in dieci giornate ha 
realizzato soltanto un punto, 
Peri gialloblù si tratta dell’ul- 
tima possibilità di rimettersi 
in corsa per la salvezza. 

U. S. 


PALLAMANO: | TRIESTINI A MODENA 


| Cividin in Coppa 


Quando manca poco più di un mese all’inizio dei campiona- 
ti mondiali del gruppo B che si svolgeranno in Italia, la 
Federpallamano, in un momento di lucidità ha assegnato una 
sorta di compiti delle vacanze alle formazioni delle due serie 
maggiori. Prende infatti oggi a Modena il via la Coppa Italia, 
una manifestazione spesso ignorata e snobbata ma che in 
questo periodo si rivela di una certa utilità perché non lascerà 
la possibilità alle squadre di Ai e A2 di cadere in un lungo, 
pernicioso sonno, 

Le ventiquattro compagini sono state suddivise in sei 
gironi di quattro squadre e daranno vita oggi e domani al primo 
concentramento. Alla seconda fase verranno ammesse le prime 
due classificate di ciascun raggruppamento. Il secondo turno, 
in programma il 24. e 25 gennaio forse a Campoformido (si 
sarebbe potuto giocare a Trieste ma mancano le strutture 
necessarie...), prevede tre gironi di quattro squadre. Le prime 
tre classificate accederanno a un concentramento finale, sem- 
pre con la formula del girone all'italiana, dal quale uscirà la 
vincitrice della Coppa Italia. 

In questo torneo le squadre più forti diventano le più deboli 
ele più deboli le più forti. Il motivo è semplice. Le formazioni di 
vertice infatti sono menomate perché hanno «prestato» i loro 
migliori giocatori alla nazionale. Solo l’intelaiatura del Bressa- 
none non è stata intaccata. 

Sicché anche la Cividin ha subito un deperimento... organi- 
co, dato che Bozzola e Schina vestono la maglia azzurra. In più 
Lo Duca dovrà rinunciare pure a Scropetta che ha ancora un 
ginocchio malconcio. 

Senza tre pedine fondamentali quindi i verdeblù non 
dovrebbero andare tanto lontano. Del resto alla Cividin non è 
che faccia poi tanta gola la Coppa Italia; semmai l'allenatore 
triestino approfitterà di questo torneo per tenere sulla corda i 
suoi giocatori e soprattutto per valorizzare alcuni giovani quali 
Fuliani, Zorzin, Luca Sivini e Kavrecic, i quali in campionato 
hanno poche opportunità per mettersi in evidenza. 

In questa prima fase che si disputerà a Modena la Cividin 
se la vedrà con due compagini di A2, Cus Parma e il Modena di 
Guaitoli e il Cottodomus di A1. Il passaggio al secondo turno 
sembra sia comunque alla portata dei triestini. x 

M. C. 


da parte dei lombardi ed eli- 
‘minazione dei friulani. 

Ma sognare non è vietato. 
La Fantoni del primo tempo 
contro il Banco è infatti squa- 
dra che può essere capace di 
qualsiasi risultato. Ancora 
una volta la possibilità di 
agguantare i due punti passa 
per le-mani di Larry Wright 
che si troverà di fronte, in uno 
degli scontri uno contro uno 
più classici del nostro cam- 
pionato, Pierluigi Marzorati 0, 
forse, il più giovane e frizzante 
Corradino Fumagalli, classico 
prodotto del vivaio canturino. 

La Fantoni è sempre squa- 
dra le cui sorti dipendono in 
forma diretta dall’estro, dalla 
voglia di vincere di Larry 
Wright. Sia perché. sempre i 
palloni di ogni azione partono 
dalle sue mani, sia. perché 
‘ancora oggi il rendimento so- 
prattutto in attacco degli udi- 
nesi viene condizionato anche 
psicologicamente dal profes- 
sore. Se Wright forza le con- 
clusioni, se Wright perde la 
necessaria precisione al tiro, 
ecco che tutta la squadra si 
disunisce e dimentica di esse- 
Te una «squadra». 

Toth, rispetto a Bardini, 
usa maggiormente la panchi- 
na, ma non abbastanza se è 
vero che sabato scorso contro 
il Bancoroma non ha avuto la. 


forza di far uscire in tempo. il 
play, quando, all’inizio del se- 
condo tempo, la rincorsa del 
Banco assumeva sempre più 
consistenza e i biancoblù si 
affidavano esclusivamente al- 
la mira, peraltro poco precisa, 
di Wright. 

Intanto, in settimana la 
Fantoni ha disputato un’ami- 
chevole con la Benetton Tre- 
viso, partita organizzata e di- 
sputata nel giro di poche ore, 
tanto per tenere alta la con- 
centrazione in vista della gara 
di domani a Cantù. Un incon- 
tro, quello con i veneti, a ta- 
belloni segnapunti spenti, che 
ha visto al termine il coach 
friulano Lajos Toth visibil- 

“mente soddisfatto per l’impe- 
gno profuso dai suoi è per 
l’attenzione con la quale sono 
stati svolti sul parquet i com- 
piti studiati in allenamento. 

E l’ambiente della società è 
stato inoltre gratificato in set- 
timana dalla notizia della 
convocazione nella nazionale 
juniores del giovane gradese 
Marco Maran, in forza alla 
Fantoni con qualche sporadi- 
ca apparizione anche sui par- 
quet di Ai. Marco Maran a 
fine mese parteciperà a una 
serie di allenamenti collegiali 
agli ordini del tecnico federale 
Mario Blasone. GR 


SI CORRE UNA DISCESA LIBERA DI COPPA DEL MONDO 


Mair attacca a Garmisch. 


La Coppa riprende in velo- 
cità, donne e uomini lanciati 
contemporaneamente a Mel- 
lau (Austria) e a Garmisch 
Partenkichen (Germania), sù 
scivoli cosiddetti molli per le 
bizze di Giove che nega neve 
all’Italia e ne manda troppa 
oltre lo spartiacque alpino al 
punto da costringere gli orga- 
nizzatorìi svizzeri ad annulla- 
re ieri l’altro il gigante di 
Davos. 

Anche a Garmisch c’è trop- 
pa neve, ma lavorando alla 
tedesca... i simpatici cruki ba- 
varesi hanno allestito la kreu- 
treck, pista storica, lungo la 
quale si immolò il più forte 
discesista italiano degli annî 
730, Cinto Sertorelli di Bor- 
mio. Allora quella discesa an- 
dava affrontata con virilità e 
con un pizzico di follia, c’era- 
no salti, gobbe, un vero «mare 
in burrasca» simile alla no- 
stra «3» del Ciampinoi di Gar- 
dena. 

Nel ’36 il celebre saltatore 
norvegese Ruud vi vinse la 
prova delle Olimpiadi, e un 
po’ per mitizzare lo sport con 
l’epos delle leggende si disse e 
sì scrisse che il fuoriclasse 
norvegese aveva guadagnato 
l'oro saltando da una gobba 
all’altra andando sempre  di- 
ritto perché non sapeva cur- 
vare! 

Adesso il lungo scivolo è 
ammansito e a vincere sarà 


colui che riuscirà a non sba- 
gliare mai, soprattutto su în 
alto alle prime tre grandi e 
velocissime curve, perché 
questa pista non consente re- 
cuperi. Nelle prove î nostri si 
sono trovati bene, dimostran- 
do che i preparatori degli sci 
hanno scoperto i segreti an- 
che per queste nevi, finora 
piuttosto a noî ostiche. Mair 
entusiasma puntualmente e 
Sbardellotto sta tornando il 
suo fido scudiero, ruolo al 
quale sembra predestinato. 
Nella gara di Laax (4 gen- 
naio) sono calati molto digni- 
tosamente anche Ghidoni, Ci- 
golla e il giovane Piantanida, 
în modo da consentire all’Ita- 
lietta di Messner di piazzare 
ben cinque atleti nei primi 
venti, un risultato che all’av- 


vio di stagione non era facile 
prevedere. 

Alla discesa dì oggi seguirà 
lo slalom, ovviamente dome- 
nica. Il pendio è ostico ancor- 
ché tradizionalmente propi- 
zio ai colori azzurri. Molto 
dipenderà dalla capacità teu- 
tonica di rassodare il fondo e 
probabilmente un ruolo deter- 
minante giocheranno î nume- 
ri dì partenza, almeno per i 
primi 15, poi, sì sa, a ciascuno 
competerà il pettorale secon- 
do punteggio Fis. 

Tra è partenti anche Marco 
Tonazzi, da noi (modestamen- 
te) pronosticato a metà 
dicembre in grado di sconfig- 
gere il «pessimismo» dei dot- 
tori che gli avevano ingessato 
una gamba. Naturalmente 
verrà molto osservato Pra- 


«Much» ancora secondo in prova 


Michael «Much» Mair è stato velocissimo nelle due prove 


cronometrate che contano, quelle di mezzogiorno, la stessa ora 
della gara. Giovedì era risultato secondo alle spalle dello 
svizzero Karl Alpiger, ieri ha fatto altrettanto alle spalle di 
Pirmin Zurbriggen. L’asso svizzero ha fermato i cronometri su 
1’52”35, Mair su 1’52”51 arrivando però nello schuss finale 
completamente in piedi. 

Quella di mezzogiorno — ce n’è stata una anche alle 14 — è 
stata la vera prova di questa giornata, quella in cui gli atleti 
hanno dato il massimo dopo aver preso confidenza con il 
tracciato scendendo a 106 km orari di media. 

Nella discesa delle 14 hanno invece cercato di perfezionare 
alcuni singoli pasaggi senza spingere mai troppo. Alle spalle di 
Zurbriggen e Mair si sono piazzati nell'ordine gli svizzeri 
Mueller e Alpiger mentre una gran prova è stata quella di 
Giorgio Piantanida che ha ottenuto il settimo tempo con 


Le regionali del basket tentano la riscossa 


motton, tuttora leader della 


grande Coppa. 


A questo punto è doveroso . | 


annotare che se maschi han- 
no finora confortato con risul- 
tati eccezionali, tutto îl con- 
trario è accaduto al femmini- 
le, non un disastro, ma quasi: 
sutredici gare finora disputa- 
te, le nostre pulzelle hanno 
collezionato un quarto e un 
sesto posto con Magoni, due 
settimi con Lucco, ora pur- 
troppo malandata al ginoc- 
chio, e Marzola, un nono con 
Bonfini. Difendere l'evidenza 
sarebbe difendere il nulla, o 
quasi. 

E non si può nemmeno par- 
lare dì cambio generazionale, 
di età, di pazientare. Sono 
davvero giovani le nostre? 
L’unica tale è Deborah Com- 
‘pagnoni (1970) perché Borsot- 
ti e Grassi sono coetanee di 
Figini e Gutensohn, la Svei è 
coetanea di Lucco, la Cedelli, 
Untergassmaiîr, Lara Magoni, 
Gianera, la svedese Camilla 
Nilsson, coetanea della no- 
stra bella Silvana Erlacher e 
prima vincitrice del suo Paese 
in Coppa del mondo, non ha 
ancora vent'anni. 

E allora? L’imperio sareb- 
be: questo è l’inverno del 
decollo. Se qualcuna ci riusci- 
rà, bene. In caso contrario, lo 
sci femminile continuerà a 
parlare soltanto esperanto. 


Rolly Marchi 


IN A2 SI GIOCANO VIOLA-STEFANEL E SEGAFREDO-CORSATRIS. 


«Reggio, Reggio, Trieste sarà peggio» — diceva un vecchio 
slogan politico —. Oggi il motto dei tifosi triestini di basket è: 
«Reggio, Reggio, Trieste sarà meglio». La Stefanel va infatti 
nella tana di Santi Puglisi, a Reggio Calabria, dove domani 
affronterà la Viola. 

È naturale che l’ex coach di Trieste mediti vendetta. 
Proprio contro di lui infatti nel match di andata a Chiarbola la 
squadra neroarancio ottenne la sua prima vittoria in campio- 
nato dopo quattro sconfitte. Ken Johnson, appena catapultato 
a Trieste dopo due giorni di aereo, trascinò i triestini al 
successo e riaccese sogni di gloria poi morti all’alba. 

La squadra triestina, concluci i due terzi di un deludente 
campionato, è alla svolta definitiva: deve dimostrare che la 
netta vittoria di domenica sull’Annabella è stato il primo botto 
dell’esplosione tanto attesa e mai giunta, pena la sparizione 
dalla serie A, «Siamo caricati, non andiamo certamente giù per 
perdere, ma per vincere» — si sbilancia il coach Tanjevic —. 
« Neppure questa settimana, successiva alla più bella partita 
di campionato, però è stata tranquilla per la Stefanel, che corre 
grossi rischi di non presentarsi a Reggio al completo. Walter 
Bobicchio, uno dei giocatori più in forma, tra gli artefici della 
vittoria con i pavesi, ha poche probabilità di partecipare alla 
trasferta in Calabria. E militare, la settimana prossima avrà il 
giuramento, difficilmente potrà lasciare in questo week-end la 
caserma di via Rossetti. Lo si saprà stamattina. Ken Johnson e 
Alessandro Gatto accusano entrambi una distorsione a una 
caviglia. L'americano comunque dovrebbe essere in campo. 

I triestini rifiniscono stamattina la preparazione. Nel pome- 
riggio raggiungono in pullman Venezia. Da qui spiecheranno il 
volo verso Roma; cena a Fiumicino e poi un altro aereo per 
Reggio Calabria dove giungeranno nella tarda serata. 

Se non ci sarà Bobicchio, Tanjevic dovrà impiegare 2 
tempo pieno Fischetto che ha ripreso in pieno gli allenamenti 
avendo ormai completamente smaltito la botta al ginocchio. Il 
«babau» dei calabresi è Bryant miglior marcatore di serie A che 
a Trieste segnò 46 punti. Lo marcherà Ezio Riva. «Ma è relativo 
— dice Tanjevic — se è in cattiva giornata si marca da solo, se è 
in buona giornata nemmeno tre giocatori lo possono fermare». 

Silvio Maranzana , 


a letto con l'influenza fino a 
giovedì (nel frattempo la 
squadra si è allenata agli ordi- 
ni dell’assistent coach Bosi- 
ni), non ha potuto accendere 
il falò per l’Epifania, dai cui 
fumi trarre gli auspici per la 
sua Segafredo. Non gli avreb- 
bero, del resto, potuto dire 
molto, dal momento che la 
situazione appare estrema- 
mente, fluida. 

Per gli isontini, il campiona- 
to, in pratica, ricomincia da 
domenica, partendo però, sta- 
volta, da meno due. Per riac- 
ciuffare la zona playout, la 
Segafredo deve infatti recupe- 
rare i due punti persi nel con- 
fronto diretto con la Fleming, 
sperando in un passo falso del 
Fabriano, ma per far questo 
deve vincere assolutamente 
tutti gli incontri che ha da 
giocare in casa e almeno una 
partita (meglio sarebbe due) 
in trasferta. 

Il blocco delle prossime tre 
partite deciderà se questi pro- 
positi sono attuabili o meno, o 
se invece, la Segafredo dovrà 
incominciare a pensare il suo 
campionato anche in termini 
di salvezza. Il trittico di incon- 
tri si presenta abbastanza ab- 
bordabile. Dopo la Corsatris, 
che affronterà domani in casa, 
la Segafredo andrà a Pescara, 


Trieste da Puglisi, Gorizia-Rieti 


, GORIZIA — Waldi Medeot,. 


per poi ricevere sul suo, cam- 
po, per'un derby che si prean” 
nuncia sin d’ora dai risvolti 
drammatici, la Stefanel. 

Il primo test, con la Corsa- 
tris, non solo per l’ordine di 
precedenza, è il più importan- 
te e il più delicato. «Non pos- 
siamo assolutamente permet- 
terci di fallirlio» — questo il 
più che ovvio commento di 
Medeot —. 

«Dopo il taglio di Woods la 
formazione reatina ha perso 
forse: un po’ di consistenza 
sotto canestro, perché Lam- 
pley adesso deve sostenere da ‘ 
solo o quasi il peso dei rimbal- 
zi, ma, con l'ingaggio di Pay- 
ne, ha acquistato una maggio- 
re capacità realizzativa, 
soprattutto nel tiro da fuori». 
Payne è infatti uno speciali- 
sta del tiro da tre punti e 
questo potrebbe aprire peri- 
colosamente la difesa gorizia- 
na a tutto vantaggio di Lam- 
pley. 

‘Per contenere il doppio pe- 
ricolo (la Corsatris appoggia 
essenzialmente il suo gioco 
sui due americani) Medeot 
punterà probabilmente su 
una difesa mista, più adatta 
alle caratteristiche della 
squadra, e che dovrebbe limi- 
tare anche l'onere dei falli. 


Giancarlo Bulfoni 


LA GRUP A CINISELLO BALSAMO CONTRO LA DEBORAH 


Mule all’ottavo assalto| Volley: derby in C 


La Crup spera che la co- 
stanza venga premiata. Sono 
già quattro anni che la forma- 
zione biancoverde cerca di 


‘ battere la Deborah Milano. 


Sette assalti, sette ritirate. 
Non c’è proprio verso di 
matarle, queste milanesi. Ep- 
pure per quanto forte la Debo- 
rah non è il Primigi e ogni 
tanto si impappina. Può 
anche capitare che, come la 
scorsa settimana, una squa- 
dra senza referenze come il 
‘Primax Magenta recuperi die- 
ci punti in cinque minuti alle 
lombarde mandandole al tap- 
peto. Ma allora la Crup doma- 
ni a Cinisello Balsamo (sede 
delle partite interne della De- 
borah) può coltivare davvero 
la speranziella del colpaccio o 
è meglio rassegnarsi all’enne- 
sima sconfitta? 

«Non è facile ma si può fare. 
Sì, sì può anche provare a 
vincere azzarda Crisman. In 
fondo ci sono riuscite anche 
alcune squadre che ci sono 
inferiori. Ma dobbiamo cre- 
derci. E limitare le due bocche 
da fuoco delle. milanesi. La 
prima è la straniera, la Wal- 
ker. La seconda è la Zanotti. 
Se nello scorso turno la for- 
‘mazione di Magenta è riuscita 
a battere la Deborah lo deve 
essenzialmente all’ottima di- 
fesa operata sulla Zanotti. E 
riuscita a limitarla a soli undi- 


ci punti. Dovremo stare atten- 
ti a chiuderla bene in tempo. 
In allenamento stiamo pro- 
vando qualcosa...». 

Storia curiosa quella della 
signora Zanotti in Galli. Ra- 
gazza prodigio, qualche anno 
fa fu la miglior tiratrice italia- 
na del torneo. Poi qualche 
trasferimento, qualche cam- 
pionato sottotono, il matri- 
monio con il tecnico Galli e 
lentamente la risalita. Adesso 
è tornata la cecchina più 
devastante della penisola. 

Oltre a Zanotti e Walker, 
anche il contorno è di prima 
qualità: la play Padovani (na- 
zionale), l’ala Pirani (idem), la 
tiratrice Caldato (pure). La 
Crup sarà a ranghi completi. 
La Pavone sta meglio, anche 
la Meucci è in progresso. 

Frattanto la Polisportiva 
Chiarbola rifacendosi alle di- 
chiarazioni rilasciate dal d.s. 
della Crup, Fulvio Volsi, in 
merito all’accordo raggiunto 
con l’Ahena Plisportiva Cese- 
na-Unicar, desidera risponde- 
re alle stesse «senza innescare 
poliemiche e far sapere come 
si è giunti a quella forma di 
collaborazione: «in avvio di 
stagione la Polisportiva 
Chiarbola aveva cercato col. 
laborazione presso le Società 
maggiori triestine ottenendo- 
ne solo risposte vaghe». 

«Visto questo dato di fatto 


— sostiene il Chiarbola — e 
per assicurare alla propria se- 
zione basket una tranquilla 
sopravvivenza il consiglio di- 
rettivo ha dato mandato ai 
nuovi responsabili di avviare 
trattative con l’Ahena Po. Ce- 
sena-Unicar e portarle a ter- 
mine alle migliori condizioni 
possibili. Nel frattempo nes- 
sun incaricato delle società 
cittadine ha pensato di con- 
tattare il Chiarbola per avvia- 
re un programma per la for- 
mazione di giocatrici utili alla 
pallacanestro triestina». 
Dopo gli «straordinari» di 
martedì scorso, tornano nuo- 
vamente in campo le compa- 
gini delle serie minori. In B il 
Principe, rilanciato dopo il 
successo di Torino, vuole con- 
tinuare sulla buona strada. 
Apostoli e socie ospitano' do- 
mani (Suvich, ore 11) il Ther- 
mal Abano, una delle forma- 
zioni più attrezzate del lotto. 
L’Interclub Muggia è a Trevi- 
so ospite del Globalship, altra 
squadra da primissime piaz- 
ze. Ha un impegno decisa- 
mente più agevole la terza 


regionale, il Fari Gorizia, che 


riceve l'Energia Torino. 

InC le triestine della Liber- 
tas, tornate finalmente al suc- 
cesso, affrontano stasera alle 
ore 21 in via della Valle il 
Favaro Studio Giardino. 

Roberto Degrassi 


SI SCONTRANO TRIESTE E UDINE 


Per domani è in programma l’assemblea provinciale ordi- 
naria delle società pallavolistiche, con all'ordine del giorno la 
nomina del presidente della Federvolley di Trieste. Le 24 
società aventi diritto di voto dovranno tornare alle urne dopo 
circa un anno e mezzo dalle ultime elezioni, che avevano eletto 
presidente Paolo Ruggieri; la scarsa collaborazione da parte 
dei componenti il comitato, nonché motivi di salute, avevano 
poi indotto lo stesso Ruggieri — nell’agosto dell'86 — a 
rassegnare le dimissioni e a porre, di conseguenza, il comitato 
giuliano in regime di commissariamento, nella persona del 
vicepresidente regionale Domenico Jacolino. 

Si è parlato in questi ultimi mesi di tentativo di «rinascita», 
con parole forse troppo grosse, dell'ambiente giuliano del 
volley: la tenuta in serie B del Meblo, le buone speranze di 
risultati .da Ferro Alluminio e Telesorveglianza, le discrete 
prove dei sestetti maschili e femminili di C/2 e D, facevano ben 
sperare. Ma tutte queste società, tutti iloro dirigenti, dovrebbe- 
ro comprendere che senza una «testa», senza un centro diretti. 
vo che animi l’associazionismo pallavolistico della città, la 
pallavolo di Trieste non potrà mai decollare. 

Sé è tempo di elezioni, il volley giocato comunque non si 
ferma e propone alcuni appuntamenti d’indubbio interesse. 
Primo fra questi il derby regionale di C/1 tra Ferro Alluminio e 
Rangers Udine, gara che pone di fronte una squadra triestina 
ancora tesa alla rincorsa delle posizioni di testa e il team 
friulano, oggi a ridosso delle due squadre di testa. 

Nella stessa categoria, settore femminile, la Telesorveglian- 
za Viaggia a Mira per affrontare il Daina, squadra da media 
classifica, in una gara che le triestine non debbono perdere per 
continuare a «tallonare» la Sangiorgina, nuova vedette del 
girone, 

Nella B femminile lunga trasferta per il Meblo, poi, che a 
Trento si scontrerà con il Gaierhof. 

s Un'occhiata, infine, in campo regionale con i sestetti 

impegnati nella serie A. Incontro-salvezza per il Giomo a 

Fontanafredda, contro l’Olio Zeta Cremona, con in palio due 

punti importantissimi nella lotta per la retrocessione dalla A/1; 

in A/2 maschile il Chemio Ado Udine, ospitando il Granarolo 

Ferrara, non può davvero pensare di regalare ancora punti, 
4 R. 


| 


scuola Suvich ore 18 


Oggi 
a Trieste 


CALCIO 
Campionato Primavera 
Triestina-Parma, viale Sanzio ore 
14,30. 


BASKET MASCHILE 
Serie C 
Leasest-Arr. Morena Udine, pala- 
sport ore 20.30 
Serie D 
Tecnoluce-Arte Bittesini Gorizia, 
via Ginnastica ore 20 
Promozione 
Santos-Bor Radenska, scuola Ca- + 
Con ore 18 
'olet-Breg Adriatherm, Rupingran- 
de ore 20 
Cad Ferroviario-Stella Azzurra, Da 
Vinci ore 20 
Inter Muggia Adviser-Gueen S. 
Perla, Muggia ore 20. 
Alabarda-Cgi Radiograf, Poggi Paese 
ore 20.30 
BASKET FEMMINILE 
Libertas-Favaro Studio Giardino, 
via della Valle ore 21 


PALLAVOLO MASCHILE | 
Serie C.1 i 
Ferro. Alluminio-Rangers Udine, | 


Serie C 2 
Inter 1904-Libertas Rozzol, scuola 
Suvich ore 20.30 
Serie D 
Centroradio-Pallavolo Trieste, | 
Campi Elisi ore 20 i 
San Sergio-Fincantieri Monfalco- 
ne, via Zandonai ore 18 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie C 2 
Bor Friulexport-Fincantieri Monfal- 
cone, Guardiella ore 19 
Serie D 
Sohol-Electronic Shop. hostovel, 
Aurisina ore 19 


{ 


I 


i 
i 


I 


Î 


Le Volpi-Mobilcasa Fogliano, 50. 


Campi Elisi ore 19 
Rabino, Npt-Majanese, sc. Suvich 
ore 15.30 


Lar 
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massimo campionato assegna il titolo d'inverno. 


TRASFERTA A BRESCIA PER I CAMPIONI 


Volata Napoli-Inter 
ma la Juve rimane 
Sempre in agguato 


TORINO — Cominciamo 
Nel tardo pomeriggio di dome- 
Nica scorsa, negli spogliatoi 
del Comunale di Torino. La 
Juventus, in piena zona: 
Cesarini è riuscita a far fuori 
SU calcio franco un gagliardis- 
Simo Verona. La vittoria, tan- 
to sofferta e voluta dai padro- 
Ni di casa ha rappresentato 
Una liberazione, la fine di un 
incubo. 

La Juve ha battuto il Vero: 
Na, non importa se con pieno 
Merito o con molta fortuna. In 
Certi momenti non bisogna 
Sottilizzare, soprattutto quan- 
do poi si dimezzano le distan- 
%e dalla prima in classifica, 
Caduta in quel di Firenze nel 
Siorno degli «Zombi». 

Forse domenica per i colori 

lanconeri è cominciata la 
SVolta della stagione, l’ennesi- 
Ma e forse quella buona. Il 
‘Orneo visto dalla parte dei 

lanconeri, a questo punto, è 
tutto da giocare. 

D'accordo, il Napoli è forte, 
€ fin da domani riprenderà a 
Vincere. L’Inter è squadra 
coriacea, all’antica, come l’i- 
Nesorabile filosofia dei suoi 
avolosi anni Sessanta oppor- 
tunamente rispolverati da 
Quel «rocchiano» di un Tra- 
battoni paragonato però al 
Mago Helenio (ironia della 
Sorte!), 

Però la Juve, nonostante le 
Note disavventure, è subito 
dietro, a soli due punti. Sta 
ancora giocando malissimo: 
Confusionaria e pasticciona. 

a ci si chiede cosa farà 
dovesse riacquistare armonia 
€ lucidità. o 

La trasferta sul campo del 
Brescia non è proibitiva, anzi 
i bianconeri vantano una tra- 
dizione nettamente favorevo- 
le nelle partite giocate in 
esterna contro le cosiddette 
Provinciali: ben sette punti in 
Quattro partite, quasi un «en 
Dlein». 

L’innesto operato da Mar- 
Chesi e richiesto a gran voce 
dal pubblico a favore di Be- 
Niamino Vignola, ha dato vi- 
ore_alla manovra d'attacco; 
Sreando'un ordine tattico che 
Senza di lui non si era visto. 

On va trascurato il fatto che 

ignolino è pure avvezzo a 
Sparare grandi bordate verso 
la porta avversaria, cosa assai 
Utile in questa Juve priva di 

latini ancora in edizione- 
€ctoplasma con Serena mal 
Servito e con le idee annebbia- 
te, e con Michelino Laudrup 
in ripresa ma ancora lontano 
Salla forma ideale. Probabilis- 
Simo, anzi nella logica delle 


== 


ROEN FINANZIARIA - CITROEN BEASING 
Mi MIAINA SAID RIPEVTARE È 


cose, che Vignola venga ricon- 
fermato a Brescia fin dall’ini- 
zio, al posto del generosissimo 
Bonini che ha ora il diritto di 
tirare un po? il fiato dopo aver 
portato l’acqua al pozzo di 
tutta la squadra. 

Altro segno positivo e di- 
stensivo del dopo-Verona 
bianconero, le dichiarazioni 
di Cabrini circa il suo futuro: 
«Non intendo cambiare ma- 
glia, alla Juve sono legato a 
doppio filo, con Boniperti ci 
accorderemo». 

Così il bell’Antonio rassicu- 
ra le masse juventine, pensan- 
do anche a quando lascerà i 
campi di gioco: avvenire da 
commendatore praticamente 
assicurato, Le fughe di Genti- 
le e Tardelli sembrano aver 
lasciato intendere qualcosa... 

Anche il Torino alla fine 
della battaglia sostenuta a 
Udine, ha visto svanire l’incu- 
bo della sconfitta. Un pareg- 
gio regalato dai friulani agli 
uomini di Radice. Il tecnico 
ha onestamente riconosciuto 
la scarsa veridicità del risulta- 
to; parlando della prestazione 
dei suoi ha poi sottolineato il 
fatto di trovarsi per le mani 
una squadra in parte scono- 
sciuta, che fa alternare prove 
esaltanti a giornate dove tut- 


to il lavoro di un allenatore va 


a farsi benedire. 

Torino-Sampdoria può 
significare grande spettacolo 
ma anche ennesima delusio- 
ne, trattandosi di formazioni 
potenzialmente molto forti e 
al contempo maestre di biz- 
zaria. 

Il Toro tenta domani l’ag- 
gancio con i genovesi e si dice 
pronto a badare al sodo: me- 
glio non divertire ma intasca- 
re i due punti. Ma i motivi per 
sperare in un match gagliardo 
sono parecchi, per esempio 
quattro che si chiamano Vial- 
li, Francini, Mancini e Crave- 
ro; piccola armata di Under 23 
i cui destini futuri sono anche 
legati alla nazionale mag- 
giore. 

La volata per il titolo d’in- 
verno riguarda intanto Napoli 
e Inter. Al giro di boa potreb- 
bero passare per primi gli uo- 
mini di Bianchi, che hanno 
l'ostacolo più facile (l'Ascoli 
in casa), mentre la squadra di 
Trapattoni è attesa da un 
Verona con il dente avvelena- 
to. E all’Inter mancherà Pas- 
sarella anche se la commissio- 
ne disciplinare ha ridotto a 
una le due giornate di squali- 
fica inflitte dal giudice sporti- 
vo al giocatore. * 

Marcello Ferrara 


LO DIRÀ DOMANI LA PARTITA CON IL MILAN 


Ma l'Udinese è da «A»|La Triestina medita il colpaccio 


UDINE — Strappo alla tra- 
dizione, e allenamento pome- 
ridiano, ieri, per i bianconeri 
dell'Udinese. Quindi, in vista 
della partita di domani a Mi- 
lano a San Siro contro i diavo- 
li rossoneri di Liedholm, ulti- 
mo allenamento questa mat- 
tina, al Moretti. 

Liedholm. De Sisti lo chia- 
ma il maestro e per lui ogni 
partita contro le squadre alle- 
nate dal barone rappresenta- 
No verifiche sul suo essere al- 
lenatore. E «maestro», Lied- 
holm lo è anche per Dodo 
Chierico: «Un modo sportivo 
‘per onorare la stima verso un 
personaggio quale è il barone 
è batterlo sul campo: farò di 
tutto per dargli questo dispia- 
cere squisitamente sportivo». 

L'Udinese (risultato sfortu- 
nato di domenica scorsa a 
parte, ma quel che conta al di 
là del risultato è il volume di 
gioco prodotto) sta attraver- 
sando un ottimo momento di 
forma. E non è un caso: la 
squadra è stata costruita per 
essere competitiva al massi- 
‘mo proprio in queste giornate 
in cui si gioca molto più della 
‘permanenza in serie A, in cui 
c'è in gioco la credibilità di un 
ambiente che nella sua corsa 


ad handicap sta raccogliendo 
la simpatia di tutto l’ambien- 
te sportivo nazionale. E men- 
tre l'Udinese deve dare il mas- 
simo ‘di sé stessa in queste 
fredde domeniche invernali, 
le squadre che si trova ad 
affrontare, tutte tese al conse- 
guimento di un posto in zona 
Uefa, stanno ancora scaldan- 
do i motori in vista del rush 
finale. 

La dimostrazione si è avuta 
domenica scorsa con il Tori- 
no, squadra, quest’ultima, 
creata per esplodere in marzo 
e giunta a Udine imballata 
per il severo lavoro cui è stata 
sottoposta tra Natale e Capo- 
danno dal suo tecnico. L’Udi- 
nese, quindi, può trarre giova- 


Totopronostico 


Atalanta-Fiorentina x 
Brescia-Juventus x? 
Empoli-Como 1x2 
Milan-Udinese 1x 
Napoli-Ascoli 1 
Roma-Avellino 1 
Torino-Sampdoria lx 
Verona-Inter xR 
Catania-Triestina x 
L.R. Vicenza-Messina 1x2 
Pisa-Cagliari 

‘Prato-Padova Xx 
Catanzaro-Barletta 1 


mento da questa situazione, 
per conseguire risultati utili 
nelle prossime due domeni- 
che, Il Milan prima ela Juven- 
tus poi diranno inequivocabil- 
mente se la formazione di De 
Sisti è da serie A, o no. Un 
risultato positivo, anche sol- 
tanto un punto in ciascuna di 
Queste due gare garantirebbe 
ai bianconeri di guardare al 
futuro con una certa maggio- 
re tranquillità. Quindi, dopo 
la sosta per l’impegno della 
nazionale, sarà la volta del 
Napoli a Udine. 

E a questo proposito, sebbe- 
ne la partita sia in calendario 
soltanto il prossimo primo 
febbraio, la febbre in Friuli 
sta crescendo in maniera pal- 
pabile giorno dopo giorno. La 
società sta predisponendo 
con attenzione i servizi di pre- 
vendita per una gara che do- 
vrebbe far registrare (final- 
‘mente!, mormorano in via Co- 
tonificio) il tutto esaurito sul- 
le scalee del «Friuli». I prezzi 
saranno «contenuti» tra le 60 
mila lire della tribuna specia- 
le (ma ci sono ventimila lire in 
più di diritti di prenotazione) 
e le settemia lire delle curve, 
con tremila lire di prenotazio- 
ne. Guido Barella 


IN FORMAZIONE TIPO GLI ALABARDATI CON IL RIENTRO DI CINELLO E IACHINI 


Gli alabardati a quest'ora 
sono già a Catania, arrivati 
stanotte con volo regolare, in 
due tappe, scalo a Roma. Non 
è stato possibile anticipare la 
coincidenza, perché quando si 
mette in viaggio una comitiva 
di calciatori, circa trenta per- 
sone, con grosso bagaglio, è 
difficile prendere al volo un 
aereo, come fosse un treno 
locale. Ma tutto era già 
abbondantemente previsto. E 
l’arrivo a destinazione, nell’al- 
bergo al centro della città, è 
avvenuto dopo la mezzanotte. 

Chi è partito? Si è trasferita 
la rosa al completo, a eccezio- 
ne del terzo portiere Cortiula 
e di Bagnato, che non è anco- 
Ta in condizioni di giocare. 
L'elenco dei disponibili, sulla 
base delle rassicuranti risul- 
tanze degli allenamenti di 
Questa settimana, compreso 
l’ultimo effettuato ieri nel po- 
meriggio a Turriaco, induce a 
Prevedere che Ferrari ritorne- 
Tà all'antico, ossia rimetterà 
in formazione Cinello e Iachi- 
Ni, assenti contro il Campo- 
basso, lasciando in panchina 
sia Scaglia sia Di Giovanni 


che ne erano stati i sostituti. 
E gli altri saranno i soliti, con 
la conferma di Orlando nel 
ruolo di difensore di fascia, 
che egli svolge con molta dili- 
genza e buon rendimento, 
tanto da risultare sempre fra i 
migliori alabardati nelle ulti- 
me partite. 

Sulle prospettive per que- 
sta partita è quasi inutile tor- 
narci su. La Triestina conta 
innanzitutto di ritornare im- 
battuta dal campo siciliano, 
ma poi mira, seppure senza 
strombazzare il proposito, a 
conseguire la prima vittoria 
esterna. E da Cremona che ci 
pensa, ma finora le trasferte 
sotto questo profilo non si 
sono concluse positivamente 
e nel bilancio, con i quattro 
pareggi (Lecce, Bari, Taranto 
e Lazio) figurano le quattro 
sconfitte di Cremona, Bolo- 
gna, Genova e Pisa. 

Sarà la volta buona? Non è 
mai tardi per provarci, e il 
primo a esserne convinto è 
come sempre l’allenatore. «In 
questo momento la squadra è 
in buone condizioni — ha det- 
to — e direi anzi che vi è 


ritornata in fretta, dopo il bre- 
ve offuscamento, che comun- 
que ha avuto le sue attenuan- 
ti, nell'ultima partita. Adesso 
la sosta è dimenticata, si par- 
te per una fase del campiona- 
to che potrà risultare decisi- 
va. L'ho già detto che non 
bisogna illuderci né disperare. 
Viviamo ancora alla giornata, 
anche se la frase può stanca- 
re, ma nella nostra posizione 
francamente non possiamo 
avere altre vie. Eppure, per 
non accontentarsi di vegeta- 
te, dobbiamo dimostrare di 
essere vivi», 

— La media inglese non è da 
buttar via, ma la penalizzazio- 
ne vi castiga al di fuori del 
rendimento effettivo di que- 
st’anno... 

«E cosa possiamo farci? L’u- 
nica cosa è stringere i denti e 
migliorare la media inglese. 
C'è un solo sistema, che si 
sappia, per migliorarla: vince- 
re in trasferta. 

— Il rientro di Cinello è 
promettente... 

«Lo avevamo visto a Pisa in 
buone condizioni, in settima- 
na ha fatto bene. Sia lui che 


De Falco sono due garanzie, 
in questo momento. Ma spero 
che tutta la squadra sia all’al- 
tezza della situazione». 

Questa mattina rifinitura in 
un campetto di periferia. Poi 
il solito assedio di tifosi e di 
amici o parenti di qualche 
alabardato. Le visite a De Fal. 
co e a Di Giovanni, quando si 
arriva a Catania, sono di 
prammatica. Senza contare 
che verrà Braglia a salutare i 
compagni di anni fa. 

Per quanto riguarda la vi- 
cenda della doppia partita 
con l’Empoli dello scorso; 
campionato, rimessa in di- 
scussione con una richiesta 
federale, ha destato sensazio- 
ne la notizia proveniente da 
Torino secondo cui Pinzani, 
interrogato dal sostituto pro- 
curatore Drigani, avrebbe già 
ammesso alcuni particolari 
contestati, sul tenore delle te- 
lefonate intercorse fra lui, pre- 
sidente dell'Empoli, e il presi- 
dente alabardato De Riù. Dal- 
la sede alabardata comunque 
non sono venute in merito 
dichiarazioni di alcun genere. 

Dante di Ragogna 


MUNDIAL SENIOR 


Germania 2 
Italia 1 


SAN PAOLO — La Germa- 
nia federale ha sconfitto l'Ita- 
lia con il punteggio di 2-1 in 
una partita valida per la se- 
conda giornata del «Mundial 
over 34». Le reti sono state 
segnate da Breitner (su rigo- 
re) al 6° del primo tempo, di 
Geye, entrato in sostituzione 
di Koppel, al decimo della 
ripresa e da Damiani un mi- 
nuto prima della fine. 


Pi s 
Le convocazioni 
5 e e 

per l’olimpica 

ROMA — L'ufficio stampa 
della Fige ha comunicato 
che: per la gara amichevole 
Grecia-Italia «olimpica» in 
programma a Patrasso mer- 
coledì prossimo alle 1445; 
sono stati convocati i seguen- 
ti giocatori: Alessio (Avelli- 
no), Brio (Juventus), Bruno 
(Como), Carnevale (Napoli), 
Cravero (Torino), De Agosti- 
ni (Verona), Fusi (Sampdo- 
ria), Galia (Verona), Giuliani 
(Verona), Iachini (Ascoli), 
Magrin (Atalanta), Mauro 
(Juventus), Pellegrini (Samp- 
doria), Romano (Napoli), Sal- 
sano (Sampdoria), Tacconi 
(Juventus), Tassotti (Milan), 
Virdis (Milan). 


INTERREGIONALE: DOMANI IN CAMPAGNUZZA IL SAN LAZZARO 


Gorizia senza Giacometti 


DILETTANTI: DOPO I RECUPERI SI TORNA AI CAMPIONATI 


GORIZIA — Un mese di squalifica all’alle- 
natore Luigi Del Neri e tre giornate al giocato- 
re Giacometti, sono state le pesanti sanzioni 
inflitte dalla giudicante, a seguito dell’espul- 
sione, dei due goriziani, nella partita di Vitto- 
rio Veneto. Del Neri è piuttosto amareggiato 
per questa squalifica: «Non voglio parlare 
dell'argomento — ha detto l'allenatore del 
Gorizia — ma giudico la squalifica immeritata. 
Spero che la lezione però mi sia servita e in 
campo d’ora in poi starò sempre zitto». «Pen- 
savo — ha aggiunto Del Neri — di aver già 
pagato abbastanza con la sconfitta subita în 
campo. I due punti persi sono causa mia 
perché sono convinto che, se fossi rimasto in 
panchina, le cose sarebbero andate diversa- 


mente». 


La società, che per ora ha ricevuto solo 
tramite telegramma la notizia della squalifica, 
attende, ora, le motivazioni della stessa, per 


presentare ricorso. 


L’assenza di Giacometti sarà sicuramente 
‘un guaio per il Gorizia che, domani, affronterà 
il San Lazzaro, in una partita delicata e molto 
importante per il futuro della squadra. 

Per sostituire Giacometti, l’allenatore Del 
Neri dovrà rivoluzionare la squadra. Sicura- 
mente verrà schierato Lizzi, completamente 
ristabilitosi dopo un infortunio subito in alle- 
namento, venerdì scorso, e probabilmente ver- 
Taà mandato in campo anche Giacomin, che sta 
prestando servizio militare a Trento, ma che 
dovrebbe fruire nell’occasione di una breve 


licenza. 


Pordenone verso Sassuolo 


PORDENONE — Anche il campionato di 
©2 è entrato nel vivo della contesa. Al giro di 
boa mancano due sole giornate e il Pordenone, 
che viaggia a quota tredici, ha tutte le carte in 
regola per presentarsi al girone di ritorno con 
quindici punti, che sono il traguardo prefissa- 
tosi da Lombardo. Il calendario affida a capi- 
tan Zanin e compagni la trasferta di Sassuolo e 
il derby casalingo con il Treviso. 

«Almeno due punti — ha detto l’allenatore 
— possono essere alla nostra portata. 


'Traiconvocati per Sassuolo non figurano il 


tornante Benetti, che per uno strappo musco- 
lare potrà forse essere recuperato per il derby 
com il Treviso, e il portiere Bullara colpito 
dall'influenza. 

Lombardo, anche se non si è ancora pro- 
nunciato, dovrebbe schierare due punte: An- 
telmi, appunto, e Gava, che domenica è stato 
uno dei migliori in senso assoluto pur essendo 
entrato solamente al 34’ per sostituire l’infor- 
tunato Antelmi. 

I neroverdì concluderanno il lavoro di rifini- 
tura in mattinata e nel primo pomeriggio 
lasceranno Pordenone per la cittadina mode- 
nese. Questi i convocati: Bianchet, Cescut, 
Zenin, Marassi, Candutti, Giacomuzzo, Gava, 
Biasinutto, Tonon, Cotterle, Lenarduzzi, Zuc- 


cheri, Tracanelli, Antelmi, Vrech, Siega. 


Il Portuale riceve il Monfalcone 


Aggiornate opportunamen- 
te le classifiche, i campionati 
di calcio riprendono la loro 
marcia regolare, interrotta 
dalla sosta programmata per 
le festività di fine e inizio d’an- 
no. Qualche ritocco è stato 
apportato nelle rispettive gra- 
duatorie, pur senza che gli 
incontri di recupero abbiano 
segnato svolte importanti. In 
Promozione, a esempio, l’as- 
salto delle inseguitrici al Tri- 
vignano è risultato piuttosto 
contenuto e la capolista ha 
mantenuto tre buone lun- 
ghezze di vantaggio, che le 
consentiranno sicuramente di 
tagliare per prima l’effimero, 
ma indicativo traguardo d’in- 
verno. In coda il Portuale ha 
assistito passivamente, ma 
interessatissimo a quanto ac- 
caduto sopra la sua testa. Non 
ne ha tratto giovamento dalle 
altrui disgrazie, ma certo ora 
potrà valutare la situazione 
con maggiore chiarezza. Il 
Centro del Mobile, perdendo 
tutti e due i suoi incontri di 
recupero, vanta ormai solo 
uno striminzito punticino sui 
triestini, i quali dovranno ora 
impostare la loro rincorsa sul 


gruppetto delle formazioni a 
quota 11, poiché anche i tre 
punti raccolti dalla Sangiorgi. 
na durante le vacanze non le 
sono ancora sufficienti per ab- 
bandonare la terzultima sco- 
moda posizione. Ma l’anno 
nuovo si apre per il Portu: 
con un avvenimento impor- 
tantissimo, se non decisivo ai 
fini delle residue speranze di 
salvataggio. Giunge infatti al- 
l’Ervatti il Monfalcone, redu- 
ce dal riuscito aggancio alla 
Pasianese sulla poltrona d’o- 
nore e interessato più che mai 
arintuzzare lo svantaggio tut- 
t’altro che incolmabile dalla 
squadra di testa. 
**% 

Responsi dei recuperi abba- 
stanza confortanti per le trie- 
stine. 

Vittoria esterna, al terzo 
tentativo, per il San Giovanni 
a spese del Palmanova sul 
neutro di Ronchi. Grazie a 
questi risultati il Sevegliano 
ha mantenuto lo scettro del 
comando, ma il suo vantaggio 
potenziale si è assottigliato a 
un paio di lunghezze sulla 
coppia Gradese-Lucinico e tre 
sugli stessi rossoneri. Attar- 


Solo fino al 31 gennaio un milione di sconto sul prezzo 
di listino, IVA compresa, di tutte le vetture disponibili 
presso i Concessionari Citroén e taglio degli interessi del 
35% sui tassi Citroén Finanziaria in vigore all’ 1.1.87. 
Potete approfittare di tutte e due le offerte contempora- 


neamente, mentre non sono cumulabili con altre inizia 


ve in corso. Cancellate ogni impegno e correte subito dalla 
più vicina Concessionaria o Vendita Autorizzata Citroén. 


dato. alquanto il Ponziana, 
unica delle cosiddette «gran- 
di» ad accusare un certo ritar- 
do. Arriva domani in via Fla- 
via il S. Canzian, squadra che 
solitamente gioca e lascia gio- 
care: le prospettive per assi- 
stere a un bell’incontro do- 
vrebbero esserci. 

‘Torna finalmente davanti al 
suo pubblico il San Giovanni, 
cui farà visita un Torviscosa 
abbastanza redditizio e per 
sua struttura poco votato alle 
barricate. 


A Muggia si spera che la 
sosta sia stata salutare per 
una Fortitudo ultimamente 
in crisì di risultati e l’arrivo 
del Percoto non costituisca 
un ostacolo insormontabile 
per un franco ritorno al suc- 
cesso dell’undici granata. 

Dopo Sevegliano, altra fati- 
caccia dell'Edile chiamata in 
una trasferta irta di altrettan- 
te insidie. I costruttori sono 
attesi a Grado da una delle 
formazioni più positive del 
girone, la più sorprendente in 
assoluto per regolarità, solidi- 
tà e intelaiatura di. gioco. 


Luciano Zudini 
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IL BALLETTO «LA FILLE MAL GARDÉE» DA IERI AL VERDI 


. L’esile ma fortunata molla 


di un inesauribile carillon 


ll complesso ungherese fa dell’omogeneità la sua arma più convincente 


Il più antico balletto d’azio- 
ne e «di carattere» nonché 
Yarchetipo dell’idillio popola- 
re danzato, nasce alle soglie 
della rivoluzione francese. 
«La fille mal gardée» è spetta- 
colo che fa storia conservando 
‘una sua fragranza campestre, 
benché un po’ alterata dal 
tempo e dalle revisioni che in 
due secoli si sono succedute 
intorno a questo esile ma for- 
tunatissimo soggetto. 

Che cosa rimane dell’origi- 
naria «Fille» di Dauberval? 
Persino la musica ha cambia- 
to faccia, passando dal presu- 
mibile zibaldone galante al 
pastiche operistico di Rossini 
e Donizetti manipolati dal 
Herold e dagli ulteriori adat- 
tamenti. 

E tuttavia il congegno origi- 
nario funziona ancora come 
un meccanismo nascosto che 
continua ad agire: una sorta 
di inesauribile carillon che 
rinnova di continuo la memo- 
ria di un godibile compromes- 
so fra accademismo e ambien- 
te popolare. 

Di più: si può vedere nell’in- 
treccio danzato della «Fille» 
(la «malcustodita» dall’inutile 
precauzione di una mamma- 


virago, si sottrae alle nozze | 


con il ricco scemo del villag- 
gio e sposa alla fine il suo 
contadinello innamorato) l’e- 
sempio di quel teatro musica- 
le fiabesco zoomorfico che 
tanti favori godrà fino a Ravel 
e Janacek. I «numeri» dei pol- 
li sono infatti fra i più memo- 
randi nella coreografia firma- 
ta dall’inglese Ashton 26 anni 
fa. 

Come ogni coreografia, an- 
che questa di Ashton è uno 
schema grafico e dinamico, 
che il gusto del «maitre de 
ballet» deve elaborare, ren- 
dendo visibile quella vitalità e 
quella fluidità di forme, che 
Dauberval si proponeva. 

Da oltre 15 anni nel reperto- 
rio del Balletto dell'Opera di 
stato di Budapest — comples- 
so già applaudito dal pubbli- 
co triestino — «La fille mal 
gardée» racconta dall'altra 
sera al Teatro Verdi la sua 
innocente avventura. L'alle- 
stimento di vivace connota- 
zione folclorica e qualche toc- 
co naif (scene di Gabor For- 
ray, costumi di Tivadar Mark) 
inquadra felicemente l'idillio, 
illustrato da un corpo di ballo 
che ha tutti i pregi (e i limiti) 
delle formazioni stabili del- 
l'est, nonostante la guida di 


Seregi e Kaszas: un. organico 
che danza in buona scioltezza, 

senza vertici strabilianti; un 
balletto che fa dell’omogenei- 

iù la sua arma più convincen- 
E; 

Pochi scarti di umore; po- 
che concessioni al guizzo soli- 
stico; e invece, in evidenza, la 
professionalità e il gusto illu- 
strativo dell’insieme, in una 
misura rappresentativa più 
bozzettistica che raffinata; 
dove il «grottesco» (le caratte- 
rizzazioni della vedova o quel- 
la di Alain) ha una marcia in 
più rispetto alla stilizzazione 
classica. 

Il Balletto di Budapest ha 
una «panchina» lunga come 
le sue gloriose tradizioni: nel 
corso delle repliche a ritmo 
serrato vari solisti si alterne- 
ranno nei ruoli principali; la 
cronaca della «prima» deve 
però segnalare le garbate pro- 
ve individuali di Ildiko Pon- 
goc. (Lisa), Jenò Lòksei (Co- 
las), Viktor Fùlòp (Simone), 
Bela Erenyi (Alain) e la pre- 
stazione un po’ garibaldina 
dell’orchestra diretta da Ja- 
nos Sandor. Cordiali acco- 
glienze, e via con le repliche 
fino al 18 gennaio. 

Gianni Gori 


«JACQUES E IL SUO PADRONE» PROPOSTO DAL TEATRO DI GENOVA 


Milan Kundera in omaggio a Diderot 
ia Illuminismo e Rivoluzione 


Uno spettacolo diretto con estrema semplicità e lungimirante chiarezza da 


GENOVA — «Ed ecco final- 
mente a voi Milan Kundera», 
direbbe probabilmente qual- 
cuno;, con il sorriso estatico 
misto a qualche incertezza 
impostagli dalla «diretta», al 
presentatore, uno dei maggio- 
ri scrittori cecoslovacchi vi- 
venti, forse del mondo, come 
azzarda qualcuno, se si pensa 
alle tredici edizioni in poco 
più di un anno del suo ormai 
celebre «L'insostenibile legge- 
rezza dell'essere» (ma il suo 
romanzo migliore mi ostino a 
dire è «Lo scherzo»), che una 
lapidaria frase del nostro 
Claudio Magris, opportuna- 
mente stampata su una fa- 
scetta editoriale, ha fatto me- 
ritatamente la fortuna dell’A- 
delphi 1985-?86. 

Di questo fantasioso, ele- 
gantissimo, suasivo scrittore 
cecoslovacco, classe 1928, 
iscritto al Partito comunista 
ed escluso dopo i fatti del ’48, 
riabilitato nel’56 e poi pronta- 
mente emarginato dopo la 
sconfitta della «primavera» 
praghese, a tutt'oggi vivissi- 
mo docente in Francia («tra 
pochi giorni — ci ha detto — 
saranno vent'anni»), il Teatro 
di Genova, al solito all’avan- 
guardia degli stabili italiani 


per quel che concerne origina- 
lità di repertorio e autonomo 
coraggio di scelte culturali, ha 
messo in scena «Jacques e il 
suo padrone», scritto a quan- 
to ne so nel ’60-’61, ispirato 
naturalmente a «Jacques le 
fantaliste» di Denis Diderot, 
pubblicato postumo: dopo il 
colpo apoplettico che lo di- 
strusse in pochi mesi, per for- 
tuna dopo aver ben conosciu- 
to e frequentato Rousseau e 
Condillac e aver creato prati- 
camente dal nulla — assieme 
a d’Alembert — quel monu- 
mento irripetibile di laico e 
profondo squisito Illumini- 
smo che fu, e rimane, l’«Enci- 
clopédie». 

Un semplice «omaggio a 
Denis Diderot»: così sottoti- 
tola Kundera questo «Jac- 
ques e il suo padrone», tradot- 
to con finezza e scrupoloso 
acume (ma dal francese) da 
Carlo Repetti. 

È, in realtà una definizione 
sommessa, modesta, ma nel 
contempo riduttiva. Gia nel 
titolo, neanche troppo pole- 
mico ma tutt’affatto diverso 
dall'originale «Jacques le Fa- 
taliste», e poi vatti a fidare del 
Kundera che vorrebbe defini- 


re il suo dramma semplice- 


mente «un incontro di due 
‘scrittori e di due secoli». Così, 
e basta. 

Punto a capo? Ci rimettia- 
mo a sfogliare, soffermandoci 
magari sulle splendide illu- 
strazioni che l’accompagna- 
no, l'«Enciclopédie» edito da 
Franco Maria Ricci o non 
pensiamo pure ai carri armati 
che entrano, nel ’68, a «libera- 
re» la Praga di Kundera e dal 
capitalismo reazionario sub- 
dolamente infiltratosi nei 
punti-chiave dell'economia e 
della politica del partito? 

Spettacolo «bello», o «brut- 
to»? Prendete soltanto il fina- 
le di quest’allestimento, diret- 
to con estrema semplicità e 
lungimirante chiarezza dal 
trentunenne Luca Barbare- 
schi, già ammirato gli ultimi 
due anni per l’interpretazione 
di «American Buffalo» di Ma- 
met e di «Vero West» di She- 
pard (regia del triestino Fran- 
co Però) e per la sua regia di 
«Glengarry Glen Ross», anco- 
ra di Mamet. 

Prendete questo finale, di- 
‘cevo, che è tutta una consola- 
toria melanconia (non sembri 
‘un paradosso): Jacques e il 
suo padrone si allontanano 
dal palcoscenico, dal sipario, 


da noi, figurine schizzate in 
controluce, mormorando, le 
spalle rivolte al pubblico: «Vi 
regalerò un segreto, Un’astu- 
zia secolare dell’uomo. Dove 
guardate, ovunque è avantil» 
(Jacques). «Ma è magnifico, 
Jacques, è magnifico!» (il 
padrone). «Sì signore, con 
malinconia, anch'io lo trovo 
bellissimo» (Jacques). «Bene, 
Jacques, allora avanti!» (il pa- 
drone). 5 

Anche un illetterato che 
non sappia chi sia stato e 
quanto conti oggi Diderot e 
anche un apolitico che ignori, 
o finga comodamente di farlo, 
Ja coltre nera deposta nel ’68 
sulla capitale cecoslovacca, 
non potrà certo chiudere gli 
occhi davanti a questo accop- 
piamento Illuminismo- 
Rivoluzione: ® 

Qui, in occasione di questo 
spettacolo, un buontempone 
ha scritto che Kundera ha 
lavorato sul romanzo filosofi- 
co di Diderot «con lo stesso 
atteggiamento assunto, per 
esempio, da Brahms per le 
sue “Variazioni su un tema di 
Haydn”». All’opposto, Barba- 
reschi ha inventato, sì, una 
scrittura scenica astratta 
(post-moderna?) disegnatagli 


Luca Barbareschi . 


9.3 
10.01 
‘da Paolo Polli, che vuol figu- | 
rare con i suoi scarni elemen- | 11.0 


ti, mattonati ai fianchi e due | 
pedane a piani alterni, un 
tempo astorico, astratto e vo- | 
lutamente stilizzato, ma le lu- 
ci e l'onnipresente sottofondo 
‘musicale di Andrea Centazzo 
contribuiscono, regista impe- | 
rante, a caricare di inquietu- 
dini profonde, di aggirate me- 
lanconie, di sfondamenti oni- 
rici della Coscienza. 

In scena, solo tre speculari 
racconti amorosi: Jacques e 
Justine, il Padrone e Agathe, 
il Marchese e la Marchesa. 
Degni del massimo rispetto 
gli attori tutti: ma segnata- 
mente Massimo Venturiello 
(Jacques: lo vedrete nell’ulti- 
mo film dei fratelli Taviani), 
Ugo Maria Morosi (il Padro- 
ne), Marzia Ubaldi, Sebastia- 
no Tringali, Luigi Montini, 
con una citazione in più di 
merito a Paolo Graziosi, un 
Marchese caricato e grottesco 
al punto giusto, quasi un sim- 
bolo di questo spettacolo che 
sogguarda all’impeto di Eros 
insieme all'amicizia tradita. E | 
adesso, venitemi a dire che 
questo non è uno spettacolo 
«politico». 


Giorgio Polacco 


LENTO AVVIO DEL NUOVO SPETTACOLO SU RAIUNO 


UNA BUONA ANNATA PER IL CINEMA ITALIANO? 


Proffimamente... chissa? 


Festeggeremo con tanti film 
i cinquant'anni di Cinecittà 


Il barbiere Stefano è un testimone attendi- 
bile dell’indice dî gradimento dei programmi 
televisivi, scambiando quotidianamente 
estemporaneì commenti su questa 0 quella 
trasmissione con i clienti del suo salone. 

Il signor Stefano, per esempio, va matto per 
«Drive in». E giovedì sera, assìstendo alla 
prima puntata dì «Proffimamente... non stop» 
su Raiuno, ci siamo chiesti (Giorgio Bergamini 
ci perdoni l’intrusione) se il nuovo spettacolo 
diretto da Enzo Trapani potrà piacergli altret- 


tanto. 


La Witz Orchestra durante una recente esibizione 


I 


studio. 


vece... 


(Foto di Giovanni Montenero) 


E poiî la lentezza dello show è stata accen- 
tuata dall’assenza di un personaggio condui- 
tore che, tra uno sketch e l’altro, accendesse e 
spegnesse la luce, ci scuotesse dal torpore. Ci 
aspettavamo che fosse Simona Marchini, în- 


Ben pochi meritano una prova d'appello, 
tracui il «mago» sprovveduto Angelo Orlando, 
l’imitatore Gigì Vigliani, il duo Donati e Ole- 
sen, îl terzetto deî Ciarm (con il sopranista 
Gianfranco Mari), e soprattutto — forse per 


ROMA — Tanto, tantissimo 
cinema italiano, tutto di qua- 
lità, quest'anno. Forse perché 
nel 1987 si celebrano i cin- 
quant’anni di Cinecittà inau- 
gurata ufficialmente il 27 apri- 
le 1937 da Mussolini. I festeg- 
giamenti per la città del cine- 
ma prevedono una trasferta 
americana e in altri paesi 
stranieri. A Roma ci sarà una 
grande festa con tutta la gen- 
te di spettacolo, alla quale è 
già stato invitato il Presiden- 
te Cossiga. 

Ci saranno i Taviani, Paolo 
e Vittorio, con il loro «Good 
morning Babilonia», che rac- 
conta l'avventura di una fami- 
glia di tecnici del cinema'(le 
famose «colonne» di Cinecit- 
tà, apprezzati in tutto il mon- 
do) sul set americano di «Into- 
lerance». Ci sarà Federico 
Fellini, che non abbandone- 
rebbe mai gli studios romani 
per realizzare un suo film. Per 
aprile sarà forse finalmente 
svelato il mistero che circon- 
da il suo «Intervista» già 
«Block notes», il docu-film- 
diario che dal settembre scor- 
so è in lavorazione. A Cinecit- 
tà, per l'appunto. 

Potranno forse mancare Et- 
tore Scola, e il nutritissimo 
cast della sua «Famiglia»? 
Vittorio Gassman, Ottavia 
Piccolo, Fanny Ardant, Carlo 
e Massimo Dapporto ece., ecc. 
Il film sarà fra i primi italiani 
«doc» a uscire nei cinema. 


partigianeria — la Witz Orchestra che avrem- 
mo preferito anche al posto dell'orchestra di 
Bruno Biriaco. ' 

Il gruppo musicale nato a Trieste nel 1980 e 
formato da Mario Giacaz, Alessandro Benci- 
na, Mario Berardì, Paolo Brachetti (il cantan- 
te), Loretta C'alifra, Edoardo Meola, Antonio 
Soranno, Fulvio Varin e Silvia Zafred è pia- 


Forse il punto dolente è proprio questo. 
«Proffimamente... non stop» riecheggia — così 
cì è sembrato — l’affermato show berlusconia- 
no (ogni domenica su Italia Uno), ma visto al 
rallentatore. 

Ora, essendo il ritmo, oltre alla bravura dei 
suoi comici, la chiave del successo dì «Drive 
in», il paragone sarebbe sconsolante per Raiu- 


Una grande «prima» è pre- 
vista il 20 gennaio a Firenze, 
per onorare la città «Capitale 
della cultura europea». A ruo- 
ta sui nostri schermi usciran- 
no «Capriccio» di Tinto Brass, 
liberamente tratto da «Lette- 
re da Capri» di Mario Soldati, 


ciuto nell'ormai classico arrangiamento a sin- 
ghiozzo di «Mamma» e appena un po’ meno 
nella sigla finale «La pastasciutta». 

La prima puntata dî «Proffimamente... non 
stop» è stata seguita da circa un milione e 700 
mila spettatori, una porzione (share, dicono 
all’Auditel) del 14,5. per cento, subissata però 
da «Via col vento» (Raidue), «Vacanze di 
Natale» (Italia Uno) e «Pentatlon» (Canale 5). 
Cî aspettano alire dodici puntate, chissà se 
piaceranno al nostro barbiere. 

Renzo Sanson 


no. Va bene che, come ha spiegato fin dall’ini- 
zio l’intrattenitore-fantasma Enzo Jacchetti, 
questa è una trasmissione senza alcun signifi- 
cato, tuttavia, proprio per questo avrebbe 
dovuto dare una scossa allo spettatore, con- 
fonderlo con la novità, fargli vedere (sarebbe 
ora) qualcosa di diverso dal solito «Fanta- 
stico». 

Invece questa prima puntata ci ha decisa- 
mente annoiato con due ore due di esibizioni e 
una galleria fitta fitta di personaggi che hanno 
fatto ridere soprattutto il finto pubblico in 


girato nell’isola e interpretato 
da una nuova sexy star Fran- 
cesca Dallara; «Regina» di 
Salvatore Piscicelli, che dopo 
l’intermezzo musicale di 
«Blues metropolitano» (non 
‘precisamente un gran succes- 
so) è tornato sul set, anche lui 
a Capri, per dirigere Ida Di 
Benedetto, Fabrizio Bentivo- 
glio, e Giuliana Calandra; 


«Mosca addio», la storia di 
‘una dissidente sovietica gira- 
ta da Mauro Bolognini, 

Sarà poi la volta di «Crona- 
ca di una morte annunciata» 
che Francesco Rosi ha tratto 
dal romanzo di Gabriel Gar- 
cia Marquez, affidandone l’'in- 
terpretazione a Ornella Muti, 
Rupert Everett e Gian Maria 
Volonté. 

Intanto due vecchi leoni co- 
me Marcello Mastroianni e 
Silvana Mangano hanno ap- 
pena lasciato il set italiano di 
«Oci ciornie», diretto da Mik- 
halkow 

Nei primi mesi dell’anno si 
vedranno autori al lavoro. Tra 


I cantanti 
della sezione 
«big» 

a Sanremo 


SANREMO — La «Publi- 
spei», la società che orga- 
nizza il trentasettesimo 
Festival della canzone ita- 
liana ha comunicato ieri 
ufficialmente i nomi dei 
24 cantanti (anziché i 22 
come deciso in un primo 
momento) ammessi a par- 
tecipare per la sezione big 
al Festival che si svolgerà 
dal 4 al ” febbraio a San- 
remo. 

Questo l’elenco: Flavia 
Fortunato, Fiorella Man- 
noia, Fausto Leali, Mar- 
cella Bella, Nino Bonoco- 
re, Toto Cotugno, Lena 
Biolcati, Sergio Caputo, 
Morandi-Ruggeri-Tozzi, 
Le Orme, Albano e Romi- 
na, Luca Barbarossa, 
Edoardo De Crescenzo, 
Dori Ghezzi, Ricchi e po- 
veri, Mango, Nada Malani- 
ma, Christian, Peppino di 
Capri, Rossana Casale, 
Scialpi, Toni Esposito, 
Mario Castelnuovo, Patty 
Pravo. 


i. | 


Con Raiuno 
sulla scia 
del capitano 
Cook 


ROMA — Anno di grazia 
1770: il capitano della marina 
È : i8s di Sua Maestà britannica 
gli altri Marco Ferreri in feb- James Cook compie la defini- 
braio si trasferisce in Africa | -. 4. tiva scoperta di quella porzio- 8.30 
per il primo ciack di «Quanto | 4 ne del Pacifico meridionale 9.20 
è buono l’uomo bianco» (in che si estende tra la Nuova 10.10 
senso gastronomico, visto che Guinea, le coste orientali del- 
racconta di due esploratori l'Australia e la Grande barrie- 
alle prese con una tribù di ra corallina. A due secoli di 12.00 
cannibali) per il quale è ingag- distanza la «troupe» televisi- ERA 
giato Michele Placido. | va di Gianfranco Bernabei || 1433 
Luigi Magni comincia «Il (ormai un «vecchio amico» o 
Vangelo secondo Ponzio Pila- per chi in televisione ama ve- 15.30 
to», in cui dirige un Nino Man- dere reportages di viaggio so- 
fredi che si scontra con il mi- pra e sotto i mari) ripercorre 
stero della resurrezione. Dario la stessa rotta e realizza perla f| 17.20 
Argento è ancora chiuso in Rai il programma in sei pun- 18.15 
albergo. Sta scrivendo la sce- l. 2 tate «Il grande oceano di Ca- 1g, 
neggiatura del suo «Opera», il. .. - pitan Cook» che andrà in > 
thriller nel mondo della lirica |. ; - onda ogni sabato a partire da 
in cui sarà protagonista Giu- oggi su Raiuno alle 18.40. 30:30 
liana De Sio. Inizio riprese, «Abbiamo creduto in que- 0.30 
forse in primavera, Mario Mo- sta idea — ha detto in sede di 
nicelli affronta finalmente la presentazione il dirigente del- 
scrittura de «I picari», film di la Rai Luciano Scaffa — sin {| 
cui si parla dal Natale ’85. In dal primo momento e possia- 5) 
segreto preparano due film mo dirci soddisfatti di un pro- 
anche Roberto Benigni e Mas- dotto nuovo in molti sensi che 
simo Troisi che vedremo in propone al telespettatore il 234 
«Hotel Colonial». n fascino e il ritmo del viaggio e 0 
Dall ‘estero arrivano sui no- della scoperta, sempre ac- 
stri schermi alcune «chicche». compagnato dai testi via via 
Per esempio «Due tipi incor- curiosi, appassionati, precisi 
reggibili», interpretato dalla di Paolo Orsina che prima 
storica coppia Burt Lancaster ancora di essere il nuovo di- (au 
e Kirk Douglas (ricordate rettore del giornaleradio è 
«Sfida all’Ok Corral?») oppu- soprattutto un vero innamo- È| 14.00 
re il «Colore dei soldi» di Mar- rato del mare». 
tin Scorsese che vede insieme Le cifre dell’«operazione 1 
un «vecchio divo» come Paul Cook», realizzata da Gian- ISO 
Newman e un «nuovo divo» franco Bernabei per Raiuno, n 
come Tom Cruise. Il film sarà la televisione della Svizzera {| 17.00 
da noi subito dopo inaugura- italiana e la Berol cinemato- {|| 1730 
to il 20 febbraio il Festival di grafica, danno il senso delle d.00 
Berlino. 3 . proporzioni: un miliardo e 18.30 
Ben due Francis Coppola i. mezzo di spesa, una «troupe» 1 
ravviveranno la stagione: | ___- _ — “| di dieci persone che ha com- 1900 
SEGeal Sue sé DOTE con) ‘| piuto in sei mesi ottantamila So 
cathleen Turner) e «Giardini chilometri coni più vari mezzi 20.30 
di pietra» (con James Caan e I a notte del rock di trasporto, sei mesi di pre- 
Anjelica Huston) ‘una ripresa parazione e dieci per l’edizio- 
del tema «Vietnam» da parte ne definitiva, quarantatremi- 
del regista di «Apocalypse | Roma—Bill Wyman, nella foto, il bassista dei Rolling Stones, | Ja metri dî pellicola girata, di 22.30 
now». In forse l’arrivo di «Ish- | sarà ospite questa sera di «Notte rock - The world video music | cui ben quindicimila sott’ac- 
tar» il film in cui Elaine May | awards», il primo Gran premio mondiale di videoclip che | qua con, in alcune scene, an 
dirige due superstar come | Raiuno trasmetterà in mondovisione dalle ore 22.55 alle 2. | che tre cineprese utilizzate 
‘Warren Beatty e Dustin Hoff- || siamo riusciti ad assicurarci la presenza di Bill Wyman— ha | contemporaneamente. 030 


Per Gianfranco Bernabei 
(«Il grande circo del mare», 
«Alla scoperta del sesto conti” 
nente»), si tratta del progetto 


man per raccontare la storia 
comica di due artisti di varie- 
tà in tournée in Marocco coin- 
volti in eventi più grossi di 


detto l'organizzatore della manifestazione Riccardo Corato — 
grazie soprattutto ai vecchi rapporti di amicizia maturati con 
il manager John Gaydon e con lo stesso Wyman durante la 
famosa tournée italiana dei Rolling Stones a Torino e Napoli 


Si replica «La fille mal gardée» 

Oggi alle ore 17 (turni S per ogni ordine di posti) al Teatro 
Verdi si replica il balletto «La fille mal gardée» con i ballerini 
del Teatro dell’Opera di stato di Budapest. 


Due dischi jazz, entrambi in 
qualche modo legati a Trie- 
ste. Il primo è opera della 
formazione locale «Transition 
Jazz Group», tre musicisti 
giovanissimi che esordiscono 
in questi giorni con l’album 
intitolato «Mode on», inciso 
recentemente a Milano per 
l'etichetta «Bull Records», le- 
gata al pianista Gaetano Li- 
guori. 

«Lavoriamo insieme dal 
1984 — afferma Paolo Longo, 
19 anni, studente al Conserva- 
torio Tartini, pianista e auto- 
re di buona parte dei brani 
dell’album — e abbiamo ere- 
ditato il nome da una prece- 
dente formazione dedita a 
esperienze nel campo del jazz 
più tradizionale. Noi invece 
cerchiamo nuove forme nel- 
l'ambito dell’improvvisazione 
jazzistica, senza però voler 
sconfinare nel campo dell’im- 
provvisazione totale. 


«Le basi di questa ricerca — 
continua Longo — sono il frut- 
to di un lungo studio effettua- 
to sull’improvvisazione poli- 
tonale, tecnica che consente 
di proporre una musica non 
legata a schemi classici, evi- 


«La vita è palcoscenico» al Rossetti 


Ancora oggi e domani al Politeama Rossetti si replica, fuori 
abbonamento; lo spettacolo con musiche «La vita è palcosceni- 
co» diretto da Carlo di Stefano e interpretato da Antonella 
Steni. Sconti del 30 per cento agli abbonati. 


«Tartufo» con Gastone Moschin 


‘Ancora oggi alle 16.30 e alle 20.30 e domani alle ore 16.30 al 
teatro Cristallo va in scena «Tartufo» di Moliere presentato dal 
Teatro d'Arte di Roma, con Gastone Moschin. 


Recital del pianista Mauro Ebert 


Oggi alle ore 18 al Circolo Ras di via S. Caterina per il ciclo 
«Invito alla musica», si terrà l’annunciato recital del pianista 
triestino Mauro Ebert. In programma musiche di Beethoven e 
Chopin. Ingresso libero. 


«Regalo di Natale» all’Ariston 

Oggi alle ore 22.30 al cinema Ariston verrà presentato in 
anteprima il film di Pupi Avati «Regalo di Natale» con Carlo 
Delle Piane. Ingresso a prezzi normali. 


Film ungherese in anteprima 


Domani alle ore 11 al cinema Ariston nell’ambito della 
rassegna di opere inedite dalla Biennale veneziana, organizzata 
dalla Cappella Underground, verrà proiettato in anteprima il 
film ungherese «Tempo» di Peter Gothar. 


tando però di ricorrere a stile- 
mi datati e mantenendo intat- 
te certe qualità essenziali del 
jazz, come lo swing, la pro- 
nuncia e l’accentazione». 


L'album permette di ap- 
prezzare la preparazione e lo 
studio svolto da questa giova- 
ne formazione, formata, oltre 
che da Paolo Longo, dal ven- 
tunenne bassista Giovanni 
Maier (anche lui studente al 
Tartini) e dal ventiseienne 
batterista Sandro Grassi (pro- 
veniente invece da esperienze 
commerciali). 


Fraibraniche compongono 
Yalbum, da segnalare «No 
black Keys» e la stessa «Mode 
On» che dà il titolo al disco 
(entrambi composti da Lon- 
go), e ancora «M.V. Blues» 
(composta da Maier). 


Da segnalare ancora che il 
«Transition Jazz Group» ha 
partecipato lo scorso anno al- 
la rassegna «Lignano Jazz 
?86» e al «Treno del Jazz», 
rassegna-concorso tenutasi 
nelle Marche, nella quale il 
gruppo triestino ha ottenuto 
‘un buon riconoscimento dalla 
giuria e dalla critica. 


NOVITÀ DEL «TRANSITION GROUP» E DELLO «JEGHER ENSEMBLE» 


Due dischi jazz «triestini» 


L’altro disco uscito recente- 
‘mente e che vogliamo segna- 
lare è «Chiaroscuri» del Fabio 
Jegher Italian Vocal Ensem- 
ble (su etichetta Red Record). 


Il trentacinquenne batterista 
triestino, che si è specializza- 
to a New York e a Boston, al 
«Berklee College of Music», ci 
propone il suo secondo al- 
bum, dopo quel «Time zone» 
che lo vedeva solitario prota- 
gonista. 


Adesso intorno a lui c'è una 
formazione composta dalle 
due cantanti Flavia Vallega e 
Roberta Garbarini, dal chi- 
tarrista Antonio Scarano, dal 
‘bassista Lello Molinari. «Spe- 
cial guest», ospite speciale di 
questa incisione è il pianista 
italo-americano Mike Melillo. 


L’ensemble ci propone un 
ottimo lavoro nella miglior 
tradizione del «vocalese», il 
particolare genere «cantato» 
fatto rivivere recentemente 
dai Manhattan Transfer. Da 
segnalare, fra i brani, «Arca- 
dia 17» e «Ice night», oltre a 
una godibile rivisitazione di 
«Parisienne Thorofare» di 
Bud Powell. 

A Ca. M. 
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8.30 Dse: Wann, wo, wie. Quando, dove, come. Conversazioni in 
tedesco (3). Film e teatro. 


Dse: Aujourd'hui en France. Conversazioni in francese. Regia 


di Bruno Gambarotta. 


La musica italiana dal vivo, miscellanea (1.a parte). 
«Golden girl», sceneggiato con Susan Clark, James Coburn e 
Leslie Caron. Regia di Joseph Sargent (2.a puntata). 
ll mercato del sabato. Un programma di Luisa Rivelli. Realizza- 
zione di Loredana Carbone. Conduce in studio Luisa Rivelli (1.a 


parte). 
Che tempo fa. 
Tg 1 Flash. 


Il mercato del sabato (2.a parte). 
Chek-up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agnes. 
Conduce in studio Luciano Lombardi. 


Telegiornale. 
Tg 1 Tre minuti di... 


Prisma. A cura di Gianni Raviele. 
Sabato sport. Garmisch, sci: Coppa del mondo, discesa libera 
maschile (sintesi). Da Valdaora: Slittino maschile e femminile 


(1.a manche). 


Storie di ieri, di oggi, di sempre: «Lo schiavo ribelle». 


Tg 1 Flash. 
Dall’Antoniano di Bologn: 


Prossimamente. 


Televideo. Pagine dimostrative. 


Il sabato dello Zecchino. Presenta 


«Doppio intrigo», film per la tv. 3 
Eurovisione. Germania occ., Garmisch: Sci, Coppa del mondo. 


Discesa libera maschile. 
Tg 2 Ore tredici. 


Tg 2 Chip. Di Stefano Gentiloni. 
Tg 2 Bellitalia. Di Claudio Lavazza e Mario Meloni. 
Dse: Scuola aperta. Di Alessandro Meliciani. Professione 


Stradivari. 
Tg 2 Flash. 
Estrazioni del Lotto. 


Tandem. Con Fabrizio Frizzi e Stefania Bettoja. Regia di S. 
Baldazzi. Braccio di ferro: A singolar tenzone. 
In due si ama meglio, telefilm (2.0 episodio), con Judy Dench e 


Susan Penhaligon. 
Tg 2 Flash, 


Prossimamente. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Gianfranco Scancarello. A cura di O. Lo Pane. Regia di Mario 


Cainano. 

18.05 Estrazioni del Lotto. 

18.10 Le ragioni della speranza. Ri 
Cantalamessa. 

18,20 Prossimamente. 

118.40 «Il grande oceano di capitan 
Orsina (1.a puntata).  — 


flessioni sul Vangelo di p. Raniero 


Cook», di G. F. Bernabei, testi di P. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Gigi Proietti in «Cirano» di 


Traduzione di Roberto Lerici 


Edmond Rostand (3.a parte). 
,, con alcuni brani della versione di 


Mario Giobbe, con Roberto Bisacco, Tullio Valli, Virgilio Zerlitz, 


Laura Lattuada, Vanni Corbel 
Coltorti. 


llini. Regia di Gigi Proietti ed Ennio 


21.45 Cappa, spada e canzonette. Divagazioni musicali di Gigi Proietti 


sul «Cirano» di Rostand: Reg 
22.35 Telegiornale. 
22.55 «Notte rock». The: world 
Mondovisione da Australia, 
pone, Gran Bretagna e Usa, 


ia di Gigi Proietti ed Ennio Coltorti. 


music video awards, in diretta 
Canada, Francia, Germania, Giap- 
dal Teatro delle Vittorie di Roma, 


regia di L. Bonori, e dal Teatro Tenda di Firenze, regia di Gianni 


Vaiano. 


.17.35 In forma... con Barbara Bouchet. Appuntamento settimanale 


con ginnastica, bellezza. Regia di Marco Bazzi. 


18.20 Tg 2 Sportsera. 
18.30 "L'ispettore Derrick, telefilm. 


i «Concerto per pianoforte». 


19.40 Meteo 2. Previsioni del tempo. 


19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 


20.30 Da Agrigento: Pugilato, Oliva-Gonzales. 


22.00 Tg 2 Stasera. 


22.10 «QUIEN SABE?», film di Damiano Damiani (1967), con G. M. 
Volontè, L. Kinski, Lou Castel, J. Fernandez, A. Checchi. 
24.00 Appuntamento al cinema. A cura dell’Anicagis. 


0.10. Tg 2 Stanotte. 


0.15 Tg 2 Notte sport. Partita di pallavolo di campionato (sintesi). St. 
oritz: Bob a due, Campionato del mondo. Valdaora: Slittino 


maschile e femminile, Cam 
sintesi. 


Eurovisione. Italia, Valdaora: Slittino maschile e femminile, 
Campionato del mondo (1.a manche). 


Speciale Dadaumpa. 


Dse: Ristrutturazione e aggiornamento dei musei. Un program- 
ma di Franco Cimmino e Arnoldo Ramadori (3.a puntata). 
«UN BANDITO IN VACANZA» (1938), film. Di Lioyd Bacon. 

Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato. 


Speciale Dadaumpa. 


Il piacere dell'occhio. Correggio: «La Leda e il cicno». 


‘19.00 Tg 3 nazionale e region. 
19.35 Archivio dell'arte: «La bas 


pionato del mondo (2.a manche), 


Intervallo. 
ica di S. Clemente». 


20.05 Dse: Scuola aperta. Di Alessandro Meliciani. «A scuola di 


agricoltura». 
20.30 Raitre lirica: «Demophon», 


opera in 3 atti. Musica di Luigi 


Cherubini, direttore G. L. Gelmetti, orchestra e coro dell'Opera 
di Roma. Regia di Luigi Ronconi. 


22.55 Tg 3 - Intervallo, 


23.30 Dall'Odeon di Milano: «Storie di gente senza storia» di F. 
Musazzi. Compagnia «| Legnanesi», regia di F. Dama. 


RETEQUATTRO 


Sg CANALE5 


Telefilm: Vegas. 

Telefilm: Switch. : 
Film; «LA SPADA DI ALÌ 
BABA» con Peter Mann e 


VEDOVA» con Shirley Jones 
e Gig Young. Regia di Geor- 
Je Sidney (1962), 
Felefilm A cuore aperto. 
«C'est la vie», gioco condot- 
to da Umberto Smaila. 
«Il gioco delle coppie», gioco 
a quiz condotto da Marco 
Predolin. 
Telefilm: Charlie's angels. 
Film: «COMA PROFONDO» 
con Genevieve Bujold e Mi 
chael Douglas. Regia di Mi- 
chael Crichton (1978), 
thriller. 
Parlamento in. Rubrica par- 
lamentare condotta da Rita 
Dalla Chiesa con la collabo- 
razione di Francesco Da- 
mato, 
Film: «LA QUATTORDICESI- 
MA ORA» con Grace Kelly e 
Richard Basehart. Regia di 
Henry Hathaway (1951), 
drammatico. 


Eurocalcio, settimanale 
sportivo condotto da Sandro 
Mazzola. 

Catch, campionati mondiali, 
Nino il mio amico ninja, car- 
toni, 

Coccinella, cartoni. 

Ransie, cartoni. È 
Carletto principe dei mostri, 
cartoni. 

Le avventure di Huck Finn, 
cartoni. 

Capitan futuro, cartoni. 

«IL VOSTRO SUPER AGEN- 
TE FLIT», film (2.a parte), 
«QUELLA SPORCA ULTIMA 
NOTTE)», film. Regia di Steve 
Carver, con Ben'Gazzara e 
Harry Guardino (dramma- 


tico). 
«CINQUE*DONNE PER L'AS- © 


SASSINO», film. Regia di 
Stelvio Massi, con Giorgio 
Albertazzi e Francis Matt- 


hews. 

«DIETRO LO SPECCHIO», 
film. Regia di Nicholas Ray, 
con James Mason e Barbara 
Rush (drammatico). 
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9 avTENA TMC 


Silenzio, si ride. 
iggi news. 
Natura amica: 
tario. 
Sport show, rotocalco spor- 
tivo con la partecipazione di 
Josè Altafini e Giacomo Bul- 
SISI 

abato in jean: «Ancora tu», 
telefilm. 
Pop show, successi nazionali 
e internazionali musicali. 
Roxana banana, telefilm. 
Tele Antenna notizie. 
Tmc news. 
Cinema Montecarlo: «COL- 
PO GROSSO» con Frank Si- 
Natra, Dean Martin, Sammy 
Davis jr. e Angie Dickinson. 
Cine club: «LA GUARDIA 
DEL CORPO» con Toshiro 
Mifune, Regia di Akira Kuro- 
sawa. 2 
Tmoe sport. Avvenimenti 
Sportivi della settimana. 
Telefilm: Ultimo indizio. 


documen- 


Korg. 

Sentieri della speranza. 
Film: «FIFA E ARENA». 
rima visione. 

\m notizie. 

artoni animati. 
Telefilm. 
Film: «FRANK SAVAGE 
ISPETTORE DELLA OME 

». 

Attualità cinema. 

Tm notizie. 

Prima visione. 

Film: «LA GANG DELLA 
SIARRETTIERA ROSA». 


11.10 «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

112,40 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado, 

13,30 «Anteprima», programmi 
per sette sere condotto da 
Susanna Messaggio. 

114.00 Film: «CHE GIOIA VIVERE» 
con Alain Delon, Barbara 
Lass e Gino Cervi. Regia di 
Renè Clement (1961), com- 
media. 

16.15 «Big bang», settimanale 
scientifico condotto da Jas 
Gawronski, 

‘17.00 Telefilm: Freebie and Bean. 

18.00 «Record», programma spor- 
tivo condotto da Giacomo 
Crosa. 

19.30 «Studio 5», gioco spettacolo 
e attualità in un rotocalco, 
condotto da Marco Colum- 
bro con Roberta Termali. 

20.30 «Premiatissima», varietà 
condotto da Johnny Dorelli. 

23.00 «Premiere», programma di 
cinema. 

23.15 Telefilm: Lottery. 

0.15 Telefilm: Squadra speciale. 


DSS ran 


‘10.05 Sceneggiato: Da qui all’eter- 
nità, 


11.00 Telefilm: Victoria hospital. 

11.30 Situation comedy: Lucy. 

112.00 Film: «CHEN IL PUGNO CHE 
UCCIDE» (arti marziali). 

13.30 Cartoni animati. 

14,00 Film comico: «5 MATTI AL 
SERVIZIO DI LEVA» con Les 
Charlots, 

16.00 Cartoni animati. 


16.20 Documentario: Storie di una 
uerra. 
16.50 Film: «IL SOMMERGIBILE 


PIÙ PAZZO DEL MONDO» 
con A. M. Rizzoli, Bombolo, 
E. Cannavale. 

18.30 Telefilm: Victoria hospital. 

19,00 Situation comedy: Lucy. 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 Sceneggiato: Longridge sto- 
Ty (1.a puntata). 

21.00 Film western: «I DUE VIO- 
LENTI» (It. 1964) con A. 
Scott, G. Martin, S. Ander- 
sen. Regia di Primo Zeglio. 

23.00. Film avventura: «IL BRAC- 
CIO VIOLENTO DEL THAY- 
PAN» con Hoi Wonpe P. 
Hung, C. Peng, T. Wu. Regia 
di Bruce Lee (arti marziali). 

‘1,00 Musicale: A mezzanotte cir- 
ca: Ponderosa jazz. 

12.00 L'uomo e la città, telefilm. 

12.45 Tutto trotto, 

113.00 Il calcio dilettanti. 

‘13.30 Rosa de Lejos, telenovela. 

14.30 Promozionale. 

15.00 Calcio: Udinese-Torino. 

17.00 In diretta da Londra via stelli- 
te: Music Box. 

17.45 Dadaumpa, varietà. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriuli sera. 

20.00 Realtà economica. 

20.30 «LA ROSA ROSSA», film. 

22.28 Ora esatta, 

22.30 Telefriuli notte. 

23.30 Quark speciale, documen- 
tario. x 

(0.30 In diretta da Londfa via satel- 
lite: Music Box. 

2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


be IBC TRIESTE 


15.00 Special. 

16.00 Videomusic non stop. 
19.00 Top ten, classifica italiana. 
20.00 Video non stop. 

24.00 «U.K. pot 50». 

1.00 Video non stop. 


{rg PorpENONE 


15.00 «3.a guerra mondiale», sce- 


neggiato. 

16.30 «i Taonzzi del sabato sera», 
telefilm. 

17.00 Speciale «La grotta». 

17.30 Proposte commerciali. 

18,30 Shopping television. Propo- 
ste commerciali, 

119.15 Cronache del F.V.G. 

‘19,30 Anteprima sport. 

20.00 «] ragazzi del sabato sera», 
telefilm. 

20.30 «BELLA, RICCA, LIEVE DI- 
FETTO FISICO», film. 

22.00 Cronache del F.V.G. (re- 
plica). 

22.15 Anteprima sport (replica). 

22.45 Proposte commerciali. 

23.45 di principe delle stelle», tele- 
tim. 


—<} 1rALIA 1 


‘9.15 Telefilm: | viaggiatori del 


Do) 
: l ragazzi del com- 


‘a strana coppia. 

Quincy. : 

T. J. Hooker. 

Tre cuori in affitto. 

‘14.00 Sport: American Ball - Let's. 
jo West. Condotto da Dan 
'eterson. 

15.00 Telefilm: Time out. 

‘16.00 Bim bum bam, cartoni, ani- 


mati. 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30. Musica è. A cura di Maurizio 
Seymandi, 

19.30 Telefilm: Happy days. 
20.00 Cartone animato: Alla sco- 
perta di Babbo Natale. 
20.30 Calcio: Coppa Pelè, Itatia- 

Germania. 

22.30 Italia Uno sport. Avvenimen- 
ti sportivi. 

23.30 Grand prix. Settimanale tele- 
Visivo pista/strada/rally. Con- 
duce Andrea De Adamich. 

0.45 Deejay television. A cura del- 
la Deejay's gang. 


+ TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 

18.00 Robe da matti. 

19.30 Fatti e commenti. 

19,50 Tele 4 sport, anteprima. 
0.50 Fatti e commenti (replica). 
1.10 Tele 4 sport, anteprima (re- 

blica). 


TELECAPODISTRIA 


13.00 Sci: Coppa del mondo fem- 
minile - maschile. 

14,00 Tg Notizie. 

14.10 Programma per i ragazzi: 
Cartoni animati - Telefilm: 
Le nuove avventure di Heck- 
le Jackle e Quacula, Don 
Chuck il castoro, La banda 
dei cinque - Documentario: 
Giocando si impara. 

‘18.00 | cento giorni di Andrea, tele- 
novela. 

19.00 Tuttilibri, rubrica d'informa- 
zione libri 

19.30 Tg Punto contro. 

119.45 La macchina del tempo, ru- 
brica di storia. 

20.25 Tg Notizie, 

20.36 Quei 36 gradini (2.a puntata). 

21.45 Tg Tuttoggi. 

22.05 Start, muoversi come: e 


RR 

22.40 Il brivido dell'imprevisto, te- 
lefilm. 

23.15 Montagna e avventura. 


BARBARA 


10.00 Barbara allo specchio. 

13.00 Telefilm. 

‘14.00 Rassegna di tappeti. Galleria 
Sciraz. 

16.00 Barbara allo specchio. 
18.00 Gestione asta antiquariato. 
Rassegna di gioielli. 

20.00 Riassunto settimanale «Ve- 
ronica», telenovela. 

22.00 Barbara allo specchio. 

‘24.00 Non stop musica, 


[Programmi radio | 


RADIOUNO 
Onda verde per viaggiare informa-.. 
ti, in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e autostrade. Onda 
verde uno - Radiouno - Gr1: 6.03, 
6.57, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18,56, 20.52, 23.57. Giornali 
radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 19, 
21, 23. 6: Gr 1 Buon giorno notizie, 
agenda; 6.06: Onda verde, di L. 
Matti; 7.15: Qui parla _il Sud; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 9: Week end, 
varietà radiofonico; 10.15: Black 
out; 11.10: Mina presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: Cine- 
città; 12.30: | personaggi della sto- 
ria: Valentina Fortunato in «Maria 
Stuarda» originale radiofonico di R 
Spera e R. Natale con Maria Fabbri 
e Ennio Baldo, regia di A. Venetucci 
(prima puntata); 13.10: Estrazioni 
del Lotto; 13.25: Anteprima di Ste- 
reobig parade; 14.03: Fantafilm di 
P. Formentini; 14.40: L. p. Musica; 
16.30: In diretta da Napoli: doppio 
gioco; 17.30: Autoradio; 18: Obiet- 
tivo Europa; 18.30; Musicalmente 
volley; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Uno studio per voi; 19,55: 
Black out; 20,55: Da Agrigento in- 
contro di boxe Oliva-Gonzales per 
il campionato mondiale superleg- 
geri, radiocronista Claudio Ferretti; 
22.15: Intervallo musicale; 22.27: 
Teatrino: «Europa mon amour: 
Bel io, originale radiofonico dì L. 
Barbieri, e P. Modugno, regia dî G. 
Bandini; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni radio- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 15: 
Stereobig;. 15.30, 16,30, 17,30, 
20.30: Gr1 in breve; 16.32: Stereo- 
big parade; 18.56, 22.57: Onda ver- 
de uno; 19.15, 23,59; Stereodrome; 
20.55: Pugilato: Oliva-Gonzales, 
‘campionato mondiale deî super- 
leggeri. Radiocronaca da Agrigen- 
to; 23: Gr1 ultima edizione. 
RADIODUE 

Onda verde per viaggiare informa- 
ti, in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e autostrade. Onda 
verde radiodue, Gr2: 6.2; 
8.26, 9.27, 11.27, 13,2 
16.27, 17.27, 18,32, 19. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 14:30; 
16.27, 19,30. 22.40. 6: Fine settima- 
na con Radiodue; 6.05: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 8: Giocate con noi: 1 X 2 alla 
radio; 8.05: Dse: Infanzia come e 
perché; 8.10: Radiodue presenta; 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Mille e una canzone; 9.32: 
Settanta minuti, itinerario settima- 
nale di G. Nascimbeni; 10: Speciale 
Gr2 motori; 11: Long playing hit: 
12.10: Trasmissioni regionali, On- 
da verde e Gr2 regionali; 15: | 
racconti europei dell'800: «Il marito 
sotto il letto» di Fiador Dostoew- 
sky, regia di M, Perego; 15.30: Gr2 
Europa, Bollettino del mare; 15,50: 
Hit parade; 16.32: Estrazioni del 
Lotto; 16.37: Speciale Gr2 agricol- 
tura; 17.02: Improvvisamente cin- 
quant’anni fa; 17.32: Invito a tea- 
tro: Teatro italiano del dopoguerra, 
«Albertina», di Valentino Bompia- 
ni, regia di Lorenzo Codignola, nel- 
l'intervallo (18.35): Gr2. notizie; 
18.55: Insieme musicale, motivi per 


tutti i gusti; 21: Dal Foro italico, 
Stagione sinfonica pubblica ’86- 
‘87; Nell'intervallo (21.40): Poesia e 
musica; 19.50 - 22.50: Occhiali 
rosa. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 15: 
Studiodue in diretta, notizie, agen- 
da, personaggi e musica ad alta 
qualità; 16, 17,18, 19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16,05, 20.05: | magni- 
fici dieci; 18.05: Classifiche interna- 
ionali; 19.30: Radiosera; 19,50, 
23.59: Fm musica, notizie e dischi; 
21,03: | magnifici dieci; 22.30: Gr2 
radionotte; 23.30: D.j. mix. 


RADIOTRE 
Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e autostrade. Onda 
verde tre: 7.30, 10, 11.50; Giornali 
radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45. 6: Preludio, 6.55 
- 8.30 - 10.30: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 11.45: Gr3: 
Presse house; 12: Musica a Milano, 
una stagione alla Scala; 13: | con- 
certi ‘86-'87 della Rai, dirige Uwe 
Mund, musiche di Busoni, Beetho- 
ven; ‘14.45: Un racconto di Wa- 
shington Irwin: «Il promesso spet- 
tro», regia di G.C. Palermo; 15.10: 
Contro sport; 15.30: Folkconcerto; 
16,30: L'arte in questione; 17 - 
19.15: Spazio Tre; 18.45: Gr3 Qua- 
drante internazionale; 21: Cam- 
bridge University Chamber choir, 
dirige R. Warlowe; 22.05: Pagine 
da «Sonata a Kreutzer», con Walter 
Maestri; 22.20: Musiche di A. Dvo- 
rak; 23: Il jazz. 
STEREONOTTE 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
. Verde per viaggiare informati. Mu- 
sica e notizie per chi lavora di notte. 
24: Il giornale della mezzanotte. 
Onda verde notte; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Onda verde notte. 
RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Terza pagi- 
; 12.15: Dieci minuti con la Bib- 


ia; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 14.45: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 18.15: 
Incontri dello spirito; 18.30: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia Giuli 
Programmi per gli italiani in Istri: 
15,30: L'ora della Venezia Giuli 
‘Almanacco, notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, cronache locali, notizie 
sportive; 15.45: Terza pagina; 
16.15: Quindici minuti con... È 
Programmi in lingua slovena; 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali 
(replica); 8.40: Mosaico musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Pagine mul- 
ticolori; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14; Gr e 
cronaca regionale; 14,10: L'angoli- 
no dei ragazzi: «Che cosa c'è nel 
sacco?»; 14.30: L'altro program- 
ma; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Caldero- 
ne teatrale: Arnaldo Bressan: «Echi 
di una donna»; 19: Segnale orario, 
Gr e Programmidomani. 


IL PICCOLO 


LI 


FILMS delle FESTE 
NAZIONALE 1 


NAZIONALE 2 


NAZIONALE 3 


FASE 


EDE 
OLCE 


GLIO 
0GL 


‘TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Oggi alle ore 17 terza 
(turno S) de «La fille mal gardée». 
Balletto del Teatro dell'Opera di 
Budapest. Biglietteria del teatro. 
TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Domani alle ore 16 
quarta (turno D) de «La fille mal 
gardée». Balletto del Teatro del- 
l'Opera di Budapest. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30: penultima 
recita (spettacolo fuori abbona- 
mento) Antonella Steni in «La vita 
è palcoscenico» di Amendola, 
Broccoli, Corbucci con la Crazy 
Gang. Sconto 30% agli abbonati. 
Prevendita Biglietteria Centrale 
di galleria Protti. Tel. 69406. 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 13 al 25 gennaiola 
Compagnia Giulio Bosetti presen- 
ta Giulio Bosetti in «Morte di un 
commesso viaggiatore» di Arthur 
Miller con Marina Bonfigli. In ab- 
bonamento: tagliando 5. Prenota- 
zioni e prevendita Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 
e 20.30 Gastone Moschin in «Tar- 
tufo», di Molière, regia di Antonio 
Calenda. Prevendita Utat, galleria 
‘Protti 2; Teatro Cristallo un'ora 
prima degli spettacoli. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Trieste, via Petronio 4. Corpo di 
ballo del Teatro Nazionale Slove- 
no — Opera di Lubiana. Milko 
Sparemblek: «Il trittico»: 1) 
‘Richard Wagner: Siegfried; 2) Ri- 
chard Wagner: Matilde; 3) Ludwig 
van Beethoven: La Pastorale. Sa- 
bato 10 gennaio alle ore 20,30; 
domenica 11 gennaio alle ore 16. 
Prevendita biglietti sabato dalle 
ore 10 alle 14 e un'ora prima dell’i- 
nizio dello spettacolo presso la 
biglietteria del Teatro Sloveno in 
via Petronio 4, tel. 734265. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL’ARISTON. Domani mattina 
alle 11: «Tempo» di Peter Gothér, 
in anteprima dalla Mostra di Vene- 
zia 1986. Ingresso lire 4000. 


ca È 


i 


GASTONE MOSCHIN in 

TARTUFO 

di Molière 

regia di ANTONIO CALENDA 
sab. 10 genn. ore 16.30 e 20.30 
dom. 11 genn. ore 16.30 
Prevendita: 
UTAT - GALLERIA PROTTI 2 


LACONTRADA 


ZRET 


TEATRO STABILE SLOVENO 
TRIESTE - Casa di cultura 


Corpo di ballo del 
Teatro Nazionale sloveno 
Opera di Ljubljana 


di Milko S$paremblek 

1. Richard Wagner: Siegfried 

2. Richard Wagner: Matilde 

3. Ludwig van Beethoven: La Pastorale 
Sabato 10 gennaio alle ore 20.30 
Domenica î1 gennaio alle ore 16 


ARISTON. Ore 15, 16.50, 18.40, 
20.30: «Labyrinth - Dove tutto è 
possibile» di Jim Henson e George 
Lucas, con David Bowie e Jennifer 
Connelly. Un’affascinante favola 
fantastica, un film per tutti e per 
tutta la famiglia. Ore 22.30: ante- 
prima del nuovo film di Pupi Ava- 
ti: «Regalo di Natale», con Carlo 
Delle Piane, Diego Abatantuono, 
Gianni Cavini, George Eastman, 
Alessandro Haber e Kristina Se- 
Vieri. Premio per il miglior attore 
protagonista a Carlo Delle Piane 
alla Mostra di Venezia ’86. 
EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Dolce e 
vogliosa moglie», I vizi, le deprava- 
zioni di una giovane donna, sem- 
Dre alla ricerca di nuovi e masochi- 
stici piaceri. Solo per adulti. 
SALA EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Stregati», breve in- 
contro d’amore un po’ matto, un 
po’ tenero... con la coppia vincente 
Francesco Nuti e Ornella Muti. 
SALA AZZURRA, Ore 16.45, 18.15, 
20, 21,45. «Shangai surprise», il 
film prodotto e musicato da Geor- 
ge Harrison con Madonna: al top 
degli incassi con «Shangai surpri- 
se», al top della hit parade con 
«True blu». 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
«Yuppies 2» il più grande successo 
di Natale: le risate più fragorose, le 
musiche più eccitanti, le donne 
più belle! Con Massimo Boldi, Jer- 
Ty Calà e Christian De Sica. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15: 
la dieta per tutte le feste, divertirsi 
con Renato Pozzetto e Carlo Ver- i 
done in «7 chili in sette giorni», 
MIGNON. 15, 16.20, 17.40, 19, 20.30 
ult. 22: «Gli Aristogatti» di Walt 
Disney. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15. 
«Pirati» di Roman Polanski. Un 
‘grande attore comico Walter Matt- 
hau e un regista geniale per il più 
‘avventuroso, spettacolare e diver- 
tente film di tutti i tempi! In Pana- 
vision e SuperDolbystereo. 
NAZIONALE 2. 16.10, 18.10, 20.10, 
22.15. «SuperFantozzi». La bomba 
comica delle feste! Con un super 
Paolo Villaggio. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Corto circuito» con S. Gut- 
temberg. Il più grande successo 
delle feste, un film fantastico e 
divertentissimo! Ultimi giorni. 
MATTINATE DISNEY, Domani 
‘alle 10 e 11.30: al NAZIONALE 1: 
«Topolino e Bunny, gli insuperabi- 
li». Ingresso lire 2000. 


CAPITOL. 15.45, 17.55, 20.05, 22: 
«Mission» con R. De Niro. Techni- 
color. Proposto per 5 Globi d’oro 
dall’Associazione della stampa di 
Hollywood. 


LA CAPPELLA 
UNDERGROUND 
DOMANI MATTINA ALLE 11 

all’ARISTON 


«TEMPO» 
di Peter Gothàr 


Anteprima dalla Mostra 
di Venezia 1986 


2615Ì 


ARISTON 


Oggi ore 15-16.50-18.40-20.30 
Domani ore 16-18-20-22 


LABYRINTH 
Dove tutto è possibile 


Solo oggi, ore 22.30 
ANTEPRIMA 

del nuovo e atteso film 
di PUPI AVATI 


| REGALO DI NATALE 


«Leone d'Oro» a CARLO 
DELLE PIANE per la miglior 
interpretazione maschile ‘alla 
Mostra di Venezia ’86. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10. Da una divertente 
commedia di Apollinaire «L'im- 
presa di un giovane Don Giovan- 
ni»: «L’iniziazione» con Serena 
Grandi, Claudine Auger, Marina 
Vlady. V.m. 18 anni. 


LUMIERE FICE, (Tel. 820530). Ore 
16, 18.45, 21.30. «Passaggio in In- 
dia» (GB 85) di David Lean, con 
Peggy Asheroff, Judy Davis, Ja- 
mes Fox, Alec Guinnes. Un ro- 
manzo fondamentale di Edward 
M. Forster (1924) un regista di 
classe come David Lean, un cast di 
splendidi attori, il racconto della 
caduta dell'impero britannico pas- 
sando per l’India. 


LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10 e 11.30: Fratel 
coniglietto, Sora volpe e Compare 
orso nell'intramontabile capolavo- 
ro di Walt Disney «Iracconti dello 
zio Tom». 

ALCIONE (Tel, 304832). 16.30, 
18.20, 20,10, 22.10: Un film «Fuori 
orario» del regista Martin Scorse- 
se; interpreti Rosanna Arquette e 
Griffin Turner. Esaltato dalla criti- 
ca cinematografica internazionale 
è un film avvincente, ben fatto con 
una trama insolita e originale di 
umorismo intelligente, una sce- 
neggiatura, una regia e una recita- 
zione eccezionali. Brioso, brillante. 
V.m. 14 anni. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Sono tua». 
Un altro porno film che vi estasie- 
rà. Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 18.30, 
21: «Morte di un commesso viag- 
‘giatore» di Wolker Schlondorff con 
Dustin Hoffman, Kate Reid, John 
Malkovich; Stephen Lang. 
EXCELSIOR, 1%: «Gli aristogat- 
ti». Cartoni animati di Walt Di- 
sney. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Sex school», 


PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Frivolezze ero- 
tiche». 

ITALIA. 20: «Cobra» con Silvester 


Stallone. 
GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Stregati», con Or- 
nella Muti e Francesco Nuti. 
CORSO, 18-22: «Sette chili in sette 
giorni», 

VITTORIA. 18, 22: «Yuppies n. 2». 


CORMONS 
COMUNALE. 21: «Antarctica». 


| ggi sul piccolo schermo 


«Quien sabe?» di Damiani 


Terminate le feste i pro- 
grammi televisivi tornano al- 
la normale parsimonia spe- 
cialmente per quanto riguar- 
da i film. Come è nella tradi- 
zione, oggi, primo giorno del 
week end, su Raiuno non ci 
sono pellicole mentre Raidue 
ne presenta un paio abba- 
stanza interessanti. Alle 22.10 
c'è il noto film di Damiano 
Damiani (1967) «Quien sa- 
be?», opera di carattere we- 
stern-avventuroso che tutta- 
via negli intenti del regista 
doveva essere anche un film 
di carattere politico. Raccon- 
tando, fra sombreri, cavalcate 
e colpi di pistola la storia di 
una rivoluzione sudamerica- 
na mancata. Nel cast Gian- 
maria Volonté, Klaus Kinski, 
Lou Castel, Andrea Checchi e 
Martine Beswick. 


‘Alle 10.15 un buon polizie- 
sco, «Doppio intrigo» (1976) 
con Ernest Borgnine, George 
Kennedy ed Elke Sommer, 

Su Raitre un solo film alle 
16.06 con «Un bandito in va- 
canza» (1938), di Lloyd Bacon 
con uno «specialista» di film 
gangster, Edward G. Ro- 
binson. 

Domani, su Raiuno, un solo 
film alle 10: «Golden Girl», 
con James Coburn, Robert e 
Leslie Caron. Regia di Joseph 
Argent. Su Raidue nessun 


Caballè in «Salomè» 


invece della Marton 


MILANO — Sarà Montser- 
rat Caballè a sostituire Eva 
Marton ammalata, domani 
sera, nella prima di «Salomè» 
alla Scala. Lo ha reso noto ieri 
il Teatro lirico milanese, scio- 
gliendo una riserva che dura- 
va da qualche giorno, da 
quando cioè si sapeva dell’in- 
disposizione della Marton e 
della necessità di sostituirla. 

La grande cantante spagno- 
la, «sostituta d'eccezione», ha 
già cominciato le prove e sarà 
la protagonista fin dalla pro- 
va generale di ieri sera. 


film, mentre Raitre presenta 
un’unica pellicola ma abba- 
Stanza importante nel genere 
film di guerra: «Obiettivo 
Burma» (1945) di Raoul Walsh 
con Errol Flynn. E la storia di 
una coraggiosa pattuglia di 
marines americana che in un 
bosco della Birmania deve di- 
struggere una stazione radio 
giapponese. L’obiettivo è cen- 
trato a costo di gravi perdite 
‘umane. 
x 

«Sport»: su Raiuno, alle 
14.30, in Sabato sport: da Val- 
daora: slittino. 1.a sintesi; da 
Garmisch: sci, sintesi della 
discesa libera valida per la 
Coppa del mondo. Su Raidue, 
alle 11,50, in Eurovisione da 
Garmisch: Coppa del mondo 
di sci. Discesa maschile. Alle 


18.20, Tg2 Sportsera, e alle 
20.20, «Lo sport», come di con- 
sueto dopo il Tg2. Sempre 
sulla seconda rete alle 20.30, 
da Agrigento, incontro di pu- 
gilato Oliva-Gonzales, e alle 
0.20, in Tg2 Notte sport: sinte- 
si di una partita di pallavolo 
di campionato, al termine, da 
Saint Moritz, bob a 2, e dà 
Valdaora, 2.a manche dello 
slittino maschile e femminile. 
Sintesi. Su Raitre, alle 17.30, 
un tempo di ‘una partita di 
pallacanestro di campionato. 


ko * 


«Storie di gente senza sto- 
ria» (Raitre, 23.30) dal Teatro 
Odeon. di Milano, di Felice 
Musazzi. Compagnia «I legna- 
nesi». Regia di Francesco 
Dama. 


RISTORANTI E RITROVI | 


Muggia. Chiuso per ferie. 


OSTERIA ROMANA 
spaghettate. 


Chiuso fino al 27/1. 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 


Aperto 19-24. Tel. 391027. 


Ha riaperto venerdì 9; pranzi 


PRANZI E CENE 
‘Alla Posada. Tel. 811226. 


Via Nordio 20. Sergio il Romano vi attende con le famose 


LOCANDA MARIO-DRAGA S. ELIA 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 
un’altra nuova orchestra: Jerry Francia. Ingresso lire 5.000. 


PIZZERIA RISTORANTE IPPODROMO 


L'AMBASCIATA D'ABRUZZO 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE 


RISTORANTE MARGUTTA 


Pranzi L. 10.000: primo, secondo e contorno. Tutte le sere piano 
bar. Tel. 631643. Chiuso martedì. 


21 all'una, come tutti i sabati 


e cene con la tipica cucina 


abruzzese: Via Furlani (Campanelle) tel. 730330. 


ARIETE ‘Nella vostra foga di 
fare e di agire spes- 
so dimenticate di 
prendervi cura di 
voi stessi. Fermate- 
| viun momento! Riflettete se non è 
Îl caso di fare una piccola cura 0 
una vacanza. 


La conoscenza di 
una persona che fi- 
no a questo mo- 9 

mento avevate cer- 

cato di non incon- 

trare si rivelerà presto positiva e 
preziosa. Lasciate cadere ogni pre- 
giudizio, guardate ai fatti. 


Oggi più che mai 
sentirete il bisogno 
di stare in mezzo al- 
Ò la gente. Chi ve lo 

s vieta? E allora date- 
vi da fare, «convocate» gli amici, 
cercateli e spingeteli a muovervi 
con voi. Allegria! 


È un periodo in cui 
la vostra sensibilità 
i è al suo massimo. 
Questo può esporvi 
più del solito a esse- 
re colpiti dagli strali della gente 
rozza. Non dovete fare altro che 
evitarla! 


LEONE 


TORO. 


La fortuna è dalla 
vostra parte e gli 
astri vi guardano 
benevolmente. Voi 
non dovete far altro 
che collaborare, senza... esagerare, 
cioè senza pretendere che tutto vi 
‘sia dovuto. 


Vi sentirete nervosi 
eanche un po’ tesi e 
questo non vi aiute- 
rà certo a prendere 
una decisione a cui 
invece tenete. Sarà meglio riman- 
dare: è l’unico modo per non corre- 
re rischi. 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


OROSCOPO DI OGGI 
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Cercate di essere 
ear più comprensivi ed 
elastici nei vostri 
giudizi. Troppo ri- 
gore finirebbe per 
crearvi il vuoto intorno. Pretende- 
te la perfezione, ma chi non ha 
difetti?! 

Giornata più che 

discreta, distensiva. | 9YPQS 
Avrete modo di ra- 

cimolare le vostre 

carte e le vostre 

idee e di fare un utile punto della 
situazione. Il risultato sarà posi- 
tivo. 

Casualmente, po- 
trete venire a cono- 
scenza di una noti- 
zia riservata, addi- 
rittura di un «segre- 
to». Sappiatevi controllare, vince- 


te l’impulso di sbandierarlo ai 
quattro venti. Capito? 


La volontà e la 
determinazione so- 
no una cosa, la te- 
stardaggine un’al- 
tra. Se saprete ren- 
dervi conto di questo fatto vedrete 
che un problema si risolverà da 
solo. Curate la salute. o 


SAGITTARIO 


Risolvete e «pareg- 
giate» una situazio- 
ne rimasta in sospe- 
sO, sia essa nel set- 

x tore affettivo oppu- 
re in quello professionale. Forse 
basterà mostrare di fare il primo 
passo per... vincere! 


Quando siete di 
buonumore nulla 
riesce a frenare i vo- 
stri slanci. Rendete- 
vi conto però che 
non obbligatoriamente gli altri de- 
‘vono pensarla come voi! Non fate 
passi falsi, prudenza! 


ORVISI 


CARNEVALE CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


: frase (5,2,4,2,4) 


Soluzione dei giochi di ieri 
Indovinello: 1) Il telefono; 2) L’attaccapanni 


APERTE LE ISCRIZIONI 


SCUOLA DI TAGLIO E CUCIT 


E. DESCO 


© CORSI PER PRINCIPIANTI 
® DI PERFEZIONAMENTO 
e DI AGGIORNAMENTO 


ORIZZONTALI: 1 Può 
essere berlina - 10 Indossa 
maschera e pinne - 13 Amare 
al contrario - 14 Può anche 
chiamarsi Verdi - 15 Non biso- 
gnosa del medico - 16 Non è 
sopra - 18 Alain, attore - Se è 
bianca non spara - 20 Sta 
nella gabbia con i leoni - 23 
Negazione - 24 Facoltosi - 25 
Sigla di Salerno - 26 L’ultimo 
Paolo pontefice - 27 Alfredo, il 
musicista della «Wally» - 28 
Esprime una condizione - 29 
Azione che merita biasimo - 
30 Leggende - 32 Così si può 
avere la bocca - 34 Bronzee in 
alcune basiliche - 35 Fu dipin- 
ta nuda con un cigno - 36 
Quello che - 38 Copricatena 
della bicicletta - 39 Risponde 
a tutti - 40 Vivono in carcere. 

VERTICALI: 1 Qualunque 
oggetto - 2 Vittorio, famoso ex 
ciclista - 3 E’ scandito nella 
musica - 4. Frazione di paga- 
mento - 5 Può essere zecchino 
- 6 La fine delle vacanze - 7 
Iniziali dello scrittore Vittori- 
ni-8 Aggiustato - 9 Infilaein 
riga - 10 Dà sapore ai piatti - 


Al primo piano di 


11 Auto della Fiat - 12 Istituto 
di credito - 15 Non scherzano - 
17 Sovrani - 18 Le quantità 
degli ingredienti - 20 Fanno 
parte della storia - 21 Non 
tutti vengono per nuocere - 22 
Gradazione di colore - 24 Gio- 
co con le pedine - 25 Un cane 
da caccia - 26 Strada alberata 
- 27 Lucida i pavimenti - 28 
Grande golfo mediterraneo - 
29 Si tira nel gioco dell’oca - 
30 Claudia, moglie di Celenta- 
no - 31 Giorno passato - 33 
Sigla del Mercato Comune - 
34 Dio dei boschi - 36 Sigla di 
Cremona - 37 Poco igienico - 
38 Aprono i comodini. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


via San Maurizio 2 LIT 1 987 felice 


€ tante idee per i vostri regali..., ai soliti convenientissimni prezzi... 


TVC 
Lavasciuga San Giorgio 


Mini Rack Stereo (con 2 reg. a 2 velocità)= 


Forni microonde 
..-.con tanti, 


BALCO! 


da L 398.000 
da L 699.000 
da L. 398.000 
da L 299.000 


tanti auguri 


di s.viciai 


TRIESTE - Telef. 734347 


IL PICCOLO Sabato, 10 gennaio 1987 


plural 


Il Piccolo si rinnova. 
Per piacerti di più. 


Da più di cent'anni IL PICCOLO è una voce insostituibile. Un quotidiano legato a filo doppio alla vita, 
alla storia della sua città, di cui ha da sempre riportato gli episodi e gli appuntamenti importanti. Per 
questo, giunti alle soglie del futuro, IL PICCOLO cambia veste grafica ed editoriale. Perchè con più 
pagine, più immagini, più cronaca locale e nazionale può continuare ad interpretare al meglio il ruo- 
lo che compete a un grande quotidiano. 


ll quotidiano entra nel futuro. 
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